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lì 


Riprendono ì combattimenti 
a Beirut: in un giorno 
35 uccisi e 150 feriti 

- In penultima- 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I leaders militari portoghesi 
discutono con 
i soldati « ribelli » di Oporto 


in ultima 


SI SONO RESE NECESSÀRIE ALTRE RIUNIONI FRA 1 MINISTRI PER SUPERARE I CONTRASTI 


Rinviato rincontro governo-sindacati 
Consumi e investimenti: replica la CGIL 

I Tomi dal confronto con la Federazione sindacale unitaria, ie linee di polìtica economica e le vertenze dei pubblici dipendenti - Oggi si riunisce 
il Cipe sul piano energetico, i trasporti, le Partecipazioni statali - La Confapi chiede di discutere con i sindacati la « piattaforma d’autunno » 


t 


La benzina aumenterebbe di dieci lire al litro — A pagina 2 


Tragiche conseguenze deiPacuta tensione 


Spaiar 5 morti 
in una sparatoria 
tra poliziotti 

Gli agenti hanno fatto fuoco da una caserma dì Barcellona uccidendo tre 
passanti e due commilitoni - Una raffica era stata sparata contro l’edi¬ 
ficio - Gii sviluppi del caso Iniesta, il vescovo allontanato da Madrid 


L’incontro tra il PCI 
e la Federazione 
sindacale unitaria 


Nel quadro del proirrara- 
ma di Incontri che la Fe¬ 
derazione sindacale uni¬ 
taria ha deciso di realiz¬ 
zare con tutti 1 partiti del¬ 
l'arco costituzionale, si è 
tenuta nel pomeriggio di 
martedì una riunione, 
presso la Direzione del 
PCI, tra la segreteria del¬ 
la Federazione ■— Lama, 
Storti, Vanni, Boni, Car- 
nltl, Macario, Ravecca, 
Ravenna e Scheda — e 
una delegazione del PCI, 
composta dal compagni 
Enrico Berlinguer, Barca, 
DI Olullo, Napolitano, Nat¬ 
ta e Pema, 

Nel corso dell'ampia e 
franca discussione, aperta 
da un’esposizione di Bru¬ 
no Storti, 11 compagno 
Berlinguer e gli altri com¬ 
pagni partecipanti aU’ln- 
contro In rappresentanza 
del PCI hanno innanzitut¬ 
to espresso 11 più vivo ap¬ 
prezzamento per l'Impe¬ 
gno con cui II movimento 
: sindacale unitario ha po¬ 
sto da tempo e pone og¬ 
gi, In termini di elabora¬ 
zione e di lotta, 1 pro- 
' bleml di una nuova po¬ 
litica economica, di una 
nuova linea di sviluppo 
, economico e sociale, co- 
1 me sola via di uscita dalla 
I gravissima crisi attuale e 
I. come sola garanzia valida 
e per 11 soddisfacimento del- 
I le esigenze di giustizia e 
>' di progresso delle masse 
, lavoratrici e popolari, tra 
le quali In primo luogo 
resigenza del consolida¬ 
mento e dell’elevamento 
dell’occupazione. Il fatto 
che la Federazione sinda¬ 
cale dia la priorità — an¬ 
che In occasione del rin¬ 
novo del contratti — agli 
obiettivi deU’aumento de¬ 
gli Investimenti e deU’oc- 
cupazlone, dello sviluppo 
del Mezzogiorno, dell’e- 
spanslone del consumi so¬ 
ciali, della riconversione 
deU'apparato produttivo, 
costituisce una nuova prò- 
' va deU’alto senso di re¬ 
sponsabilità nazionale del 
' movimento del lavoratori 
e rappresenta un punto 

■ di riferimento essenziale 
, per la mobilitazione di tut- 

■ te le forzo sane del Pae- 
I se In funzione della sal¬ 
vezza e del rinnovamento 
della società italiana. 

I rappresentanti del PCI 
. hanno pertanto ribadito 
Il loro appoggio all'azione 
del movimento sindacale 
unitario, e il loro impe- 
*' gno a portare avanti una 
ancora più concreta e In- 
' tensa Iniziativa politica e 
^ di massa. Insieme con al¬ 
tre forze politiche demo¬ 
cratiche, al fine di deter- 
- minare realmente ravvio 
di un nuovo corso di po¬ 
litica economica, la cut 
necessità è stata già ri¬ 
conosciuta dal governo ma 
senza che a questo rlco- 
nosclmcnto siano seguite 
finora tutte le necessarie 
conseguenze. L'elaborazio- 
ne di un programma com¬ 
plessivo a medio termine 
deve essere predisposta 
senza ulteriori indugi, evi¬ 


tando 11 ricorso alle trop¬ 
pe macchinose strutture 
e procedure del passato 
e procedendo anche attra¬ 
verso la messa a punto e 
l’adozione di programmi 
settoriali In parte già de¬ 
lineati e In parte da Impo¬ 
starsi con urgenza. Inter¬ 
locutori e protagonisti di 
questo rinnovato processo 
di programmazione debbo¬ 
no essere tanto 1 sinda¬ 
cati e altre organizzazio¬ 
ni sociali quanto 1 partiti 
democratici, nella sede na¬ 
turale del Parlamento, e 
nello stesso tempo, le Re¬ 
gioni e gli enti locali. 

I rappresentanti del PCI 
hanno riaffermato la loro 
solidarietà con le lotte 
del lavoràtori impegnati 
a respingere pesanti at¬ 
tacchi al livelli di occu¬ 
pazione e tendenze larga¬ 
mente presenti nel gran¬ 
de padronato privato e 
pubblico ad un restringi¬ 
mento della base produt¬ 
tiva e occupazionale. Essi 
si sono dichiarati concor¬ 
di nel sottolineare l'Im¬ 
portanza di un pieno ri¬ 
conoscimento del ruolo e 
del poteri del sindacato 
a tutela delle condizioni 
e dei diritti del lavorato¬ 
ri — specie nella fase at¬ 
tuale di crisi e di ristrut¬ 
turazione deU’apparato 
produttivo — c a garan¬ 
zia di un effettivo svilup¬ 
po degli Investimenti e 
deU’occupazlone. E' anche 
questa la condizione per¬ 
ché dalle organizzazioni 
del lavoratori possa vent¬ 
re il necessario contribu¬ 
to alla soluzione di turi! 
1 complessi e delicati pro¬ 
blemi cui 6 legato un ri¬ 
lancio produttivo, e Insie¬ 
me con esso 11 consolida¬ 
mento o 11 recupero di po¬ 
sizioni competitive sul 
mercato Internazionale. 
Particolare attenzione va 
data in questo quadro — 
secondo l’opinione espres¬ 
sa, nel corso deil’lncontro, 
dal rappresentanti del PCI 
— alle esigenze deU’artlgla- 
nato e della piccola e me¬ 
dia Industria. 

Nel corso deU’lncontro, 
InUne, si è constatata una 
larga concordanza sugli 
orientamenti a cui si sta 
ispirando la Federazione 
sindacale unitaria neU’af- 
frontace I problemi del 
pubblico Impiego, I rap¬ 
presentanti del PCI si so¬ 
no Impegnati a sollecita¬ 
re fermamente dal gover¬ 
no e a sostenere nel mo¬ 
do più conseguente una 
linea di riforma della pub¬ 
blica amministrazione e 
dt riqualificazione. In que¬ 
sto quadro, del rapporto 
di lavoro del pubblici di¬ 
pendenti, e una politica 
retributiva, seriamente va¬ 
lutata nelle sue dimensio¬ 
ni e implicazioni globali, 
tendente ad elevare 1 tr.u- 
tamcntl delle categorie e 
degli strati di lavoratori 
che si trovano In condì. 
zlonl più disagiate, ad .it- 
fermare criteri di equità, 
ad avviare un processo di 
carattere perequatlvo. 


L’Incontro tra governo e 
sindacati previsto per oggi e 
stato rinviato Improvvisamen¬ 
te. Le organizzazioni sindaca¬ 
li lo hanno appreso ieri d.a 
palazzo Chigi, ma non è 'tai,a 
loro data alcuna motivazione 
ufficiale. La decisione eviden¬ 
temente è stata presa perché 
11 dibattito aperto aU’tnterno 
del governo sulle risposte da 
dare alla plattMorma presen¬ 
tata da CGIL. CISL, UIL, 
non ha ancora consentito di 
formulare proposte concrete. 
ed univoche. A questo scopo 
è stata convocata per stama¬ 
ne una riunione Interministe¬ 
riale presieduta da Moro. 

Intanto, la relazione pro¬ 
grammatica letta da Andreot- 
tl al Senato, le cifre osila 
grave crisi che In essa erano 
contenute e le linee lungo le 
quali 11 governo Intende .-nuo- 
versl, hanno suscitato diverso 
reazioni. L’ufficio economico 
della CGIL ha diffuso una 
nota nella quale, dopo aver 
riconosciuto che « è certamun- 
te corretto, come fa tl mini¬ 
stro AndreottI richiamare la 
necessità di diminuire ouei 
consumi che contengono una 
aliquota di importazioni s, sot¬ 
tolinea che « e bene, però, che 
il governo segua con decisio¬ 
ne questa strada, non già pro¬ 
vocando direttamente e indi¬ 
rettamente un aumento dei 
prezzi delle merci attualmen¬ 
te importate, che andrebbe 
ad esclusivo danno degli stra¬ 
ti a reddito più basso come t 
lavoratori e i pensionati, ma 
mettendo in opera misure 
che nel breve periodo comun¬ 
que salvaguardino la capacità 
di consumo di quegli strati 
sociali e nel medio periodo 
siano capaci, nell'efficienza, 
di modificare il rapporto tra 
Importazioni ed esportazioni 
per prodotti come la carne 
bovina, le fonti di energia, 
eco. ». 

La nota della CGIL, che 
costituisce una prima rlspo- 
sta da parte sindacale alla | 
esposizione della crisi fatta 
dal governo, prosegue: « Sa¬ 
rebbe troppo facile scaricare 
sulle masse popolari gli errori 
di politica economica commes¬ 
si su "suggerimento " di agra¬ 
ri e petrolieri in questi ultimi 
trent'annl. Troppo pesante é 
la diminuzione dei consumi 
che le famiglie italiane hanno 
già sopportato negli ultimi 
dodici mesi, mentre ineffi¬ 
cienze, sprechi e uso indebito 
di risorse pubbliche continua¬ 
no a caratterizzare l’operr.to 
della amministrazione sfata¬ 
le ». E’ necessario. Invece, 

« un flusso di investimenti e 
spesa pubblica che net tem¬ 
po modifichi il rapporto tia 
la nostra economia e quc’.'a 
degli altri paesi industrializ¬ 
zati non nella ricerca di una 
inutile autarchia, ma nel ri¬ 
fiuto di quella subordinazio¬ 
ne che fino ad oggi subiamo 
passivamente e che fa pagare 
costi elevali al nostro appa¬ 
rato produttivo ». 

Le organizzazioni sindacali, 
d’altra parte, hanno già espo¬ 
sto al governo le loro richie¬ 
ste essenziali per passare 
davvero a quella « seconda 
fase» (nella quale vengano 
affrontati, cioè, 1 problemi 
strutturali c di riforma) del¬ 
la politica economica, annun¬ 
ciata da mesi, ma finora mal 
varata. La base per 11 con¬ 
fronto su Interventi a me¬ 
dio termine contro la crisi, 
esiste. Tocca ora al governo 
esprimere delle posizioni nel 
merito, fornire risposte con¬ 
crete e credibili, uscendo da 

(Segue in penultima) 


Dopo l'attacco indiscriminato al Parlamento comparso sul quotidiano del PRi 

Polemica- sulle retribuzioni 
dei dipendenti delle Camere 

Il compagno Perna ricorda che da tempo i senatori comunisti hanno posto 
l'esigenza di eliminare gonfiamenti di personale e di attuare la ristruttura¬ 
zione degli stipendi - Unanime deplorazione dei capigruppo della Camera 
Oggi una dichiarazione del presidente del Senato 


Il dibattito sulla cosiddet¬ 
ta giungla retributiva si fa 
più serrato. Alle cifre sulla 
retribuzione del dipendenti 
delle Camere fornite nei gior¬ 
ni scorsi dal Messaggero, ha 
fatto seguito Ieri sul quoti¬ 
diano del FRI un articolo In 
cui si punta il dito accusa¬ 
tore sul Parlamento e Indi¬ 
scriminatamente su tutte le 
forze politiche In esso rap¬ 
presentate. 

I senatori comunisti — ha 
precisato ieri 11 presidente 
del gruppo, compagno Pema, 
In un Incontro con 1 giorna¬ 
listi — da tempo hantio po¬ 
sto l'esigenza di eliminare 
ogni gonfiamento di persona¬ 
le alle dipendenze del Sena¬ 
to, di regolare le assunzioni 
sulla base di concorsi pub¬ 
blici, di attuare una ristrut¬ 
turazione delle retribuzioni 
In modo da eliminare spere¬ 
quazioni ed eccessi. 

Dopo avere osservato che 
a suo tempo 1 gruppi parla¬ 
mentari non ebbero notizia 


della lettera che l’on. La Mal¬ 
ia afferma di avere Inviato 
nel '73 al presidenti delle due 
Camere In occasione del bi¬ 
lancio di previsione dello 
Stato per 11 '74 (con la quale 
l’allora ministro del Tesoro 
avrebbe richiamato 11 Parla¬ 
mento e altri organi dello 
Stato sul fenomeno preoccu¬ 
pante della espansione della 
spesa corrente), 11 compagno 
Pema ha precisato che co¬ 
munque nel periodo previsto 
tra 11 '72 e 11 '74 l’aumento 
generale dt spesa corrente fu 
del 50% sull’Intero bilancio 
dello Stato e del 25% sul 
bilancio del Senato. 

Il dibattito che si è aperto 
^propone perciò la necessità 
che 11 bilancio interno del 
Senato sla dotato non soltan¬ 
to di dati di sintesi, ma an¬ 
che dt dati analitici relativi 
al numero del dipendenti e 
alle retribuzioni delle varie 
categorie In modo da avere 
tutti gli elementi per proce¬ 
dere a una correzione di si¬ 


tuazioni che hanno una ori¬ 
gine storica lontana e che 
hanno subito successivi svi¬ 
luppi 

Perna si è riferito, ad esem¬ 
plo, al meccanismo della sca¬ 
la mobile che produceva ef¬ 
fetti di aumento retributivo 
minimo quando la svaluta¬ 
zione della moneta era tra¬ 
scurabile, ma che nell’attua¬ 
le fase inflattiva ha portato 
a un gonfiamento delle re¬ 
tribuzioni. Proprio per atte¬ 
nuare questo fenomeno è 
stato già Introdotto un pri¬ 
mo meccanismo frenante, nel 
senso che 11 calcolo di scala 
mobile viene effettuato ogni 
sei mesi anziché ogni due 
mesi. 

n compagno Pema ha quin¬ 
di dato not^ di una Inizia¬ 
tiva del PCI II 6 febbraio 
scorso 1 senatori comunisti 
membri del consiglio di pre¬ 
sidenza del Senato hanno 
richiesto che si procedesse a 
un esame di tutti 1 problemi 

(Segue in penultima) 
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BARCELLONA •>- L« caserma La Vernada dove è avvenuto 
lo scontro armato che ha provocato cinque vìttime 



Confermata l'esistenza di una lista di 30 oppositori che Pinochet vuole eliminare 

L'attentato contro Leìghton fa parte 
di un vasto piano dei fascisti cileni 

Richieste all’Interpol notizie e fotografie di due oscuri personaggi di Santiago fratelli dell’uomo che uccise nel ’70 il gene¬ 
rale Schneider — Tre agenti della DINA cilena « controllati » lunedì a Parigi — I killer si sarebbero rifugiati a Madrid 


Sentenza della Corte 
sul cumulo fiscale 
entro il 25 ottobre 

La Corte costituzionale ha esaminato ieri la questione 
della legittimità del cumulo dei redditi che era stata 
propo.sta da numero.?! pretori in tutta Italia. L'.Ivvoca- 
tura dello Stato aveva chiesto la sospensione dciresamc 
del problema in attesa che venga dermitivamente appro¬ 
vata la nuova legge tributaria che porta il nome del 
ministro Visentini. La Corte ha respinto li richiesta 
sostenendo che non era suffragata da validi motivi. Del 
resto non c’è ragione per cui il Parlamento non possa 
ugualmente approvare la legge che riguarda, oltre al 
cumulo, molti altri provvedimenti. Entro il 25 ottobre si 
avrà la decisione. 

A PAGINA 2 


reumatologìa 


La Procura ha chiesto gli atti per accertare « benevoli » comportamenti verso gli assassini di Rosaria Lopez 

i Saranno riesaminati i processi ai «pariolini neri»? 


’ I procedimenti giudiziari che vedono o che hanno visto mi- [ 
'|putati i fascisti assassini di Rosana Lopez sono stati chiesti 
[ in visione dal Procuratore Generalo della Repubblica di Ro- | 
■ ma per accertare se gJi organi inquirenti abbiano rispettato 
'sempre la legge. Infatti negli ambienti giudiziari è c.rcolata 
‘ la notizia che un giudice istruttore durante Tistruttoria di un 
i ^ processo a carico di Izzo e di altri ha ricevuto numerose 
'l, visite da parte di magistrati della Cassazione che si facevano 
premura di vantare le qualità degli imputati. Il giudice istruì* 

: toro dovette addirittura far finta che il processo ormai era 
! completato c depo.sitato presso la cancelleria per la discus* 

^ sione in aula. 

Anche Tinchiesta giudiziaria sul massacro del Circeo è mi 
• ziata con crron giudiziari che potrebbero agevolare ancora 
f una volta gli imputati. Perplessità sono sUile suscitate dalla 
; mancata contestazione agli assassini del reato di occultamen- , 
Jto di cadavere. Infine gli avvocati di parte civile hanno an* | 
ij^nunciato che presenteranno querele (alcuni dei reati com- , 
T messi dai fascisti sono punibili con querele di parte) e .solleve- ] 
:'ranno conflitto di competenza per np<jrtare il processo da i 
‘ LtUna a Roma. A PAG. 5 | 



Assurdo 
rinvio del 
processo 
Mauri 

Con un rinvio del pro¬ 
cesso a nuovo ruolo, il tri¬ 
bunale militare territo¬ 
riale non ha emesso la 
sentenza contro il sottuffi¬ 
ciale dell’aeronautica Agu¬ 
sto Mauri. L’imputato era 
stato completamente sca¬ 
gionato dall’accusa di «ma¬ 
nifestazione e grida sedi¬ 
ziose» dall’unico testimo¬ 
ne citato dal pm militare. 

A PAG. 5 


Duri scontri 
in Argentina 
tra esercito 
e guerriglieri 

Diciannove guerriglieri 
sono morti Ieri in combat¬ 
timento nel nord dell’Ar¬ 
gentina. Il comunicato mi¬ 
litare che ne ha dato no¬ 
tizia non ha precisato il 
numero del caduti fra I 
soldati. La situazione di 
violenza nel paese è stata 
ai centro di una dichiara¬ 
zione del vescovi che han¬ 
no chiesto la fine della 
«lenta guerra». A PAG. 14 


Andrea (ihira 


I L'altantato al sanatore Bernerdo Leìghton (le cui condizioni continuano a migllonara) 
sarebbe parte di un vasto plano criminele del militari golpisti per eliminare alcuni oppo¬ 
sitori della giunta sanguinaria di PInochot che si sono rifugiati all'estero. Una lista conte¬ 
nente almeno una trentina di nomi sarebbe stata compilala dai fascisti di Santiago più di 
un anno fa, e la DINA (li servizio di spionaggio della giunta militare) avrebbe assunto il 
compito di fare eseguire la catena di delitti. Gii investigatori hanno richiesto all'Interpol 
foto e notizie di Jorge e An- 
dres Melgoza. due oscuri per- 

sonaggi che hanno lasciato il - 

Cile e ai quali sarebbe stato l|lnnl 

re gli attentati. I due fascisti Vnir reumatologìa 

sono fratelli di James Mei- — _ 

goza, uno dei sicari che nel 

1970 assassinò il comandante QUANDO, mesi or sono stane da cimici di fama 

in ^ 1 '”°" rlcordiamo moi delle varie forme reuma- 

m capo dell esercito cileno, precisione le date) tlclie. Ma ce n é una che 

generale Schneider. ;•(>„ Zaccagnini fu eletto potremmo chiamare demo- 

L assassinio del generale segretario della DC in so- cristiana, che non ci p-ire 

Prals, avvenuto un anno fa stituzlone del senatore sia stata abbastanza stu- 

a Buenos Aires, viene quindi FanfanI (gettato, diciamo diala. Ne soffrono soprat- 

cansicìerntn il orimo deifli al- verità. Come un corian- tutto i dorotel e i fanfa- 

tentaTi , ri ttalnr, hanno hoi ci ozzardammo niaui, ckc non vogliono 

tentati clic i dittatori hanno „ prevedere che, al mo- mai «uscire allo .sioper- 

deciso di compiere m Ame- mento giusto, il nuovo se to». Ogni volta che c’è 

rica e in Europa. Minacce gretario, alVapparema co- un convegno, una assem^ 

sono giunte, com'è noto, agli si bonario e indifeso, s*. àlea, una riunione della 

esuli democristiani in USA. sarebbe rivelato riflessivo. DC, l’orrore dei suoi ma;- 

Rabn>ì ValH^«s i» RnHomlrn fermo 6 Vigoroso come non giovi esponenti, torturati 

T) h» aveva saputo essere il suo dalle artriti, è di «uscire 

Tomic. Il FBI ha organizzato predecessore, adorno di m- allo scoperto ». Così si sp,e- 

un servizio di vigilanza sulla ^ ucnf muscoli; e pa- ga come i Gava. i Gaspn^ 

persona dei due esponenti po- ragonammo Zaccagnini a ri, i D'Arezzo, i Natali che 

litici, cosa che invece non è Giovanni XXIII, un piva sono, a guanto pare, i di¬ 
stata fatta a Roma per il eletto come provviso- vigenti destinati a s’op- 

senatore Lciuliton ^ passafo né 710 *- giare secondo la riforma 

yj, ^erà forse per secoli, nean- Zaccagnini, si mostrino co- 

Significativa in pro^sito ^ „,orlo. .si restii a lasciare te loro 

ìa notizia giunta da Parigi Adesso, mentre seriola- cariche. Li trattengono i 

secondo cui tre agenti della mo, il segretario democri- reumatismi, stanno al CO¬ 
DILA. che pedinavano umi stiano è a casa indisposto perto. Non pensano, come 

profuga, sono stati fermali lu- auguriamo di rimet- qualcuno potrebbe credere, 

nedì notte all'acroDorto di Or- prestissimo) ma (utii al potere; pensano alla sa 

l ziX rJ 1.» ^ sanno già che al suo ri- Iute. Hanno per bandiera 

ly dalla polizia francese, che torno a Roma a non inien- i pla.'ds. per cartella le 

I dopo averli «controllati» li de fermarsi di fronte a bouillottes. invece non gli 

ha lasciati proseguire per niente c a nessuno », ^ 0 - fanno male le correnti. Si 

I Santiago me si leggeva ieri sulla tratta dei misteri della 

' Ieri nìatti.na il magistrato «Sfempa» e, pressapovo reumalgia, non ancora dt- 

I rhp cnnriuce*l’inchÌPHta ha in. termini, sugli radati. 

cne conduce i mcniesta na m giornali. Tornerà e Ma l’on. Zaccagnini è 

I terrogato per la prima volta posti che sceglierà lui medico c romagnolo, e, fra 

Bernardo Leig/iton e la mo- vorrà mettere uomini che i romagnoli, fa parte del 

glic Anita Fresno. ricoverati piaceranno a lui. Siccome gruppo dei romagnoli dol- 

al «craniolesi» del San Gio- questa politica non pince c1. i quali, quanto a osti- 

yafjnj ai dorotei e ai fanfaniani, nazione, sono assai più, 

r.h * Oann.i costovo vovvanno oppor- temibili dei romagnoli tru- 

un investigatori stanno dovranno «uscire a!- ci che, purtroppo, abbiuino 

« scandagliando > gli ambienti Iq scoperto » (idem). Cà conosciuto. / romagnoli 

deU'estrema destra, ma intan- stato l'altro giorno, salvo dolci non mollano mai, e 

to sospettano che il killer errore a Roma, un nulo- vogliono anche loro i hn.'- 

abbia già preso il volo per revole congresso di coni, ma solo per and ire 

Madrid, da dove presumibil- matologia e noi abbl-zmo a innaffiarvi r qerani. 

mente era partito Fort.bracelo 

A PAG, 1J . .. 


Q uando, mesi or sono 
(non ricordiamo mai 
con precisione le date) 
l’on. Zaccagnini fu eletto 
segretario della DC in so¬ 
stituzione del senatore 
Fanfani (gettato, diciamo 
la verità, come un corian¬ 
dolo) noi ci azzardammo 
a prevedere che, al mo¬ 
mento giusto, il nuovo se 
gretario, all’apparenza co¬ 
sì bonario e indifeso, s*. 
sarebbe rivelato riflessivo, 
fermo e vigoroso come non 
aveva saputo essere tl suo 
predecessore, adorno di m- 
stosi e vani muscoli; e pa¬ 
ragonammo Zaccagnini a 
Giovanni XXIII, un vana 
che, eletto come provviso¬ 
rio. non è passato nó poò- 
serà forse per secoli, nean¬ 
che ora che è morto. 

Adesso, mentre scrivia¬ 
mo. il segretario democri¬ 
stiano è a casa indisposto 
(gli auguriamo di rimet¬ 
tersi prestissimo) ma tutti 
sanno già che al suo ri¬ 
torno a Roma «non inten¬ 
de fermarsi di fronte a 
niente c a nessuno », ^o- 
me si leggeva ieri sulla 
« Sfempa » e, pressapovo 
negli stessi termini, sugli 
altri giornali. Tornerà e 
ai posti che sceglierà lui 
vorrà mettere uomini che 
piaceranno a lui. Siccome 
questa politica non pince 
ai dorotei e ai fan/aniant, 
se costoro vorranno oppor- 
glisi dovranno «uscire al¬ 
lo scoperto » (idem). C'ò 
stato l’altro giorno, salvo 
errore a Roma, un nulo- 
revole congresso di reu¬ 
matologia e noi abbiamo 
sentito parlare alla televi¬ 


sione da cimici di fama 
delle varie forme reuma¬ 
tiche. Ma ce n'è una che 
potremmo chiamare de7no- 
cristiana, che non et pare 
sia stata abbastanza stu¬ 
diata. Ne 60 //rono soprat¬ 
tutto i dorotei e i fanfn- 
mani, che non vogliono 
mai « uscire allo scoper¬ 
to ». Ogni volta che c’è 
un convegno, una assem¬ 
blea, una riunione della 
DC, l’orrore dei suoi maj- 
giori esponenti, torturati 
dalle artriti, è di « uscire 
alio scoperto ». Cosi si spie¬ 
ga come i Gava. i Gaspn- 
ri, i D'Arezzo, i Natali che 
sono, a quanto pare, i ai- 
rigenti destinati a s'og- 
giare secondo la riforma 
Zaccagnini, si mostrino co¬ 
si restii a lasciare le loro 
cariche. Li trattengono i 
reumatismi, stanno al co¬ 
perto. Non pensano, come 
qualcuno potrebbe credere, 
al 'potere; peiisano alla sa 
Iute. Hanno per bandiera 
i pla.'ds. per cartella le 
bouillottes. invece non gli 
fanno male le correnti. Si 
tratta dei misteri della 
reumalgia, non ancora di¬ 
radati. 

Ma l’on. Zaccagnini è 
medico e romagnolo, e. fra 
i romagnoli, fa parte del 
gruppo dei romagnoli dol¬ 
ci, i quali, quanto a osti¬ 
nazione. sono assai più, 
temibili dei romagnoli tru¬ 
ci che, purtroppo, abbiuyno 
conosciuto. I romagnoli 
dolci non mollano mai, e 
vogliono anche loro i bn.'- 
coni, ma solo per and ire 
a innaffiarvi i gerani. 

Fortebracclo 


Dal nostro inviato 

MADRID, 8 

Altri 5 morti. Slamo a 12 
dopo le fucilazioni del 27 set¬ 
tembre. E' andata cosi: una 
raffica di mitra tirala contro 
)a facciata di una caserma 
di Barcellona, i poliziotti di 
sentinella che perdono la te¬ 
sta e si mettono a sparare 
airimpazzata ammazzando 
due loro colleghi e tre civili, 
«colpiti dal luoco incrocia¬ 
to ». « Disgraziato incidente » 
titola il quotidiano de) po¬ 
meriggio «Pueblo». Il letto¬ 
re madrileno volta pagina e 
si trova sotto gli occhi le 
amare previsioni sulla crisi 
economica, avviata ad una 
fase assai acuta. Il vescovo 
ausiliare Alberto Iniesta non 
torna da Roma e il giornale 
deve ammettere che !’« esi¬ 
lio » è una conseguenza del¬ 
l’arresto di 5 preti del quar¬ 
tiere di Vallecas che aveva¬ 
no letto un'omelia del pre¬ 
lato; anche nei rapporti con 
i la Chiesa, ormai, vi sono 
molte spine. 

Ogmi giorno porta segni 
del regime. Gli ultras, quelli 
del « bunker ». quelli rimasti 
Indietro di 30 anni, continua¬ 
no a organizzare cortei — a 
Siviglia, a Valencia — e a 
inneggiare a Franco. Ma il 
fanausmo non ricostruisce 1 
ponti crollatL tA dittatura 
sente la sua solitudine. Ha 
fatto fiasco con T» aperturi¬ 
smo», sta fallendo con la li¬ 
nea dura. Ha visto crollala 
i suoi apparati « ideologici » 
e vede la carta della violen¬ 
za e della repressione desti¬ 
nata alla sconfitta. Il nau¬ 
fragio del regime emerge 
dalla stessa cronaca quoti¬ 
diana. 

La strage di Barcellona ap¬ 
pare legata allo stato di 
drammatica tensione in cui 
la Spagna vive da settimane. 
Del fatto si sono date due 
versioni e la seconda, uffi¬ 
ciale. è poi stata ancora «ri¬ 
toccata » dal comando di po¬ 
lizia. Secondo la prima ver¬ 
sione, di fonte giornalistica, 
stanotte all’una sarebbe stato 
aperto il fuoco da un’auto in 
corsa contro una vettura 
della « Policla armada » sul¬ 
la quale veniva portato in 
carcere un detenuto per rea¬ 
ti comuni. Nello scontro per¬ 
devano la vita le cinque per¬ 
sone. 

Due ore dopo verso le 12. 
veniva resa pubblica la rico¬ 
struzione della polizia, note¬ 
volmente diverso. Del dete¬ 
nuto non si parlava più. 
Stando al comunicato, da 
un’automobile Morris erano 
state sparate delle raffiche 
in direzione della caserma 
« La Verneda ». che sorge in 
uno zona abbastanza centrale 
della capitale catalana. Le 
sentinelle rispondevano al¬ 
l’attacco. In quel momento, 
un’altra auto che « non si era 
accorta dei segnali delle sen¬ 
tinelle ». passava davanti alla 
caserma ponendosi — secon¬ 
do la polizia — fra 1 miste¬ 
riosi aggressori e gli agenti; 
tre persone a bordo, 1 coniugi 
Martinez e 11 loro figlio di 
22 anni, che tornavano da 
una veglia funebre, restava¬ 
no uccisi sul colpo; una quar 
ta persona era ferita. Non 
era finita. Sopraggiungeva 
una terza macchina Carica 
di agenti che rientravano da 
un servizio e dalla caserma 
i loro colleghi, ormai in pre¬ 
da al panico, li accoglievano 
a raffiche: altri due morti c 
un Tento. , ^ 

Per attenuare in qualche 
modo la gravità del fatti. Il 
comando della «Pollcia arma¬ 
da » faceva successivamente 
aggiungere un palo di righe 
al comunicato: la strage ve¬ 
niva imputata alla mancan¬ 
za di visibilità e al fatto ohe 
l veicoli centrati dalla gran¬ 
dine di proiettili si erano 
« interposti » sulla linea di 
tiro. 

I particolari contano rela¬ 
tivamente. Impressiona, inve¬ 
ce. il senso di caos e di .smar¬ 
rimento che repisodio dà. C’e 
una paura dei poliziotti che 
sparano con terrificante fa'*!- 
lità e c'd la mancanza ass.i'u- 
ta di una politica degna di 
questo nome, di una inizi it'va 

Pier Giorgio Betti 

(Seguo in ponuìtima) 


Pajetta e Segre 
alla riunione 
di Berlino 

I compagni Giancarlo Pa¬ 
jetta e Sergio Sogre sono par¬ 
titi ieri per Berlino dove rap¬ 
presenteranno 11 PCI ad una 
riunione del gruppo di lavoro 
per la preparazione della 
Conferenza del partiti comu¬ 
nisti e operai d’Europa La 
riunione del gruppo di lavo¬ 
ro si terra ili 9 e 10 ottobrA. 
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Mentre non sì conoscono ì veri profitti dei petrolieri Proposti do Fanti in Consiglio regìonole 

Benzina: ora si prospetta G^remS» 
un rincaro di dieci lire 


Lo stesso Donat Cattin ha sostenuto ieri al Senato la necessità di accertare i costi delle 
compapie — Il compagno Bertone ha denunciato l’Imprudenza del ministro chiedendo che 
siano eseguiti con rigore tutti i controlli necessari — L’Assopetroli parla di imboscamenti 

Ora 11 parla di un aumanto massimo par la banilna di 10 lira al litro c salvo prolailonl futura s. Lo ha dichiarato lari 
•I tarmine dalla seduta dalla commissiono Industria del Senato, Il ministro Donat Cattin, nel corso dalla quale ha riferito 
sugli sviluppi dalla situailona II presidente dalla commissiona slassa, senatore Castellani dal PSI, Già questa previsione, 

peraltro non ancora confortata da un rigoroso esame dei costi di produzione, dimostra come le dichiarazioni rese alla 
TV nei giorni scorsi dall’on. Donat Cattin fossero state quan to meno incaute. In un primo tempo, infatti, per la benzina 
ai era parlato di un rincaro di 30-35 lire. Oggi si parla di lO lire. E’ questo il segno manifesto della sostanziale ambiguità 

e anche della improvvisazione ———r“ . „„ , * , 


Gl! interventi dovranno essere discussi e assunti 
unitariamente dalle forze politiche dopo un con¬ 
fronto con ie organizzazioni sociali - Disponibiiità 
delle opposizioni 


Dopo le nuove proposte avanzate dal PSI 

I poteri locali 
e la riforma della 
finanza pubblica 


Il dibattito, avviato al re¬ 
cente convegno dell’ANCI a 
Viareggio, sulle misure di ri¬ 
sanamento e di riforma della 
finanza pubblica, in partico¬ 
lare per quanto riguarda gli 
aspetti piu strettamente con¬ 
nessi alla attività degli enti 
locali, comincia ad entrare 
nel merito di una serie di 
questioni. 1 socialisti, attra¬ 
verso un fondo a firma di 
Nerlo Nesl pubblicato dall’oA- 
vanti» ieri l'altro, hanno avan¬ 
zato ripotesl di una completa 
riorganizzazione deqU stru¬ 
menti finanziari preposti alla 
erogazione del credito agli 
enti locali sostenendo che « la 
via più corretta» per fare 
fronte alla complessa e per 
tanti aspetti contraddittoria 
situazione fln-inzlarla locale 
e sembra essere quella di una 
pianl/icazione tlnanxlana o- 
perata dalle Regioni, con la 
determinazione di un pro¬ 
gramma di /abbisogno .'Inan- 
sfarlo a breve e medio perio¬ 
do da coprire con indebita¬ 
mento bancario». La propo¬ 
sta avanzata dal socialisti i, 
dunque, questa: e interlocuto¬ 
re dette Regioni non dovrebbe 
essere più costituito dai sin¬ 
goli fstituti di eredito, ma 
ila un ente creditizio, costi* 
tutto a lioeUo regionale con 
tZ concorso dette banche ope¬ 
ranti netta Regione e con 
una diretta responsabilità del- 
• la Regione stessa nella nomi¬ 
na di uno parte degli ammi¬ 
nistratori ». 

Bulla proposta del PSI è 
interceMM. ff eompàgao Ru- 
IMS THva. vles responsabile 
della sezione Regioni ed au¬ 
tonomie locali del FCL 

« La questione che Kerlo 
Mesi ha sollevato — ha detto 
Trlva — è importante e di 
grande rilievo sia per quanto 
attiene al problemi dell'ordi¬ 
namento e della riforma del¬ 
lo Stato sla per quanto ri¬ 
guarda 1 problemi dello svi¬ 
luppo economico ed II rinno¬ 
vamento sociale del nostro 
Paese. 


che non è possibile parlare 

DOtere a'tatale’^e''dl*un*’nio?<i Petuto il medesimo proposl- 
concreto della programmazlo- auoSSom'^del^ca^sollQ'^^di? 
SIrt“ delusa" IS'?Smo «mbSlblle! «leJan^o 

tere trasferito non Investe SolMamM?te'*i costf^dai 
anche funzioni nella gestione 

del credito. Completando la a- petroliferi prima di adot- 

nallsl di Nesl aggiungerei che 11 “"T decisione in 

problema riguarda anche il nieterla di prezzi, quali pos- 
prelievo tributarlo, ma non 

ritagliando aree imposltlve da organi declsIonaU 

riservare al comuni bensì ‘P"® assoggettati ». 
coinvolgendo l'Intero ordina- , S*- dunque, 11 governo vuo- 
monto nella funzione pubbli- “ accertare 1 cosM reali del 
ca di reperimento delle rlsor- Si****® * del prodotti petro¬ 
se e di Imposizione tributarla. **,^*''* Pt*n>A di adottato de- 
Tenere accentrati fisco o elalonl sul prezzi, è chiaro 
credito ed affermare che le ®do rion conosM ancora la 
regioni devono avere un ruO' aicuc^lone. E allora la sorti* 
lo programmatorto e quanto ** televisiva di Donat Cattin 
meno contraddittorio. 11 prò- circa un inevitabile rincaro 
blema quindi celate. Seconda della benzina e del gasolio 
Trlva non si tratta però di appare ancora più econcer- 
andare a banche regionali per tante. Qlustamente, pertanto, 
finanziare gli enti locali an- U compagno Bertone, Inter- 
che se Indubbiamente esiste venuto nella discussione svol¬ 
li problema della «dlscrezlo- tasi in commissione dopo 11 
nailtà bancaria» chiamata in ministro, ha rilevato anzitutto 
causa da Nesl per le opere che le dichiarazioni rese al- 
pubbllehe locali. la TV dall'on. Donat Cattin 

«B' certo — ha aggiunto sono state quanto meno «In- 
Trlva — che se si vuole caute e Impudenti», 

programmare 11 risanamento I comunisti non si oppon- 
della finanza pubblica non à gono a una discussione ap- 
posslblle Ignorare l'essenziale profondità sul problemi pe- 
questione del credito. La via troUferl. Anzi la sollecitano, 
principale da battere per af- Ma allo stato attuals delle 
intare qu«to problema non cose — ha detto In sosUnza 


con cui in sede ministeriale j 
il problema dei costi e del 
ricavi delle compagnie pe¬ 
trolifere operanti in Italia è 1 
stato affrontato. I 

Sempre Ieri, del resto, e 
nella stessa seduta della com¬ 
missione Industria di Palazzo 
Madama, Donat Cattin pur 
riaffermando che 1 prezzi del 
prodotti petrolllerl dovrebbe¬ 
ro subire un adeguamento, ha 
detto che è precisa Intenzio¬ 
ne del governo « di giungere a 
conoscere 11 costo del petro¬ 
lio greggio all'origine con tut¬ 
ti 1 mezzi a sua disposizione ». 


so 11 ministro dell'Industria ri¬ 
ferirà nel merito alla com¬ 
missione della Camera. B' 
chiaro che 11 problema del¬ 
l'accertamento del costi e del 
ricavi delle società petroli¬ 
fere assume. In questo mo¬ 
mento. una rilevanza parti- 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 8 

Una proposta del presiden. 
te della giunta Fanti* arti* 
colata in sei punti precisi» ha 
concluso oggi la prima fase 
del dibattito del Consiglio re* 
gionaie deirEmilla Romagna 
sul decreti congiunturali del 
governo t più In generale 
sul come uscire dalla crisi. 
Proposta importante non so* 
lo sul piano regionale, ma 
perchè indicativa anche na> 
zionalmente sia da un punto 


colare. Ed è altrettanto chla* di vista dei contenuti che dei 
ro che non si può parlare di metodo, del come si possa 
ritocchi se preventivamente concretamente Imboccare una 


quel costi e quel ricavi non 
vengono accertati. 


strada che porti a risultati 
positivi. E. contemporanea* 


Le pressioni e I ricatti del mente, di grande importania 


petrolieri Italiani, intanto, si 
vanno accentuando, al punto 
che rassoclazlone del rlven* 
dltorl grossisti di carburan* 


li ministro deirindustria ha ri* tl (Asscpetroli) è stata co* 


stretta a sottolineare ~ di* 
ce un comunicato — «come 
le anticipazioni fornite (da 
Donat Cattin) circa l’aumen* 
to del prezzi petroliferi abbia* 
no profondamente turbato lo 
equilibrio economico del mer* 
calo, provocando drastiche ri* 
duzionl nel rifornimento di al* 
cunl prodotti — partlcolar* 
mente dei gasoli e delle ben* 
zlnc —- da parte delie com* 


il fatto che la proposta fatta 
dalla giunta PCLPSI che go* 
verna la regione dopo il vo* 
to del 15 giugno» trovi una 
dichiarata disponibilità da 
parte delle forze politiche de* 
mocratiche del Consiglio. 

La proposta della giunta 
fatta a tutti i gruppi poil* 
tic! democratici del Consiglio 
perchè « partecipino » con li 
governo regionale a quel più 
ampio processo di deflnlzio* 
ne delle scelte economiche e 
sociali ~ a immediato e bre* 
ve termine — insieme con gii 
enti locali» 1 sindacati, la eoo* 


pagnlc petrolifere, creando co* perazione, le diverse forze 


si le premesse deUMnsorgere I 
di deleteri fenomeni di ac* i 
caoarramento ». 

Da registrare. Infine, che 
Donat Cattin ha ricevuto ieri 
il presidente deU'ENI, Sette, 

11 quale gli ha Illustrato, co* 
me dice un comunicato, «una 
analitica documentazione sul* 
le attività delle consociate del 
gruppo. AGTP e IIP. nel mer* 
cato petrolifero». Va notato, 
al riguardo, che le dichiara¬ 
zioni rese alla TV da! mini¬ 
stro hanno preceduto di qual¬ 
che giorno le delucidazioni 
fomite Ieri da Sette. 

sir. s». 


economiche e sociali emilia* 
no Romagnole, trova un so* 
stanziale consenso. C’è infat¬ 
ti. come si può ricavare dalie 
posizioni espresse nel diba^ 
tito dal gruppi sia della mag¬ 
gioranza PCI e PSI — che 
della minoranza — DC. PRI, 
PSDI, PDUP, PLI — Innanzi 
tutto un accordo di massima 
.sulle linee della relazione del¬ 
la giunta con cui al è aper¬ 
ta la discussione. 

I punti specifici deila pro¬ 
posta della giunta su cui si 
dovrebbe sviluppare quella 
nuova « s^rteclpazione », so¬ 
no: 1) scelta del campi In 
cui spendere, nei modo più 


efficiente e rapido, le quote I 
di denaro che saranno asse* ; 
gnate alla Regione emiliana 
in base ai decreti congiuntu¬ 
rali del governo; 2> prepara¬ 
zione del bilancio regionale 
per il 1976» mobilitando tutte 
le risorse non solo pubbliche 
ma anche private con un di¬ 
scorso rivolto a tutti gli im¬ 
prenditori, agli istituti di cre¬ 
dito, vari enti (U tutto aven¬ 
do ben presente li quadro di 
crisi che colpisce anche la 
economia emiliana, i proble¬ 
mi deH'occupazione e in pri¬ 
mo luogo quella giovanile: 3) 
ruolo delle Valle Padana. In 
una azione congiunta con tut¬ 
te le regioni Interessate, af¬ 
frontando la questione del 
Mezzogiorno e 1 • problemi 
strutturali del paese messi in 
luce dalla crisi, facendone 
un’area di raccordo tra nord 
Europa e bacino mediterra¬ 
neo; 4) il 20 ottobre prossi¬ 
mo, accogliendo un invito del¬ 
la comunltÀ europea, la giun¬ 
ta regionale avrà un incon¬ 
tro a Bruxelles su varie que¬ 
stioni della politica regionale; 
si propone che 1 gruppi con¬ 
siliari partecipino a tale in¬ 
contro con loro rappresen¬ 
tanti. 

Altre proposte riguardano 
infine la partecipazione del 
gruppi consiliari democrati¬ 
ci insieme al governo regio¬ 
nale per definire la piattafor¬ 
ma politica che dovrà essere 
discussa neirincontro dei pre¬ 
sidenti delle Regioni con 11 
capo del governo on. Moro i 
entro la metà dei prossimo 
novembre; b) definire nel con¬ 
creto. attraverso un processo 
che coinvolge direttamente 
non solo gli enti locali, ma an¬ 
che! sindacati e le varie orga¬ 
nizzazioni sociali, la realizza¬ 
zione e l’avvio della attività 
del «comprensori» e 11 con- | 
ferimento delle deleghe da j 
parte della Regione agli En- I 
ti locali. j 

Una Anghel 


è quella di aeparare 11 ere¬ 
dito destinato agli enti locali 
da quello da destinare alle 
Imprese private. SI tratta In¬ 
vece di incrinare la logica 


Bertone — sono contrari ad 
ogni aumento del prezzi del 
prodotti petrolllerl perche pri¬ 
ma di tutto «bisogna fare 
chiarezza sul costi all'orlgl- 


eentrallztlca del etetema, cor- . bisogna accertare con 

reggerla rendendola ferente rigore 11 rapporto coztl 

airordlnamento bazato sulle , ricavi delle compagnie. 
Regioni e sulle autonomie. . Questo — ha aggiunto 11 se- 
Nesl ha quindi sollevato una natore comunista — perchè 1 
Importante quwtlone che non giochi attuati per « Itallanlz- 
va lasciata cadere. la strada perdite e Internazlona- 

indlcata dal compagno s» lizzare 1 profitti » sono mol- 
clallsta non mi sembra perù „ j, dimostra, fra l'al- 
— Trlva --che mentre le 

sla quella da P®*^ S®.' compagnie operanti nel no- 

rapire f]'®, •*,, un'à Paese affermano di la- 

credito sla finalizzala da una jj, perdita le «case 

.ri»i. madri» delle stesse compa- 
sistema delle autonomie e dal «-i- vnntar. hllanrl 


Dopo le modifiche al decreto apportate dal Senato 

Alla Camera i provvedimenti 
per la crisi del pomodoro 

Come verranno suddivisi gli stanziamenti portati da 8 a 19 miliardi 
I limiti e ie novità delie misure nell’intervento della compagna Talassi 


Pa®8e. .viùmno Rnle possono vantare bilanci 

Sullo sfondo del discorso di 1 daU^nfe°- o®" profitti da capogiro, co- 

Nesl. mi sembra si ponga « me dimostra 11 fatto che le 

problen^ principale e cioè resse generale aei paese . «sette sorelle» del petrolio 


Alla Commistione Difesa del Senato 

Proposte dei comunisti 
per il personale militare 


gnle possono vantare bilanci stato affrontato dalla Camera Tesameg In lettura definitiva, del decreto che reca 

con profitti da capogiro, co* alcune provvidenze per il settore del pomodoro. Il provvedimento è sfato sensibilmente mo- 
me dimostra il fatto che le diflcato dal Senato che ne ha portato lo stanziamento complessivo da otto miliardi e mezzo 
«sette sorelle» del petrolio a 19. Le norme principali del decreto, cosi modificate, sono: 1) la concessione alle indù* 
hanno r^llzsato In cinque an* strie ^ trasformazione di un premio di stoccaggio pari a 3450 lire per quintale di pomodori 
pelati in scatola e a 6900 lire per il concentrato di pomodoro tenuto in magazzino per un 
oltre 35 miliardi di dollari. _1 periodo di un anno a parti- -- 


B* proseguita Ieri alla Com¬ 
missione Difesa del Senato, 
la discussione sul bilancio del 
dicastero per 11 1976. Per il 
gruppo del PCI è intervenuto 
fi compagno Ignazio Pirastu, 
11 quale ha sottolineato l'ur¬ 
gente necessità che alle pres¬ 
santi richieste e alle agita¬ 
zioni In corso nelle Forze Ar¬ 
mate sla data, da parte del 
governo, una pronta rispo¬ 
sta che non sla di mera re¬ 
pressione. 

I militari — dal soldati al 
aottufflctall, agli ufficiali fra 
1 quali esiste un diffuso di¬ 
sagio — chiedono venga loro 
assicurata una migliore con¬ 
dizione materiale e morale. 
Chiedono — ha detto Plra- 
atu — un miglior trattamento 
retributivo ma anche 11 di¬ 
ritto a partecipare alle deci¬ 
sioni che riguardano la loro 
condizione di vita e (11 la¬ 
voro. 

I comunisti avanzano tn 
proposito proposte concrete. 

quanto riguarda la de¬ 
mocratizzazione delle Forze 
Armate, due 1 problemi da 
risolvere; 1) una riforma del 
Regolamento di disciplina 11 
quale, oltre a garantire 11 pie¬ 
no rispetto del diritti costi¬ 
tuzionali, stabilisca l'Istitu¬ 
zione di organismi rappresen¬ 
tativi e di partecipazione che. 
senza configurare una orga¬ 
nizzazione sindacale per la 
quale 1 comunisti restano con¬ 
trari. diano voce e peso allo 
esigenze, allo proposte e al 
suggerimenti del militari e 
consentano una loro diretta 
espressione: 2) un ruolo nuo¬ 
vo delle Commissioni Dlfes.t, 
che garantisca un collegamen¬ 
to permanente con la vita e 
1 problemi delle Forze Arma¬ 
te e una effettiva partecipa¬ 
zione alla elaborazione e al¬ 
la attuazione della politica 
militare. 

Circa 11 trattamento econo¬ 
mico c normativo, Pirastù 
ha chiesto al ministero di ela¬ 
borare, per evitare inizia¬ 
tive frammentarle, un pro¬ 
gramma contenente l provve¬ 
dimenti più urgenti, che so¬ 
no sintetizzati In un ordino 
del giorno presentato dal PC I 
In Commissione. Il ministro 
Porlanl. Interrompendo 11 
compagno Pirastu, ha rico¬ 
nosciuta fondata la proposta 


di un «pacchetto» di prov 


oltre 35 miliardi di dollari. 

Riferendosi al fatto che an¬ 
che l'AGIP (ENI) afferma di 
avere lavorato In perdita, li 
compagno Bertone ha poi so¬ 
stenuto che bisogna rendere 
trasparenti anche 1 bilanci 
dell'azienda di Stato, attra¬ 
verso controlli scrupolosi su 
fatture, giacenze, scorte, co¬ 
sti di fabbricazione e di eom- 
merclallzzazlone. 

Riserve sul modo con cui 


Smentite del governo, 
De Martino e La Malfa 
sull’Italia e la NATO 

La presidenza del Consiglio 
del ministri e segretari del 
PSI 0 del PRI hanno netta* 


re dal 1. settembre scorso; „ 

2 ) la concessione di un con* lesionali per la fissazione 
tributo di 4000 lire ai quin* HI cessione del 

tale per la varietà «San Mar- prodotto valido per Janno 
zano» prodotta nel 1975 al successivo. « a 


produttori che consegnino la 
merce al soci di cooperative 


La compagna Renata Ta¬ 
lassi ha rilevato i limiti e le 


e alle industrie di trasfor- novità che contrassegnano il 
mazlone; 3) la concessione di provvedimento. C’è anzitutto 
un contributo di 600 lire al da lamentare che esso sla 
quintale di precotto ritira* stato emanato solo quando 
to, come pacale compenso ‘®’ cosiddetta guerra dei pO' 


vedlmentl urgenti, ma ha Cattin ha «sposto le sue mente smentito una «notizia» spese di trasporto dai- 


detto che precl&erà la posi¬ 
zione del governo dopo avere 
la certezza della disponibili¬ 
tà finanziaria. 

Concludendo li compagno 
Pirastu ha ricordato la con¬ 
dizione particolarmente disa¬ 
giata del carabinieri, il cui 
servizio sempre più rischio¬ 
so Impone quel concreto ri¬ 
conoscimento, che 1 comuni¬ 
sti hanno proposto nella mo¬ 
zione suU'Arma presentata al 
Senato prima delle ferie esti¬ 
ve. La Commissione Difesa 
del Senato tornerà a riunir¬ 
si la prossima settimana per 
ascoltare la replica di For- 
lanl. 


Indicazioni circa 1 rincari del¬ 
la benzina e del gasolio sono 
state espresse alla commis¬ 
sione Industria del Senato an¬ 
che da Vlgnola per 1 socia¬ 
listi e da Venanzettl per 11 
PRI. II democristiano Alessan¬ 
drini, Invece, pur esprimen¬ 
do qualche velata critica al¬ 
l'Inconsueto modo di procede¬ 
re del ministro, ha dichiara¬ 
to li suo accordo con Do¬ 
nat Cattin per quanto riguar¬ 
da 1 pretesi « non Ingenti pro¬ 
fitti delle compagnie petroli¬ 
fere straniere operanti in Ita¬ 
lia ». 

La questione, comunque, è 
più che mal aperta. Oggi stes- 


data dal Oiomale d'Italia 
secondo cui l'Italia si appre¬ 
sterebbe ad uscire dalla NA¬ 
TO. De Martino — al affema 
In uno nota dell'ufficio stam¬ 
pa del PSI — ha smentito 
« in modo categorico la no¬ 
tizia secondo la quale I so¬ 
cialisti avrebbero chiesto V 
uscita dell'Italia dalla NATO 
come contropartita al loro 
ritorno al governo. 

«Destituita di ogni /onda- 
mento» è stata definita an¬ 
che dalla presidenza del Con¬ 
siglio e dal segretario re¬ 
pubblicano, La Malfa. 


:Ue spese di trasporto dal- modero raggiungeva, soprat- 
la produzione alia trasforma- tutto n^ sud. il suo apice a 
2 ione seguito dell arroganza con cui 

Tl nn l'Industrla si sottraeva al ri- 

,^1 in deiraccordp sul prcz- 


che nella selva di interessi in 
contrasto che assai spesso, 
come ha dimostrato anche 
la crisi delta scorsa estate. 


zo e gli Intermediari ricat¬ 
tavano e taglieggiavano l pro¬ 
duttori che rischiavano la di¬ 
struzione delie coltivazioni. 


dilla «Inde"'ìndus&'d’? sliuazlone dt con: 

gfl lnS?m^àrt s^culatori; «‘«®„,® 

ni istitmscB. cioè, una com- .P®'®™. *”®" PP®''®' 


Si istituisce, cioè, una com¬ 
missione presso il ministero 
dcU’Agrrlcoltura con il com¬ 
pito di promuovere intese tra 
le categorie Interessate alla 
produzione, trasformazione e 
commercializzazione del po¬ 
modoro per ottenere ogni fi¬ 
ne d’anno accordi Interpro- 


NELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA 


Il PCI chiede la discussione 
sugli indirizzi per la RAI-TV 


SI riuniranno oggi la Com* 
mi.v5ione parlame^ttare per 
l’inclimzo generale e la vi- 
pUama stille trasmissioni ra* 
diotelevisioe ed il Consiglio 
d’ammlnlstrazlonc della RAI. 

Il Consiglio d'ammlni.stra* 
zione proseguirà la discussio¬ 
ne Iniziata giovedì scorso 
-- sui criteri di ristruttura¬ 
zione deUazlcnda pubblica 
radiotelevisiva; non è esclu¬ 
so che la seduta continui an¬ 
che nella giornata di domani. 

AU’ordlnc del giorno della 
Commissione parlamentare 
sono — com’è noto — la nuo¬ 
va regolamentazione delle ru¬ 
briche Trll^iina politica o Tn* 
buna sindacale, la TV-colore. 
gli indirizzi in materia pub¬ 
blicitaria. 

Ieri mattina, si è riunito. 
Intanto. Il Comitato per gli 
Indirizzi costituito in seno al¬ 
la Commissione parlamenta¬ 
re: 11 compagno sen. Valori 
ha formulato concrete propo¬ 
ste ed ha chiesto che anche 
la ulteriore precisazione de¬ 
gli indirizzi generali che de¬ 


vono essere alla base delle 
nuove strutture previste dal¬ 
ia legge di riforma sia af¬ 
frontata neU'odlerna seduta 
plenaria della Commissione, 
m modo da facilitare le scel¬ 
te che il Consiglio d’amml* 
nistrazlone si accinge a com¬ 
piere nella sua autonomia. II 
Comitato per gli indirizzi tor¬ 
nerà a riunirsi stamane e 
non è quindi escluso che le 
sue proposte possano essere 
discusse oggi. 

Da parte sua. la commis¬ 
sione per la RAI-TV della di¬ 
rezione del PSI, riunitasi con 
Il vicesegretario del partito 
Mosca, ha dato mandato al 
parlamentari socialisti — in¬ 
forma un comunicato — di 
operare affinché nella riunio¬ 
ne di oggi la Commissione 
pervenga «alla formulazione 
degli ulteriori indirizzi gene¬ 
rali per avviare la ristruttu¬ 
razione dcU’azlenda ». 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione della TV-colore, Il mi¬ 
nistro Orlando ha esposto la 
sua posizione intervenendo 


ieri nella discussione sul bi¬ 
lancio preventivo del ministe¬ 
ro delle Poste in corso alla 
Commissione LL.PP.. traspor¬ 
ti c telecomunicazioni del Se¬ 
nato. A suo avviso, rinlzlo 
delle trasmissioni televisive a 
colori « non può essere pro- 


ca del Paese provocherebbe 
una distoi-stone, una spinta 
artificiosa verso consumi pri¬ 
vati non necessari a scapito 
di quelli sociali. 

La Fcdcmzione CGIL-CISL- 
UIL, in una nota diffusa Ieri 
sera, ha rilevato che devono 


tratto troppo a lungo nel essere al più presto definiti 


tempo», perché rintroduzione 
della TV-colore «sembra es¬ 
sere l'unico mezzo valido per 
risolvere l problemi della pro¬ 
duzione in questo comparto» 
e per non agevolare « il con¬ 
solidarsi del fenomeno del- 
rabuslvismo radiotelevisivo 
che, dalla circostanza di es¬ 
se monopolista del colore, 
trae forza e Incentivo ». 

L’opposizione ad un’Introdu¬ 
zione nel « tempi brevi » del¬ 
la TV-colorc e st-ua invece 
ribadita nel giorni scorsi » 
com’è noto — da CGIL-CISL- 
UIL; le Confederazioni sotto¬ 
lineano Infatti che l’Introdu¬ 
zione del colore, oltre a non 
risolvere la crisi del settore 
industriale interessato, nel¬ 
l’attuale situazione economi- 


anche i nuovi criteri per la 
pubblicità radiotelevisiva c di 
controllo, per favorire un 
nuovo indirizzo del consumi 
pubblici e privati orientati 
dalia programmazione econo¬ 
mica: deve essere assicurata 
— sottolineano Inoltre le 


duta, ad esemplo, se fosse 
seguito in ogni parte del 
paese e a livello nazionale 
uno sforzo come quello at¬ 
tuato in Emilia per impe¬ 
gnare su una base consen¬ 
suale produttori e trasforma¬ 
tori. Particolare censura me¬ 
rita la linea di condotta del¬ 
le partecipazioni statali, lar¬ 
gamente presenti nel settore 
della trasformazione che an¬ 
ziché assumere un ruolo pi¬ 
lota si sono accodate alia 
speculazione privata. 

Circa il contenuto del prov¬ 
vedimento, l comunisti se¬ 
gnalano alcuni limiti: anzi¬ 
tutto il carattere transitorio 
delle misure economiche che 
lasciano indeterminata la si¬ 
tuazione per rannata agri¬ 
cola futura; in secondo luo¬ 
go l’aver limitato i benefici 
al tipo «San Marzano» apre 
11 pericolo di scompensi per 
gli altri tipi di prodotto e 
quindi per differenti zone del 
paese. 

Ma il provvedimento, co¬ 
me risulta dalle modifiche 
ottenute In Senato soprat¬ 
tutto per la pressione dei co¬ 
munisti, contiene anche l’ele¬ 
mento altamente positivo 
della costituzione della com¬ 
missione per la stipula di ac¬ 
cordi vincolanti al prezzo del 
prodotto con la presenza del¬ 
le regioni e delle associazio¬ 
ni professionali. E’ questa 
una premessa importante 


Confederazioni - « l'Integrità Ppr limitare 11 gioco selvag- 
c la presenza pubblica nella Klo specula- 

SIPRA, cardine per la nuo- «ve e del rlcaltl, per raffor- 
va politica della pubblicità Potere contrattuale 

nel Paese» produttori sempre che si 

* instaurino norme severe che 

garantiscano 11 rispetto de- 
Tutti 1 «anatori comu* gii accordi e che si attui un 

nitti tono tenuti ad ••- controllo sulla attuazione dei 

ter» presenti SENZA EC- bcnlflcl con la diretta parte- 

CEZIONE ALCUNA «Ma clpazlonc delle associazioni 

seduta pomeridiana di del produttori, 

oggi giovedì 9 ottobre. ^ Pq 


La sentenza sarò emessa il 25 ottobre 

LA CORTE COSTITUZIONALE 
HA DISCUSSO LA QUESTIONE 
DEL CUMULO DEI REDDITI 

I giudici hanno respinto la richiesta dell'Avvocatura dello Stato di sospendere 
l'esame dei ricorsi di incostituzionalità, in attesa dell'approvazione definitiva 
della legge Visentini — Il problema della pubblicità degli atti dell'Antimafia 


Udienza fiume e contra¬ 
stata alla Corte Costituzio¬ 
nale chiamata Ieri a discu¬ 
tere su due Importanti que¬ 
stioni; U cumulo del redditi 
e il segreto degli atti della 
Antimafia. 

E* stato soprattutto il pri¬ 
mo argomento che ha tenuto 
impegnati per ore 1 giudici 
di palazzo della Consulta 1 
quali, in via preliminare, han¬ 
no dovuto rispondere ad una 
richiesta avanzata dall’Avvo¬ 
catura dello Stato che. per 
conto della presidenza del 
Consiglio, aveva sollecitato 
la sospensione dell’esame del¬ 
la questione in attesa del 
completamento dell’iter par¬ 
lamentare del disegno di leg¬ 
ge Visentini (la nuova leg¬ 
ge tributarla). 

Al termine di una lunga 
camera di consiglio il presi¬ 
dente Francesco Paolo Boni* 
faclo (che ha presieduto la 
sua ultima udienza) ha an¬ 
nunciato che la richiesta del- 
TAvvocatura dello Stato ve¬ 
niva respinta perchè « non 
sussistono motivi per un 
rinvio ». 

Inoltre non si vedono le ra¬ 
gioni per cui 11 Parlamento 
non debba proseguire la dt- 
scussione della legge Vlsent.nl 
che, oltre alla questione rei 
cumulo, presenta tanti altri 
aspetti e proovvedimenti. 

Molti degli osservatori ave¬ 
vano interpretato la richie¬ 
sta del rappresentanti del 
governo come un tentativo 
di prendere tempo e di far 
sospendere ogni decisione nel¬ 
la preoccupazione che la 
Corte decida per l’Illegitti¬ 
mità del principio del cu¬ 
mulo. 

In effetti a molti non era 
sembra molto corretta la po¬ 
sizione della Avvocatura del¬ 
lo Stato la quale aveva so¬ 
stenuto. In concreto, la tesi 
secondo la quale se una leg¬ 
ge sta per essere cambiata, 
la Corte non dovrebbe pro¬ 
nunciarsi sulla stessa. Prin¬ 
cipio quanto mai pericoloso 
— ha detto 11 professor Ba¬ 
rile intervenuto nella discus¬ 
sione — che potrebbe mette¬ 
re In discussione una delle 
funzioni primarie dei giudici 
eostituzionaii. che è appunto 
quella di stabilire se deter¬ 
minate leggi vigenti, per le 
quali è stato sollevato un que¬ 
sito di legittimità rispondo¬ 
no o meno al dettato costi¬ 
tuzionale. E’ chiaro quindi, si 
diceva negli ambienti di pa¬ 
lazzo della Consulta, che la 
Corte non può fare processi 
alle intenzioni del legislato¬ 
re e tantomeno può tenere 
conto di « motivi di opportu¬ 
nità politica», cosi come ave- 
ve Invece prospettato l’Avvo¬ 
catura dello Stato. 

Le questioni sul cumulo 
sottoposte aU’attenzione della 
Corte Costituzionale erano 
varie. I giudici che hanno 
rimesso gli atti per il giudi¬ 
zio di legittimità avevano tra 
l’altro sostenuto che la di¬ 
sciplina del cumulo discrimi¬ 
na tra uomo e donna perchè 
conferisce al marito un po¬ 
tere di Indagine sul redditi 
della moglie che non è reci¬ 
proco: perchè, spingendo l co¬ 
niugi alla ricerca di sotterfu¬ 
gi condannabili da un punto 
di vista civile e morale, ope¬ 
ra in senso contrarlo al man¬ 
tenimento dell’unità della fa¬ 
miglia; perchè imponendo al 
marito l’obbllgo di dichiara- 
re 1 redditi della moglie, ec¬ 
cettuati quelli che sono nel¬ 
la libera disponibilità della 
moglie legalmente ed effetti¬ 
vamente separata, attenua la 
posizione civica della donna 

Di fronte alle argomenta¬ 
zioni del pretori di varie cit¬ 
tà italiane, che mettevano In 
discussione uno del principi 
sui quali è basata la legge 29 
settembre 1973. (la cosiddet¬ 
ta riforma tributaria), Il go¬ 
verno, tramite l’Avvocatura 
j ha reagito sostenendo la le- 
' gittimità del cumulo. L'argo¬ 
mentazione principe è stata 
questa: i coniugi, quando la¬ 
vorano entrambi, concorrono 
a creare un unico reddito 
soggetto, come tale, a tassa¬ 
zione globale. A sostegno di 
questa tesi l'Avvocato dello 
Stato Giovanni Albisini ha 
depositato una memoria nel¬ 
la quale si afferma in sostan¬ 
za che la tassazione unitaria 
dei redditi appartenenti a 
persone diverse e In partico¬ 
lare 1 redditi del coniugi, non 
costituisce una novità nel- 
rordlnamcnto tributarlo c che 
il cumulo dei redditi fami¬ 
liari rappresenta un dato co¬ 
stante della disciplina della 
Imposizione progressiva sul 
reddito a carattere personale. 
L’avvocato Albisini ha anche 
ricordato che tale cV.terlo è 
presente nella legl.slazlone di 
molte nazioni europee. 

Infine — ha sostenuto l’av¬ 
vocato dello Stato — il nuo¬ 
vo diritto di famiglia, che ha 
fissato un diverso nasetto dei 
rapporti patrimoniali del co¬ 
niugi. impone l’osservanza del 
cumulo. 

Dette queste cose nello me¬ 
moria scritta Albisini. aH’u- 
dienza. ha avanzato un’altra 
richiesta: cioè il rinvio della 
discussione «per motivi di 
opportunità politica », Per¬ 
ché. egli ha detto, il Sc:Tato 
ha già approvato il di'?pgno 
di legge governativo iVlsen- 
tlni> che ha come confo due 
problemi' 1) TÌP.'!amo dp’ri.'tl- 
tuto del concorso alln fornn- 
zlone dcirimponihiic ri! yr'O 
diti anpartenentl a niù sog¬ 
getti facenti parte del nurV-o 
familiare: 2) rev'slonc delle 
allauote di imposta in c^r r 
guenza del diminuito potere 
di acquisto della lira. 

Di conscguenzn, nveva con¬ 
cluso Tavvocnto dello Stato. 
' se voi giudici costituzionali 


andate avanti con la discus¬ 
sione sul cumulo creerete un 
ostacolo aH’approvazlone de¬ 
finitiva del disegno Visentini 
in quanto sarà giocoforza at¬ 
tendere la vostra decisione 
sul cumulo prima di varar¬ 
la. 

Netta opposizione alla ri¬ 
chiesta di rinvio era stata so¬ 
stenuta dal professor Paolo 
Barile, che rappresenta quel 
cittadini che hanno contesta¬ 
to le legittimità” del cumulo. 
La Coorte — ha rilevato Bari¬ 
le — deve c può intervenire 
per indicare al Parlamento 
una strada da seguire. D'altro 
canto un rinvio verrebbe a 
creare un precedente perico¬ 
loso che potrebbe paralizzare 
l’attività della Corte, una vol¬ 
ta accettato il principio di 
non affrontare e risolvere 
questioni di legittimità riguar¬ 
danti norme per le quali è 
in corso un « riesame » da 
parte del Parlamento. 

Come abbiamo detto, dopo 
una lunga camera di consiglio 
è arrivata la decisione della 
corte di proseguire nell’esame 
della que.stlone. La sentenza 


si avrà entro il 25 ottobre. 
Quella è la data di scs^enza 
del mandato del presidente 
Bonifacio e per quel giorno 
tutte le questioni sospese do¬ 
vranno e.ssere decise. 

Ieri si è discusso anche 11 
problema della pubblicità de¬ 
gli atti della commissione 
parlamentare Antimafia. Il 
que.sito nasce da due ordi¬ 
nanze de! tribunale d. Milano 
e di Torino, che di fronte 
al rifiuto (giustificato con la 
segretezza! della commi.sslont 
parlamentare Antimafia di 
trasmettere alcuni atti rela¬ 
tivi al protagonisti dei due 
procc’^sj per diffamazione in 
corso a Torino (contro lo 
scrittore Michele Pantaleone 
e l’editore Giulio Einaudi e, 
a Milano, contro il giorna¬ 
lista Silvano Villani) hanno 
ritenuto lese le proprie attri¬ 
buzioni giurisdizionali garan¬ 
tite dalla Costituzione. Anche 
in questo caso la sentenza 
si avrà entro il 25 ottobre 
prossimo. 


Il commiato di Bonifacio 
dalla Corte Costituzìonole 


Prima dell'udienza di ieri 
della Corte Costituzionale, la 
ultima presieduta dal profes¬ 
sor Franecsco Paolo Bonifa¬ 
cio. li cui mandato scade 11 
25 ottobre pross'.mo. l'ex-pre- 
.sldente SanduUl. Il professor 
Massimo Severo Giannini e lo 
Avvocato dello Stato Albisini 
hanno rivolto al presidente 
un breve saluto di commiato. 

Rispondendo. 1! professor 
Bonifacio ha. tra l'altro, af¬ 
fermato che « la giustizia co¬ 
stituzionale — lungi da rap¬ 
presentare. come qualcuno te¬ 
meva. una sovrastruttura di 
freno — è diventata, al di 
là di ogni aspettativa, effi¬ 
ciente e vitale centro di un 
profondo rinnovamento del 
diritto e. meddamente, ha 
concorso a quella maturazio¬ 
ne della coscienza popolare 
che nessuno potrebbe oggi ne¬ 
gare; vecchi principi, retag¬ 
gio di una tradizione giuridi¬ 
ca rispetto alla quale la Co¬ 
stituzione aveva assunto una 
implicita ma indubbia posi¬ 


zione polemica — ha sottoli¬ 
neato Bonifacio — sono ca¬ 
duti. travolgendo nella Icffo 
rovina pregiudizi non più 
compatibili con il nostro tem¬ 
po: nuovi principi, piu vici¬ 
ni alla compIes.sa problema¬ 
tica dell'uomo di oggi, si so¬ 
no venuti affermando In una 
linea tendenz .ilmente diret¬ 
ta a dare maggiore spazio al¬ 
la libertà sostanziale di tut¬ 
ti ». 

Bonifacio ha anche rileva¬ 
to che «fondamentale è sta¬ 
ta ed è l'opera della Ubera 
stampa non solo nella divul¬ 
gazione delle decisioni, ma 
anche nella rappresentazione 
del grandi problemi della so¬ 
cietà. rappresentazione che 
ha sempre aiutato la Corte in 
una funzione che. se avulsa 
dalla coscienza del vivaci di¬ 
battiti che nella pubblica opi¬ 
nione si svolgono Intorno a 
quel problemi, rischierebbe di 
veder pericolosamente corro- 
.SA la propria vitalità, la pro¬ 
pria credibilità». 


Con una dichiarazione ufficiale dell’ainbasciatorc 

Nuova messa a punto USA 
sul viaggio dei missini 

1 rwrsrM-! raPcrrtTbl. . .. ■ ' ' ■ -.i,- — 


Attraverso 1 propri organi* 
smi di rappresentanza, gii 
Stati Uniti continuano a 
prendere le distanze in merito 
al viaggio a Washington e a 
New Ifork compiuto dal capo¬ 
rione del MSI, sul quale sono 
stati efipressl duri e sdegna'! 
grJudlzl da parte delle forze 
democratiche. 

L’ufficio Stampa deU’ambit- 
sciata statunitense a Roma 
Infatti ha diramato Ieri un» 
nota in cui si afferma che «in 
considerazione del commenti 
e delle illazioni rlpetutam-*nte 
espressi sulla recente visita 
dell’on. Giorgio Almlrante ne¬ 
gli Stati Uniti », rambasciato- 
re John Volpe è stato auto¬ 
rizzato dal Dipartimento d' 
Stato a rilasciare una dich.a- 
razione ufficiale. 

La dichiarazione dice: «Lo 
ambasciatore (degli Stati Un'ti 
esprime il suo rammarico ohe 
un incontro non ufficiale tra 
due funzionari del Conslgzlo 
nazionale per la sicurezza de¬ 
gli Stati Uniti ed esponenti 
del Movimento sociale ita'Ia* 
no sia stato Interpretato co¬ 
me un avallo degli Stati Uni¬ 
ti a quel movimento e al'a 
sua politica. L'ambasciatore 
dichiara inoltre che l’accog'i- 
mento da parte del due ore- 
detti funzionari del Consiglio 
nazionale per la sicurezza, ad 
la richiesta di un e.spononte 
del Congresso degli Stati Uni¬ 
ti di incontrare l’on. Almlran¬ 
te. non deve in alcun m^do 
essere Interpretato come un 
avallo od appoggio al .Movi¬ 
mento sociale italiano, j'6 
tanto meno come un’ldenliri- 
cazlone con 11 predetto movi¬ 
mento politico. L'amba.sclato- 
re riafferma che gli esponen¬ 
ti del Movimento sociale ita¬ 
liano non erano .stati inviditi 
dal governo degli Siati Uniti 
e che la visita non era ita 
in alcun modo da e.sso inco¬ 
raggiata 0 .sollecitata ». 


Delegazione di 
invalidi di guerra 
ricevuta dai gruppo 
del PCI della Camera 

Una dolcga;*ione d: invj'iii 
di guerra. gU'data dal piv,;- 
dente dell'A--soCia/'one. ci- 
mandante Renalo Mordrn'j e 
composta da lappu-.son’.t'.t, 
delle ns'^nrl (7'onl )Dro\ inr.n': 
ò I .3] anjpp'3 i e 

mun,.‘>ia dci'a Camera ih/!, 
on.li Pocheti:, della pre.s <le. • 
7a del eji’upjjo. H.iila*'''., C-’.-a 
r'no N.ecolii c- Mignanl. 

} 

Tutti i deputati comu¬ 
nisti sono tenuti ad es- 
sora presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE alta aeduta di 
oggi giovedì 9 ottobre. 


Smentite della 
Difesa alte 
« rivelazioni » sui 
« Corriere della Sera » 

CU ambienti del ministero 
deila DUesu hanno ieri sei* 
smentito definendola «priva 
di qualsiasi fondamen’.o» la 
notizia pubblicata dali’uitlmo 
numero deir^sprcsso :n un 
articolo intitolato « Il SID 
spia il Corriere della Scro», se¬ 
condo la quale «il ministro 
Forlanl avrebbe incaricato il 
SID di svolgere indagini fu 
un presunto finanziamento 
sovic'«.lco al quotidiano mila¬ 
nese ». 

NeU'articolo del settimana¬ 
le. cui si riferisce la smentita 
del ministero, sono riportare 
una sene di affermazioni pa¬ 
lesemente fantasiose su 
preteso intervento finanziano 
della Unione sovietica (addi¬ 
rittura «garantito dal PCI») 
a sostegntj della azienda ed.to¬ 
nale milanese. 

Secondo VEspresso l'editore 
Andrea Rizzoli nel corso di 
una riunione del comitato a» 
redazione convocata per di¬ 
scutere della Situazione finan¬ 
ziaria al redattori che gli 
chiedevano notizia sui rap¬ 
porti con Cefis e la Montertl- 
son rispose: «Ora, visto che 
volete sapere del finanzia¬ 
menti. perchè non mi chiede* 
te se anche il PCI mi finan¬ 
zia? Dovreste anche saoere 
che di questa storia del rubli 
se ne è parlato durante un 
consiir'i-.o dei ministri e cn« 
propr.o m quella sede è nata 
r.dea di inrarirare il SID di 
.svolgere una inchiesta iu! 
Corriere ». 

Nell'artieolo dell‘^;.«prpwo 
s: .so.‘'-liene che lu proprio 11 
nv.n.^iro P’oriani a dee dere 
di dure dl.sposizionl al SJD, 
r,spendendo al minlistro Do¬ 
nat Cattin « :1 quale :n una 
dei'c uìnme riunioni di gover¬ 
no aveva parlato espile. ta* 
memo di una fideiussione 
10 miliardi latta dalTURSS 

ai R'7/nli». 

V! è m ogni caso da osser¬ 
vare die anche dopo la smen¬ 
tita del ministero della Di- 
lesa Iperaltro ambigua, per¬ 
che apparentemente riferita 
,il supposto intervento del 
mini.tro. ma non aH’operalo 
del SJD» questa oscura vi¬ 
cenda. che pone in causa de¬ 
licate questioni di grande 
portata e lo stesso c‘-ercl7lo 
della liberta di .sinntpa. non 
può es.'iere assolutamente con¬ 
siderata chiusa. Su tutta la 
questione e da auspicare Ohe 
s) giunga senza indug;! h fa¬ 
re la massima chlarto». 
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Dai calcolatori alle telecomunicazioni 


Elettronica 
per che cosa 


! Scelte che sono condizionate da consumi indivi- 

I duali e non tengono conto dei bisogni sociali 


Non c'è dubbio che la 
elettronica, tipica scienza 
nata e sviluppata in fase 
di capitalismo maturo, sia 
condizionata più di altre 
discipline scientifiche sor¬ 
te precedentemente (quali 
ad esempio la fisica e la 
chimica) da alcuni fattori 
dominanti della società in 
cui viviamo, e precisamente 
dalla ricerca scientifica mo¬ 
tivata da scopi bellici e dal 
consumismo industriale. 

Molti attuali sistemi elet¬ 
tronici hanno una chiara 
origine militare (radar, 

, ^ «crvomeccanismi c in parte 
I anche i calcolatori) e si può 
’ L ben dire che anche le ultì- 
7. me guerre imperialistiche, 
i Corea e Vietnam, sono sta- 
I te fra le più impegnative 
I prove di collaudo di alcune 
I sofisticate apparecchiature 
b elettroniche. In Italia, dove 
» fortunatamente l’industria 
I delia guerra non è molto 
“ sviluppata, il settore trai- 
é nante airintcrno dell'elct- 
^ Ironica è stato fino ad ora 
1 ; quello delle telecomunlca- 
i zioni. 

Non è quindi un caso che 
/ la SIP sia oggi il più gros- 
so investitore (1000 miliar- 
» di nel 1975) in questo va- 
sto campo, e che l’intero 
g gruppo Stet, con tutte le 
sue importanti aziende di 
produzione quali ia Sie- 
^ mens, la Seicnia, la SGS- 
' Ates e tante altre minori, 
f orienti di fatto gran parte 
i dell’elettronica italiana, al 
> di fuori della programma¬ 
li’ zlonc economica nazionale 
c di ogni controllo degli 
^ organismi politico-rapprc- 
1 scntatlvi. Nel settore dei cal- 
j, colatori, poi, circa il 96*0 
I del mercato nazionale è co- 
I perto dal tre grandi colossi 
V statunitensi. IBM, Honey- 
^ well e UNIVAC, per cui in 
i Italia non esiste una poli- 
' tlea per l’informatica c sia- 
If mo continuamente esposti 
lì alle conseguenze negativo 
della guerra commerciale 
,’ fra le multinazionali: basta 
$ pensare alla recente crisi 
b della UNIDATA e alla ri- 
i i strutturazione della Honey- 
t f-. wcll. 

f Venendo più da vicino a 
parlare del rapporta fra 
elettronica e consumismo, 
non c’è dubbio che 11 capi¬ 
talismo ha bisogno sempre 
più di una certa quantità di 
« consumo improduttivo >, 

. e che anche in questo par- 
à ticolare settore tecnologico 
- 'un deciso passaggio dai con- 
' sumi Individuali a quell! 

‘j sociali metterebbe in crisi 
l’equilibrio esistente e por- 
(j]; rebbe seriamente il proble¬ 
ma di una economia pro¬ 
grammata. 

Anche ncirelcttronica i 
i tratti caratteristici del con¬ 
ni sumismo industriale sono 
la diminuzione della vita 
media dei prodotti e il sim- 
bolo di prestigio che assu¬ 
mono i nuovi modelli. A 
. questo proposito è oppor- 
* tuno ricordare la moda con 
cui si susseguono vertigi- 
1 nosamente le • generazio- 
, ni » di calcolatori, e il prc- 
testo dcU’obsoIcscenza per 
}■ cui, specialmente nel cam- 
y po delle telecomunicazioni, 
n si passa rapidamente da un 
sistema ancora perfetta- 
mente funzionante a un al- 
i^itro, solo per alcuni van- 
■ faggi di sofisticata tecno¬ 
logia. 

Poiché nel capitalismo la 
V, offerta influenza la doman¬ 
di da, stimolando certi partico- 
“ Ilari consumi, anche nella 
elettronica la produzione 
'?non è condizionata dai rca- 
i', 11 bisogni sociali, ma solo 
'’l dai bisogni « paganti •, cioè 
,V ehe assicurano i più alti 
profitti, Nell’attuale società 
• * capitalistica la stessa strut- 
■jtura produttiva si è svilup- 




L’assegnazione 
del Premio 
Pia Carena 

L‘aM«snazion* dal « premio 
Pia Carena LeonettI » avrà 
luogo 11 9 ottobre dell'anno 
prossimo nell’ottavo anniver» 
sarto della morte della com* 
pagna Pia. Il premio ^ di 
lire SOO.OOO •— è stato in¬ 
detto detramminlstrezione co¬ 
munale di Cortona, Il grosso 
centro In provincia di Arezzo, 
per un saggio Inedito sulle 
« lotte contadine in Vsldlchle- 
na dell'inizio del secolo ad 
oggi ». 

I concorrenti dovranno in¬ 
viare { saggi In triplica copia 
al Comune di Cortona entro 
Il 31 agosto del prossimo 
anno. 


Un’offerta 
di Leonetti 

Ricorre oggi II settimo an¬ 
niversario della scomparsa di 
Pia Carena Leonetti, l’Indimen- 
tlcablto collaboratrice del- 
l'« Ordine Nuovo ». 

« A testimonianza della sui 
presenza permanente nel ri¬ 
cordo e nailB vita dei com¬ 
pagni », Alfonso Leonetti ha 
Inviato all'» Unità » 130.000 

lire, come sottoscrizione di tre 
abbonamenti annuali • da de¬ 
stinarsi a tre organizzazioni 
•parala del Sud ». 


paia, c spesso in modo anav- 
chieo, esclusivamente in 
funzione della domanda 
• pagante >, nel senso che 
si è detto. In questo modo 
si spiega l’espansione di al¬ 
cuni prodotti nei settori piii 
diversi dcirclettronica: ci 
riferiamo alla TV a colon, 
ai video-telefono, alle radio 
e alle calcolatrici tascabi¬ 
li, fino ai più recenti gio¬ 
cattoli elettronici e agli 
orologi digitali. 

Se tutti questi sono i pe¬ 
ricoli dcirestcndcrs! di un 
certo tipo di elettronica, 
d’altra parte non c’è dub¬ 
bio che questa moderna 
scienza abbia anche enor¬ 
mi possibilità di sviluppo 
in tutta la vasta gamma dei 
consumi sociali. 

li movimento operaio ita¬ 
liano, conscio delia propria 
fom (oggi in Italia i lavo¬ 
ratori dell’elettronica sono 
più di 400.000), e arrivato 
già a una visione unitaria 
dei tre diversi settori dcl- 
rclcttronica (telecomunica¬ 
zioni, calcolatori e control¬ 
li automatici), deve porsi 
contemporaneamente come 
organizzatore della domanda 
e dcH’offcrta in questo par¬ 
ticolare settore. 

Su questo punto ci preme 
sottolineare che a nostro 
avviso non bisogna parlare 
della politica delle due fasi, 
prima le riforme c poi lo 
sviluppo, ma fare degli es¬ 
senziali bisogni sociali il 
punto di riferimento della 
riconversione industriale. In 
questa prospettiva il passo 
più importante da compiere 
è quello di riappropriarsi 
in Italia delia fase di ricer¬ 
ca scientifica neirclettroni- 
ca (come del resto in tan¬ 
ti altri settori tecnologici), 
per cercare di svincolarsi 
dalla politica delle multina¬ 
zionali. per poter parteci¬ 
pare pariteticamente alla 
cooperazlone scientifica in¬ 
ternazionale. per aprire al¬ 
le nostre industrie nuovi 
mercati, e soprattutto per 
programmare nuovi posti di 
lavoro ai giovani, con alto 
e medio grado di scolarità. 
In secondo luogo bisogna 
indicare in quale modo la 
elettronica può esser mes¬ 
sa al servizio di un merca¬ 
to di qualità nuova, e su 
questo punto sarebbe op¬ 
portuno aprire un dibatti¬ 
to per individuare nuove 
linee di sviluppo 
Certamente bisognerebbe 
procedere alla razionaliz¬ 
zazione della pubblica am¬ 
ministrazione; è evidente 
che il recente scandalo del 
progetto A.T.E.NA. (Ana¬ 
grafe Tributaria Elettroni¬ 
ca Nazionale) è un falli¬ 
mento nato dal malgoverno 
e da mancanza di volontà 
politica, e non è sicuramen¬ 
te dovuto a puri e sempli¬ 
ci motivi tecnici. 

Siamo d’altra parte pie¬ 
namente convinti che se i 
calcolatori e il servizio di 
trasmissione dati fossero 
davvero messi a disposizione 
delle Regioni, dei Comuni 
e degli Enti locali, il pro¬ 
cesso di penetrazione delle 
informazioni potrebbe note¬ 
volmente contribuire allo 
sviluppo democratico del 
paese. La stessa TV via ca¬ 
vo potrà essere in futuro 
un ottimo mezzo di dibatti¬ 
to e di confronto culturale, 
sempre che sia democratica¬ 
mente organizzata e gesti¬ 
ta. Mai come oggi l’infor¬ 
mazione è potere, e quindi 
l’elettronica è destin.ata ad 
avere sempre più un valo¬ 
re politico e culturale. 

Nel campo delle applica¬ 
zioni deH’clettronica alla 
medicina, in tutte le sue 
diverso specializzazioni, c’è 
indubbiamente molto da fa¬ 
re, già utilizzando gli at¬ 
tuali sistemi mossi a di.spo- 
sizione dalla tecnica. Cosi 
pure l’elettronica potrebbe 
essere maggiormente impie¬ 
gala nel controllo automati¬ 
co di grossi processi indu¬ 
striali, con maggior sicurez¬ 
za, con miglior rendimento 
industriale e anche elimi¬ 
nando alcune mansioni ma¬ 
nuali di semplice rottline. 

Analogamente si potreb¬ 
be procedere all’automazio¬ 
ne. parziale o integrale, di 
importanti servizi di utilità 
pubblica e alla verifica del¬ 
ie po.ssibilità di automazio¬ 
ne in alcuni particolari set¬ 
tori deH’agrìcoltiira e dei 
tra.sporti. E’ evidente l'im¬ 
portanza che in tutti questi 
campi è destinata ad avere 
la committenza pubblica, 
nelle sue varie articolazio¬ 
ni: Stato, Regioni, Comuni 
ed Enti locali. Come si vc- 
' de i settori alternativi ver¬ 
so cui indirizzare l’elettro¬ 
nica sono molteplici. 

1 Per questo crediamo che 
' l’elettronica abbia un suo 
1 ruolo nei processo di ricon¬ 
versione industriale e di 
impiego della manodopera, 
nel quadro dì una democra¬ 
tica programmazione eco¬ 
nomica nazionale e al fine 
di orientare la produzione 
verso i consumi sociali. 

Piero Brezzi 


Un aspetto significativo della crisi del franchismo 


Madrid: i giornali della fronda 

Molti articoli del decreto sul terrorismo sono diretti a colpire quegli organi di stampa che negli ultimi tempi si sono fatti inter¬ 
preti di orientamenti liberali e democratici - Sequestri di riviste e periodici - Come sì è giunti a censurare ia dichiarazione del 
Papa che condannava le esecuzioni del 27 settembre - La consistenza del movimento che rivendica la libertà di espressione 


Dal nostro inviato 

MADRID, ottobre 

A7iche Paolo VI e incappa¬ 
to nei rigori del decreto-leg¬ 
ge « per la repressiorie del 
terrorismo ». La dichiarazio¬ 
ne con CUI il Ponfe/icff, nei 
pomeriggio del 27 settembre, 
aveva deplorato le cinque e- 
sedizioni avvenute (/ualche 
ora prnna. fu censurata per 
ordine del governo franchi¬ 
sta. Il testo integrale era sta¬ 
to trasmesso dal corrispon¬ 
dente romano deiragemia £u- 
ropa Press e inoltrato al gior¬ 
nali spagnoli. Poco dopo giun¬ 
se però alle redazioni una 
nota dell'agenzia cosi conce¬ 
pita: « Avvertiamo i nosfri ab¬ 
bonati che deve essere consi* 
derata annullata a tutti gli 
effetti la cronaca del nostro 
corrispondente da Roma.... 
Avvertiamo anche che. secon¬ 
do quanto ci viene comuni¬ 
cato, l'informazione annulla¬ 
ta SI considera incorsa nel vt- 
gente decreto-legge sulla re¬ 
pressione del terrorismo. Eii- 
Topa-Press declina perciò qual¬ 
siasi responsabilità per la pub¬ 
blicazione totale 0 parziale ». 

Il testo del discorso, ritra¬ 
smesso pili lardi da « Cifra ». 
ra^en^ia u//iciale, risultava 
purgato dalle frasi in cut il 
Papa esprimeva con piu for¬ 
za la condantia per « una re¬ 
pressione cosi dura ». Le re¬ 
dazioni entrarono in subbu¬ 
glio, l'idea che persino due o 
tre frasi del discorso del Pon¬ 
tefice potessero essere consi¬ 
derate « pericolose » appariva 
iìicredibile e grottesca. Ititer- 
vennero i direttori, ci fu una 
pioggia di telefonale ma H 
ministero delle htfomiazioni 
non mutò parere: poteva es¬ 
sere reso pubblico soltanto il 
testo trasmesso da « Cifra ». 

L'intervento censorio sul di¬ 
scorso di Paolo VI fu compiu¬ 
to ricorrendo ad arCtcolt del 
decreto sul terrorismo, come 
Il 10 e il 19, che perseguo* 
no chiunque «difende o pro¬ 
muove quelle ideologie alle 
quali Sì riferisce l'articolo 
4 (e cioè tutte le ideologie 
che non piacciono al regime), 
chi « tenta di giustificare at¬ 
ti di terrorismo», chi muo¬ 
ve critiche anche soltanto « ve¬ 
late» net confronti del pote¬ 
re fascista, e via di questo 
passo. Sono formulazioni che 
rivelano molto bene l'inten¬ 
zione con cui è stata vara¬ 
ta la legge: usare le norme 
contro II terrorismo per col¬ 
pire chiunque si ponga in 
contrasto con la dittatura. 
IVon stupisce che molti arti¬ 
coli del provvedimento, en¬ 
trato in vigore il 26 agosto, 
siano diretti contro la stam¬ 
pa perché fu proprio il com¬ 
portamento della stampa a 
scatenare i primi attacchi del¬ 
l'estrema destra e dei « pre¬ 
toriani» dell’ortodossia fran¬ 
chista, contro il progetto « a- 
pertuHsta » che il primo mi¬ 
nistro Arias Navarro aveva 
lanciato nel febbraio 1974. 

Arias IVovarro puntava a 
dare al regime un volto me¬ 
no dispotico lasciando inaile, 
rata la sostanza delle cose, 
voleva mostrare una certa 
tolleranza senza dare la de- 
mocrazia. Ma chi apre una 
fessura nel muro della diga 



Davanti ad un'edicola di Madrid la mattina dell'esecuzione dei cinque antifascisti 


corre il rischio di liberare 
tutta la montagna d'acqua che 
preme dietro. Con la «libera- 
luzazionc» portata al mini* 
stero (ielle tn/ormaziont da 
Pio Cabanillas, molti giorno- | 
li cominciarono ad animarsi 
di una linfa nuova, ripresero \ 
vita, mutarono rapidamene | 
e, jn < 7 «alc/ie caso, abbastan- ' 
za in profojidità. Orinai era 
tramontata l'epoca del redu¬ 
ci della falange, nelle reda¬ 
zioni erano entrate nuove le- 
ve di giornaiisti. Non pochi 
di essi vivevano in modo trau¬ 
matico l'tmposstbilUà di da¬ 
re un minimo di dignità alla 
professione; altri, collegati ai 
partiti antifascisti lavoravano 
già da tempo per portare a- 
vantt il discorso sulla libertà 
di espressione. ‘ 

La spinta era così forte ‘ 


che molti degli argmt in cui 
Il regime voleva contenere c 
incanalare la « liberalizzazio¬ 
ne» andarono in pezzi. Gli spa* 
gitoli cominciarono a trova¬ 
re nelle edicole dei gtormali 
che SI sforzavano di informa, 
re sul seno. Il confronto era 
disastroso per « Amba » e 
p^r gli altri fogli del «Mo- 
vvnienlo». per «Alcazar» e 
per quelli della destra oltran¬ 
zista. Anche l'opposizione 
qualche volta potè far senti¬ 
re la propria voce attraverso 
la stampa, si arrivò persero 
a segnalare diverse prese di 
posizione del Partito comu¬ 
nista. operante nella clande¬ 
stinità. La goccia di liberta, 
insomma, diventava torrente. 

Il processo, naturalmente, 
era ineguale, più marcato per 
certe testate e quasi insigni¬ 


ficante in altre, accentuato . 
nette riviste c meno eviden¬ 
te nei quotidiani dove gli ar- ' 
ticolx di fondo, le note di com* i 
mento e i .servizi politici fon- \ 
damentah continuavano a re- ' 
stare riserva esclu.'ni'a dei 
giornalisti legati a doppio fi¬ 
lo col regime. Ma anche nel¬ 
le pagine di fn/ormcc»one e 
di cronaca dei quotidiani si \ 
respirava un’aria diversa. Con¬ 
tribuì a favorire il fettome. ' 
no l'atteggiamento di una cer¬ 
ta borghesia europeista e un- 
tf/ro«c/i/stff, ormai Javorevo- ' 
le a un mutamento politico. 
Giornali come «Jnformacto- i 
nes» cominciarono a mani- | 
festare una notevole indtpen- | 
denza di giudizio. Altri come I 
«Nuevo Diano», pur appar- • 
tenendo a gruppi editoriali 
deU'estrcma destra, si distin- i 


guevano per la impostazione 
aperta. Dapprima nascosta 
tra le righe, la critica al re- \ 
girne diventò ora via più esph- \ 
cita e pn'i dura in periodici | 
come « Doblon » (che rivelò l 
resistenza di un numero di 
disoccupati ben superiore al¬ 
le stime governative di 300 
mila unita/, « Triunfo», «Po* 
sibfc», « Cambio*J6 ». I letto¬ 
ri li premiarono subito col 
succes.so delle vendite. Senso. 
clonale la scalata di «Cam- 
bio-l6» (alla cen.sura il tito¬ 
lo originale, «Cambio» era 
sembrato .sospetto, per cui si 
aggiunse il numero 16, quel¬ 
lo dei SOCI fondatori) che in 
pochi mesi passò da 25 nula 
a 250 mila copte. 

La dittatura non tardò ad • 
accorgersi del pencolo. Pas- ' 
sò al contrattacco con una \ 


La mostra allestita al museo d’arte moderna di Venezia 


L’AMERICA FUNEBRE DI RAUSCHENBERG 

Le opere dal ’71 al ’75 — La violenza espressionista del pittore americano si è sciolta in una 
profonda malinconia — Lo spettacolo ha preso il po.sto della vita — Le gelide ed esotiche « brine » 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, ottobre 

Robert Rauschenberg. pri¬ 
mo premio per la pittura alla 
Biennale 1964 — erano l gior¬ 
ni che la rivista « Art Inter¬ 
national » poteva pubblicare 
una cartina quasi paramili¬ 
tare deU’occupa/lone dell’Eu¬ 
ropa da parte dell’arte pop 
nordamericana ■— è tornato 
all'amata Venezia con una 
grossa mostra allestita al Mu¬ 
seo d'Arte Moderna di Ca’ 
Pesaro (In catalogo scritti di 
Guido Perocco. Daniel Aba- 
die e David Bourdon). 

Scatoloni da 
imballagggio 

Sono esposte op>cre dal 1971 
al 1975 vLslblll per gruppi: 
assemblaggi di cartoni e 
scatoloni da Imballaggio usa¬ 
ti: le «varianti» della «Ear- 
ly Egyptian serles » del 1973- 
1974: le « Scrlpturcs » che fan¬ 
no da ponte verso le recenti 
e nuove opere della « Hoar- 
j frost serles ». Si fece un gran 
I parlare, nel *64. se II modo 
tipico di Rauschenberg di ri¬ 
proporre, come pittura. 11 
caos dei rifiuti oggettuali del 
modo di vita. delTinformazlo* 
ne di massa e della coscienza 
deU’America. fosse più una 
forma di neodada della me¬ 
galopoli americana che una 
esaltata apologia oggettuale 
pop. Ora la questione si po¬ 
trebbe riproporre per le ope¬ 
re degli anni Settanta: ma 
sarebbe questione devlante e 
accademica. 

E’ più utile, forse, mentre 
si guardano queste opere nuo¬ 
ve segnate da una grande 
' malinconia — come se II mon* 
j do per Rauschenberg si fos- 
: se paurosamente allontanato 


— ricordare una sua affer- ' 
mnzlonc che accompagnava 
anche nel catalogo della Blen- | 
naie 1964 le opere tanto più 
violente del suo esordio. Af- I 
formazione che suonava co- | 
si’ «la vita non si può tene- i 
re In pu^no, l'arte non si j 
può tenere in pugno, io sto , 
nel mezzo e cerco di riempire 
Il vuoto ». 

La violenza oggettuale ed 
e.sprc.ssionl.sta di Raaschen* 
berg è caduta. Non gli rie- ' 
sce più di «Impa.stare» rifili- [ 
tl df^Ila vita e frammenti di 
coscienza americani La vita | 
e l'arte sembrano ora tanto j 
più lontane per lui. La capa- 
cltA di «impastare» oggetti ' 
e coscienza sembra passata a 
inerrenllsd come Yehuda Ben- i 
Yehuda (Il «cambilo» senza j 
tilo’o del '70) o come Duane i 
Hanson (la «guerra» e li ■ 
p«7zo di strada della «Bo- • 
worv » della seconda metà 
dppM anni Sessanta). [ 

Gli oggetti, per quanto u.sa- ' 
tt. hanno una strana e ge¬ 
lida pulizia, un accomoda¬ 
mento raffinato da chiusa | 
«arte povera» (europea) di | 
galleria c di clan che ripete ' 
compiaciuto un rituale un po' ] 
teatrale. Lo spettacolo ha 
preso il posto della vita e la 
coscienza, sul momento, è 
perduta. T cartoni da Imbai- ! 
lagglo fanno quadri oggettua- i 
li inerti: forse, rimandano a 
un’a’'’lone fisica, gestuale tea- ' 
trale. comunque a un Inter* | 
vento che in nualche modo II j 
spleehi e giustifichi. i 

Sabbiati, gli stessi cartoni i 
e sc’ito'onl ria Imballaggio e I 
coliegntl in ambiente con og- | 
getti d'uso- secchio, corda, sca- [ 
la. bicicletta, ba.stonl. lenzuo- i 
io, diventano evocativi, esoti- ! 
cl. giganteschi «souvenir». 
Ricordi oggettuali di ciclopi¬ 
che costruzioni o di capanne I 
di fango o di tende di pa* i 
stori. Cosa c’è di egiziano I 


In «Early Egyptian serles»? 
L’evocazione, torse, di una 
distanza abissale dal modo 
di vita americano, un ba¬ 
gliore mediterraneo, ma an¬ 
che orientale, di sole su una 
vita elementare Anche qui 
gli oggetti valgono in quan¬ 
to sradicati e portati In al¬ 
tro ambiente, nella bellezza 
aristocratica delle sale di Ca’ 
Pesaro, ad esemplo, ma so¬ 
no Inerti e s^nza forma per¬ 
ché separali dal lavoro e dal¬ 
la coscienza storica e di clas¬ 
se DI vero, mi sembra, han¬ 
no un che di .stupefatto e do¬ 
loroso. Stupore di uno .sguar¬ 
do sceso da un jet Dolore di 
non riuscire, ancora una vol¬ 
ta, a tenere In pugno la vita, 
a legare la materia delle cose 
al .slgninciiti o al senso della 
vita umana, in Ispecle se vi¬ 
ta non americana. 

La malinconia di Rauschen¬ 
berg tocca l suol momenti 
più acuti nelle «varianti» 
della ricca « Hoarfrost sc- 
ncs » dove sono alcune opeiT 
tra le pm interessanti sla 
deirarlc americunn d'oggi sla. 
credo, di un profondo e tra 
glco disagio dentro 11 mon¬ 
do di tutta una generazione 
americana. pt*r capirci quel¬ 
la pop. 

Garze 

trasparenti 

Le « varianti » di « Hoar 
frost» (brina) sono cosi rea¬ 
lizzate In grandi e medi for¬ 
mati una garza ben tra¬ 
sparente è sovraesposta di¬ 
sordinatamente a una stoffa 
di seta. Bianco su bianco. 
Con la tecnica del trasferi¬ 
mento diretto per azione del 
tricloroettlene fotografie e 
scritte in nero e a colori .so¬ 
no stampate sulla garza e 


sulla stoffa L’associazione | 
delle immagini è caotica sen- I 
za ne.sbl di racconto o di do- } 
cumento. Vale 11 contrasto. | 
rintenslt.à calibrata del gra- 1 
clli colori e del nero delle no- j 
tizie dal mondo sul bianco, ' 
tra 11 bianco. i 

Ci troviamo cosi di fronte I 
a quadil senza telalo, come ' 
del grandi veh dove la fac- ! 
eia del mondo abbia asclu- | 
gato per un attimo il .suo ' 
dolore e II suo .sangue. Bri¬ 
ne chiama Rau.schenbcrg 
que.stl suol quadri consisten- ' 
tl-lnconslstenli come il brìi- j 
Ilo. dal buio alla luce, delle j 
immagini del video, Gli effet- i 
ti trovati da Rauschenberg | 
sono molto raffinati, bevi, so- [ 
spesi In un.i zona del fare 
pittura che sta aìl’opposto 
delToggetlualità della serie 
egiziana 

Anche nelle «brine» tutto 
questo bianco di veli o é eso¬ 
tico tanto 11 mondo e lontano 
e Inallerrab’le. o rimanda a 
un corpo che agisca, che ri¬ 
dia un senso al caotico stam¬ 
paggio di foto su veli C’é un 
precedente figurativo dello 
stesso Rauschenberg le lllu- 
slra'/ionl per )’« Inferno» di 
Dante fdtte col riporto su 
carta del caos infernale ame¬ 
ricano dec'l anni di Kenne- 
dv. Neir« Inferno». Rauschen¬ 
berg arrivò a tenere un poco 
in pueno )a vita. Con le « bri 
ne» d'chlara, con un lirismo 
gestuale avsai delicato e do- | 
loroso. f’i sua sena razione 
dal mondo, cui può fare nn 1 
che il calco, ma gelidamente | 
con superiore proiesslonalHà ' 

E* molto suggestivo, .soprat i 
lutto se pensato in azione | 
teatrale, questo gioco di veli j 
con le trasparenze di un caos 
di un mondo che sfugge Po¬ 
trebbe Rauschenberg stam¬ 
pare .sul veli 11 proprio cor¬ 
po, ma cosi facendo non fa¬ 
rebbe che misurare tutta la 


.sua tragica separazione dal¬ 
la realtà. Il pittore america¬ 
no ha anche danz.ato nel bal¬ 
letto di Merce Cunnlngham, 
secondo un’attitudine molto 
americana aH’happenlng e al 
trasferimento del corpo da 
un’operazione a un’altra E’ 
possibile che la danza, in lui 
pittore, abbia acuito 11 senso 
dei veli del movimento delle ' 
cose e d’una costruzione che I 
dura quel tanto che si fa j 
Gelide, delicate, esotiche an- , 
ch’esse, le « brine » di Rau- 
.schenberg sembrano le ben- | 
de funebri di una generarlo- i 
ne artistica e di un modo di i 
fare pittura d'una generazio | 
ne americana violentemente. i 
aggressivamente oggettiva e 
oggettuale. I 

Perdita \ 
di identità 

DI tutta l’apologià del con¬ 
sumo degli oggetti del modo 
di vita americano già non re- 
.st.'Hno più che questi veli fu¬ 
nebri. questa assenza di cor¬ 
pi viventi con sensi e coscien¬ 
za DI oggettuale è rimasta i 
ki garza stampata, doloroso , 
« souvenir » della pittura mo- ' 
derna riportato da un mondo I 
Intravisto ma mai veramente i 
conosciuto e dominato Venti i 
anni dono, da tutt’altra esne- ' 
rlen’'a. Rauschenberg sembra i 
arrivare al sacco del cuiadrl j 
anni Clnaiianta di BuiTt Bri I 
na. nebbia, pallore funebri | 
di Questa America di Rau- i 
schenberg si percepiscono. I 
niti a Venezia, In Italia. In | 
Europa, come perdita pauro- i 
sa d’idcntita. come presenti- I 
mento funebre tanto più os¬ 
sessivo quanto più delirante 
fu rinvasamento per 11 mon* 
do americano degli oggetti 

Dario Micacchi 


stretta di freni, mu s; troia 
a fare i conti con una situa, 
zione che non era piu quel¬ 
la di prima. La repressione, 
messa m moto nelVuuiunno 
dello scorso anno, tiuontro 
una risposili tenace e ostina- 
tu che dette subito d seano 
della matmazione ai tenuta 
/>a 1 giornalisti Ayirhe l'Or¬ 
dine piolessìonuìe. che era 
sempre stato unti Vi 

della politica della dittatura, 
gestito da (edelìssnnt tui 
« Movimento ». aveva subito 
ima pwfondtt trastomiuzione. 

Parla mi membro del Co¬ 
mitato diiettivo della sezio¬ 
ne madrilena dell'Ordine: « // 
movimento democratico dei 
giornalisti pone al crn(ro del¬ 
la sua inmaiivu i probìem. 
della liberta di espressione e 
di una partecipazione dei gior¬ 
nalisti alla elaborazione de! 
giornale, nel contesto della 
azione generale per la con¬ 
quista di una società demo- 
crutivu li lavoro e inizialo 
una decina di anni fu. si so¬ 
no compiuti grossi passi in 
avanti. AlVelezione per l'Ordi¬ 
ne, le candidature democra¬ 
tiche hanno ottenuto circa il 
40', dei voti fra i giornalisti 
che lavorano nella capitale. 11 
movimento e presente in tut¬ 
te le redazioni dei giornali, 
alla radio, alla televisione: e 
molto forte anche a Barcello¬ 
na e VI estende tn tutte le 
grandi citta spagnole ». 

L'iniziativa anti/ranchista 
tiene portata aianii attraver¬ 
so le commissioni di difesa 
dell’Ordive professionale e 
con azioni di protesta nelle 
redazioni. Anche nei giornali 
fino a ieri considerati for¬ 
tezze del regime, la dittatura 
comincia ad incontrare una 
opposizione decisa. Nel me¬ 
se di maggio, /«.sciando ester¬ 
refatti gli alti funzionari fa¬ 
scisti del Ministero delle vi- 
formazioni, in lutle le reda¬ 
zioni di Madrid si e fatta 
un'ora di sciopero contro t 
provvedimenti a carico dì gior¬ 
nalisti e contro la politica re¬ 
pressiva del governo franchi, 
sta. In agosto, a Barcellona, 
dove era stalo' incarcerato 
un redattore di « Telexpress » 

10 sciopero e stato generale 
e per la prima volta alcuni 
giornali non sono usciti. 

Con il decreto sul terrori¬ 
smo. Il regime ha voluto da¬ 
re un altro brusco giro dt vi¬ 
te Nelle ultime settimane 
c'e stato un diluvio di seque¬ 
stri dt riviste e periodici. 
«Noi — dice i/ rappresentan¬ 
te de//’C?rdme dei giornalisti 

— {uudic/iiamo quel decre¬ 
to come un'arma puntata con¬ 
tro tutta la società .spagnola, 
contro le forze democratiche 
e, m questo momento, soprat¬ 
tutto contro la .stampa. La 
dittatura vuole imbavagliare 
1 piornoii perche questa e la 
condizione per poter portare 
tranquillamente a termine la 
repressione contro tutti gh 
opposdori. E poi, i gruppi 
piu oltranzisti, quelli che noi 
cìuamiamo il " bunker " e che 
vorrebbero tornare indietro 
di 30 o 40 anm, non voaho- 
no che la stampa rifletta in 
alcun modo la cre.vc!la demo¬ 
cratica che e in atto in Spa¬ 
gna ». 

Come accade soprattutto a 
chi vuole imporsi con la bru¬ 
talità, I risultati non sono 
sempre quelli che si sarebbe¬ 
ro l'oluti ottenere 

Le misure repressive non 
scattano solo contro la slam- 
pa che mostra piu autonomia 
0 rivela una chiara tenden¬ 
za democratica: nc fanno le 
spese anche giornali e reda¬ 
zioni che finora non anela¬ 
no certo brillato per corag¬ 
gio. Giorni addietro, ad esem¬ 
pio, e .sta/o bloccato in tipo- 
grafta «Bianco g Negro» - 
wn periodico che al regime 
aveva reso non pochi servizi 

— perche aveva pubblicato 
notizie giudicate inopportune 
Episodi come questo fanno 
crescere ì'in'^oflerenza contro 

11 dispotismo, contnbwis’cono 
a coinvolgere anche settori 
moderati nella lotta per una 
informazione democratica. 

I gruppi democratici di mol¬ 
te redazioni sono in contatto 
con li movimento operaio e 
con I partiti de//’oppoS(;fOTie 
antifascista. La notte prece¬ 
dente la fuci/uzione dei 5 mi¬ 
litanti dcirETA e de! FRAP. 
la giunta e'-ecutivu deìVOrdi- 
nc e l'dS giornalisti firmaro¬ 
no due telegrammi u Franco 
con I quali chiedevano la com¬ 
mutazione deVa pena. In que¬ 
sta fase il mox imenio demo¬ 
cratico dei giornalisti prepa¬ 
ra la lotta contro i decreti 
repressivi II giornalista ma¬ 
drileno mi mostia una copia 
della «Noia del lunes» edi¬ 
to dall'Oidine profe.ssionale. 
Nell'editoriale si legge: «Noi 
j 7 ioina/fsti desideriamo viva¬ 
mente la coninenza pacifi¬ 
ca dì tutti gli spagnoli ma 
crediamo che aila pace st ar¬ 
ri! i anche aiirai'crso la paro¬ 
la, attrai arso la liberta di e- 
spre.v.vio7Jt' senza ostacoli, at¬ 
traverso Vassoiata onesta in¬ 
formativa garantita mora/- 
mente da una professione..» 
Criticando la durezza delle 
leggi lepressite. l'arlicoìo con¬ 
clude «Una durezza . ciie 
non raffreddeia il caldo desi 
dono dei piorna/isti di servi¬ 
re sul proprio terreno la gran¬ 
de opeia comune di una Spa 
gnu (/insta, m fiatellanza e 
'in pace» 

L'ed toriate e stato ripreso 
e pubblicalo con ? ilici o da 
tutti I giornali che non ap 
partengono alla catena del 
regime. Al! Ordine sono arri¬ 
vati telegiammi di solidaneta 
da oltre 60 redazioni «Ora 
Cl proponiamo di arni'are al 
piu presto ad una azione ge¬ 
nerale dt protesta ». 

Pier Giorgio Betti 



UN COMPAGNO DEL ’68 


SCHNEIDER 

Lenz Li'i r a i ( nui i tu* si muo 
v ( ij’ ii)(Jii ' .1111' n''- nel vivo 
(IhIIi* f nn'f,i(l(ji/i(ini ’r,i iinp® 
(IMI) rivi'lii/ion inn >■ iixiiviritia 
lisiDo it.i l.iviiro (li l.thljrica 
»• SI iu 1 K .itn*-nt() per soli,-li* Li 
re 2 BQU 

LA TRADIZIONE DEL 

NOVECENTO 

Oa D'Annunzio a Montale di 
Pier Vincenzo Mengaldo Una 

oriqin.iU* v.ilut.izionu i mUira 
ie e ideolo()ic.i di .ilcun dei* 
nodi costitutivi dnll.i l(>"nra 
tiir.i it.ili.ma dui nostro s**ro 

10 Lire 10 000 _ 

IL LIBRO 

DELL’ODIN 

11 teatro-laboratorio di Euge 
nio Barba a cura di Ferdinan 
do Taviani. L'dutobioqrafi.i • 
la stona di uno dei piu pre 
stiqiosi esempi di teatro di 
ricerca contemporaneo insio 
me al teatro di Grotowsky • 
al Livinq Sili n t 28 f t. LI 
re 4 800 

MILANO 

COREA 

Inchiesta sugli Immigrati di 
Franco Alasia e Danilo Mon 
taldi. Quindici anni dopo una 
nuova edizione accresciuta. 
Il bilancio di una grande >llu 
sione Lire 4 500 

CONTRO IL 

DOGMATISMO 

(Il Robert Havemann. PrelaziO 
pi* di Hartmut Jacke!. Scritti 

intc-iv«'iiti distrjrsi La posizio 
PM {rilifii (k'Ilo scierviuto • 
f iIdsuIo ni.u*ist.i Lri’* 1 500 


OPUSCOLI MARXISTI 

A CURA DI PIER Aldo rovatti 


ALTHUSSER 

Elementi di autocritica. L'au 
tore chiaribce l.i sua posizio 
ne critica nei (diifronti del 
suo» prtiredenti .scritti Per 
Marx (f-Leggere il Capitale. 
Lire 800 


MEDICINA E POTERE 

con AH* omFTTA MCA WAc:r.M.Ano 


LAVORARE FA MALE 

ALLA SALUTE 

1 rischi del lavoro in fabbrica 
di J.M. Steliman e S.M Daum. 
Prefazione di F. Carnevale. 

Come 1 .imbiente e I organi/ 
/azione del l.ivoro nelle l.ib 
iiriLlie modorni» passoni! mio 
c«M (« .illa Siiliiie tisii a e nscn 
tale (il (hi l.ivora L 5 000 

JERVIS 

Manuale critico di psichiatria. 

Sulla li.ise di espcruMize pra 
m hf mul'a ('oncrete un «nuo 
VII» psicliiatr.i conduce un di 
sciirsa (rilKO su cos.i e la 
psichuitn I sull.i SU .1 stona 
» S ini nH’tudi di cura sulla 
psic.miliM SUI (omf-tti nume 
la ncrnialita l.i psit osi la ne 
Vili I il dt'hriu Un 1» S»n di 
v 1 ‘'<1 cr(‘ itIVO dia'i’t'K n l'n' 
5 DUO _ 

CONTRACCEZIONE 

E DESIDERIO DI MATERNITÀ 

di Willy Pasini. AppendK i di 
M. Bernardi e A. Valsecchi. 

Prc'i izioPH di C. Gentili Filip 
petti Sulla li.isi-» di im.i f,imo 
.sa invhipst.i rondiiP:! a Gme 
vr,i d ili Isti’-ito di sp^sunlo 
riiri vi'*np .iffrortatu uno dei 
n >di rlella st-ssu.ilira mmjAr 

nd I TP 3 ODO 

LA MATEMATICA MODERNA 
per chi deve Insegnarla di 
Georges Glaeser. Destinato 
alla formazione dei professo 
ri di matematica delle scuote 
secondane Lire 5 

IL PROGRAMMA ECONOMICO 

DEL GOVERNO 

di R Antinolft. L Barca. E. 
Cappelli. CG Dell Angelo P. 
Leon. A Pagani, E Peggio, 
P. Sylos Labini. L Spaventa. 
L. Vigone V Vitello l'i''ui'u 
/inni' di Vincenzo Gaietti Di 

b.il'il ‘1 d'‘ll l ( ' i">iiha '■! I l'O 
niK a I 1 1 \,i,'u)n il«* uel 

|.' (\lMp» r.ì't\. . VllllM- l ir« 

^ UlHI _ 

I Xe piu bello vittorie del cam 
P'one mondi.ilo di scacchi 

! KARPOV 

I 11 Adohviu C.ipui e l i ' 


QUINTA EDIZIONE 


PADRE PADRONE 

L'oduc.aziono di un pastore 
'I Cjv no Lvdd.i Premio Via 
reqgio Oper.i Pnm.i i ' 


TERZA EDIZIONE 


CAMILLA 

CEDERNA 

Sparare a vista Come la po 
lizia del regime DC mantiene 
l'ordine pubblico i >- . >» 
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Le richieste approvate dali'assembiea dei deiegati a Torino 


La FIAT deve attuare 
gli impegni assunti 

per il Mezzogiorno 

Una piattaforma organica per la fase conclusiva del confronto che 
riprende oggi - Rilanciare con forza le lotte per l'organizzazione del 
lavoro - Estendere il collegamento con le altre industrie dell'auto 


L’azienda esige dal Sud 
di riavere un miliardo 


Dal nostro inviato 

TORINO, 8. 

Ora la Fiat vuole /arsi re¬ 
stituire un miliardo dai me¬ 
ridionali, Son è una battuta. 
Il fatto, reso noto nel corso 
della conferenza dei delegati 
in corso a Torino, riguarda 
un precedente accordo sinda¬ 
cate. La grande industria au¬ 
tomobilistica aveva sottoscrit¬ 
to un impegno per la co¬ 
struzione di una nuova fab¬ 
brica nella Val di Sangro. 
Aveva affittato i terreni ver¬ 
sando un miliardo di lire. 
Aveva aggiunto: se non sa¬ 
ranno investimenti per l’auto, 
penseremo ad investimenti 
sostitutivi. Ora ci ha ripen¬ 
sato (forse preferisce spedire 
capitali nel Cile di Pinochet) 
e ha scritto al consorzio del¬ 
la Val di Sangro: rispedite¬ 
mi i soldi, n Uezasgiomo? 
La disoccupazione? Sarà per 
un’altra volta. 

Ecco: i un episodio emble¬ 
matico dello scontro-confron¬ 
to in atto alla Fiat. E non a 
caso i delegati hanno deciso 
di porre sul tavolo domani, 
per la ripresa delle trattati¬ 
ve, anche guesto obiettivo: 
vengano rispettati gli impe¬ 
gni per la Val di Sangro. 
Cos\ come, ad esempio, biso¬ 
gna ricominciare a ripristi¬ 
nare il cosiddetto turnover. 
c<o8 il ricambio della mano 
d’opera, perchè in questi me¬ 
si, silenziosamente, è come 
se fossero sparite intere fab¬ 
briche. Jlieordava una dele¬ 
gata di Brescia stamane: alla 
OM-Tiat, «00 posa di lavoro 
in meno. Vna media azienda 
cancellata. 

Anche cosi el lotto per l'oc¬ 
cupazione. E i risultati si 
possono ottenere. Lo dimo¬ 
stra l’accordo rag0un to oli o 
Honegioett conJjÉS/UMfS»- 
sia pure panMIolVnvWhUl 
turnover. ....i-.., 

E In questo modo l’inizia¬ 
tiva del sindacato si collega 
alla impostazione data ai rin¬ 
novi contrattuali. Certo an¬ 
che la Fiat, a suo modo, 
vuole stabilire un stio colle¬ 
gamento con i contratti e, 
ad esempio, insiste a richie¬ 
dere la mobilità della forza 
latx>ro. i trasferimenti, ma 
sema collegarli ad una pro¬ 
spettiva di reale sviluppo pro¬ 


duttivo, ad una diversifica¬ 
zione delle scelte produttive, 
ad un controllo del sindacato 
sul processi di ristrutturazio¬ 
ne, negando ogni contratta¬ 
zione degli investimenti E, 
certo, è tutta materia, questa, 
che sta all’interno dell’ipote¬ 
si contrattuale, ad esemplo 
dei metalmeccanici Ma su 
questi « contenuti » già ora il 
sindacato, la FLM, i consigli 
di fabbrica, vogliono una ri¬ 
sposta, vogliono «portare a 
casa » risultati concreti. 

Ad ogni modo l’atteggia¬ 
mento della Fiat sarà da mi¬ 
surare fino in fondo domani, 
anche se le cose scaturite da¬ 
gli ultimi confronti non la¬ 
sciano presagire un muta¬ 
mento di rotta E a questo 
punto è importante — lo sot¬ 
tolineava stamane li compa¬ 
gno Paolo Franco, segretario 
della FLM torinese — riu¬ 
scire a fare un discorso com¬ 
plessivo, per quanto riguar¬ 
da l’industria dell’auto, le 
aziende collegate, l’industria 
del trasporto Occorre vince¬ 
re il peHeolo dell’isolamento 
non solo per la Fiat, ma an¬ 
che per l’Alfa Romeo, per la 
Innocenti Leyland (aziende 
tutte dove il problema delle 
prospettive produttive è al¬ 
l’ordine del giorno). Occorre 
stabilire un rapporto — sul 
plano delle richieste e anche 
dette iniziative comuni — con 
i ferrovieri Ed Etto Giovan- 
nini, intervenendo a nome 
della federazione CGIL, CISL, 
VIL, ha convenuto sul fatto 
che i contenuti degli scontri 
aperti nei grandi complessi 
dell'auto — contenuti che 
stanno sotto la bandiera del¬ 
l’occupazione e della diversi¬ 
ficazione produttiva — devo¬ 
no rientrare nella linea con¬ 
federale. E’ possibile ad esenv 
pUwpn rilancio 4eE(i,vereenf. 
mw t n erale sufv-fNiifBHI, asM 
dando all'annuntamentp n<^ 
elonele previsto dafS^conf^ 
deraztoni per il jo novembre 
a Torino, oià con piattafor¬ 
me organiche — pur soltia- 
guardando le specifiche ca¬ 
ratteristiche delle singole ver¬ 
tenze — e con un movimen¬ 
to in piedi capace di coinvol¬ 
gere assemblee elettive, forze 
politiche 

Bruno Ugolini 


Entro il mese di novembre 

Verso una gìomala 
di lotta nazionale 
per l’agricoltura 

Scioperano i braccianti di Arezzo por il contratto 


liS segreteria della Fe¬ 
derazione COHa CISL, 
UIL unitamente alle se- 
I greterle della federazione 
Federbracclantl - Plsba - 
Ulsba e della Federmezza- 
drl-Federcoltlvatorl e Ul- 
mec ha esaminato la si¬ 
tuazione esistente nel set¬ 
tore agricolo e l'andamen¬ 
to delle vertenze naziona¬ 
li con 11 governo per lo 
sviluppo agro-industriale e 
per un diverso ruolo del¬ 
le Industrie a PP8S ver¬ 
so l'agricoltura, in vista 
anche di una giornata di 
lotta nazionale per lo svi¬ 
luppo agricolo da realiz¬ 
zare entro 11 mese di no¬ 
vembre. 

Lo stato di aggravamen¬ 
to del settore agricolo si 
intreccia con le gravi ma- 
nlfestazlonl di ristruttura¬ 
zione e di crisi dell'Intera 
economia nazionale. Pren¬ 
de vieppiù conferma 11 
ruolo propulsivo che 11 ri¬ 
lancio della agricoltura 
può avere In funzione del¬ 
la soluzione sia del proble¬ 
mi congiunturali che di 
quelli di struttura 
La scelta del movimento 
sindacale di prlorlzzare. 
nelle vertenze di autunno. 
11 nodo centrale dell'occu¬ 
pazione e degli investimen¬ 
ti colloca In una posizione 
primaria sla l'agricoltura 
che II Mezzogiorno 
In questo quadro, st ri¬ 
tiene Indispensabile lo svi¬ 
luppo deU'lnIzIatIva sinda¬ 
cale per attuare al più 
presto il richiesto confron¬ 
to con 11 governo sullo 
sviluppo agro-industriale 
(Investimenti, plani di set¬ 
tore. rapporti con l'Indu¬ 
stria. patti agrari, politi¬ 
ca comunitaria): definire 
rapporti nuovi tra Parte¬ 
cipazioni Statali e agricol¬ 
tura nel contesto della 
vertenza giù In corso, 
qua’ltleare In modo nuovo 
la politica di Intervento 
verso 11 Mezzogiorno a co 
mlnctare dalle scelte per 
il rlflnanziamento della 
Cassa, confrontare con le 
Regioni le scelte del bi¬ 
lanci Wa e l'Impiego Im¬ 
mediato del finanziamenti 
straordinari di emergenza; 


la piena attuazione e 11 
consolidamento del diritti 
contrattuali che sono fi¬ 
nalizzali alle trasformazio¬ 
ni agrarie e all'occupazio¬ 
ne. 

* * AREZZO. 8 
DI fronte alla provoca¬ 
toria Intransigenza degli 
agrari, che ha provocato 
nel giorni scorsi la rot¬ 
tura delle trattative, si In¬ 
tensifica In tutto l'Areti¬ 
no la lotta del braccianti 
per 11 rinnovo del contrat¬ 
to provinciale di lavoro. 
Questa mattina uno scio¬ 
pero provinciale di venti- 
quattro ore, proclamato 
dal sindacati di categoria, 
ha paralizzato gran par¬ 
te delle attività agricole 
della provincia I lavora¬ 
tori che hanno già fatto 
130 ore di sciopero, hanno 
Interrotto la raccolta del¬ 
l'uva, del tabacco c della 
barbabietola e. dopo aver 
presidiato le aziende per 
alcune ore. si sono riuniti 
In assemblea per recarsi 
poi In delegazione alle se¬ 
di delle forze pollttchc e 
degli enti locali Nel cor¬ 
so della mattinata, una 
nutrita delegazione di 
braccianti ha picchettato, 
nel centro di Arezzo la 
sede dell'unione agricolto¬ 
ri Se entro I prossimi 
giorni gli agrari non ri¬ 
prenderanno le tratta'lve, 

I lavoratori agricoli areti¬ 
ni Inaspriranno ulterior¬ 
mente la lotta con uno 
sciopero provinciale di tre 
giorni, già proclamato 
per venerdì, sabato e do¬ 
menica A dieci mesi dal¬ 
la disdetta del precedente 
contratto unificato oer la 
prima volta a livello re- 
g'onale la provincia di 
Arezzo (• l'unica In Tosca- | 
na dove le trattative ner 
1' rinnovo non sono p>*a- 
t'rzmen'e ancora Iniziate 
O'I agrari a'etlnl. che ner 
mesi e mesi si sono rifiu¬ 
tati di accettare l'anertu- 
ra stessa delle trattative, | 
contestandone la legittimi 
th non sembrano voler ri j 
nrtne'are alla loro preroga, 
tlva di settore più arretra- i 
to del padronato agrario 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 8. 

La delegazlono della FLM 
che domani affronterà la fa¬ 
se conclusiva delle trattative 
con la Fiat, ha ricevuto un 
preciso mandato dalla grande 
assemblea dei delegati tu tut¬ 
te le fabbriche del monopolio 
riunita a Torino: proclam.'ue 
le necessarie Iniziative d. lot¬ 
ta, In collegamento con le lot¬ 
te In corso nelle altre lirlu- 
strie deH'auto, qualora la lihat 
dia risposte negative 
Oli obiettivi rivendicati dal¬ 
la Fiat sono stati Indicati t.el 
documento approvato oggi 
dall'assemblea al termine del 
lavori: 1) accelerare la co¬ 
struzione dello stabilimento dd 
Orottamlnarda, definendo sca¬ 
denze certe per le assunzio¬ 
ni, che devono essere .'ap¬ 
portate <tl «plano autobus»; 

2 ) rldefln're le prospettive di 
Incremento occupozionalo nel¬ 
le fabbriche di Termini Jme- 
rese, Lecce, «Omeca», di 
Reggio Calabria; 3) attuare 
soluzioni alternative al posto 
delle fabbriche di aubo già 
previste a Plana del 3«!e e 
Val di Sangro; 4) fornire pro¬ 
spettive organiche per la sal¬ 
vaguardia e Io sviluppo de le 
aziende dell'indotto speciallz- 
zaite nella fornitura di com¬ 
ponenti alla Fiat; S) detl-uro 
un quadro complessivo di svi¬ 
luppo per la « Iveco » (la 
« holding » Italo - franco - te¬ 
desca per autocarri e veico¬ 
li Industriali, controllata dal¬ 
la Fiat) tale da assicurare 1 
traguardi occupazionali già 
previsti; 6) scelte di sviluppo 
per 1 settori nucleare, delle 
macchine utensili e delle mac¬ 
chine movimento te'ra, tali 
oa assicurare II superamento 
drile attuali difficoltà e disim¬ 
pegni del monopolio, 7) ga¬ 
ranzia della salvaguaid'a del¬ 
l'occupazione per tutto 11 1978 
e definizione di un covg*uo 
periodo di non utilizzi de'vs 
cassa Integrazione; 8) riapn- 
tura delle assunzioni nel cor¬ 
so del 1978, sia pure gralua- 
le e differenziata per stabili¬ 
menti e settori, per co.mnre 
1 vuoti d'organico dovu‘,1 al 
« turn-over », nel con-esto d! 
una definizione comp.ns'va 
del traguardi occupazionali da 
raggiungere per grand', com¬ 
parti produttivi e zone; ’i) 
col-egare alla soluzione ovl 
piecedentl problemi tai'.t la 
gestione dei trasferimenti 
chiesti dalla Fiat, quanto l'u¬ 
tilizzo della cassa Integraz'O- 
ne in alcuni stabilimenti. 

Como si vede, sono o'jietM- 
v1 Incentrati sulle grandi que¬ 
stioni dell'occupazione, degli 
Investimenti e della ripresa 
produttiva, soprattutto al s i<l 
Richieste che non si esauil- 
scono neU'omblto aziendale 
Fiat, ma — avverto esp ol- 
tamonte 11 documento — tro¬ 
vano uno proiezione coerente 
nelle vertènze aperte dalla 
conferenza sindacale di Rlml- 
nl nel confronti del governo 
Su questi ampi obiettivi, la 
FLM sollecita un esplicito 
pronunciamento di tutte le 
forze politiche, a partire dal¬ 
la conferenza regionale eul'a 
occupazione del Piemonte che 
si aprirà venerdì. 

L'assemblea ha anche chie¬ 
sto alla Federazione Ci-ilL- 
CISL-UIL di organizzare en¬ 
tro breve tempo un convegno 
nazionale dell'indotto automo¬ 
bilistico e propone un’inchie¬ 
sta parlamentare sulle « hol¬ 
ding» Intemazionali che sta 
costituendo la Fiat e sulle 
conseguenze di questo decsn- 
(ramento Industriale per l'e¬ 
conomia del nostro paese 

Infine, e stalo deciso di il- 
lanrlare con lorza le lotte per 
l'organizzazione del lavoro e 
l'applicazione degli aec-i'xl', 
soprattutto là dove la Fiat 
cerca di evitare nuove t>,- 
Bunziont con un maggior sfrut¬ 
tamento del lavoratori occu¬ 
pati, sla tra gli operai (a 
partire dalle squadre e re¬ 
parti). sla tra gli Impiegati 
(tra 1 quali — è stato de¬ 
nunciato stamane — la Fiat 
monda 1 consulenti di una so¬ 
cietà americana incaricati di 
ristrutturare diminuendo del 
40% le mansioni. In modo da 
poter poi bloccare le assun¬ 
zioni, trasferire e dequallfl 
care). 

Nel confronti dell'opinione 
pubblica, andrà chiarito fino 
In fondo che le richieste del 
sindacato alla Fiat non seno 
soltanto di Interesse genera¬ 
le ma, come ha sottolineato 
11 segretario torinese della 
FLM Franco, sono « realisti¬ 
che » Col blocco delle as-iun- 
zlonl, la Fiat ha già perso 
11-12 mila occupati e 1 suol 
organici sono all'osso Pregno- 
lato della Carrozzeria di MI 
raflorl ha rilevato che. prò 
prlo per 1 Insufficienza di or¬ 
ganici dalle linee di montag 
glo escono 1400 vetture « 127 » 
al giorno. Invece dello 1 500 
program-nate e 202 vetture 
« 132 » Invece di 220 

Ma Invece di assumere, la 
Fiat cerca di rlsolve'e 11 prò 
blema con trasferimenti sel¬ 
vaggi 01 manodopera ed ha 
strumentalizzato questo p-o 
blema con campagne di stam¬ 
pa, come se fosse 1 unico te 
ma In discusslcne 

« Il confronto con la Fiat 
neda fase In cui è giunto 
— ha detto nelle conclusioni 
li segietarlo nazionale della 
FLM Enzo Mattina - i on - 
un fatto d* ordinarla e nr-i 
n'stnizlono Quello Fiat ù 11 
terroni, su cu! si msu.n la 
reale vr-tgi-tà del rnr-vln 'nto 
sindacale di affrontar - I at 
tualo .lomento econom'eo po¬ 
nendo ai centro doila sua efa- 
tegla l problemi deU'occupa- 
zlone » 

Michele Costa 



Riprendono oggi le trattative con FAlfa Romeo 


Ieri per due ore I reparti di produ¬ 
zione, gli uffici, tutti 1 servizi, le ates¬ 
se filiali dell'Alfa Romeo sono state 
bloccate da uno adopero che ha Inte¬ 
ressato a Milano oltre ventltremlla la¬ 
voratori e nel Sud. a Napoli e Pomi- 
guano, altri ventimila dipendenti. Ad 
Arese, davanti al centro direzionale 
dell'azienda migliala e migliala di ope¬ 
rai, impiegati e tecnici venuti anche 
dallo stabilimento del Portello hanno 
manifestato a lungo, partecipando ad 
un comizio unitario Indetto dalla FLM. 
E' stato U primo appuntamento di lot¬ 
ta dopo la rottura delle trattative, av¬ 


venuta venerdì seolao a Roma all’In- 
tersind: una prima verifica, che si è 
rivelata una ulteriore confemva. della 
forte mobilitazione del lavoratori del¬ 
l'Alfa Romeo, della loro volontà di 
contribuire al movimento più generale 
per lo sviluppo dell’ooeupazlone, Il ri¬ 
lancio degli investimenti, per conqui¬ 
stare al sindacato, anticipando la bat¬ 
taglia contrattuale delVlmmlnente au¬ 
tunno, im ruolo da protagonista nel 
processi di riconversione e di scelte 
di nuovi Indirizzi produttivi. 

Che l'azienda abbia assunto un at¬ 
teggiamento troppo rigido a Intransi¬ 


gente è dimostrato dal fatto che pro¬ 
prio Ieri l’intersind ha chiesto un nuo¬ 
vo Incontro con la FLM nazionale La 
nuova trattativa è stata fissata per og¬ 
gi pomeriggio alle 16. presso la sede 
romana deU'Assoclazlone delle Indu¬ 
strie a partecipazione statale L'In¬ 
contro — è stato detto nella confe¬ 
renza stampa tenuta Ieri dal consiglio 
di fabbrica — non dovrà limitarsi al¬ 
l'argomento della mobilità. Noi andia¬ 
mo alla trattativa per riprendere 11 
confronto su tutti 1 problemi » 
nella FOTO; un’immasins della ma¬ 
nifestazione 


Saboto rincontro fra roiiendo, i sindoci, lo Regione e le forze politiche 

Storia di mancati impegni ENI 
la lunga vertenza al Fabbricone 

Le tappe più importanti, dai 72 ad oggi, di una vicenda sindacale significativa del modo di gestire delle PP.SS. 
« E' teifipò dt risp'etfiirè gli accordi » - L'iniziativa presa dal sindaco di Prato per superare lo stato di incertena 


Interrogazione 
del PCI sul 
sindacalista 
sospeso 

dolPaziendo FS 

Un gruppo di deputati co¬ 
munisti ha rivolto una Inter¬ 
rogazione al Ministro del tra¬ 
sporti e dell'Aviazione civile, 
per sapere In base a quale or¬ 
dine di considerazioni Giulio 
Caporali, rappresentante del¬ 
lo SFI-CGIL nel Consiglio di 
amministrazione delle F 3., 
sla stato sospeso dal suo In¬ 
carico dopo avere criticato In 
un articolo pubblicato sul¬ 
l'Unità del 25 9-1975 la lentez¬ 
za delle decisioni del Consi¬ 
glio stesso In rapporto all'at- 
tuazlonc del plano del due¬ 
mila miliardi, lentezza accen¬ 
tuatasi sotto la direzione del¬ 
l'attuale ministro 
Inoltre nella stessa Interro¬ 
gazione si chiede di sapere se 
11 ministro è In grado di smen¬ 
tire le affermazioni dell'arti¬ 
colo «Incriminato» ed in par¬ 
ticolare di dimostrare Inequi¬ 
vocabilmente che 1 lavori del 
Consiglio di amministrazione 
delle FS. procedono con nor¬ 
male speditezza sla pure In 
un periodo cui sarebbe ne¬ 
cessario agire molto più ra¬ 
pidamente 


Si lotto olio 
Montedison 
di Barletta 

BARLETTA (Bari). 8 
E’ cominciato alie sei di 
stamane uno sciopero di 
ventiquattr’oie del duecento 
dipendenti del locale stabi 
llmento della «(Montedison» 
in lotta dallo bcorbo mche 
per la cessione alla m Feder- 
consorzi » dei reparti per la 
produzione di lertlllzzant) 
foslaticl Nel giorni scorsi 1 
lavoratori della « Montedl* 
i)on » hanno compiuto nume* 
roibO manilebtazloni di prò 
Lesta ottenendo la aolldarJe 
tù del consiglio comunaie 
della cittad'na, di uomini 
politici, delle oiganl/zazloni 
sindacali e di aitze categorie 
di lavoratoli. 

Nella tarda matttlnata gli 
operai hanno percorso nuo¬ 
vamente in corteo le strade 
del centro 


Dal Dottro corriipondente 

PRATO 8 

«L’ENI rispetti gli accordi 
presi per il Nuovo Fabbrico¬ 
ne ». Questo è lo slogan at¬ 
torno al quale ormai da tre 
anni si batte tutto 11 movi¬ 
mento operalo pratese L'an¬ 
nosa vertenza per 11 Nuovo 
Fabbricone è stata di nuovo 
all' attenzione dell' opinione 
pubblica e del lavoratori tes¬ 
sili che hanno manifestato al 
termine d! un convegno In¬ 
detto dalla FULTA svoltosi 
Ieri a Prato, e nel quale II 
tema deU'occupozlone ma an¬ 
che quelli della condizione 
operala e della mobilità In 
fabbrica sono stati 1 temi do¬ 
minanti del dibattito e del- 
l'Iniziativa politica Già In 
precedenza II sindaco di Prato 
aveva convocato per una riu¬ 
nione apposita la direzione 
dcH'ENI Teacon, 1 sindacati 
e 11 consiglio di fabbrica del 
Fabbricone, I sindacl dell'area 
tessile e 1 partiti dell’arco de¬ 
mocratico. 1 rappresentanti 
della Regione Toscana, del- 
TAmmlnlbtrazlone provincia¬ 
le e delle categorie econo¬ 
miche e produttive allo scopo 
di fere II punto sulla situa¬ 
zione « ritenendo Indispensa¬ 
bile — come diceva U sin¬ 
daco di Prato nella lettera 
indirizzata al prof Francesco 
Forte, presidente delI’ENI Te- 
scon — prendere una deci¬ 
sione In materia che liberi 
dallo stato di Incertezza che 
da tempo peso sul lovoratorl 
del Fabbricone e sulla città 
di Prato tutta » L'Incontro 
proposto dal sindaco avrà 
luogo sabato. 


Dalla noftra redazione 

CAGLIARI, 8 
La vertenza per l’occupa¬ 
zione è stata riaperta dal sin¬ 
dacati nella Sardegna cen¬ 
trale, dove si Intensifica la 
lotta del lavoratori occupati 
e disoccupati per una seria 
politica degli organici e degli 
appalti 

Nella zona Industriale di 
(3ttana si è creata una situa¬ 
zione delicata a seguito del 
licenziamenti che continuano 
tra gli addetti alle impicse 
di app,ilto delle Industrie chi 
miche. Gli Impegni per assor¬ 
bire In fonti di lavoro alter¬ 
native la mano d'opera ri 
masta disoccupata, sono sta¬ 
ti finora disattesi Non ven¬ 
gono ancora aperti i nume¬ 
rosi cantieri per opere pub 
bliche (case, acquedotto, atra 
de, servizi civili) previste nel¬ 
le zone attraverso 1 flnanzla- 
mentJ della Cassa del Mezzo¬ 
giorno, della legge nazionale 
180, del quinto programma 
esecutivo regionale 
La situazione di crisi e Io 
immobilismo della Giunta re- 


Della vicenda, che annota 
un pauroso voltafaccia del 
l’ENI In merito agli accordi 
a suo tempo presi (con il 
verbale sottoscritto nel dicem¬ 
bre 1972 l'ENI SI Impegnava 
ad Iniziare 1 lavori del nuovo 
Stabilimento entro 11 30 aprile 
del 1973 e successivamente a 
dare avvio all’attività produt¬ 
tiva) è Interessante riconsi¬ 
derare le tappe più signifi¬ 
cative; 11 28 luglio 1972 la 
direzione aziendale del Fab¬ 
bricone, un’ora prima della 
chiusura per ferie dello sta 
blllmento, emette un comu¬ 
nicato nel quale afferma che 
68 lavoratori sono posti a 
cassa Integrazione a 0 ore; 
Il 30 le organizzazioni sinda¬ 
cali convocano un'assemblea 
del lavoratori nella quale vie¬ 
ne ribadita la disponibilità del 
medesimi a trattare. SI de¬ 
cide che alla ripresa, dopo 
Il periodo feriale, tutti tor¬ 
nino al lavoro, compresi gli 
88 sospesi II 21 agosto gli 
operai tornano In fabbrica, 
ma trovano che sono state tol¬ 
te dall’apposita cassetta le car¬ 
toline del lavoratori sospesi. 
Lo sciopero è proclamato Im¬ 
mediatamente I lavoratori si 
recano In corteo nel Palazzo 
Municipale 11 22 agosto tutti 
l lavoratori si recano nuova¬ 
mente al lavoro Ad un Intero 
reparto dello stabilimento non 
viene mandata l'energia elet¬ 
trica necessaria al funziona¬ 
mento del macchinarlo Su¬ 
bito è indetta l’assemblea di 
fabbrica che si costituisce In 
assemblea permanente II 24 
agosto l'Amministrazione co¬ 
munale promuove una riu¬ 
nione del parlamentari pra- 


glonale di centrosinistra pro¬ 
vocano ovviamente uno stato 
di tensione tra 1 lavoratori e 
le popolazioni che In una 
provincia come quella di Nuo¬ 
ro. non hanno certo prospct- 
tlvc di occupazione stabile 
Queste le cause delle mani¬ 
festazioni pubbliche c degli 
scioperi avviati nella Sarde¬ 
gna centrale, culminati con 
l'assemblea permanente nel 
municipio di Oltana 
La lotta In corso ad Otta 
na come In altre zone del 
l’Isola (Portovesme. Villacl- 
dro. Porto Torres) rende 
quantomal urgente l'Inizio 
della programmazione previ 
sla con la legge 268 Solo co¬ 
si Infatti, è possibile garan 
tire un serio sviluppo Indù 
striale e 11 conseguente in 
cremento del livelli occupa 
tivl non solo neirindustrla 
chimica, ma soprattutto In 
quella manifatturiera e nel 
settore agropastorale secon 
do 1 precisi indirizzi fissati 
dal nuovo piano di rinascita 
dell'Isola. 

g* p- 


tesi e del capigruppo conal^ 
Ilari del Comune di Prato 
A conclusione viene inviato 
un telegramma al ministro 
delle Partecipazioni statali, 
sollecitando un suo Intervento 
La Regione Toscana riceve 
il Consiglio di fabbrica 11 
25 agosto li sindaco riesce 
a fissare un incontro fra i 
rappresentanti del lavoratori 
e quelli del gruppo ENI tes¬ 
sile a Roma Dopo un in¬ 
contro fra gli operai e le 
forze politiche cittadine, si 
tiene a Roma la riunione con 
l'ENI I rappresentanti dei 
lavoratori considerano com¬ 
plessivamente provocatorie le 
risposte deirENI tessile, e do¬ 
po essersi consultati con ras- 
semblea permanente decido¬ 
no roccupazlone dello stabi¬ 
limento. che durerà circa cen 
to giorni Si susseguono una 
serie di iniziative promosse 
dal Comune di Prato, che 
vedono coinvolte le forze po¬ 
litiche e 1 Blndaci deirarea 
tessile Dopo che rAmminl- 
Btrozlone comunale di Prato 
ha stanziato 29 milioni a so¬ 
stegno della lotta, viene de¬ 
cisa la costituzione di un co¬ 
mitato cittadino di solidarietà 
con la lotta degli operai del 
Fabbricone Scioperi generali, 
articolati, manifestazioni si 
susseguono sino al 9 novem¬ 
bre. con assemblee In decine 
di fabbriche tessili e sotto¬ 
scrizioni in solidarietà con gli 
operai in lotta II 13 novembre 
1972 II sindaco di Prato Invia 
una contromemorla alla Re¬ 
gione Toscana nella quale si 
controbatte l'ambigua posizio¬ 
ne del presidente dell'ENI e 
si auspica la ricerca deH'ac- 
cordo, che viene finalmente 
raggiunto il 12 dicembre 1972 
In esso )a direzione dell’ENI 
si impegna a realizzare la 
filatura a pettine In sostitu¬ 
zione de) vecchio lanificio; ad 
assicurare un livello occupa¬ 
zionale non inferiore a 680 
persone ad utilizzare, com¬ 
patibilmente con la struttura 
de’^’orario e del turni di la¬ 
voro il maggior numero di 
personale fommlnlle ad ef¬ 
fettuare corsi di addestramen¬ 
to e riouaMflcazione per il 
personale 

E' proprio questo l’accordo 
che è fatato sistematicamente 
d!«tntteso fino ad oggi dal- 
l’ENI. tjamitc la dilazione 
conl'nU'^ del temo' prefissati 
e che ha riportato la ver- 
tenrn «1 centro delTattenzlone 
di tutta la città Ara mani 
restata mancanzi di volontà 
dell’FNT a far partire la nuo 
va f'^bbrica si sono inncbtate 
le spinte corporative di alcune 
fasce deirimorendltorla pra 
tese, attraverso l’Unione In¬ 
dustriale soprnttutto quelle 
del settore delle filature a 
pettine che hanno Impostato 
una campagna per dimostrare 
la dannosità del Nuovo Fnb 
brlcone per l'economia tessile 
de) Pr.itpsp p soo^'atHitto por 
la piccola e medin impresa 
A oueste pretestU'isc posizioni 
hanno renlicito le o’*gan'Z7fl 
7'oni Rind'^cah e *'or/e no 
litiche presenti in Consiglio 
comunale che hRnno pre«;o 
netta posizione nel confronti 
dell'KNT richiedendo il rWpet 
to dell’accordo del dicembre 
1972 

Stella Allori 


Assemblea permanente in municipio 

Nella zona di Ottana riprende 
la battaglia per l’occupazione 


L'intesa è stata raggiunta a settembre 

Navalmeccanica: 
i problemi aperti 
dopo raccordo 
con la Fincantieri 

Investimenti, specializzazione, ricerca e progetfazione: 
su questi temi il confronto con i sindacati continua 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 8. 

Investimenti ammoderna¬ 
mento e specializzazione del 
cantieri navali, rapporto fra 
cantieristica e Industria for¬ 
nitrice (Indotta), ricerca 
e progettazione’ queste le 
questioni ancora aperte dopo 
la firma dell'accordo raggiun¬ 
to fra la federazione lavora¬ 
tori metalmeccanici e la Pln- 
cantlerl E su questi punti 
la finanziarla si è Impegna¬ 
ta a dare risposte precise pun¬ 
tuali In riferimento al docu¬ 
mento che presentò alle or¬ 
ganizzazioni sindacali più di 
tre mesi fa nel pieno della 
vertenza del navalmeccanici. 
L'accordo raggiunto 11 27 set¬ 
tembre. ho concluso una lot¬ 
ta durata sette mesi; che ha 
comportato circa tre milioni e 
mezzo di ore di sciopero 
ed ha Impegnato 1 cantlerlstl 
deiritalcantleri, del CNR, del¬ 
la Grandi Motori, del San 
Marco, del Cnov di Venezia, 
del Mugglano, degli Orlando, 
del Sebn di Napoli, del Can¬ 
tieri di Taranto. dell'Oarn, 
della Mgn- 35 mila lavorato¬ 
ri, dunque, che coprono al¬ 
meno U 90% dell area cantle- 
ristlea nazionale 1 punti di 
rilievo deH'Bccordo — 11 ri¬ 
cordiamo brevemente — ri¬ 
guardano li superamento del 
cottimo In un arco massimo 
di tre anni, rappllcozlone di¬ 
namica dello Inquadramento 
unico e quindi la garanzia 
deU’accresclmento professio¬ 
nale, l'avvio della soluzione 
del problema degli appalti con 
la assunzione del lavoratori 
delle ditte che, nel cantieri 
di costruzione, esplicano una 
attività propria del cantieri 

Restano aperti 1 problemi 
di cui si è detto all’Inizio e 
che sono determinanti al fini 
dell assunzione di un ruolo 
nuovo, diverso, della cantieri¬ 
stica nell’ambito dell’econo¬ 
mia nazionale ed al quali sono 
interessati direttamente altri 
due comparti di grande Im¬ 
portanza e rilievo: 11 traspor¬ 
to via mare ed 1 porti. 

B' stato a fine giugno che 
la Fincantieri ha presenuto 
alle organizzazioni sindacali 
un documento che rispondeva 
alle sollecitazioni dell'organiz¬ 
zazione sindacale e che per 
la prima volta forniva una 
visione di Insieme e ab¬ 
bastanza organica della si¬ 
tuazione della cantieristica 
pubblica (escluso 11 settore 
Oepl, pari al 5-6". del tota¬ 
le). Sul contenuti del docu¬ 
mento la federazione metal¬ 
meccanici ha sollevato riser¬ 
ve, dapprima a Trieste — In 
luglio — e successivamente a 
Roma, riserve che perman¬ 
gono tuttora « E' una base 
di trattativa — dloe Franco 
Sartori — un quadro che de¬ 
ve però essere completato con 
la precisazione di date, di vo¬ 
lumi dì Investimento, con ri¬ 
ferimenti precisi sulla parte 
riguardante la grandlmotort 
di Trieste (che adesso man¬ 
ca). Soprattutto è assente un 
discorso sul rafforzamento del 
cantieri di Taranto, Palermo 
Napoli, non c'è Indicata una 
prospettiva per le officine mec¬ 
caniche di Ancona e si Insiste 
in un orientamento di emax. 
glnazlone di cantieri come 11 
Mugglano di La Spezia e l'Or- 
lando di Livorno dove el vor 
rebbe privilegiare il settore 
di riparazione a tutto scapi 
to dell area di costruzione » 
Qual è stata la risposta del¬ 
la Fincantieri? Ecco, la fi¬ 
nanziarla afferma di prende¬ 


re atto del rilievi delle orga¬ 
nizzazioni sindacali ma che 
tuttavia non può dare una 
risposta immediata In quanto 
la questione si colloca all'ln- 
tcrno della vertenza che le 
confederazioni hanno aperto 
(col convegno di Rlmlnl) con 
le Partecipazioni Statali. In- 
somma, la Fincantieri s! ri¬ 
serva di fornire le opportu¬ 
ne precisazioni nel contesto 
della vertenza delle Parteci¬ 
pazioni Statali Un atteggia¬ 
mento. questo negativo, di 
asso'uta passività La Fincan- 
tlerl Infatti rinuncia all’assun- 
zlone di un ruolo propulsivo 
di promozione che. pure, tro¬ 
verebbe fertile terreno nelle 
condizioni determinate dal 
plano di riconversione dello 
flotta Flnmare e di ammo¬ 
dernamento della marina 

Giuseppe Tacconi 


Incontro fra 
la FLM e 
l'Italsiiier per 
gli investimenti 

Sviluppo per le aziende liguri, 
nessun impegno per II Sud 

GENOVA, 8 
La segreteria provinciale 
della FLM di Genova, la le¬ 
ga di Cornlgllano, 11 coordi¬ 
namento nazionale dell'ltal- 
sldcr c l'esecutivo del consi¬ 
glio di fabbrica deH’Oscar Si- 
nlgaglla e Campi si sono 
riuniti oggi con la direzione 
generale dellTtalsIder, pre¬ 
sente l'amministratore dele¬ 
gato dottor PIttaluga Dopo 
la comunicazione dell'avvl 
cendamento nella direzione 
degli stabilimenti di Comi- 
gliano e Campi dell'lngegner 
Maestrini, che passa ad al¬ 
tri Incarichi, con ringemier 
Taluni, che assume cosi la 
direzione delle due fabbriche. 
l’Incontro ha approfondito e 
esaminato la situazione ri¬ 
guardante gli investimenti. 

In merito rammlnlstratore 
delegato Ing. Pittalnga ha uf¬ 
ficialmente comunicato alle 
organizzazioni sindacali ohe 
gli Investimenti per le fab¬ 
briche genovesi deiritalslder, 
consistenti In circa 200 mi 
llardl per la trasformazione 
deiracclaleria Martin In ac¬ 
ciaieria OEM e relativa co¬ 
lata continua, la costruzio¬ 
ne di un nuovo laminatoio 
a freddo e relativo processo 
Indotto, sono stati sbloccati 
e resi disponibili per la rea¬ 
lizzazione del plano previsto 
daU’accordo garantendo nel 
contesto 1 livelli occupazlo 
nall del lavoratori delle fab 
brlche genovesi Le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno e- 
spresso soddisfazione 
Nella stessa occasione la 
FLM di Genova ha conte 
stualmente posto li problema 
degli Investimenti In genera¬ 
le e In particolare per Ba¬ 
gnoli e Gioia Tauro, affer¬ 
mando, rispetto alle risposte 
avute, la preoccupazione e 
Insoddisfazione In ordine a 
queste due realtà del Mezso- 
giorno che proprio per la 
gravità del problemi meri¬ 
dionali, vanno risolti con la 
massima rapidità 


ISu Panorama] 
Ic’è scritto I 
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Benedetto compromesso 

Che cosa pensa il Papa della proposta del 
Peli fra gh ,ilti prelati è favorevole e chi 
contrario al dialogo eoi comunisti'’ Intanto i 
contatti fra le due parti si moltiplicano. Perché 
non dalla De ma dal Vaticano. Berlinguer aspet 
la una risposta Una grande inchiesta sui contatti 
segreti fra Pci c Chiesa cattolica 

Razza fascista 

Chi sono da dove vengono i povani criminali 
iuton del terribile de) tto de) Circeo*^ Dai gruppi 
'■•a qualunquj'sti c fa«ìcistj della Roma bene I Io- 
') Esi'iltar.one della \io)cn/a e di'spicz/o 

x'T la cultura 

Prigionieri della società 

Come mai ruomo ò d/tentato disti*u’tnamentx.» 
igKre‘'‘^ivo avo del cunsum smo e d< 
i comumta7ionc di Ci sono speranze di 

beinrlo*^ E possibile creare una nuo\a «^oc e 
Risponde in una n’e”\isto Eneh 

‘'•omm. uno de maggjon sfnduisj wventi d' 

•’ii. ve umane 

Chi ha paura di Milano? 

Perché i due )d u nìi m iM mlinc-' njn 
ogl’ono che i) processo per* /.t d. piaz 

i Funtnm sj svolga nc'ii loio cit' i ' Per msab 
Ile luti'’ Pc i-K (1 t\s ”0 M Wno c ngnwr 
lib’e’ Nc ri sculonu Me p u'a^iinisi. dcl’a \i 
ndini ] s ndato ^n in i D- Caioli (D 


Querelo]/ (Pci) 
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L'attentato a Milano 

SCARSI INDIZI 
SULL'INCENDIO 
AL TRIBUNALE 


Mafia calabrese e alte connivenze 


Il PG ha chiesto in visione tutti i processi che lì vedono implicati 


Lrn?? Chi diede via libera ai fascisti 

DALLA PRIGIONE che hanno assassinato Rosaria; 


I La situazione è paradossale; nessuno ha visto per- 
I ché mancava quaisiasi misura di sorveglianza - La 
f sparizione di una catena che chiudeva un cancello 


Gravi circostanze legano Giacobbe, il ma- ; La decisione dell’alto magistrato presa per accertare il comportamento degli inquirenti - Ammesse 
fioso arrestato per il sequestro Mazzoni al j pressioni e premure perché gli squadristi ottenessero la libertà dopo le incursioni nel quartiere 
caso del magistrato ucciso a Lamezia i Intanto anche stavolta c’è stato un inizio confuso e ambiguo dell’inchiesta 
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Scarsissime novità nell'ln- 
chiesta sull’attentato e l’in- 
cendlo alla cancelleria della 
seconda corte d'Asslse: l'as¬ 
senza delle normali misure 
di sorveglianza, quelle che si 
prendono In qualunque ufri- 
oto dove vengono custoditi 
atti Importanti, rende assai 
difficile la ricostruzione del¬ 
l’andirivieni di persone nel 
pomeriggio di sabato scorso. 

31 tenta di rintracciare co¬ 
loro che sono stati notati a 
palazzo di giustizia, nella spe¬ 
ranza che qualcuno abbia 
notato o visto qualche cosa 
che possa ora rivelarsi utile 
aU’lnchlesta. Quello che emer¬ 
go soprattutto 0 la situazio¬ 
ne decisamente paradossale 
In cui vlen tenuto 11 palazzo 
di giustizia: e ciò soprattutto 
per l’Inerzia e l’incapacltù di 
fare fronte alle esigenze nor¬ 
mali da parte del vertici del¬ 
la giustizia milanese nel mo¬ 
mento stesso In cui questi 
hanno «sfornato» un giudi¬ 
zio di Ingovernabilità vergo¬ 
gnoso e Ingiustificato nel con¬ 
fronti della città. 

L’unica novità della gior¬ 
nata è la notizia che è spa¬ 
rita una catena che chiude¬ 
va uno del cancelli d’ingres¬ 
so al tribunale. A terra, ac¬ 
canto al portoncino d’entra¬ 
ta, è stato ritrovato ua anel¬ 
lo di catena spezzato. VI è 
la probabilità che ciò possa 
collegarsi con l’Incendio? OH 
Inquirenti ovviamente non 
scartano l’ipotesi. Ma biso¬ 
gnerà verificare se effettiva¬ 
mente la catena è sparita e 
se l’anello rinvenuto non sia 
semplicemente un pezzo di 
ferro qualunque. La convin¬ 
zione. Infatti, che gli atten¬ 
tatori siano penetrati nel pa¬ 
lazzo per una via del tutto 
sicura e tale da non lasciare 
tracce e sospetti, è confer¬ 
mata da molte circostanze; 
fra l’altro, gli attentatori 
hanno aperto la eancellerla 
usando una chiave e al sono 
preoccupati di richiudere la 
porta lasciandola come l’ave¬ 
vano trovata. 

La sensazione che gli at¬ 
tentatori vengano «da molto 
all’Interno» è assai precisa c 
diffusa. Oli attentatori, pare 
non si siano posti reali obiet¬ 
tivi e concreti vantaggi da 
conseguire per 1 titolari del 


maggiori processi politici; e 
neppure per gli altri. I fatti 
stanno confermando che. con 
le copie depositate dagli av¬ 
vocati, quelle In possesso del 
giudici Istruttori e delle for¬ 
ze di polizia, la ricostruzione 
del processi sarà rapida e 
pressocchè completa. Perfino 
per quanto riguarda 1 dibat¬ 
timenti, se sono andati bru¬ 
ciati 1 verbali del cancellie¬ 
re, esistono tuttavia le regi¬ 
strazioni delle udienze. 

Il fatto è che l’Interesse 
degli attentatori era diretto 
a uno scopo ben più Impor¬ 
tante e che si ricollega Inti¬ 
mamente agli episodi più 
oscuri della strategia della 
tensione: quello di fornire un 
puntello alla aberrante ed 
Insultante tesi del procurato¬ 
re generale. Paulesu. e del 
primo presidente della corte 
d’Appello. Trlmarchl. sulla In¬ 
governabilità della sede giu¬ 
diziaria milanese. Una tesi 
compilata all’insaputa di tut¬ 
ti, a dispetto della capacità 
dimostrata dal magistrati mi¬ 
lanesi di sapere condurre In 
porto processi politici Impor¬ 
tantissimi e delicati (Lol- 
Murelll. Bertoll, Ognlbene), 
malgrado tutti 1 tentativi di 
provocazione. 

Il parere di Paulesu e Tri- 
marchi non sta assolutamen¬ 
te in piedi ed ha suscitato 
indignate reazioni a comin¬ 
ciare dal sindaco della città; 
l’attentato sembra aver ri¬ 
sposto proprio all’esigenza di 
lanciare una « ciambella di 
salvataggio» ad una tesi ol¬ 
traggiosa e non corrispon¬ 
dente alla realtà. 

L’Incendio della cancelleria 
si profila, dunque, come un 
nuovo Intervento di quelle 
forze eversive che hanno, fin 
daU’inlzIo, congiurato per Im¬ 
pedire che la verità sulla 
strage di piazza Fontana 
emergesse e che hanno lavo¬ 
rato per sottrarre l’Inchiesta 
al giudice naturale. Queste 
forze vanno sconfitte proprio 
su Questo terreno; 11 proces¬ 
so deve ritornare a Milano 
e con esso la relativa istrut¬ 
toria. 

La Cassazione, che dovrà 
decidere In merito 11 10 no¬ 
vembre prossimo, deve con¬ 
tribuire alla sconfitta e al¬ 
l’Isolamento delle forze ever¬ 
sive. 

Maurizio Michelini 


Sparatoria a Genova 

Assalto alla cassa 
dell'ospedale: via 
con 113 milioni 

Sanditi a volto scoperto dopo la rapina han¬ 
no deHo di essere delle « brigate rosse » 
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f Polizia e carabinieri stan¬ 
no Indagando per scoprire 11 
|<( basista» che ha consentito 
a un «commando di rapina¬ 
tori », definitisi « Brigate ros¬ 
so». di Impossessarsi di 113 
milioni delle paghe che sta¬ 
mattina dovevano essere di¬ 
stribuite al medici degli O- 
spedali riuniti di San Mar¬ 
tino. 

La rapina, contraddistinta 
da una violenta sparatoria 
del banditi, contro un appun¬ 
tato dei carabinieri che 
li Inseguiva sparando a sua 
volta. bl è verificata alle 8,45 
di questa mattina aH’lnterno 
della filiale della Cassa di 
Risparmio situata dentro l’o¬ 
spedale stesso. A quell'ora, 
all’Ingresso della banca, era¬ 
no presenti 11 direttore Fran¬ 
cesco Oroffi. Il vice-direttore 
Roberto Parodi e II cassiere 
Agostino Berlsso. Nella stan¬ 
za contigua si trovavano al¬ 
tri due Impiegati, due medi¬ 
ci che attendevano la busta 
paga c una vecchietta venu¬ 
ta a versare una rata di af¬ 
fitto. 

Racconta 11 cassiere Berls¬ 
so di 26 anni: «Sono entra¬ 
ti airimprowlso due Indivi¬ 
dui ben vestiti a viso sco¬ 
perto. Uno bruno, alto un 
metro e 65 centimetri circa, 
ha estratto la rivoltella e me 
l’ha puntata contro. L’altro 
castano, dieci centimetri plCi 
alto del complice, ha saltato 
Il banco e dimostrando di 
avere Indicazioni ben preci¬ 
se. si è subito impossessato 
di tre cassette metalliche con¬ 
tenenti l 113 milioni delle 
(buste paga. Il bandito ha di¬ 
chiarato con voce stentorea: 

Vogliamo soltanto le paghe 
(dei medici e non del dipen¬ 
denti. Slamo delle ” Brigate 
[rosse” e finanziamo la rlvo- 
ìluzlone”. Il giovane ha Infi¬ 
ciato le cassette metalliche 
'contenenti le buste paga In 
«una busta dt pelle color mar¬ 
rone. Ha saltato 11 banco e 
si é allontanato con 11 com- 
! pUce armato». 

I due rapinatori erano at¬ 
tesi nel corridoio, da un ter- 
.zo complice che faceva da 
; palo armato anch’egli di rl- 
' voltclta. Un guardiano del¬ 
l’ospedale, Luigi Annlbaldl. 
,dl 43 anni, ha cercato di bloc- 
icare l banditi, lanciandosi 
.contro di loro. C’è stata una 
' coUuttasiocM. Uno del ban¬ 


diti ha puntato l’arma e ha 
sparato. Annlbaldl ha fatto 
In tempo a deviare 11 brac¬ 
cio dello sparatore. 

I tre banditi raggiungeva¬ 
no fuori deH'ospedale un 
quarto complice. Costui li at¬ 
tendeva a fianco di due moto 
rubate. In quel momento un 
appuntato del carabinieri, av¬ 
vertito dalle urla del guardia¬ 
ni dell’ospedale, iniziava a 
sparare contro 1 banditi. Que¬ 
sti ultimi rispondevano al 
fuoco mentre cercavano in¬ 
vano di azionare le moto. 

Un passante ha visto uno 
del banditi arrancare sangui¬ 
nando. raggiunto evidente¬ 
mente da un proiettile. I 
quattro rapinatori, conti¬ 
nuando a sparare all’impaz- 
zata, raggiungevano Salita 
della Noce. Qui due di essi 
(il ferito e II rapinatore in 
possesso del denaro) scorta 
una « 128 » bleu con le chia¬ 
vi sul cruscotto che Graziel¬ 
la De Luchl aveva appena 
posteggiato, si infilavano nel 
veicolo e raggiungevano cor¬ 
so Europa mischiandosi all’ 
Intenso traffico deU’arteria 
che porta a tutti gli Ingressi 
delle autostrade e altri due 
banditi salivano a piedi a 
Borgoratti eclissandosi tra la 
folla. 

Giuseppe Marzolla 


Scarcerato 
Despalì 
per mancanza 
di indizi 

PADOVA. 8 

E’ stato scarcerato Pietro 
Dcspall, lo studente che la 
mattina del 4 settembre si 
trovava a Ponte di Brenta 
con Carlo Picchiura. un pre¬ 
sunto «brigatista rosso», ar¬ 
restato per ruccislone dello 
agente della polizia stradale 
Antonio Nledda. L’ordine di 
scarcerazione è stato firma¬ 
to allo 12 di stamane ed è 
motivato dalla « mancanza di 
indizi per entrambi 1 reati ». 
Infatti il Despall era stato 
accusato di concorso in omi¬ 
cidio per l’assassinio deU’ap- 
puntato e indiziato di reato 
per rapina c furto al danni 
della Banca agricola di Lo- 
nlgo. 
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CATANZARO 8 
Antonino Giacobbe, il boss 
mafioso rinchiuso nelle car¬ 
ceri di Novara perché rite¬ 
nuto 11 « cervello » del rapi¬ 
mento e dell’uccisione di Cri¬ 
stina Mazzetti, è una figura 
di primo plano nella mafia 
calabrese nonostante egli, co- 
m’è naturale, continui a ne¬ 
garlo. E’ .stato un punto di 
collegamento Importante tra 
le cosche maliose del Reggi¬ 
no e quelle di Lamezia Ter¬ 
me. Il Giacobbe, peraltro, a- 
vrebbe dato vita, a Catanza¬ 
ro, fino a poco tempo 
fa estranea al fenomeno, ad 
una prima, operante struttura 
di cosca mafiosa assieme a 
Francesco Gattini, suo luo¬ 
gotenente ed ora latitante per¬ 
ché colpito anch’egli da ordi¬ 
ne di cattura per la morte di 
Cristina (é sempre latitante, 
per Io stesso motivo, anche 
Sebastiano Spadaro, indicato 
come 11 « telefonista » della 
banda). 

Questo ruolo del Giacobbe 
verrebbe confermato In questi 
giorni dal risultati del lavoro 
che gli inquirenti stanno com¬ 
piendo per ricostruire la sua 
figura e vedere fino a qual 
punto abbia consistenza 11 so- ' 
spetto che sla stato proprio II 
Giacobbe, per diiclslone delle 
più potenti cosche manose ca¬ 
labresi, l’organizzatore della 
eliminazione di Francesco 
Ferlalno. l’avvocato dello Sta¬ 
to presso la procura generale 
della Repubblica della Cala¬ 
bria. caduto 11 3 luglio scorso 
sotto I colpi della lupara a 
Lamezia Terme dove abitava. 

Per ora I punti di collega¬ 
mento tra Giacobbe e l'ucci¬ 
sione di Ferlalno sono 1 se¬ 
guenti: In un’agenda seque¬ 
strata In casa di Giacobbe so¬ 
no stati trovati riferimenti a 
Feriaino. sul quali non è dato 
sapere di più ma che vengono 
giudicati « assai importanti ». 
Ferlalno, Inoltre, si sarebbe 
insistentemente Interessato a 
che Giacobbe venisse manda¬ 
to al soggiorno obbligato e 
l’udienza del tribunale di Ca¬ 
tanzaro per discutere la pro¬ 
posta formulata in tal senso 
dalla questura era stata fis¬ 
sata per 11 4 luglio, un giorno 
dopo, cioè, ruccislone del ma¬ 
gistrato. Ferlalno, si era Inol¬ 
tre. altrettanto Insistentemen¬ 
te Interessato alle Indagini 
sul sequestro Cali, mentre è 
quasi certo che 11 nome di 
Giacobbe sla comparso anche 
in questa Inchiesta cosi co¬ 
me é quasi certo che una 
parte del riscatto pagato dal 
Cali sla stata versata ai ra¬ 
pitori a Cortale, pochi chilo¬ 
metri dal luogo dove Gia¬ 
cobbe risiedeva, cioè Borgia. 
Sempre In riferimento al ae- 
questro Cali, Inoltre, sarebbe 
stato accertato un rapporto 
d’affari fra Giacobbe e Beo- 
peniti, quest’ultimo ritenuto 
l’organizzatore del rapimento, 
arrestato ed evaso (un’eva¬ 
sione organizzata dalla ma¬ 
fia) assieme ad altri sei lo¬ 
schi mafiosi, dal carcere di 
Palmi, nel marzo di que¬ 
st’anno. 

Il rapporto Glacobbe-Scopel- 
litl sarebbe provato dal fatto 
che presso una piccola banca 
della zona di Lamezia Ter¬ 
me, dove Giacobbe aveva a- 
perto un florido conto cor¬ 
rente, sono stati sequestrati 
assegni di Scopellitl Intestati 
a Giacobbe 

Ma non c’é soltanto questo. 

A rafforzare l’Ipotesi che Gia¬ 
cobbe sia un boss di tutto ri¬ 
spetto, cl sono altri partico¬ 
lari. Egli, come si ricorderà, 
è stato ricoverato nell’ospe¬ 
dale psichiatrico di Girifalco 
dal 23 luglio scorso alla fine 
di agosto (si disse per preco- 
stituirsi l’alibi per 11 rapimen¬ 
to e l’uccisione di Cristina, 
ma non é da escludere 
che siano anche altri 1 moti¬ 
vi). SI è detto anche che 
egli entrava ed usciva a pro¬ 
prio piacimento dall’ospeda¬ 
le. Ora si è saputo che Gia¬ 
cobbe godeva di tanto rispet¬ 
to nell’ospedale al punto da 
farvi entrare ed uscire, con¬ 
temporaneamente a lui, an¬ 
che un noto boss di Reggio, 

Il quale si era fatto ricove¬ 
rare per sfuggire cosi al sog¬ 
giorno obbligato, scegliendo li 
« sicuro » ospedale di Giri¬ 
falco. Ma Giacobbe godeva 
anche di altre Importanti pro¬ 
tezioni se è vero che. due an¬ 
ni fa, costituitosi perché col¬ 
pito dalla accusa di tentato 
omicidio, disse di voler esse¬ 
re rinchiuso nel carcere di 
Malda (vicino Borgia). Una 
volta giunto nel carcere pre¬ 
scelto. egli ha usufruito im¬ 
mediatamente di una sospen¬ 
sione dell’esecuzione della pe¬ 
na «per malattia». L’ordi¬ 
nanza proveniva dalla procu¬ 
ra generale della Repubblica 
di Catanzaro. Giacobbe veni¬ 
va quindi Inviato all’ospedale 
di Catanzaro e ricoverato nel 
reparto oculistico. Bisogne¬ 
rebbe sapere -se. anche In 
questo aspedale, egli abbia 
potuto godere dello stes¬ 
so trattamento toccatogli a 
Girifalco. Pare che. In quel 
periodo, di lui si sla Interes¬ 
sato « premurasamentc » un 
senatore de calabrese. 

Se l’Ipotesi di un collega¬ 
mento tra Giacobbe ed U de¬ 
litto Ferlalno. sulla quale la¬ 
vorano gli Inquirenti, dovesse 
dunque rivelarsi giusta, po¬ 
trebbe essere sciolto il ncido 
che l’esecuzione mafiosa del 
magistrato rappresenta e si 
andrebbe al cuore della orga- 
nlzzazlone mafiosa calabre.se 
e dello stesso sanguinoso 
scontro In atto fra le varie 
cosche per 11 controllo delle 
più redditizie attività 

Franco Martelli 


Assurdo rinvio del processo al sottufficiale Mauri 



Il sergente Mauri In meno al suol ovvocotl 


L’unico testimone aveva 
scagionato il sergente 

A questo punto i giudici militari hanno deciso di ricercare altri testi 
(uno di loro è in Canada) — Un consigliere d’ambasciata ha avallato 
la tesi dell’Imputato — « Non ha mai gridato né offeso <e forze armate » 


Una scandalosa decisione è 
stata presa Ieri pomeriggio 
dal tribunale militare dove 
si sta celebrando il processo 
contro il sottufficiale dell’ae¬ 
ronautica Augusto Mauri ac¬ 
cusato di « manifestazione e 
grida sediziose». 

Il collegio giudicante, dopo 
aver ascoltato l’imputato e 
l’unico teste Indicato dall’ac¬ 
cusa 11 quale ha completa¬ 
mente scagionato l’Imputato, 
anziché proseguire l’udienza 
con le arringhe ed emettere 
successivamente la sentenza 
ha rinviato II processo a nuo¬ 
vo ruolo. La gravità della 
decisione é data dal fatto 
che 11 rinvio a nuovo ruolo 
è stato motivato con la ri¬ 
chiesta di ascoltare altri te¬ 
sti che erano stati già « scar¬ 
tati» durante la fase Istrut¬ 
toria. In poche parole U col¬ 
legio giudicante pur avendo 
tutti 1 dati per giudicare, ha 
voluto prendere una decisio¬ 
ne che sembra rispondere al¬ 
l’esigenza di rinviare la sen¬ 
tenza di qualche mese o for¬ 
se di qualche anno. Infatti 
uno del testi che dovrebbe 
essere ascoltato si trova at¬ 
tualmente In Canada e sarà 
oltremodo difficile ritrovarlo 
e portarlo a deporre. 

Prima di questa decisione, 
l’avv. Franco De Cataldo, 
aveva ricordato al tribunale 
militare quanto grave fosse 
una sua decisione di rinvio 
nel confronti dell’Imputato, 
che a differenza di un civile 
viene a trovar-si nell’ambien¬ 
te militare In una posizione 
già di condanna con la so¬ 
spensione della sua attività. 

Il tribunale militare é sta¬ 
to di diverso avviso e mentre 
aveva tutte le possibilità di 


scagionare 11 sottufficiale ha 
preferito rinviare 11 processo. 

L’unico teste che poteva 
raccontare ed ha raccontato 
1 fatti avvenuti 11 14 febbraio 
all’aeroporto di Ciamplno do¬ 
ve stavano arrivando 1 pro¬ 
fughi italiani daU'Eritrea era 
del resto personaggio più che 
attendibile, essendo 11 con¬ 
sigliere d’ambasciata Ema¬ 
nuele Scamacca. Il funzio¬ 
nario del ministero degli 
esteri ò stato di una preci¬ 
sione Inequivocabile; ha ri¬ 
cordato che all’aeroporto di 
Ciamplno serpeggiava tra gli 
esuli un clima di tensione 
per la paura che avevano 
avuto In Eritrea a causa de¬ 
gli scontri tra l'esercito etio¬ 
pico e 1 soldati eritrei e per¬ 
ché molti di loro non cono¬ 
scevano la sorte dei loro fa¬ 
miliari ancora rimasti In 
Africa. II dott. Scamacca ha 
poi dichiarato che, su solle¬ 
citazione di un rimpatriato, 
si é recato presso un gruppo 
di dieci persone che discu¬ 
tevano animosamente. Tra 
questi vi era 11 sottufficiale 
Mauri, di stanza airaeropor- 
to di Fiumicino, ma che si 
trovava a Ciamplno per ave¬ 
re notizie di sua madre ri¬ 
masta in Eritrea. « Il -sot¬ 
tufficiale a.scoltav.a In silen¬ 
zio quanto dicevano alcune 
persone dei gruppo — ha ag¬ 
giunto Il dott. Scamacca — 
c non è mal Intervenuto nel¬ 
la discussione ». Successiva¬ 
mente Il sottufficiale si é In¬ 
contrato di nuovo con li dot¬ 
tor Scamacca e ha pronun¬ 
ciato la frase: «Ho scelto 
la divisa militare per fame ». 
Secondo 11 dott. Scamacca 
questa frase non era offen¬ 
siva alla divisa che portava 


ma si Inquadrava nelle vi¬ 
cende di cui sono vittime 1 
giovani eritrei di nazionalità 
Italiana che non trovano nel 
loro luogo di nascita un po¬ 
sto di lavoro. 

La testimonianza scagiona¬ 
va completamente l’Imputato 
che, da parte sua. aveva di¬ 
chiarato di essere abituato 
a non gridare anche quando 
deve affermare una sua con¬ 
vinzione e tanto meno era 
Il per una manifestazione In 
quanto sperava di avere no¬ 
tizie della madre dal conna¬ 
zionali che ritornavano In 
patria. Inoltre 11 sottulflcia- 
le ha fatto presente che sul 
posto vi erano alcune perso¬ 
ne che distribuivano delle 
coccarde tricolori e facevano 
un’ attività da lui ritenuta 
politica con slogan propagan¬ 
distici razziali e antldemo- 
ClT&LlCi» 

In apertura di udienza 
Von. avv. Fortuna e l'avvoca¬ 
to Mauro MeiUnl della direna 
avevano sollevato la «legit¬ 
timità costituzionale » del cel¬ 
ierò giudicante: le sue argo¬ 
mentazioni sembrano, a po¬ 
steriori una sorta di com¬ 
mento alla decisione stessa 
che i magistrati militari han¬ 
no voluto prendere. Secondo 
il parlamentare socialista il 
tribunale militare è incosti¬ 
tuzionale perché tra l'altro 
11 presidente c 1 giudici sono 
nominati con decreto; 1 giu¬ 
dici militari sono dipendenti 
gerarchicamente dal presi¬ 
dente; 11 giudice relatore di¬ 
pende addirittura dal capo 
deirufflcio del PM clie è in¬ 
caricato di redigere ^e sue no¬ 
te Informative. 

Franco Scottoni 


La macabra scoperta alla periferìa di Nuoro 

Giovane uccìso, cosparso dì 
benzina e bruciato in auto 

Lo sventurato, un elettricista di 24 anni, completamente carbo¬ 
nizzato — L'agguato teso nel corso di un incontro amoroso ? 


CAGLIARI. 8 

(g. p.) Il cadavere detroperaio elettrici¬ 
sta Antonio Cossu, 24 anni, da Sllanus, è 
stato trovato carbonizzato alla periferia di 
Nuoro nella zona verde del Monte Ortobene. 
La macabra scoperta è stata compiuta da un 
giovane che transitava con la sua motoret¬ 
ta sulla strada per l'Ortobene, poco distan¬ 
te dalla chiesa della Solitudine, li giovane, 
che bi trovava al volante di una «500», è 
stato ucciso in un agguato, sembra durante 
un convegno amoroso. Gli assassini — dopo 
aver fatto fuggire la donna, che si è resa 
Irreperibile — hanno poi appiccato il fuoco 
alla utilitaria, con Tevldente scopo di far 
sparire ogni traccia. 

Tuttavia, qualche traccia è rimasta: a po¬ 
chi metri dal luogo del delitto gli inquiren¬ 
ti hanno rinvenuto un giubbotto c una ca¬ 
micia Appartenevano airclcttrlcista. ma non 
si comprende come abbia potuto privarse¬ 


ne prima che venisse aggredito e ucciso. Se¬ 
condo le prime indagini, si sarebbe svolta 
una violenta colluttazione tra 11 Cossu e 
un’altra persona per motivi che. per il mo¬ 
mento, non è possibile rivelare. E’ un dram¬ 
ma della gelosia, o si tratta di vendetta? 

E' difficile, per ora. dirlo. Le Indagini si 
presentano ardue perché 11 corpo del giova¬ 
ne ò rimasto completamente carbonizzato. 

Il riconoscimento del cadavere è avvenuto 
tra enormi difficoltà da parte del familiari, 
i quali non hanno saputo dire molto circa 
le amicizie del giovane. Una sorella ha di¬ 
chiarato che l’auto data alle fiamme assie¬ 
me al cadavere, era di sua proprietà. Il fra¬ 
tello gliela aveva chiesta nel giorni scorsi 
per spostarsi più agevolmente in città, e 
contava di restituirgliela dopo aver compiu¬ 
to una gita con degli amici. Il chiarimento 
di questo pariicolare potrà fornire la chia¬ 
ve dei « giallo ». 


Il procuratore generale 
presso la corte d’Appello di 
Roma. Walter Del Giudice 
ha chiesto in visione gli at¬ 
ti di tutti i procedimenti 
che vedono o hanno visto 
imputati 1 fascisti assassini 
del Circeo. La decisione del¬ 
l’alto magistrato risponde a 
una duplice esigenza: accer¬ 
tare come si sono compor¬ 
tati gli organi Inquirenti nel¬ 
le varie situazioni, stabilen¬ 
do se la legge è stata sem¬ 
pre rispettata, decidere qua¬ 
le atteggiamento adottare nel 
processi d’appello che do¬ 
vrebbero aprirsi di qui a 
qualche giorno. 

Infatti a quanto è dato sa¬ 
pere, il 19 novembre dovrebbe 
iniziare il processo di secon¬ 
do grado a carico di Angelo 
Izze, Giampietro Parbonl 
Arquatl, e Gianluca Sonni- 
no per due episodi di vioien* 
za carnale; e il 18 novembre 
il processo d’appello contro 
Andrea Ghira già condanna¬ 
to per una rapina. 

Nei giorni scorsi da più 
parti, e su molti giornali, è 
stato sottolineato come mol¬ 
te Incongruenze emergevano 
dal fascicoli processuali ri¬ 
guardanti gli squadristi sevi¬ 
ziatori di Rosaria Lopez e 
Donatella Colasanti. Tra l'al¬ 
tro nel giorni scorsi, rico¬ 
struendo i precedenti penali 
degli Izze e del Ghira. ave¬ 
vamo messo racconto sul fat¬ 
to che, inspiegabilmente, tut¬ 
te le denunce, le istruttorie 
e 1 dibattimenti a carico di 
questi fascisti sembrano fer¬ 
marsi, per motivi apparen¬ 
temente insplegablii, dopo 
poche battute. La conseguen¬ 
za, abbiamo detto più volte, 
è stata che gli stessi hanno 
potuto continuare Impune¬ 
mente a commettere 1 loro 
delitti. 

Ora siamo in grado di ag¬ 
giungere un particolare che 
conferma le nostre preoccu¬ 
pazioni per come la macchina 
^udlziaria si è mossa in que¬ 
sta occasione come, d’altra 
parte, in occasioni precedenti. 

All’epoca In cui si istruiva 
il processo a carico di Izzo e 
gli altri, per i due episodi 
di violenza carnale (tecnica 
sempre uguale: pistola In pu¬ 
gno seviziavano le ragazze 
attratte dalla mira di una se¬ 
rata diversa) gli inquirenti 
rlceveUero, In un vero e pro¬ 
prio pellegrinaggio, la visita 
di diversi magistrati di Cas¬ 
sazione. Tutti si facevano pre¬ 
mura di vantare le qualità, o 
meglio presunto tali, degli im¬ 
putati per concludere con 
una sollecitazione a che 11 
processo si concludesse al 
più presto con II iltorno in 
libertà degli arrestati. 

La cosa era dlventat.'i osses¬ 
sionante al punto che un ma¬ 
gistrato Interessato alle inda¬ 
gini. ad un certo momento, 
decise di mentirò al suoi su¬ 
periori sostenendo che ormai 
il fascicolo non era più di 
sua competenza e che per¬ 
tanto non poteva in alcun 
modo influire sul destino pro¬ 
cessuale degli arrestati. 

In effetti. Invece, il proces¬ 
so era ancora '>ul suo tavolo 
in attesa di una decisione. 

Un episodio sintomatico del¬ 
la rete di connivenze e pro¬ 
tezioni che hanno avvolto 
questi fascisti quando sevi¬ 
ziavano. ma anche quando 
picchiavano davanti alle 
scuole. 

Bene avrebbe fatto quel ma¬ 
gistrato cosi pressantemente 
seguito quando wLveva in ma¬ 
no il processo di Zzzo e came¬ 
rati. a denunciare gli inter¬ 
venti estranei. Tn ogni caso 
non ci sembra inutile, a que¬ 
sto punto l’Intervento del Pro¬ 
curatore generale che ha de¬ 
ciso di controllare quanto è 
accaduto in passato. Non è 
una novità per il dottor Del 
Giudice intervenire in lal sen¬ 
so, ma è da sottolineare il 
fatto che abbia deciso di a- 
dottare analoga Iniziativa in 
questa occasione. Kvideme- 
mente, diversi particolari ap¬ 
presi In questi giorni hanno 
consigliato II magistrato ad 
esercitare tale rontroUo. 

Controllo che non è escluso 
si dilati fino alla Istruttoria 
per le atrocità commesse nel¬ 
la villa al Circeo, della quale 
Il sostituto proctimtore Vec¬ 
chione si è spogliato l'altro 
Ieri con l’Invio degli atti alia 
magistratura di Latina. Tale 
decisione ha suscitato infatti 
non poche perplessità soprat¬ 
tutto dopo che *>1 era accer¬ 
tato che 11 magistrato Inqui- , 
rente romano non aveva con¬ 
testato al fascisti assassini il 
reato di occultamento di ca¬ 
davere. Proprio la mancata 
contestazione di tale reato 
aveva giustificato, In termini 
procedurali, lo spostamento 
della istruttoria a Latina. 

Seguendo il fascicolo, an¬ 
che gli imputati saranno tra¬ 
sferiti. Entro oggi, quindi, si 
aprirà^una nuova fase. Non è 
detto però che 11 passaggio 
sarà, per così dire, indolore. 
Alcuni avvocati di parte clvl- 
le hanno già annunciato che 
solleveranno conflitto di com¬ 
petenza ritenendo che ala la 
magistratura romana la sola 
legittimata a Indagare sull' 
atroce episodio del Circeo, Al¬ 
tri avvocati di parte civile, 1 
legali che rappresentano la 
famiglia di Donatella Cola- 
santi, hanno annunciato che 
domani andranno a Latina 
per presentare querela (alcu¬ 
ni dei reati commessi dal fa¬ 
scisti sono punibili a querela 
di parte) e per illustrare al 
magistrati di quella città 11 
proprio punto di vista 

Paolo Gambescia 


Una precisazione che sorprende 


A’on può non lasciare sor¬ 
presi la iiprecisazione» emana’ 
ta ieri dal vicariato di Roma a 
proposito dell'orazione fune¬ 
bre pronunciata da don Pie¬ 
tro OccelU, ex parroco della 
Montagnola, ai funerali di 
Rosaria Lopez, massacrata da 
un gruppo dì sQuadri>iU vi 
una villa del Circeo. Il vica¬ 
riato ha voluto anzitutto sot¬ 
tolineare che don Occellt «ncv 
ha attualmente nessuna re¬ 
sponsabilità parrocchiale. Per¬ 
tanto, durante il rito di suf¬ 
fragio per Rosaria Lopez ha 
parlato a titolo del tutto per¬ 
sonale». 

Ancor più sorprendono le 
ragioni di questo intervento. 
La comunità cristiana di Ro¬ 
ma. si afferma, e presente a 
testimoniare « i sentimenti di 
viva deplorazione contro que¬ 
sto e ogni altro episodio di 
violenza, da qualunque parte 
essi provengano, da qualun¬ 
que pretesto .siano motivati. 
Ma essa auspica pure che 
ogni cristiano, soprattutto se 
sacerdote, sappia usare, an¬ 
che nella giusta deplorazione, 
quella correttezza di linguag¬ 
gio che, se non è osservata, 
provoca neU’oplnione pubbli¬ 
ca reazioni e risentimenti, 
che nulla hanno a che fare 
con la parola di conforto e 
di speranza cristiana ». 

Ore, non c'è dubbio che 
forse mai come per la tra¬ 
gica morte di Rosaria, «rea¬ 
zioni e risentimenti neiropl- 
nione pubblica » ^ono stati 
a tal punto maturi da esse¬ 
re capaci di individuare su¬ 
bito. al di là dello sgomen¬ 
to e dell’orrore, il vuoto mo¬ 
rale e la ragnatela di tolle¬ 
ranze che hanno reso possi¬ 
bile un crimine cosi nefan¬ 
do. B sono stati per primi 
i parenti di Rosaria, nel da¬ 
re con un manifesto l'an¬ 
nuncio delta sua morte per 
mano « del giovani della 
Roma-bene » a denunciare 
la « sperequazione chiarissi¬ 
ma» alla quale don Oecel- 


li — COSI come ha fatto il 
parroco di U7ia chiesa at 
Parioli — ha dato solo voce 
e coscienza: «Da una par¬ 
te que.‘-ti straricchi "parlo- 
Imi” . lannulloni, privilegia¬ 
li. debosciati, protetti dal de¬ 
naro e da una magistratu¬ 
ra con sedimenti fascisti, 
gratillcati sempre della li¬ 
bertà provvisoria, da una 
smaccata evasione fiscale, 
padroni di macchine e di 
case. E dall’altra la gente 
dei quartieri di periferia per 
la quale c’è la fiscalizzazio¬ 
ne di tutto, c’é la miseria e 
non cl sono le case ». E solo 
tn una giustizia capace di 
mettere fine a questa igno¬ 
bile prepotenza è possibile 
trovare « conforto e spe¬ 
ranza ». 

Se si dimentica questo, si 
rischia inevitabilmente dt fi¬ 
nire in compagnia di quei 
giornali di destra, smaccati 
difensori del privilegio, che 
non a caso st sono indigna¬ 
ti per l'orazione di don Oc- 
celli. e che appaiono solo te¬ 
si ad addossare al comodo 
mostro della u permisswità n 
le responsabilità di un delit¬ 
to maturato nell'immoralità, 
nel disprezzo, nella protervia 
generati da una ricchezza pa¬ 
rassitarla. E nelle compiacen¬ 
ze di una certa giustizia, che 
anche la sua inefficienza vol¬ 
ge in favore dei privilegiati 
e dei sopraffattori. 

Dalle stesse compiacenze 
nascono gh « alibi » avanza’ 
ti dal foglio di Montanelli, e 
da un'antica complicità squa- 
dristiea t silenzi imbarazzati 
del quotidiano missino, impe¬ 
gnato a nascondere nelle pa¬ 
gine interne, in righe fretto¬ 
lose, il crimine compiuto da 
teppisti adoperati per cen¬ 
to aggressioni e pestaggi con¬ 
tro t giovani antifascisti. Iso¬ 
lati dalla coscienza di tutti, 
non resta a costoro che la 
compagnia della loro ver¬ 
gogna. 




L’Espresso 

QUESTA SETTimHA 

« Se io fossi De Martino » 

Colloquio con Gilles Marfinet. Suggeri¬ 
menti per un rilancio cJel Partito Socia¬ 
lista Italiano. 

« Donot Cattin è allegro, 
si è ubriacato di benzina » 

Da che cosa dipencie e come si poteva 
I evitare l'aumento dei prodotti petroli¬ 
feri. di Antonio Glolitti 

« La Cina com'è » 

Dario Fo risponde a Michelangelo Anto- 
nioni e Giorgio Bocca che lo hanno cri¬ 
ticato per le dichiarazioni rilasciate al ri- 
torno da Pechino. 









Un tetto sicuro, 
di lunga durata, 
economico all'acquisto, 
e nella messa in opera, 
in vendita presso 
i più importanti magazzini 
di materiali editi e legnami. 


Onduline la lastra ondulata più economica 

Stabilimento, Sede Social* e Direzione: ALTOPASCIO (LUCCA) 
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PAG. 6 / «scili e notiz ie 

Si soffia irresponsabilmente sul fuoco per la tragedia di Mazara del Vallo 


Lascia stamane la prigione di Fossano 


rUnifà / gioveiJi 9 ottobre 1975 

Dopo un ampio dibattito 


Provocatoria incursione fascista ^ so^ggiomo obbligato si e- conclusa a roma 

I LI j* X ■ attende Lazagna LA CONFERENZA DEI 

ad una assemblea di pescatorii dopo la scarcerazione comitati di redazione 


au una uoociiiuica ui pcduaiuii aopo la scarcerazione 

Aveva appena finito di parlare il segretario detta CISL quando una settantina di squadristi sono penetrati nei locali Una dichiarazione della moglie dell'avvocato genovese accusato di essere 
impedendo la continuazione del dibaltito - La demagogia del MSI - Interrogazione del PCI al ministro degli Esteri un capo delle BR - Presa di posizione dell’ANPI provinciale di Genova 


I La riforma dell’informazione alla base del processo 
j di avanzamento democratico - La replica di Ceschla 


Dal nostro inviato 

MAZARA DEL VALLO. 8 
C> chi vuole 50fflare ir- 
VMpon.^Abllmente 5ul fuoco 
dell* tragedia della marine¬ 
ria di Mazara del Vailo. Po¬ 
che ore dopo rtmponente e 
isrrosAa sfilata di popolo die- 
'tro a! feretro drl marittimo 
calabrese Salvatore Foraneo, 
ucciso al suo primo Imbarco 
'da un proiettile di una moto- 
• vedetta tunisina m un tratto 
dt mare del Canale di Sici¬ 
lia di sovranità u conte.stata ». 
con una grave incursione 
squadrlstlca 1 fasci.stl hanno 
tentato una indegna provoca¬ 
zione contro il vasto movi¬ 
mento di pescatori che. gui¬ 
dato dalla Federa^lone sinda¬ 
cale. sta ponendo sul tappe¬ 
to tutti 1 temi della tutela 
delle condizioni di lavoro sul 
pescherecci della flottiglia. 
Una foltLssIma assemblea di 
[ pescatori, cui partecipavano 
anche una parte degli arma¬ 
tori mazares). stava discu¬ 
tendo ieri aera attorno alle 
venti delle gravi condizioni di 
lavoro del « braccianti del 
mare » mazaresl. su cui la 
tragedia del Canale ha alzato 
un velo, ponendo in termini 


di drammallca arute//.A la ' 
questione del trattato Italo- | 
tunisino o, nel contempo, lo 
Incredibile .supersfruttamento ! 
della forra lavoro sul pe.sche- ! 
recclr era quello 11 succo del- I 
la relazione fatta ieri .sera a ' 
nome della Federazione sin- | 
dacalc dal segretario della ] 
CISL Fra/.rctla: e quc.sto an- | 
che II contenuto del numero.sl i 
Interventi di pescatori che si j 
erano succeduti al microfono i 
E' stalo a questo punto che I 
^ scattata puntuale la provo- | 
cazlone, che reca tutti l con¬ 
trassegni di una accurata 
azione predeterminata. Ca¬ 
peggiata do un con.slgllerc 
mls.stno di Marsala, avvocalo 
Silvio Porti, una .squadracela 
di settanta noti fa.scl5tl. tra 
l quali è stalo notato anche ' 
lo fequadrlMH Mario Caruso. > 
già protagonista a Palermo di 
violente Incursioni al danni i 
degli .studenti democratici, ha > 
fatto Irruzione nel locali dove ' 
si svolgeva Tassemblea. Im- ' 
pedendo, con un fitto lancio ] 
di .sedie e con urla provoca- i 
torle che 11 dibattito conti- ! 

I nua.sse. 

I L'episodio. stigmatizzato { 

! con decisione dal .sindacati, | 

I che hanno fatto In modo di i 


Isolare 1 provocatori e hanno 
protestato Ieri sera stessa per 
11 mancato Intervento della 
I5olula. giunta .sul posto con 
una buona mezz’ora di «ri¬ 
tardo», ha avuto un seguito 
anche questa mattina, quando 
la stessa squadracela ha as¬ 
saltalo nel prc.ssl del ixirlo 
quattro lavoratori tunisini, 
malmenandoli. 

SI tenta, Insomma, df fo¬ 
mentare il disordine eversivo 
e di Imporre il segno di una 
assurda rivalso, razzistica ad 
un movimento che. Invece, 
fin dal primo momento, ha 
.saputo individuare — pur nel¬ 
la drammaticità del problemi 
messi a nudo dalla tragedia 
del Canale —• le giuste con- 
troparti e piattaforme di ob¬ 
biettivo. La «priorità delle 
priorità » è la tutela della in¬ 
columità dei pe.scatori nelle 
acque del Canale, e quindi 
ne.s.sun diversivo deve am¬ 
mettersi. circa la necessaria 
prc&slone sul governo Italia¬ 
no affinchè ogni ritardo ven¬ 
ga bruciato nel trattato per 
la vertenza italo-tunlslna. 

Proprio a questo proposito. 
1 cinquemila pescatori maza¬ 
resl hanno ben chiare le po¬ 
sizioni In campo: hanno re- 


Cooperare con i paesi vicini 


|L DOLOROSO episodio di 
* Mszara del Vallo, dove 
adesso pesa anche la minac¬ 
ela della disoccupazione, ha 
svelato RU'oplnlone pubblica 
quanto sla pericolosa e pri¬ 
va di regolamentazione la pe¬ 
sca nel canale di Sicilia. Qui. 
e da quasi un anno, conti¬ 
nuano gli scontri e le fughe 
dalle motovedette tunisine, 
ma l'iniziativa del governo 
nell'lnstaurare rapporti di re¬ 
golare convivenza con i paesi 
nord-africani ha ritardi tali 
da lasciare chiunque deluso 
a Indignato. 

CI sembra Inveee necessa¬ 
rio che le forze politiche, per 
prime, affrontino I problemi 
di un settore, come quello 
della pesca, fin qui troppo 
.sottovalutato e che sla ur¬ 
gente definire una linea di 
rilancio del settore, alla luce 
proprio della attua'e crisi eco¬ 
nomica le. cui .cauqe aono, al¬ 
meno.in Rarte,'.da. attdbulTSI 
al ntancato.aviluppo,delle fon¬ 
ti primario -di rifornimento 
alimentare. Va rilevalo come 
l'attuale consumo medio prò- 
ospite dt pesce ala In Italia 
della metà nel confronti del- 
’ l’Europa occidentale. In ter- 
u mini di cifre (per quanto que- 
late possano essere attendibili 
I In un settore nel quale esiste 
anche una drammatica earcn- 
la di documentazione ogget¬ 
tiva) la produzione nazionale 
al aggira, secondo riBTA"'. 
attorno alle 010.000 tonnella¬ 
te. PICI probabilmente e.ssn va 
.collocata attorno alle 600 000 
tonnellate, quindi una quanti¬ 
tà abbastanza limitata rispet¬ 
to ad altri mari notorl.smen- 
te più produttivi. 

Tutt.ivla, In termini mone¬ 
tari, l'importanza del settore 
A molto maggiore, potend-tsi 
valutare l'ammontare delle 
(vendite di pesce fresca attor- 
. no al 400 miliardi di lire. 
; D'altronde non va dimentica¬ 


to che la domanda, già oggi. 
In una situazione di mercato 
notevolmente compressa, .so¬ 
stiene l'Importazione di circa 
160.000 tonnellate di pesce fre¬ 
sco e congelato ed oltre 
100.000 tonnellate di pesce 
conservato. Quest'ulllma vo¬ 
ce, In gran parte, altro non ò 
che 11 riries,so di una manca¬ 
ta politica di valorl-zza-zlone 
e trasformazione del prodotti 
della pesca a livello nazio¬ 
nale. 

SI tratta spe.s,so di prodot¬ 
to pescalo dal nostri pesca¬ 
tori. lavorato all'estero e 
reimportalo, Nel 1073, abbia¬ 
mo e.sportato verso la Spa¬ 
gna circa 16,000 tonnellate di 
pesce per due miliardi di li¬ 
re, reimportando un prodot¬ 
to Inscatolato di 3.300 tonnel¬ 
late, con però un va'ore di 
Più <11 .0 miliardi di lire. Dal 
punto di vista della bilancia 
del pagamenti quest.i e una 
grossa occasione perduta.. . 

Il settore della pesca c. da 
noi. vario e complesao. essen¬ 
do presenti realtà che vanno 
dalla piccoli,sslma pesca co¬ 
stiera (Imprese familiari o In¬ 
dividuali). alla pesca esegui¬ 
ta con natanti di media di¬ 
mensione, alla pesca oceani¬ 
ca. la quale si dibatte In 
gravi difficolta (si e verifi¬ 
cato un calo vertiginoso del¬ 
l'attività globale: delle 03 na¬ 
vi In eaerclzlo agli Inizi del 
'70 oggi ne restano anpena 
una cinquantina: le altre so¬ 
no In dl.sarmo nel porti o 
vendute all'estero) per cause 
non completamente chiarite, 
e con grave danno per l'eco¬ 
nomia nazionale. 

L'unica risposta del sever- 
nl di centrosinistra A stato un 
Intervento disordinato e clien¬ 
telare. che si e caratterizza¬ 
to con una pioggia di contri¬ 
buti di decine di miliardi a 
fondo perduto (è il caso di 
dirlo). Indirizzati alla costru¬ 


zione Indiscriminata di nuovi 
natanti, sempre più grandi e 
potenti. Indipendentemente da 
quabslasl plano organico che 
tenesse conto da un Iato del 
reale livello di sfruttabilità 
delle risorse e dall'altro del¬ 
la redditività dello imprese, 
attraverso la valorizzazione 
del prodotto e la sua più am¬ 
pia distribuzione. 

Attualmente 11 pesce, mal¬ 
grado I dispendiosi tentativi 
pubblicitari tardivamente e 
inefficacemente organizzati 
dal governo, è, di fatto, qua¬ 
lificato come consumo di lus¬ 
so, con le gravi distorsioni 
che questo provoca n livello 
di produttori e consumatori. 

E' viceversa possibile e ne¬ 
cessaria una politica organi¬ 
ca di Intervento, che facendo 
perno sul poteri locali In ma¬ 
teria di Rosea (Regioni, e per 
delega Province e Comuni) 
e avvalendosi degli strumenti 
democratici già esistenti di 
organizzazione del pescai ori 
(Cooperative, sindacati, asso¬ 
ciazioni) e creandone di nuo¬ 
vi. .sla In grado di portare 
finalmente II po.sce al consu¬ 
mo a prez'zl ragionevoli, at¬ 
traverso un razionale sfrutta¬ 
mento delle risorse dei nostri 
mari .secondo le Indlca-zlonl 
di una corretta ricerca ap¬ 
plicata alla pesca, una cor¬ 
retta politica estera nel con¬ 
fronti del paesi rivieraschi, 
rispettosa della esigenza di 
sviluppare una propria atti¬ 
vità di pesca con l'apporto 
di paesi Industrializzati, un 
sistema di distribuzione che 
si liberi finalmente delle 
Intermediazioni parassitarle, 
qui più gravi forse che In 
altri settori, e da vere e pro¬ 
prie cosche mafiose cresciute 
aH'ombra del sottogoverno, 
che tuttora permangono In di¬ 
versi centri di pesca, 

Rodolfo Mechini 


Movimentato episodio a Napoli 


Presi 3 dei Nap che all’alt 
tentano di sparare alla PS 

Dopo l'arretlo i giovani si sono rifiuiati di rispondere - Due già idenlificati - Uno 
è fratello di un personaggio coinvolto nel sequestro del giudice Di Gennaro 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 8. 

Air«alt! ». intimato da una 
pa^tu?liA di polizia, tre giova¬ 
ni, che que.sUi mattina alle 
n vlasrftlavano a bordo di 
un* « 127», hanno tentato di 
estrarre una pl.*(tol«: oono 
•t*tl Immobilizzati e portati 
In Que.^tura. 

Secondo t primi accerta- 
menti ed in baso «Ile loro 
dichiarazioni (« Slamo pri¬ 
gionieri politici») l tre ap¬ 
parterrebbero *1 Nap. i se» 
oleentl nuclei armati prole¬ 
tari, le cui provocatorie azio¬ 
ni avvennero ripetutamente 
durante la scorsa campagna 
elettorale. 

Sembra certo che il «com¬ 
mando» di preeunti «nap- 
piati» fosse atteeo a Napoli: 
Insieme con gli agenti deiia 
Squadra mobile e della Cri- 
minalpol che avevano istituì- 
to posti di blocco In vane 
zone dell* città c'erano alcu¬ 
ni agenti e sottufficiali di 
uno speciale nucleo di poli¬ 
zia giudiziaria provenienti da 
Roma. 

Il fatto è puramente ca¬ 
suale. dicono in questura, ag¬ 
giungendo che il controllo a 
Napoli di questo gruppo spe¬ 
ciale di poliziotti doveva av¬ 
venire il due ottobre scor¬ 
so, ma per motivi tecnici era 
" stato rinviato ad oggi. Da 
qualche altra parte si sotto¬ 
linea Il fatto che nel pome- 
clgglo è giunto a Napoli lo 
ambasciatore americano Vol¬ 
pe, che domattina si rcche- 
. rà Ln visita alla Nato, e do* 
I mani il Presidente della Re¬ 
pubblica Leone si recherà a 
^mpel. Evidentemente i con- 
txolU di polizia a Napoli era- 
,, Ite stati aumentati proprio 
per questo. 

^pue del tre — che avevano 


addo&so alcuni documenti fal¬ 
si — .sono .stati identificati 
Sono Giuseppe Sofia, di 20 
anni, da Lecco, fratello di 
quel Pietro Sofia coinvolto 
nel sequestro del, giudice Di 
Gennaro e prc.sunLo capo del¬ 
la rivolta nei carcere di Vi¬ 
terbo: c Alberto Buonoconto, 
di 22 anni abitante a Napoli 
e Imparentalo con un « nap- i 
piata » che è m carcere a ' 
Pogglorcale. Il terzo aveva un i 
documento falao InLe.slato a I 
Benito De Rosa. Hanno I 
ostinatamente rifiutato di > 
dire da dove provenissero Si 
ritiene, comunque, che ave- ’ 
vano iHHciato da iX)Co l'Au- ' 
tostrada del sole: hono MRt\, ' 
bloccali In via Nuo- i 


va del Campo, una .strada 
che collega la zona .lelTau- 
tostrada con il centro odia 
città. Addosso avevano cia¬ 
scuno una pistola, una <’nll 
bro 9 (arma da gueiTa): uno 
calibro 7,65 ed una Sm'lh 
and We^non a tamburo co '• 
bro 38. Inoltre avevano olire 
100 proiettili. 

In una tasca di uno del 
tre .V)no .state trovate banco¬ 
note dt vano taglio per un 
ammontare complessivo di 
circa un milione. Di queste 
.sei da 50.000 lire facevano 
parto del miliardo pagato per 
Il riscatto deirindiuslrlale na¬ 
poletano Giuseppe Mcccla. 


Confermato da CGIL, CISL, UIL 

Domani lo sciopero 
nelle università 


E’ confermato per domani 
10 ottobre, lo sciopero del 
personale docente e non do¬ 
cente delle università pro¬ 
clamato dal sindacati confe¬ 
derali CGIL scuola. CISL uni¬ 
versità. CNU e CISAPUNI 
Un comunicato sindacale rl- 
I corda che lo sciopero è sta¬ 
to deciso « per sostenere l 
contenuti di riforma e di sta- 
' to giuridico del personale pre¬ 
senti nella piattaforma sin¬ 
dacale e per protestare con¬ 
tro rattegglamento dilatorio 
e In.solvente del ministro 
Malfatti che non ha mante- 
nulo gli impegni da tempo as- 
I sunti con le organizzazioni 


I sindacali cd ha finora cvlta- 
I Lo di arrivare ad un confron- 
' Lo serrato e conclusivo con i 
sindacati ». 

« r sindacati — aggiunge li 
' romunIcHto — preso atto con 
I .soddisfazione delTlmpegno hs- 
.sunto dal direttivo della fe- 
, dent/lone CGIL, CISL, UIL a 
.sostegno della vertenza del- 
l’unlvrrsltà. seguiranno con 
attenzione il prossimo incon- 
I tro della federazione con il 
governo durante il quale ver- 
I rà verificata la volontà del 
' governo di assumere que.sta 
] vertenza tra quelle che van 
I no portate ad una urgente 
, conclusione e. 


.spinto con fermezza, per 
esempio, la demagogica pen- 
.saia che il MSI locale ha ti¬ 
rato fuori In Consiglio comu¬ 
nale. proponendo lo « scontro 
frontale >» con l pac.sl del Nord 
Africa e !« de.stlnazione del 
miliardo che II governo ita¬ 
liano dovrebbe pagare alla 
Tunisia per il «canone» d! 
conce.s.slone del braccio di 
mare, ad una diffusione a 
pioggia di « mance » «Mlstcn- 
ziall ai lavoratori. 

Ed è proprio col nettissimo 
l.solamento che neH’optnlone 
pubblica hanno queste po.st- 
ziont e con Tindignazlone ge¬ 
nerale che provoca rinfame 
tentativo fascista di scarica¬ 
re sulla colonia dei duemila 
tuni.stnl che lavorano a Ma¬ 
zara nella marineria, nel vi¬ 
gneto 0 neiredlllzia, che al 
.spiega la comparsa delle 
sqiiadracce « nere » Ieri e sta¬ 
mane in città. 

Mazura ha le forze per ri¬ 
spondere responsabilmente a 
que.ste vere e proprie aggres¬ 
sioni Inferte alle sue tradizio¬ 
ni antifasciste e alla estesi*- 
alma coscienza democratica 
della città: i'ha già dimostra¬ 
to in questi giorni, ma ~ quel 
che è grave adesso deve 
fare pure 1 conti con i varchi 
aperti all'eversione fascista 
non solo dall'Inerzia delle au¬ 
torità prepoate all'ordine pub¬ 
blico, ma daU'attegglamento 
delle medesime forze che reg¬ 
gono rAmminlstrazlone co¬ 
munale (una coalizione DC- 
P8DI-FRI eletta col voto de¬ 
terminante dei missini): si 
pensi all'Incredibile scelta 
fatta dal sindaco de Frazzet- 
ta di includere nella delega¬ 
zione che questa sera ha avu¬ 
to a Roma un Incontro con 
11 sottosegretario alla Presi¬ 
denza del Consiglio Ballzzonl, 
un esponente missino e di ta¬ 
gliare fuori la rappresentan¬ 
za della federazione sindaca¬ 
le unitaria COIL-CISL-UIL, 
la quale ha denunciato con un 
telegramma di vibrata prote¬ 
sta la circostanza alle autori¬ 
tà governative. 

L’Iniziativa del Partito — 
che è già intcrvcniiLo. con 
migliala di manlfc.slj dIffu.M 
In città, e con una puntuale 
Iniziativa ai Consiglio comu¬ 
nale e tra la popolazione —- 
mira a Ulcerare da quwtl 
molteplici condizionamenti il 
movimento, e .si sviluppa in 
que.ste ore in maniera ancor 
più .serrata. Già sta.’^era un 
centinaio di pescatori e di 
capitani-armatori hanno par¬ 
tecipato. nel locali della .se¬ 
zione del partito, ad una as¬ 
semblea, per fare 11 punto 
sullo stato del movimento e 
sullo prossime .scadenze che 
e.s.so ha di fronte. Prima tra 
tutte la riapertura, il prossi¬ 
mo 14 ottobre, delle trattative 
Ualo-tunlslne per l'uso del 
Canale. 

Cl al rivolge alle più am¬ 
pie masse, a strati sociali di¬ 
versi, alle forze più avverti¬ 
te deU’lmprendltorla armato¬ 
riale locale — che sono state 
chiamate a partecipare ve¬ 
nerdì prossimo ad un grande 
convegno popolare sulla pe¬ 
sca — i^r imporre la solu¬ 
zione delle scadenze più scot¬ 
tanti e porre le basi per un 
programma di sviluppo del 
.settore che tenda nel medio 
e lungo periodo ad una orga¬ 
nica « riconversione produtti¬ 
va » e a condizioni di lavoro 
più democratiche e umane 
per l cinquemila pescatori. I 
quali da sette anni attendono 
che venga definito un jiuovo 
contratto di lavoro che 11 li¬ 
beri dal ricatto della disoccu¬ 
pazione (con la flotta In dl¬ 
.sarmo e.sst hanno diritto ad 
uno Indennità di appena otto¬ 
cento lire. In caso di malat¬ 
tia a 250). Un contrappeso, 
questo, che le forze della 
eversione vorrebbero far gra¬ 
vare sulla città, tentando di 
Indirizzare con la violenza la 
Indignazione popolare verso 
falsi obiettivi. 

Intanto 1 compagni Botta- 
relli. Cardia, Vincenzo Mice¬ 
li e Pompeo Colalannl hanno 
presentato una interrogazio¬ 
ne, con richiesta di risposta 
In Commissione, al ministro 
degli esteri. 

Nella interrogazione si chie¬ 
dono: 

a) 1 motivi che hanno de¬ 
terminalo Il ritardo di oltre 
9 mesi ne! rinnovo dell'accor¬ 
do di pesca con II governo 
tunl.slno, .scaduto II 31 dicem¬ 
bre 1974, A quc.sto ritardo 
.sono da attribuire infatti il 
grave incidente che c msta- 
to la vita al giovane maritti¬ 
mo Imbarcato .sul iTC.schercc- 
do Giiria di Mazara del Val¬ 
lo. la condizione di perma¬ 
nente c pcrlcolo.sn incertezza 
nella quale .sono costrette a 
.svolgere la loro attività le 
flottiglie di pescherecci ohe 
operano nel canale e lo stato 
di ton.sione dei rapporti con 
Ui vicina repubbltc.i tunisina: 

b' rorlcntamento che ai in¬ 
tende seguire nelle trattative 
con li governo tunisino alfi¬ 
ne di eliminare nel ptu bre¬ 
ve tempo ogni po.ssiblle cnu- 
SH di Incidente, .salvaguar 
dando contemporaneamente 
1.1 iy).s.sib:]ità di pc.sca delle 
flottiglie .siciliane nelle acque 
del canale: 

r) se non si ravvisi Top- 
povtunltà di suiwrare, nel 
quadro delle trattative con la 
Tunisia, Il carattere di setto- 
rlalltà deU'accordo scaduto, 
ricercando forme più ampie 
di cooi>erazlone tecnica ed 
economica, che consentano 
non solo Io .sfruttamento del¬ 
le risor.se ittiche, ma più In 
generale un positivo sviluppo 
del rapporti fra 1 due pae.sl: 
do tenendo conto anche del¬ 
lo orientamento più volte 
ospre.sso dalle autorità di Tu- 
nl.si A favore di accordi glo¬ 
bali di coopcrazione fra t 
paesi europei e i paesi arabi. 

Vincenzo Vasile 


POSSANO. 8 

Un'atmosfera tesa, polemi¬ 
ca. circonda il carcere di Fos¬ 
sano da dove — si dice do¬ 
mattina dopo le 8.30 — usci¬ 
rà Glovnn Battista Lazagna. 
arrestato un anno fa sotto 
l’accusa di essere un mem- i 
bro dello «Brigato rosse» 
con funzione di capo. | 

La scarcerazione di Ijaza- j 
gna non stgninca però li mu¬ 
tamento della sua posizione 
dal punto di vista giuridico 
processuale. Lazagna. infat¬ 
ti. torna Ubero grazie a mo¬ 
tivi «tecnici»: la scadenza 
cioè del termine del periodo 
di detenzione preventiva, per 
Il supplemento Istruttorio de¬ 
ciso dopo la scoperta a To¬ 
rino della prigione di Ettore 
Amerio, 

11 nodo di una vicenda che 
è stata al centro di vivaci 
polemiche limane quindi da 
sciogliere. In pr<^oslto la mo¬ 
glie di Lazagna. Aurora Per¬ 
tica. giunta oggi nella citta¬ 
dina del cuneese ha dichia¬ 
rato; «Abbiamo finito una 
battaglia, ne cominciamo su¬ 
bito un'altra». Vale a dire 
I ribattere le accuse labili e 
I spesso discutibili — che com¬ 
paiono nella requisitoria del 
pubblico ministero Caccia. 

Aurora Pertica è qui con 
la flglla Carlotta, ed il ge¬ 
nero Emanuele, stamane ha 
avuto un lungo colloquio con 
li marito, dalle 9 alle 12: ha 
detto dt averlo trovato tran¬ 
quillo 

Alle 17 è giunto a Possa¬ 
no Dario Po. con un folto 


gruppo di giovani, cui altri 
.seguiranno domattina. 

Lazagna. si è appreso, do¬ 
po la scarcerazione dovrà re¬ 
carsi R Rocchetta Ligure, un 
paesino in provincia di Ales- 
.sandrla, c qui presentarsi 
ogni gjorno al carabinieri e 
inoltre non dovrà uscire dal 
confini del pleeolo comune. 

Soggiorno obbligalo quindi, 
una decisione accolta dalla 
famiglia con molta perple.s- 
slià; come farà per lavora¬ 
re. per riprendere la sua pro¬ 
fessione? 

Prima le accuse di padre 
Giretto, alias «fratello mi¬ 
tra», poi la detenzione, e in¬ 
fine Il soggiorno obbligato: 
il «caso Lazagna» è dunque 
ancora lungi dall'essere con¬ 
cluso, 

Un comunicato è stato In¬ 
tanto emesso dalTANPI pro¬ 
vinciale di Genova: fra l'al¬ 
tro vi si afferma: «E’ asso¬ 
lutamente Inammissibile, e 
insieme documento di una 
singolare Inefficienza della 
giustizia, che Lazagna abbia 
dovuto scontare un anno di 
carcere senza che la sua po¬ 
sizione giudiziaria sia stata 
definita e risolta, e ancora 
debba attendere per esserlo 
nonostante la scarcerazione ». 

Infine TANFI di Genova 
cldede fermamente un rapi¬ 
do chiarimento della posizio¬ 
ne giudiziaria di Lazagna an¬ 
che perché non avvenga an¬ 
cora una volta che il perma¬ 
nere delTequlvoco diventi 
strumento di speculazioni po¬ 
litiche. 


INCONTRO A ROMA SUI 
PROBLEMI DELLA P.S. 


Un*, folta rappresentànzà 
di appuntiktl di PS 6l A In¬ 
contrata a Roma, nella aedo 
del Comitato di coordinamen¬ 
to per II riordinamento del¬ 
la polizia, presso la Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL. con I 
deputati Carlo Pracanzani 
(DO. ScrElo FlamlKnl (PCI) 
e Nello Mariani (PSD. Sono 
stati esaminati alcuni prov¬ 
vedimenti di carattere setto¬ 
riale. che II ministro Qui In¬ 
tende sottoporre all'approva¬ 
zione del Parlamento, che 
non risolvono I problemi di 
fondo della PS, «favorendo 
al contrarlo — dico un co¬ 
municato — una pcrlcolo.sa 
divisione fra gli stessi dipen¬ 
denti ». 


Al tre parlamentari è stato 
chiesto un fermo atteggia¬ 
mento sulle Iniziative del mi¬ 
nistro, tenendo presente che 
In Parlamento giacciono due 
progetti di legge (del PCI e 
del PSD. che affrontano 1 
problemi generali del rlordl- 
namenlo del corpo di P8. Al- 
l'on. Fracanzani è slato ri¬ 
volto l'Invito ad adoperarsi 
per far al che ala sccellcra- 
ta la stesura dcllnlllva dell' 
annunciato progello de, «In 
modo che tutte le forze poli¬ 
tiche alano In grado — con¬ 
clude Il comunicato — di de¬ 
cidere sulla Indilazionabile ri¬ 
strutturazione dciristlluto di 
polizia ». 


Il PCI denuncia 
alla Camera 
la discriminazione 
contro le 
redattrici Rai-TV 


Il govorno ha risposto lari 
alla Camrra. ron notevole ri¬ 
tardo, alla interrogazione co¬ 
munista .sulla clamorosa pro¬ 
testa attuata tempo addietro 
dalle redattrici della RAl-TV 
per la discriminazione pro¬ 
fessionale a cui vengono sot¬ 
toposte, La Interrogazione 
chiedeva. In particolare, se 11 
governo avesse accertato 1 
fatti denunciati e fosse inter¬ 
venuto per rl.slablllre una si¬ 
tuazione di uguaglianza fra 
tutti 1 glornahbtJ radlcjtelevl- 
Kivi. 

La risposta del sottosegre¬ 
tario Fracassi non poteva es¬ 
sere più burocratica e sfug¬ 
gente; secondo lui. tutto è in 
ordine e, anzi, per le glorna- 
llslc c’ft perfino 11 privilegio 
di un telegiornale tutto loro 
(ma non ha notato che esso 
va In onda in un’ora semi- 
clandestina). 

La compagna Clsl, assolu¬ 
tamente Insoddisfatta, ha fat¬ 
to riferimento ad una vasta 
documentazione fornita dalle 
dipendenti RAI. glornallste e 
no. attorno ud una pratica di¬ 
scriminatoria praticamente 
generalizzata che. salvando 
la forma della legge e del 
contratti, riduce sostanzial¬ 
mente il personale femmini¬ 
le in una posizione subalter¬ 
na e frustrante. La questione 
investe non solo la politica del 
personale, ma Tindlrlzzo ge¬ 
nerale del .servizio. Anche 11 
vantato telegiornale femmini¬ 
le non è che la riprova di 
un criterio di separazione as¬ 
solutamente Inaccettabile. La 
esistenza, in tutto 11 persona¬ 
le della RAI TV. di una sola 
raporedatlrlcc è la testimo¬ 
nianza di una situazione chia¬ 
ramente anomala. Il governo 
ha fatto volutamente cadere 
l’occasione per approfondire 
un dellc.ato problema che in¬ 
veste un aspetto della condi¬ 
zione femminile fra } più de¬ 
lirali in quanto riferito alla 
vita culturale e pubblica. 


Chi manovra U ronr^n- 
trazione, U compravendita, 
la soppressione delle tosta¬ 
te? In quale mlsuia è desìi- 
nato ad incidere Tingresso 
massiccio di capitale amerl 
I rano nella conduzione delle 
imprese giornalistiche italia¬ 
ne? Quale presagio costituì 
sce l’esistenza — sui tavoli 
di taluni circoli politici ed 
economici degli USA — di 
un fìo^furr intitolalo / rosbif 
ro)!fro//arjo l'in/ormazione in 
Italia, che sarebbe stato con¬ 
segnato dal caporione missl 
no Almlranlc? 

Questi interrogativi ne ri¬ 
chiamano un altro, parimen¬ 
ti urgente c impognatlvn 
quale azione debbono svol¬ 
gere 1 giornalisti e. sia pure 
In assoluta autonomia reci¬ 
proca. le forze politiche e 
sociali per sconfiggere l con¬ 
tinui attentali «Ila liberta 
di stampa c per realizzare 
pienamente Ir riforma del 
l’informaztone. Intesa come 
componente essenziale di un 
più va.sto processo di avan¬ 
zamento democratico, civile, 
economico del nostro paese? 

Intorno a questi Importan¬ 
ti n(5dl problcmotlcl si è svi¬ 
luppato. e si è concluso ieri 
sera, a Roma il dibattito al¬ 
la Conferenza nazionale del 
Comitali di redazione de’la 
stampa. 

Agli intei-venll di nume¬ 
rosi colleghl impegnali sin¬ 
dacalmente ftlTinterno dei 
giornali, delle agenzie di 
stampa e della Rai-TV (han¬ 
no parlato fra gli altri Ales¬ 
sandro Curzi, della giunta 
e.secutlva della FNSI, Nuc¬ 
cio Fava, presidente del gior¬ 
nalisti radiotelevisivi; Flcn- 
go e Riva dei comitato del 
Corriere delia Sera. SabalJ- 
ni delT<( Apcnff'»> si sono 
aggiunti 1 contributi di rap¬ 
presentanti delle forze po- 
I litiche come il de Bodrato 
e il socialista Clcchltto. 

La legge di riforma del¬ 
l’editoria non è ad«*guata — 
ha detto Curri —ma ciò che 
lascia del tutto Insoddisfat¬ 
ti è il modo In cut si muo¬ 
ve il governo. La crisi non 
si risolve certo con una 
manciata di miliardi, perché 
se è vero che essa eslsle. e 
sul plano economico è as¬ 
sai pesante, spesso però .ip- 
pare gonfiala e strumentaliz- 
raiR H fini poDilci dagli edi¬ 
tori. lA verità è che il con 
trono delTinformazlonc — ha 
concluso Curri — è appeti¬ 
bile da chi pretende di con¬ 
trollare la nostra società, 
j Sulla unitarietà dei prò- 
I blemi ddl’informazione stam- 
1 pata e radlo-teletrasmess.i si 
I è soffermato il presidente 


I dell’Agirt. Fava 
1 Un documento sulTattUile. 

I crnv^ «iltuarlone della Rai- 
I TV. contenente una serie di 
I propo'^’e per il rlnnovamen- 
! 10 della radio e della lele- 
' visione è stato diffuso dal 
MID iMovlmenio per un’in¬ 
formazione democratica) 

[ II segretario della FNSI, 
Cc.sch.a. ha replicato nel chiu¬ 
dere ] lavori ribadendo che 
unità e Tautonomla del sin- 
daeato rappresentano le con¬ 
dizioni per superare problemi 
e difficoltà 

Ceschla ha infine annun¬ 
ciato la co.stituzione di un co¬ 
mitato di lavoro per coord’na- 
re Inattività dei comitali di 
red.izione con quella del s‘n 
daeato Del comitato finno 
p,irle Ficngo, Leo e Rcgg'anl 
per 1 (luotidiani: Madera per 
1 periodici: Vlanello per le 
agenzie nazionali di stampi: 
Cardulli per l giornali di par¬ 
tito; Tnpiscinno e De Mir- 
chl.s per la RAI: Claudio Do¬ 
nai CHttln per le iniziative di 
cooperazione. 


Proteste contro 
un comizio 
del caporione 
missino a Trieste 

TRIESTE. 8 

Su sollecitazione del capi- 
gruppo delTareo costituziona¬ 
le. Il presidente del Cen--'g..o 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, Arnaldo Plitonl. c in¬ 
tervenuto oggi presso il com¬ 
missario di governo in 
to al comizio del canor'one 
missino Almlrante a Trieate, 
annunciato per giovedì Pittv 
ni ha fatto presente che. qua¬ 
lora la relativa autor'zzazio- 
ne p'/r il comizio venisse c-tn- 
eessR, la manifestazione .n-s- 
.slna assumerebbe un caratte- 
re chiaramente provocatorio 
Anche j parlamentari co¬ 
munisti rie) Friull-Vener a 
Giulia compagni Sema, Bs- 
I cicchi. Rkerk. Menlchino e 
Lizzerò hanno inviato ieri un 
telegramma a! commlssar o 
ri! governo di Trieste per sol¬ 
lecitare il suo intervento a. 
fine di !mix*dire il eom’z:o 
11 compagno Sema ha esnve-,. 
so al Senato le preoecupazin- 
per questa provocazione de’ 
MSI a Trieste nel corso «Je* 
dibattilo sulla dichiarazione 
del governo per la zona B p’^e- 
sente in aula 11 ministro de¬ 
gli esteri Rumor 


a proposito di problemi energetici 
e dei 3000 miliardi per l'edilizia popolare 


costa di piu una casa popolare 
con 0 senza le vetrate 
isolanti Saint Gobain? 


Cè qualcuno clw pensa di risparmiare energia riducendo 
le tuperfici vetrate delle nuove costruzioni. Quindi finestre 
piccole, poca luce, poca aria. 

Ci la Saint-Cobain che pensa, invece, a nuove case 
popolari con finestre ampie, tanta luce e tanto sole, senza 
per questo rinunciare al risparmio di energia. 

È possibile? Possibilissimo, con le -Vetrate Isolanti. 
Le Vetrate Isolanti sono un prodotto la cui applicazione 
nei maggiori paesi d’Europa è già raccomandata, sovven¬ 
zionata o addirittura imposta per legge. 

Le Vetrate Isolanti Saint-Gob.iin non vanno confuse 
con le doppie finestre; sono due lastre di cristallo, fra 
le quali à racchiusa aria secca, montate in un unico pannello 
studiato per la posa in opera sui serramenti di normale 
produzione. Con il loro "cuscino d’aria” riducono del 40% 
la dispersione di calore, (permettendo di risparmiare il 20% 
sui consumi di riscaldamento e condizionamento) e l’iso¬ 
lamento acustico è quattro volte supcriore a quello dei 
vetri comuni. 

Quanto costa tutto questo? Facendo bene i conti, meno 
dei soliti vetri. ______ 

Come esempio abbiamo preso in esame 
un palazzo di 36 appartamenti con una BoS j 

superficie vetrata totale di 422 metri qua- WK i 

L’impiego delle Vetrate Isolanti Saint- 
Gobain, tanto per cominciare, consente un /'NP* 

immediato risparmio di Lire 1.000.000/ / S 

1.500.000 suU’impiamo di riscaldamento 
che pub essere di minor potenza; quindi 
il maggior costo iniziale di tale fabbricato, ^^■loeo 
dovuto all’adozione delle Vetrate Isolanti !______ 


(Lire 4.000.000) si riduce in pratica a sole Lire 2.500.000/ 
3.000.000; tale maggiore costo viene rapidamente recu¬ 
perato per il notevole risparmio di gasolio (vedi tabella). 


Risparmio annuo di gasolio con le 
Saint-Gobain 

Vetrate Isolanti 

Città 

Xg per m’ 
di vetro 

Xff totali 

pari a lire 

Tanno 

Milano 

18 

7.600 

684.000 

Firenze 

15 

6.300 

567.000 

Roma 

11 

4,650 

418.000 


E, come tutti sanno, meno gasolio bruciato vuol dire 
anche meno inquinamento, quindi un vantaggio sociale 
oltre che privato. 

Come si chiamano le Vetrate Isolanti Saint-Gobain? 
Sì chiamano BIVER e sono il contributo alla nuova 
edilizia popolare di una società, come la Saint-Gobain, 
che opera in Italia con st.ibilimcnti in Toscana, Lom- 
bardia, Piemonte e Campania impiegando 
ben 7.680 persone. 

k Il servizio tecnico della Saint-Gobain 4 

\ a disposizione degli Istituti Autonomi Case 

Popolari e dei progettisti per ogni infor- 
A'^'V mazione. 


SAINT-GOBAIN 

Vis Romagnoli, 6 - 20146 Milano 
Telefono 02/4243 int. 310 


HÌMiah 

Vetro in progresso 
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Voltare pagina 
nella costruzione 
delle nuove scuole 


; T MINISTRI MalIiUtl c Bu- 
* calosst hanno quattro glor- 
ni di tempo, oggi compreso. 
; per comunicare alle Regioni 
— dopo aver sentito la Com¬ 
missione prevista dall'art. 13 
della legge per la finanza re- 
; glonale — « la somma a di- 
: aposlzlone e le disponibilità 
; annuali» per l’attuazione del 
plano di edilizia scolastica: 

• primo triennio. A condizione, 
i naturalmente, che rispettino 
' la legge. 

11 ministro Malfatti ha 
f quattro giorni di tempo — 
cl auguriamo che rispetti 

• la legge — per fissare t cri¬ 
teri per la formazione del 

[.programmi regionali. 

1 due adempimenti sono 
quanto mal Importanti per¬ 
chè rappresentano 11 passag- 
I glo obbligato per un concre¬ 
to avvio dell'Investimento 
straordinario. 


Ad essere precisi, e senza 
spirito polemico ci sarebbe 
da osservare che se la dili¬ 
genza dei ministri nel rispet¬ 
tare I tempi previsti per gli 
atti di loro competenza, fosse 
stata pari alla sfiducia dimo¬ 
strata. durante 11 dibattito 
parlamentare, sulla volontà e 
capacita delle Regioni di ren¬ 
dere rapida la spesa. Il ri¬ 
parto sarebbe già fatto e 1 
criteri già Indicati. Ma « cn- 
: tro » nella nostra leglslazlo- 
I ne. e per 11 governo, diventa 
1 sempre più un termine « ml- 
' nlmo » da superare e non un 
. « massimo » da evitare. E que¬ 
sto accade, forse, anche per¬ 
chè 11 tempo riservato ad atti 
dovuti viene Invece Impiegato 
In certa parte per affermare 
che le regioni e 1 comuni so¬ 
no Inefficienti e sono Inca¬ 
paci di spendere bene. 

' Il plano approvato, lo ah- 
■ blamo detto, è Inadeguato nel 
confronti del fabbisogno arre¬ 
trato ed è carico di vischio¬ 
sità centrallste: ma proprio 
per questo è necessario che 1 
gruppi parlamentari. le Re¬ 
gioni e 1 Sindacati interven- 
^no per Impedire dannosi 
slittamenti o, peggio. Inam¬ 
missibili disubbidienze del 
governo a leggi In vigore. 

>■ Dopo le decisioni del mi¬ 
nistri le Regioni hanno ses¬ 
santa giorni di tempo per 
approvare 1 programmi. En¬ 
tro dicembre quindi — e pri¬ 
ma possibilmente — le pro- 
leedure devono essere con¬ 
cluse e nel primi mesi del 
“78 — per 1 progetti esistenti 

— SI potrà dare corso agli 
appalti. 

- TI primo stralcio triennale, 
è noto, ammonta a 800 mi¬ 
liardi che la legge consente, 
però, di Impegnare contempo¬ 
raneamente. e quindi di ap- 
1 pattare subito, anche se la 
Scopertura è prevista nei bl- 
i lanci dal ‘7S al 1978. 

I II via del plano straordlna- 
iTlo coincide cosi con 11 primo 
{tempo del nuovo anno scola- 
rstlco. con la rinnovata attl- 
Ivlta degli organi di governo 
Ideila scuola, con una crisi 
{economica di estrema gravl- 
jta. con sindacati e forze de¬ 
mocratiche Impegnate a so¬ 
stenere la occupazione e ad 
avviare processi di riconver¬ 
sione produttiva per un di¬ 
verso tipo dello sviluppo eco¬ 
nomico. 

• Il plano straordinario muo¬ 
ve mentre Inizia la attività 
delle amministrazioni regio¬ 
nali, provinciali e comunali 
espresse dai voto rinnovatore 
del 15 giugno e mentre è 
Iniziato in Parlamento 11 di¬ 
battito sulla riforma della 
scuola media superiore. 

Poche volte nel passato, 
forse mal. la soluzione di un 
Importante problema della 
scuola: quello edilizio, si è 
cosi Intimamente immedlata- 


1 mente intrecciata con gene- 
i rall ed urgenti esigenze eco- 
j nomlchc, politiche e sociali. 

L'Impegno del comunisti de¬ 
ve essere quello di assicurare 
In ogni fase del programma 
— anche per accelerarlo e per 
creare le condizioni di ulte¬ 
riori finanziamenti — la con¬ 
giunta partecipazione e pre¬ 
senza di tutte le componenti: 
politiche, sociali ed economi¬ 
che interessate ad una sua 
rapida attuazione: dalle a.s- 
semblee elettive al sindacati, 
dagli organi di governo della 
scuola al consigli di quartie¬ 
re, dalla coopcrazione e dalle 
Imprese produttive al profc.s- 
sionlstl, al tecnici del settore. 

L’Impegno deve essere quel¬ 
lo delia più estesa « gestione 
democratica » di ogni momen¬ 
to del programma. 

La decisione di quali edifi¬ 
ci costruire (il finanziamento, 
come abbiamo visto, non co¬ 
pre l’Intero arretrato), la scel¬ 
ta dcU’area, la discussione con 
Il progettista e sul progetto. 
Il controllo suH’andamento 
del lavori (perchè non si Isti¬ 
tuiscono a tale scopo « comi¬ 
tati popolari di vigilanza?»), 
la scelta delle attrezzature e 
degli arredi, 1 rapporti fra la 
Istituzione scolastica e la real¬ 
ta del quartiere rappresenta¬ 
no tante occasioni che devono 
Impegnare gli enti obbligati: 
la regione sul terreno del pro¬ 
gramma; 1 comuni e le pro¬ 
vince su quello dell'attuiutlo- 
ne perche l’Investimento pub¬ 
blico — rigorosamente ammi¬ 
nistrato — provochi le più 
efficaci conseguenze nella 
occupazione, nella organizza¬ 
zione della scuola, nella vita 
del quartiere, nella crescita 
culturale, nella formazione d! 
una domanda nuova per la 
struttura produttiva. 

E rappresentano tanti mo¬ 
menti per far crescere l’auto¬ 
rità e il valore degli organi 
di governo della scuola, per 
Intensificare e consolidare 1 
rapporti tra questi e I consi¬ 
gli di quartiere, I comuni. 1 
sindacati; per far crescere nel 
cittadini la intima e profon¬ 
da consapevolezza ohe una 
società diversa: più giusta e 
più umana, veramente civile, 
richiede che 11 consumo so¬ 
ciale e collettivo sla priorita¬ 
rio nel confronti del consu¬ 
mismo Individuale e richiede 
che lo sviluppo economico ala 
guidato da questo fondamen¬ 
tale principio. 

I plani regionali devono Im¬ 
pegnare enti locali, organismi 
della scuola, sindacati del la¬ 
voratori cooperazlone e im¬ 
prese private. Le scelte co¬ 
munali devono essere deel.se 
In sedute congiunte dal con¬ 
siglio comunale con gli or¬ 
gani del governo scolastico, 
1 quartieri, le rappresentanze 
sindacali. Per ogni edificio de¬ 
ve nascere un «comitato po¬ 
polare » — dove si Incontrino 
gli organi della scuola, 11 con¬ 
siglio di quartiere, l sinda¬ 
cati — preposto ad « ammi¬ 
nistrare » democraticamente 
tutte le fasi dell’opera ed 
Impegnato a darne continue 
Informazioni a tutta la po¬ 
polazione Interessata. 

La « efficienza » che rende, 
che combatte gli sprechi: che 
sblocca le burocrazie e che 
rende sciolti 1 controlli: ohe 
Impedisce gli edifici «di pre¬ 
stigio» e che garantisce la 
più corretta gestione delle ri¬ 
sorse è questa. 

L’Impegno del comunisti 
deve essere quello di farla 
diventare 11 metodo ed 11 co¬ 
stume dell’intero paese. 


Rubes Triva 


Vice responsabile Sez. Regioni 
e Autonomie locati 


[s^nalaxicmi 


Primi g iorni p ieni di D roblemi 
ma qualcosa sta cambiando 


I Diario scolastico tre esse 1975-76 della Società 
I Editrice Sindacale - Testi a cura di Aldo De 


Jaco - Pagg, 224 - Lire 500 


Interamente dedicato alla Resistenza, quest’anno II dia¬ 
rio edito dal sindacati (le «Tre esse» del titolo stanno per 
(.scuola, sindacato. soclet(i») è particolarmente ben riuscito. 
1 brevi testi che accompagnano lo studente giorno per giorno. 
) pur seguendo l’ordine cronologico dal 1943 al 1945, riescono a 
' dare una visione d'assieme della lotta di Liberazione, ed a 
t sottolinearne i tratti salienti. 

Ricco di dati c di riferimenti, il diario evita i toni retorici 
per dare invece spazio agli argomenti e alla documentazione. 
^ Zanche ie illustrazioni (foto tratte dalla «Storia della Resi- 
-stenza» di Secchia e Frassati) contribuiscono airefflcacia 
della pubblicazione che consigliamo anche a chi avesse gl& 
' comprato un altro diario, in quanto può essere utilizzata 
'benissimo come fonte di consultazione sulla Resistenza dagli 
studenti delle elementari e delle medie. 


« La scuola dopo i decreti delegati » dì Rinaldo 
Rizzi - Editori Riuniti - Collana Paideia - 
Pagg. 265 - Lire 2000 


Corredato di un’appendice che riporta i testi del decreti 
' delegati, una parte delle disposizioni delle Regioni sul diritto 
allo studio, indicazioni sulla normativa del programmi sco¬ 
lastici. ecc. questo volume si ripromette di offrire una let¬ 
tura del decreti delegati rivolta specialmente agli eletti degli 
organi collegiali. 


« La scoperta come apprendimento » dì John Po¬ 
ster - Emme edizioni - Pagg. 125 - L. 2200 


Interessante libro di un noto esperto inglese di pedagogia 
e di didattica, questo volumetto offre, con una esposizione 
chiara c scientificamente appropriata, una serie di esempi 
e di modelli di scuola basata sulla ricerca individuale, di 
gruppo e di scuola a livello delle elementari. Contrariamente 
ad altri autori inglesi. Poster generalizza esperienze che si 
possono utilmente riportare anche nella situazione italiana. 
Le considerazioni di carattere teorico che accompagnano e 
inquadrano le esperienze concrete hanno una impostazione 
francamente democratica e l’assenza della problematica del 
rapporti fra scuola c società cl pare l’unico, se pur grave, 
difetto del libro, che consideriamo, però nel suo complesso. 
. di assai utile lettura specialmente per gli insegnanti elcmen- 
tMii e per quanti, specialmente genitori, facendo parte del 
, Consigli di interclasse e di circolo, intendano contribuire al 
rinnovamento della didattica. 


NEL CENTRO-SUD 


EREDITÀ 

PESANTI 


DA LIQUIDARE 



Nove giorni dopo lo inizio 
del nuovo anno anche In al¬ 
cune regioni del centro-sud 
la situazione nelle scuole co¬ 
mincia a delincarsi con una 
certa precisione. I mali sono 
noti; mancanza di aule e di 
insegnanti, aumento del costi 
(è un elemento che fa sen¬ 
tire il suo peso soprattutto 
nelle zone più colpite dagli 
attacchi aU’occupazlone), uno 
stato Iglenico-sanltano preoc¬ 
cupante. In questa situazione 
si sono inserite pero alcune 
novità positive: la presenza 
degli organi collegiali, l’ele¬ 
zione di centinaia di nuove 
amministrazioni di sinistra 
che si sono poste subito al 
lavoro per sanare almeno le 
situazioni più disperate ere¬ 
ditate dal malgoverno de: al¬ 
cuni provvedimenti, infine, 
strappati alle Regioni, al Co¬ 
muni, alle Province dal movi¬ 
mento di lotta e dall’inizia¬ 
tiva del nostro Partito. 

Una rapida carrellata, re¬ 
gione per regione consente di 
avere un quadro della situa¬ 
zione abbastanza preciso. 


TOSCANA - Un Inizio tutto 
sommato soddisfacente an¬ 
che se i problemi non man¬ 
cano. A Firenze, ad esempio, 
la nuova giunta di sinistra 
ha ereditato un grosso far¬ 
dello di carenze tanto che t 
doppi turni si renderanno 
ancora inevitabili. Si è mes¬ 
so già In moto comunque un 
meccanismo di consultazione 
c collaborazione tra l respon¬ 
sabili amministrativi e le 
«componenti» della scuola 
per individuare subito le so¬ 
luzioni a breve termine, per 
eliminare almeno le scuole 
fatiscenti, per trasformare la 
refezione da servizio assisten¬ 
ziale a servizio sociale. Mi¬ 
gliore appare la situazione 
negli istituti di competenza 
della Provincia che ha già 
al suo attivo un plano di pro¬ 
grammazione scolastica trien¬ 
nale. Da segnalare un incon¬ 
tro tra tutti gli assessori co¬ 
munali e provinciali per Indi¬ 


viduare linee d'azione comu¬ 
ne; in questa occasiono 6 
stato deciso anche un conve¬ 
gno di tutti gli eletti negli or¬ 
gani collegiali. Per quanto 
riguarda il resto della regione 
' problemi di un certo rilievo 
I si sono presentati a Lucca 
I per i grossi ritardi deile am- 
I mlnlstrazioni de, a Grosseto 
dove 11 provveditore ha deci¬ 
so arbitrariamente di asse¬ 
gnare 43 Insegnanti In meno 
alle elementari. Nelle altre 
province la situazione è qua¬ 
si de! tutto normale con tino 
del doppi turni, centinaia di 
milioni erogati per buoni- 
libro, trasporti gratuiti, men¬ 
se. biblioteche. 

Gli enti locali si possono 
giovare per di più delle con¬ 
sistenti realizzazioni che la 
Regione può vantare nel cam¬ 
po della scuola: garantite se¬ 
zioni di scuola materna per 
Il 59% degli aventi diritto: 
interventi per redlUzla sco¬ 
lastica c Iniziative per l'esten¬ 
sione dell’obbligo fino a 16 
anni: progetto di distrettua- 
llzzazlone: adozione entro 
novembre della legge di in¬ 
tervento per la formazione 
professionale: deleghe agl) 
enti locali In via di attua¬ 
zione. 


UMBRIA - E* l'unica regio¬ 
ne, assieme alta Toscana, cho 
abbia già Iniziato una vasta 
consultazione perché l Co¬ 
muni definiscano, entro la 
scadenza del 12. 1 plani per 
utilizzare i fondi delia 412, la 
nuova legge per l’edilizia aco- 
la.stlca. Le deleghe sono già 
operanti. A Perugia sono 
scomparsi I doppi turni men¬ 
tre é allo studio degli ammi¬ 
nistratori un programma per 
rcdlllzla scolastica che do¬ 
vrebbe portare alla graduale 
eliminazione delle scuole in 
affitto per le quali, si spen¬ 
dono tuttora 300 milioni al¬ 
l’anno. Sono stati assegnati 
2.000 tesserini per II traspor¬ 
to gratuito mentre sono in 
funzione numerosi scuola¬ 
bus e pullminl. Qualche preoc¬ 
cupazione per gli insegnanti: 


ne mancano. In media, 4-5 
per istituto. 

Doppi turni e plurlclassi 
estremamente limitati a Ter¬ 
ni con tra.sporti giatuitl e 
bus per le materne. Entro il 
15 dovrebbero svolgersi le 
elezioni del consigli di classe. 


MARCHE - Quest’anno gli 
studenti sono oltre 300 mila 
ma le strutture scolastiche 
sono rimaste quelle di alcuni 
anni fa. Due esempi delle 
gravi carenze esistenti e del¬ 
la confusione che ha carat¬ 
terizzato l’apertura deH’anno 
scolastico: ad Ancona man¬ 
cano SO sezioni di materna: 
sempre nel capoluogo. In una 
s(>conda elementare del quar¬ 
tiere PietralAcroce il primo 
giorno di scuola è comincia¬ 
to con un supplente! 

ABRUZZO - Il dato più 
drammatico è costituto dalla 
carenza di aule. Mentre la 
popolazione scolastica au¬ 
mentava. i progetti rimane¬ 
vano nel cassetti degli asses¬ 
sori de. Un esempio per tut¬ 
ti: a Pescara è rimasto per 
mesi inutilizzato il nuovo li¬ 
ceo scientifico (costruito, per 
chissà quali strani misteri, 
in modo da ospitare 500 stu¬ 
denti contro l 2.000 previsti) 
dal momento che mancava¬ 
no gli Infissi. La giunta pro¬ 
vinciale di sinistra ha pro¬ 
mosso una riunione del con¬ 
sigli di istituto per la imme¬ 
diata utilizzazione dello 
« scientifico » c Io sblocco dei 
progetti già elaborati. 

CAMPANIA - La Regione 
ha finalmente approvato 
(astenuto 11 PCI per 1 discu¬ 
tibili criteri di a&.segnazione 
e gestione dei fondi) la leg¬ 
ge che stanzia 16 miliardi 
per i libri, l trasporti e ia 
refezione. La situazione com¬ 
plessiva è però tra )e più 
drammatiche. A Napoli Tarn- 
mintstrazionc guidata dal 
compagno Valenzl si ò tro¬ 
vata di fronte a decine di 
casi drammatici tanto da 
rendere necessario l’appron- 
tnmento di un piano di 
emergenza. In numerose 


scuole manca Tacqua mentre 
la carenza di aule costringe 
migliaia di ragazzi a far 
scuola a giorni alterni. Situa¬ 
zione piu o meno analoga 
nel resto della regione (a Sa¬ 
lerno scuola materna chlu.sa. 
a Benevento materna inesi¬ 
stente e un istituto commer- j 
clale con oltre mille alunni 
divisi in 3ò classi con due soli 
gabinetti). 


denti pendolari (ma l mezzi 
sono Insufficienti e antiquati) 
e dalle biblioteche di classe: 
si tratta di una conquista 
strappala alla Regione dulia 
azione dei comunisti c dal 
movimento degli studenti. 


PUGLIA • Cl limiteremo ai 


casi di Foggia e Taranto. Nel 


capoluogo della Capltanuta 
per centinaia di ragazzi la 
.scuola non è cominciata per¬ 
ché nelle aule hanno trovato 
rifugio famiglie di terremo¬ 
tati che II Comune non si è 
preoccupato di sistemare al¬ 
trove. Inoltre: doppi c tripli 
turni nelle elementari, mol¬ 
te scuole chiuse per le con¬ 
dizioni igieniche in altre le¬ 
zioni giornaliere di 2-3 ore 
per mancanza di insegnanti. 
Il Comune é mela continua 
di delegazioni e manlfe.stazio- 
ni di protesta. A Taranto 
mancano aule e insegnanti: 
per ora si fanno due ore di. 
lezione al giorno. 


CALABRIA • Nella regio¬ 
ne. salita quest’estate agli 
onori della cronaca per le 
assurde bocciature nella pri¬ 
ma elementare di Guarda¬ 
vano, le cose non vanno me¬ 
glio. Caso limite: i ragazzi 
della media del quartiere 
S. Maria non hanno trovato 
la scuola; il Comune — in¬ 
fatti — non paga il canone 
c 11 proprietario dei locali ha 
dato lo sfratto. Altre scuole 
sono inagiblli perché occu¬ 
pate da famiglie di nomadi 
che vi si sono rifugiati dopo 
le recenti alluvioni. 


BASILICATA - L’anno sco¬ 
lastico è cominciato con de¬ 
cine di manifestazioni di pro¬ 
testa per la mancanza di 
aule, insegnanti, attrezzature 
didattiche e libri. A Potenza 
sono numerose le classi di 
35-40 allievi. Un dato positivo 
é costituito dal trasporti gra¬ 
tuiti per le migliala di stu- 


SICILIA > Basterà il caso 
di Trapani: in 15 mila sono 
ancora a casa e vi rimarran¬ 
no almeno fino alla metà 
del me.se. L'acqua infatti, è 
mquinatEi, la situuzione igie¬ 
nica delle scuole pietosa e 
alle autorità non e rimasta 
che la drastica decisione di 
tenerle chiuse in attesa che 
siano attuate misure mini¬ 
me di emergenza. 

SARDEGNA - Per I 350 mi¬ 
la studenti dell’isola l'unno è 
cominciato solo in teoria. Ci 
.sono Comuni In cui si pre¬ 
vede — come a Uta — che le 
lezioni potranno avere inizio 
soltanto a novembre. La 
mancanza di aule c spaven¬ 
tosa: ormai non bastano più 
nemmeno i baracconi, i ma¬ 
gazzini e gli scantinati nei 
quali separé di compensato 
dividono un’aula dall'altra. 
Anche nell’Isola la mancan¬ 
za d’acqua minaccia di pro¬ 
trarsi ancora a lungo. A tut¬ 
to dò occorre aggiungere un 
altro dato di particolare gra¬ 
vità; 10-J5 mila Insegnanti 
sono senza lavoro. 

Il quadro come si vede non 
é molto allegro: cl sarebbe 
da essere pessimisti guar¬ 
dando a certe situazioni, per 
cosi dire, di sfatele, e consi¬ 
derando l’assenza pressoché 
totale del governo. Inducono 
Invece airoitlmlsmo la mobi¬ 
litazione degli studenti, degli 
insegnanti, del genitori, la 
loro voglia di partecipare e 
di farsi valere, lo sforzo te¬ 
nace e costante delle Ammi¬ 
nistrazioni democratiche spe¬ 
cie laddove esse operano per 
la prima volta dando un 
esemplo concreto, anche nel- 
raffrontare i problemi della 
scuola, di cosa voglia dire 
un modo nuovo di governare. 


Antonio Zollo 


A MILANO 

difficolta 


MA CON QUALCHE 
SPIRAGLIO 



m. u. 


MILANO, 8 

E’ cominciata in mezzo al 
guai, come di consueto. La 
scuola a Milano, riaprendo 1 
battenti, è tornata a far mo¬ 
stra impietosa delle proprie 
piaghe, amaro ed incancre¬ 
nito riflesso di trent’annl di 
incuria e di abbandono. E, 
in effetti, dire — come .si 
usa — che l’anno scolastico 
ha avuto Inizio, altro non è 
se non un patetico eufemi¬ 
smo, un artifizio verbale che. 
volontariamente e secondo 
un’ormal inveterata abitudi¬ 
ne, si ostina ad ignorare i 
fatti. 

Prendiamo il caso delie 
scuole elementari c medie. 
Nella sola provincia di Mi¬ 
lano, ad una settimana or¬ 
mai dal formale inizio delle 
lezioni, gii Insegnanti da no¬ 
minare sono ancora — cat¬ 
tedra più, cattedra meno — 
circa .seicento, equamente di¬ 
visi (almeno nei disagi la 
nostra scuola non opera di¬ 
scriminazioni) tra elementa¬ 
ri e medie. Il che evidente¬ 
mente significa che alcune 
decine di migliala di alunni 
fanno .scuola a singhiozzo, o 
non la fanno del tutto. Quan¬ 
to durerà?. Avventurarsi In 
previsioni 6 quantomeno ar¬ 
duo. I limiti della burocrazia 
scolastica in materia di lun¬ 
gaggini ed inefficienza sono 
difficilmente precisabili: da 
tempo ormai gli uffici del 
Provveditorato battono un 
record all’anno. Nel ’74-’75 il 
« carosello dei professori » 
durò airinclrcu fino a gen¬ 
naio. Que.st’anno. se gli ap¬ 
parati ministeriali terranno 
fede alla propria fama, si 
potrebbe arrivare a febbraio 
o a marzo. Le caotiche code 
di In.segnantl In attesa di 
nomina che in que.stl giorni 
affollano i corridoi del Prov¬ 
veditorato. del resto, fanno 
presagire 11 peggio. 

Mancano gli insegnanti, 
dunque, e mancano le aule. 
A Milano città, sempre re¬ 
stando nel campo della scuo¬ 
la delTobbllgo, ancora 2 000 
alunni sono costretti a Ire- 
quentare i doppi turni. Lo 
obiettivo del 25 scolari per 
aula appare ancora terribil¬ 
mente lontano, qua.sl un 
mito. Si .studia nelle pale¬ 
stre, nel corridoi, nei pre¬ 


fabbricati allestiti nel corti¬ 
li, negli scantinati. Ma in 
questo campo, almeno, si è 
cominciato a muoversi in mo¬ 
do diverso, con metodi nuo¬ 
vi. La nuova Amministrazio¬ 
ne democratica ha avuto a 
disposizione 45 giorni per af¬ 
frontare 1 problemi accumu¬ 
latisi in trent'annl: appena 
il tempo per tentare di por¬ 
re rimedio allo situazioni più 
drammatiche, per garantire 
a tutti, quantomeno, un ban¬ 
co ed una sedia. 

I risultati non .sono man¬ 
cati. Per la prima volta nel¬ 
la storia della scuola mila¬ 
nese. ad esempio, la refezio¬ 
ne nelle materne ha avuto 
Inizio il giorno deU'apertura. 
Molti cH.sl ereditati dulia 
passata Amministrazione in 
condizioni pressoché dispe¬ 
rate, sono stati in qualche 
modo risolti. La stampa cit¬ 
tadina, con pochissime ecce¬ 
zioni. si è dimostrata con¬ 
corde: la nuova Giunta ha 
dimostrato di saper lavora¬ 
re di più e di SRiJer lavora¬ 
re meglio di quanto non si 
facesse in passato. Pur in 
una .situazione non lontana 
dal disastro, ha saputo man¬ 
tenere rapporti corretti con 
i Consigli di circolo e di Isti¬ 
tuto, con i genitori, con gli 
insegnanti. Nessuno ha po¬ 
tuto muoverle appunti di ri¬ 
lievo. Persino gli avversari 
più Incancreniti della nuova 
maggioranza, hanno dovuto 
riconoscere a mezza bocca 
che di più non si poteva fa¬ 
re. ripromettendosi, al mas¬ 
simo, d'attendere al varco il 
primo errore, li primo ritar¬ 
do 0 la prima promessa non 
mantenuta. 

Ma anello questi rlcono.scl' 
menti pressoché unanimi la¬ 
sciano poco o nessun margi¬ 
ne al trionfalismo. I guasti 
della scuola mllane.sc sono 
tanto profondi cd i disagi 
per la popolazione scolasti¬ 
ca tanto estesi, che davvero 
non vi é né tempo né ragio¬ 
ne per soffermarsi nella bea¬ 
titudine dell’autocomplaci- 
mento. 

L'avvocato Dino Bonzano, 
Indipendente, nuovo a.ssesso- 
re alla Pubblica Istruzione 
del Comune di Milano, ci ha 
latto giustamente rilevare, 
come non si possa vivere di 


sola « emergenza ». « Certo 

— cl diceva — ancora per 
qualche anno sarà necessa¬ 
rio ricorrere a soluzioni prov¬ 
visorie, in molti casi anche 
negative sul plano didattico. 
Ma resscnziale è che queste 
soluzioni siano davvero prov¬ 
visorie e si inquadrino, da 
subito, in un preciso pro¬ 
gramma di risanamento a 
lungo termine ». 

Bonzano ha ragione. II ve¬ 
ro guaio della scuola mila¬ 
nese non sta tanto nella per¬ 
centuale dei doppi turni 
(2.000 alunni su 130.000), 
quanto in una crescita ma¬ 
lata. al di fuori di ogni or¬ 
ganica visione di sviluppo 
del territorio. SI è costrui¬ 
to poco, male c dove capita¬ 
va. attenti soprattutto a non 
ledere Interessi prccostltultl. 
Soluzioni definite « provviso¬ 
rie» .sono divenute quanto 
di più stabile cd Imperituro 
vi fosse in campo scolasti¬ 
co. La scuola — già lo ab¬ 
biamo sottolineato più vol¬ 
te — è prevalentemente cre¬ 
sciuta dentro se .stessa, di¬ 
vorando palestre, cortili, cor¬ 
ridoi, scantinati, ammassan¬ 


do ed aJllneando classi e 
scolari come polli In un al¬ 
levamento. E non è davvero 
in questa scuola dove 1 bam¬ 
bini non possono correre e 
giocare, dove ciascuno é tri¬ 
ste prigioniero del proprio 
banco, che si può afferma¬ 
re un nuovo metodo d’inse¬ 
gnamento 

Nessun trionfalismo dun¬ 
que. Questo assioma è pie¬ 
namente rispettato anche 
dalla compagna Novella San¬ 
soni. da) 5 agosto assesso¬ 
re alla Pubblica Lstruzione 
della Provincia di Milano, cui 
competono gli istituti tecni¬ 
ci ed 1 licei .scientifici. Eppu¬ 
re, non più di due settima¬ 
ne or .sono, allorché venne¬ 
ro illustrati alla stampa 1 ri- 
.sullult del « piano di emer¬ 
genza per U scuola » elabo¬ 
rato )n 45 giorni, non pochi 
rimasero stupefalli. 

La vecchia Giunta di cen¬ 
tro sinistra aveva lasciato 
una pesante eredità: 7.500 
studenti senza una sistema¬ 
zione ed una dichiarazione 
di resa. Un decreto dcU’ex as- 
sos.sorc alla Pubblica Istru¬ 
zione — rulllmo di una ge- 


Una richiesta della facoltà di Scienze di Roma 


Corsi all’università 
anche per chi lavora 


Per la facoltà di Scienze 
deU’unlvprsltà di Roma l’an¬ 
no accademico è comincia¬ 
to in anticipo* è già in pie¬ 
no svolgimento infatti la 
battaglia per ottenere dal 
ministero della P. l. l'uuto- 
rizzazione ad aprire («atti¬ 
vare» in termini tecnici) un 
congruo numero di corsi se¬ 
rali (orarlo 18/22) per .stu¬ 
denti lavoratori. 

Sulla scoria del successo 
del seminari svolti l’anno 
scorso (si calcola che circa 
il 25'i degli universitari ro¬ 
mani siano studenti lavora¬ 
tori) la facoltà di Scienze in¬ 


1 tende que.‘(t’anno dare una 
] maggiore organicità airmj- 
' zjatlvu In modo da prehgu- 
' rare le linee di una sorta di 
I un)versità serale, 
j Le difficolta .sono molte, 

5 prima fra tutte l'mdifferen- 
za del ministero, il quale 
scmbre propenso a credere 
che gli studenti-lavoratori 
non esistono. Cl .sono poi i 
complessi problemi del per¬ 
sonale non docente, degli 
«incarichi» al professori, 
ecc. ma é significativo che ci 
si sia già cominciali a muove¬ 
re e che cl si batta per una 
impo.stazlone unitaria, della 
iniziativa. 


stìone tanto lunga quanto 
ingloriosa — preannunciava 
un Inevitabile aumento del 
doppi turni e la necessità di 
nuove affittanze. In 45 giorni 
di lavoro, invece, i doppi tur¬ 
ni sono stati evitati, sono 
stati reperiti edifici di pro¬ 
prietà della Provincia lascia¬ 
ti per decenni pressoché inu¬ 
tilizzati e capaci di conte¬ 
nere almeno duemila stu¬ 
denti. SI è varato un preci¬ 
so programma per la ridu¬ 
zione delle affittanze (una 
spe.sa assurdamente Impro¬ 
duttiva che costava alla Pro¬ 
vincia due miliardi e mezzo 
all’anno più le spese straor¬ 
dinarie) con un risparmio 
secco, a partire da quest’an¬ 
no. di alcune centinaia di 
milioni. 

Anche 1 commentatori che 
avevano considerato con 
maggior benevolenza ratllvi- 
tà della pas.sata Amministra¬ 
zione hanno dovuto ammet¬ 
tere di trovarsi di fronte ad 
un «fatto eccezionale». 

Nonostante ciò. la situa¬ 
zione della scuola superiore 
resta grave, molto grave. 
« Basti pensare — cl dice la 
compagna Sansoni — che 
ancora oggi circa il 50 per 
cento degli studenti è si.ste- 
mata in sedi distaccate, qua¬ 
si sempre in alfitto. Sedi 
spezzettate, senza laborato¬ 
ri. biblioteche, pale.strc. Scuo¬ 
le dove .spesso è impossibile 
ogni attività politica, cultu¬ 
rale. a.ssoclativa. perche en¬ 
tro le 14 1 proprietari dello 
stabile, quasi .sempre parroc¬ 
chie od enti religiosi, esigo¬ 
no lo sgombero completo dei 
locali. Jn questa situazione 
la .scuola è davvero poco più 
di una flnzlont^ ». 

Il plano di emergenza, 
dunque, per quanto utile e 
lempc.stivo. rc.sLa un latto in¬ 
stabile e provvisorio, una rin¬ 
corsa neces.sanamcnte affan- 
nasa delle esigenze più im¬ 
mediate. Le soluzioni trovate 
in que.sti 45 giorni di lavo¬ 
ro potrebbero presto vaniii- 
carsi .senza un programma 
d'intervento a medio e lungo 
termine. E per questo la Pro¬ 
vincia e il Comune han¬ 
no cominciato .subito a muo¬ 


versi. 

Massimo Cavallini 


Lettere 
alV Unita' 


I consigli V 
il rinnovamonto 
della scuola 

Caro direttore, 

t «decreti delegati», cioà t 
consigli di circolo c di isti' 
tufo, i consigli di classe, start’ 
no per entrare net secondo 
anno di vita, il pni dtlfictle. 
Perche se lo scorso armo ci 
sr è battuti essenzialmente 
per affermare il « diritto alla 
esistenza » dei nuorn organi 
di democrazia, contro le pa- 
stole delle leggi e delle etreo* 
lari ministeriali, Quest'anno 
occorrerà afiroritare in cori’ 
creto i problemi della scuola. 

I pencoli credo .sjarjo fon¬ 
damentalmente due: il buro¬ 
cratismo ed 11 corporativismo. 
Non e infatti improbabile che, 
in talune sitnaziont. esaurtia 
la spinta «elettorale» dello 
scorso anno, i consigli pren¬ 
dano ad operare sfarjcatwcn- 
ie. perdendo i contatti con 
la massa dei genitori. I casi 
di questo genere, specie dove 
nelle elezioni sono prevalse le 
liste conservatrici, non sono 
davvero pochi. Occorre inol¬ 
tre fare attenzione alle dege¬ 
nerazioni corporative, che a 
mio avviso, proprio per le 
scelte legislative fatte dal go¬ 
verno (dai consigli sono sta¬ 
te escluse le forze sindacali 
e socialij, sono del tutto con¬ 
naturate alle caratteristiche 
degli organi collegiali. Per e- 
vitare questo secondo peri¬ 
colo. occorre evidentemente 
un grande sforzo di orienta¬ 
mento politico, una «presen¬ 
za » costante all'interno di un 
movimento — quello dei con¬ 
sigli scolastici — che di per 
sé, pur roppresenfendo un fer¬ 
tile terreno di iniziativa de¬ 
mocratica, non è automatica- 
mente portato a battersi per 
un generale rinnovamento del¬ 
la scuola. 

Non mi pare che fino ad og¬ 
gi il giornale — che pure de¬ 
dica molto spazio ai problemi 
della scuola — abbia fatto 
molto in questo senso. A mio 
avviso occorre abbandonare 
definitivamente il terreno del¬ 
l'esaltazione acritica dei con¬ 
sigli in quanto tali e fare più 
chiaramente intendere come 
tali strumenti di partecipazio¬ 
ne siano un terreno di batta¬ 
glia politica e di lotta di 
classe. 

MARCO GIORDANI 
(Roma) 


Gli studenti 
stimolati a leggere 
il quotidiano 

Alia redazione dell'Unità. 

Prima di tutto ringraziamo 
per la cortesia vzatact invian¬ 
do la copia omaggio del vo¬ 
stro giornale per il periodo 
scolastico '74-76. Rinnoviamo 
la nostra richiesta convinti 
di aiutare molti studenti al¬ 
la lettura del quotidiano e 
a stimolarli nel continuare da 
soli a leggere uno strumen¬ 
to cosi necessario per segui¬ 
re gli awenimerui in Italia e 
nel mondo, supplendo a ciò 
che manca alla loro prepara¬ 
zione professionale. Vi assicu¬ 
riamo che Vespertenza vale la 
pena continttarla. Quest'anno 
aggiungiamo qualche altra co¬ 
sa: starno alla ricerca di ma¬ 
teriale sui problemi della 
scuola (saggi, statistiche, opu¬ 
scoli, cataloghi e libri in ge¬ 
nere). Vi chiediamo nei limi¬ 
ti del possibile di inviarci ciò 
che avete a disposizione e t- 
nutilizzato. Purtroppo per 
mancanza di fondi non is¬ 
siamo fare altro che pagare 
le spese di posta. 

LUCIANO ALBANESE 
per il Centro preparazione 

professionale (Chieti) 


n vecchio insegnan¬ 
te che non s’ade¬ 
gua ai tempi nuovi 

Egregio direttore, 

sono uno studente che si à 
presentato a sostenere gli e- 
sami di maturità presso la 
seconda commissione del Li¬ 
ceo scientifico di Macomer. 
Tale commissione era presie¬ 
duta da un vecchio prete rea¬ 
zionario che ha trasformato 
l'esame di maturità in un «re¬ 
golamento di conti» nei miei 
confronti. Ho preso infatti so¬ 
lo 36/60, nonostante i buoni 
profili di tutto l'anno, e la 
buona riuscita dell'esame. 

La causa di tutto è che io 
sono un simpatizzante del 
PCI già da quando il suddet¬ 
to prete-presidente insegnava 
storia c filosofia nel medesi¬ 
mo istituto. Di certo, oltre al¬ 
l'ideale politico, il prete-pre¬ 
sidente non ha potuto sop¬ 
portare l’accenno da me fat¬ 
to nel tema (che verteva sul 
commento di un pensiero di 
Carlo Cattaneo st/iÌ’isfmcione^ 
al proletariato operaio (pro¬ 
gramma di qucsf'annoJ: e ciò 
che ho deito durante l’inter¬ 
rogazione d'italiano riguardo 
la politica parale del perio¬ 
do dantesco. Questo significa 
che il mondo della scuola de¬ 
ve ancora maturare nel vero 
senso della parola, e di mol¬ 
to! Di fatto non mi meravi- 
alierei se il cosiddetto « esa¬ 
me di maturità » lo sostenes¬ 
sero. anziché gii alunni, certi 
insegnanti che devono anco¬ 
ra maturare e crfecruarsi ai 
tempi attuali. 

E' bene precisare che il 
menzionato prete-presidente 
non è nuovo a questo genere 
di cose. Tant'à vero che cin¬ 
que anni fa. come preside 
sempre del Liceo scientìfico 
di A/nco;ner, trasformò le tre 
sezioni (A, B, C) in vere e 
propne caste della discrimi¬ 
nazione. ponendo tutti i figli 
dei professionisti macomercsi 
nella sezione A — che è un 
corso completo ncU'organico 
degli insegnanti —, e i figli 
dei lavoratori e i pendolari 
nelle sezioni B c C. 

ETTORE TOLA 
(Bortlgoll . Nuoro) 


L'n contratto giu<to 
per i « domestici » 
delle caserme di PS 

Alla direzione deUVnilh. 

Siamo un gruppo di circa 
45 dipendenti dall Amministra¬ 
zione di Pubblica Sicurezza c 
siamo addetti a tutic le puli¬ 
zie della caserma di ria San¬ 
ta Barbara a Nettuno, nel¬ 
la cucina, nella mensa e nei 
reparti, lavorando otto ore 
giornaliere. Alla fine del me¬ 
se ci danno meno di S5 nu¬ 
la lire. 

Cl viene attribuita la quali- 
fra di « domestici »: ma que¬ 
sta quali fca ha valore per i 
nuclei familiari e non per 
grandi complessi di 5u0 o più 
persone. 

Chiediamo un urgente neo- 
nosetmento della qualifica e 
del rnntraffo dei lavoratori 
dell'Albergo e Mensa. 

LETTERA FIRMATA 
t.Nettuno • Roma) 


Non ha nessun 
rapporto con le 
«brigate rosse» 

Signor direttore, 
con riferimento alla notizia 
apparsa a pag. 6 il 3 ottobre 
'75 relativa all'arresto di Pao¬ 
la Besuschio. in cui compa¬ 
re la frase: « ...che la giovane 
laureata è la compagna di A* 
driano Covi, un altro briga¬ 
tista che ha scelto come "ba¬ 
se” un appartamento di via 
Chieti, 1 ». Il sottoscritto, A- 
driano Covi, smentisce tale 
notizia e precisa di non ave¬ 
re mai avuto nessun rappor¬ 
to con le cosiddette brigate 
rosse e dt non conoscere detta 
Paola Besuschio. L'wnfca re¬ 
lazione del sottoscritto con 
gli avvenimenti di cui sopra, 
con.vfafc nel fatto che ignoti 
abbiano affittato, a sua insa¬ 
puta. utilizzando arbitraria¬ 
mente il suo nome, un ap¬ 
partamento rivelatosi covo di 
brigatisti, per la qual cosa 
ha sporto denuncia per so¬ 
stituzione di persona alte au¬ 
torità competenti in data 20 
giugno 1975. Pertanto la invi¬ 
to a voler cortesemente pub¬ 
blicare per intero tale pred- 
sazione. 

ADRIANO COVI 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl é impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, 6 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione h di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Carlo GUARISCO, Pino 
Momasco; Michele SOLIMAN- 
DO, Spinoso; NJD.A., Bada¬ 
lucco; 'Turi GHERDU. Milano; 
Alba MONACHELLI, Macera¬ 
ta: Paziente SASSO, Valvaso- 
ne; Francesco FOGLIA, Tori¬ 
no; Gennaro MARCIANO, Na¬ 
poli; Roberto SANNI, Londra; 
Carlo PONTANINI, Como; 
Primo DELLA VALLE, Bussa¬ 
na di Sanremo: Francesco 
PE2ZOTTA. Palermo; Umber^ 
to TROIANI, CSenova; S.C., 
Marina di Carrara («I super- 
burocrati i quali vanno in 
pensione non possono avere 
altri emolumenti al di fuori 
dello stipendio. Come mai i 
superburocrati andati in pen¬ 
sione dal ministero della P.I. 
sono nel comitato di redazio¬ 
ne e direzione delle riviste 
upiciali del ministero e per¬ 
cepiscono lauti compensi per 
la loro collaborazione uffi¬ 
ciale?»). 

UN GRUPPO di dipendenti 
della So.Ge.Pa. (seguono 27 
Arme) di Salerno («Sentiamo 
n dovere di denunciare agli 
organi competenti lo stato di 
disgregazione in cui versa 
questa società. Essa è stata 
boicottata dai soci conservie¬ 
ri: costoro vi attingOTio de¬ 
naro pubblico per i propri 
tornaconti mentre le mae¬ 
stranze hanno da mesi arre¬ 
trati di stipendi »); Fiorenti¬ 
no PEAQUIN, Aosta («Non 
ò che si pretenda una pagi¬ 
na ddlUnltà per la Val d'Ao¬ 
sta. ma penso che il giornale 
dovrebbe trovare il modo di 
pubblicare con una certa re¬ 
golarità le notizie piu impor¬ 
tanti di questa regione »J: 
Angela PEDERINI, Cassina 
de’ Pecchi («La gente deve 
sapere che esistono appositi 
uffici dove è possibile far 
analizzare i funghi, ai quali 
é necessario ricorrere per evi¬ 
tare che molti vadano all'o¬ 
spedale o peggio ancora al 
creatore uj. 

Gianfranco CASSIN, Vene¬ 
zia (cl manda una lettera e 
delle bellissime foto sulla 
manifestazione di Venezia con 
cui è stato celebrato il XXX 
anniversario della Liberazio¬ 
ne); Giuseppe COSTA, Alas- 
sio («Giusti gli scioperi del 
metalmeccanici, dei ferrovieri 
e dei postelegrafonici. Ma chi 
dere fare lo sciopero perchè 
siano aumentate le pensioni 
ai poveri pensionati mantti. 
mi ultra ottantenni come il 
sottoscritto'^ »); Orfeo CINI, 
Bruxelles (che ci manda ven¬ 
ti franchi belgi In sottoscri¬ 
zione per l'Unità)'. V.A., Pa¬ 
via (« Sono d’accordo con 
quei due poveri vecchi, come 
lo sono anch'io, che chiedo¬ 
no se c possibile raddoppiare 
rassegno viializio delle scs- 
sQiiiamiìa lire della guerra 
‘15‘'1S. Sarebbe cosa umana 
se SI provvedesse a questa o- 
pcra buona »). 

— Giuseppe BIANCANI, via 
Schiopparelll 23. Cuneo («Pre¬ 
go lì partiaiano "garibaldino" 
Giuseppe Pigna, tanti anni fa 
residente a Sdwsco. df comu¬ 
nicarmi l'indirizzo avendo ur¬ 
gente bisogno di comunicare 
con lui onde completare la 
raccolta di notizie sul com¬ 
pagno Ermes Bazzarini (E- 
zio) in memoria del quale è 
in preparazione una pubbli¬ 
cazione »J. 
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Impegno di Dreiser 


I 

I '..jf "• 


' L’epistolario del grande romanziere americano rivela una tormen- 
^ tata evoluzione ideologica e umana • L’approdo al partito comunista 


THEODORE DREISER. ' risentiva non solo della sua 


concluderanno poi nella prima 
«rande prova di Si.vter rorru*. 
è da rinvenire Telabora/.inne 
da parte di scrittori cosi di- 


personale stona, ma era so- i «rande prova di Si.vter rorne. 
li^b^do le«alo alla temperie è da rinvenire Telabora/.inne 

L. 4.600. * ’ culturale, alle sjx’fan/e e al- da parte di scrittori cosi di- 

1 „ . delusioni del dibatlUo di versi come Henry James da 

In uno studio die ancora ot,- secolo e fino alla prima un lato e «naturalisti» come 

^ «uerra mondiale sulla natura Grane e Norns. dall’altro, di 

La nella lottcratura critica sul deirimperialismo americano, una idea di arte e di lettera- 

«rande roman/.iere americano, contraddizioni ideolo- i tura, c dunque di un rappor- 

Mattliiessen individua ne«li an- juche o politiche del movi- to peculiare fra artista e rcal- 

m cella «rande cleprossione il vimento pro«ressi.sta. In par- tà. in cui viene ribadita | 3 o- 

punto di svolta della vicenda titolare, è alla natura che lemicamcnlo una distinzione 

artistica o umana cti Dreiser. -mni assume il rap- funzionale deirarte ris[x?Llo al 

r»cgli anni trenta, c sempre porto fra ijolitica e cultura, reale, jh'i* un più incisivo im¬ 
pili durante la seconda «uerra fj.., letteratura e società, che pe«no « formativo > della pn- 

mondialc, attraverso 1 imix.*- risalire II modo con ma sul .secondo. 

«no pubblico, ancorché con- Dreiser, si.i pure in anni Questa separazione fun/io- 

traddittorio e temjx'stoso, lo pjQ tardi, vedeva la propria nule, in cui la coscicn/a for- 

scnltore aveva con «rande co- funzione di artista al servizio tomento individualistica, prò- 

ra««io avviato una critica ter- società americana rm- fetica, per così dire witlimania- 

ma delle proprie pa.ssate illu- novata da«li ideali soc'iali.sti, na. dell'arti.sta americano si 


le delusioni del chbatlUo di versi come Henry James da 
fine secolo e fino alla prima un lato e « naturali.sli » come 
«uerra mondiale sulla natura Grane e Norns. dall’altro, di 
dcirimpcrialismo americano, una idea di arte e di lettera- 
allo contraddizioni ideolo- i tura, c dunque di un rappor- 
«iche o politiche del movi- j to {^cullare fra artista e rcal- 
vimento pro«rossi.sta. In par- 1 tà. in cui viene ribadita |3o- 


tlcoìare, è alla natura che 
in que«li anni assume il rap- 


lemicamcnlo una distinzione 
funzionale deirarte ris[x?Llo al 


porlo fra ijolitica e cultura, reale, jh'i* un più incisivo im- 

fra letteratura e società, che pe«no « formativo > della pri¬ 

va fatto risalire II modo con ma .sul .secondo, 
cui Dreiser, si.i pure in anni Questa separazione fun/io- 


»ioni sulla realtà del sistema 
democratico americano, quello 


funzione di artista al servizio temente individualistica, pro¬ 
di una società americana rm- fetica, per così dire witlimania- 
novata da«li ideali soc'iali.sti, na. dell'arti.sta americano si 
capace di ritornare ai princi- i.sola in funzione di una pro¬ 
pi ispiratori, democratici ed pria più specifica collocazione 
egalitari, della Costituzione, al servizio della .società a naf- 


nflcs.so. con tutta la sua fo- egalitari, della Costituzione 
, fica crudo/.™ ma anello 1 inno- p„.sontc cl.t 

«abile. ambiKuo lascino csor- ^ 

citato su lui, in romanzi come 


Occorre tener prc.sonto clic fermare m c.s.sa o ijc'r os.sa il 

Dreiser. la sua fiuura c la primato dei valori etici c 



Libertà medioevale 

Dodici saggi del grande storico francese Marc Bloch sulla servitù 
nella società feudale • L’esigenza di una « alleanza interdisciplinare » 


MARC BLOCH, .La tar- nica od evoluziono .sociale. ’ hlochlana .slmile ad un Im 
viti! ntlla aoelati Uuda- Nello svolKcrsi della rlcer- menso serbatoio che si viene 
le». La Nuova Italia, ca prende corpo queU'csigen- continuamente c costante- 
pp. 607, L. 10.000. za di «alleanza Interdlsclpll- mente svuotando. 

nare» da cui partirono le Molto Interessante 11 «rr. 

Marc Bloch, il «rande sto- «Annaics». Un esemplo; Il «lo del '38 .su «tecnica ed 
rlco francese morto per la 11* lln«ua««:lo. I cambiamenti evoluzione sociale ». Homo 
bertà (fu fucilato dal nazisti delle cose -• per Bloch — tapitnt ed homo fabar si 
presso Lione nel 1944) della quasi mal portano seco mu- compenetrano vlccndevolmen- 
libertà non cessò mal di atu- lamenti nel loro nomi. VI è te ed Incessantemente. «Fat- 
diare trama e vicissitudini, un carattere tradizionalista to dalla mano, concepito dal 
Cosi ha lasciato scritto Lu- nel linzuagRlo e vi è una cervello, rutensilc a sua voi- 
cien Febvre che con lui dette «debolezza inventiva» de«ll ta plasma la mano che lo 
Inizio nel 1828 alla grande uomini con cui lo .storico brandisce ed II cervello che 
avventura Intellettuale delle deve fare l conti. Le trasfor- ne regola 1 movimenti ». Il 
« Annales ». poi continuata mazlonl medioevall sono len- Bloch, per segnare rimpor- 


«debolezza inventiva» degli ta plasma la mano che lo 
uomini con cui lo storico brandisce ed II cervello che 
deve fare l conti. Le trasfor- ne regola 1 movimenti ». Il 


da Ferdinand Braudel. Ed f te c non sono Immedlatamcn- 


tanza del rapporto, svolge lo 
esempio della staffa, dono 
offerto alle nostre civiltà al- 


un fatto che per Bloch 11 te percepite. Magistrali In esempio della staffa, dono 

problema della « libertà me- questo .senso appaiono le pa- offerto alle nostre civiltà al- 
dlocvalc» fu centrale, ma glne In cui si fa la storia l'alba del medioevo dalle so- 
nel senso che. come prcci.sò della parola latina Mrvui Cleti nomadi della steppa 

neinmroduzlonc alla sua dall’antica Roma alla Fran- euroaslatlca. e si domanda: 

«Società feudale», il nodo eia di Luigi IX, dalla schla- senza lo stabile equilibrio che 

va sciolto con « l’analisi e la vitù vera e propria alla ser- la staffa dava al guerriero 


chiarificazione di una strut- vitù feudale. a cavallo, sarebbe questo di- 

tura sociale, con tutti 1 suol Ma perché si esaurì la venuto 11 re delle battaglie e 
legami», definendo la forma- schiavitù antica? Solo per lo si sarebbe In seguito posta la 
zione del vincoli di dlpenden- , affievolirsi delle guerre e sua supremazia sociale? 


a cavallo, sarebbe questo di¬ 
venuto 11 re delle battaglie e 


tt Finamiere. 

Malthie.sscn, delincava con 
chiarezza tutta la contratldizio- 
Be, le incocrenze ideologiche 
non ri.soltc, infine il ix’rsisten- 


sua opera, sembrano concili- ideali ri.spetto al materialismo 


dcre una lunga, feconda e 
drammatica fase della sto- 


brutalc della .società industria¬ 
le — (i un punto centrale dcl- 


ria intellettuale americana la battaglia di Dreiser, come 
che nasce aH’indomani della queste lettere rivelano in tut- 
gucrra civile, nel pieno della ta la sua appassionala fcr- 


te, tenace individualismo | tumultuosa crescita industria* mezza. Non è un caso clic cs- 


, moralistico, pur sempre radi¬ 
cati, fino a condizionarla, nel¬ 


le del pac.se. piuttosto clic 
aprire un capitolo nuovo di 


sa si accentui proprio negli 
anni trenta e appaia già da 


la scelta di campo fatta nc- questa in un contesto stori- allora i.solatn. attaccata da 


gli ultimi anni della sua vita, 
per il comuniSmo, una vera 
e propria « fede » umanita¬ 
ria o prammatica a un tempo, 
in cui SI coagulava, ma sen¬ 
za mai identificarsi del tutto, 
la sua positivistica religiosi¬ 
tà e fiducia in una incessan¬ 
te « forza creatrice » dell’Uni¬ 
verso che proprio in quegli an¬ 
ni del suo più acceso impe¬ 
gno politico diventava il cen¬ 
tro. fin ossessivo, del suo in¬ 
teresse. 

Proprio nella possibilità Hi 
poter seguire tutte lo tappo 
di questa tormentala evolu¬ 
zione, as.sai significativa di 
una stagione di conflitti in¬ 
tellettuali e di tensioni ideali 
per tanti versi deci.siva nel¬ 
la storia della inleilipfientia 
progressista americana, sta il 
grande interesse di questa 
scelta del suo epistolario. 

Certo, il rapporto con la po¬ 
litica — c quindi la critica 
radicale alle abcrriuiti di.stor- 
lionl' «' l^gtuq.tizi(^ l^ie il ca- 
pitiw *fi*l«B'zrerio' -aveva in¬ 
dotto nel sistema sociale ame¬ 
ricano'— era in Drci.scr ab- | 
bastanza eccentrico rispetto I 
ai termini in cui quello stes- | 
so rapporto si poneva, in tut- i 
ta la sua necessità, per la | 
giovane generazione di scrit¬ 
tori. che pure nella sua figu- I 
ra e nella sua opera trovava I 
un punto di riferimento, i ! 
Farrcl, Odets, R. Wrlgln, per j 
esempio, o. più in generale. ' 
il gruppo di intellettuali riu- { 
niti intorno alla rivi.sta \ew ' 
Maexex. ! 

In Dreiser, questo rnpiJorto 


co reso radicalmente diverso, 
dopo la prima guerra mondia¬ 
le, se non altro dal fatto che 
rimperinlismo americano ave¬ 
va definitivamente consolida¬ 
to Ih sua leadership aU’inlcr- 


destra ma anello vista con 
sospetto da sinistra, proprio 
perché .sostanzialmente sfasa¬ 
ta rispetto ai termini reali nei 
quali il rapporto politicu-cul- 
lura, arte-realtà, si poneva 


no dello schieramento capita- ormai m una società in cui 


lista. 

Proprio negli anni per Drei- 
scr formativi, quelli che si 


I tre 
dizionari 
Garzanti 

Il prezzo prcasocché In- 


non esisteva di fatto più una 
delega d’autonomia-di.stinzionc 
|)cr gli intellettuali, .soprattut¬ 
to doiM l’esperimento con¬ 
traddittorio. ma decisivo per 
tanti progressisti, del roosc- i 
veltismo e del New Deal. 

Tutto quello die qui Drei- 
ser afferma sull'arte al ser¬ 
vizio della verità e non della 
propaganda, sull’impassibilità 
por l’artista di legarsi a un 
credo 0 a una ideologia, sul- 
resigen/.a primaria (jcll'arlc 
che è quella di rappresentare 


L'I.stltulo geograllco De 
Agostini di Novara lancia 
una nuova collana dal ti¬ 
tolo « I condotllcrl ». Il 
primo volume, che si pre¬ 
senta in una elegante ve¬ 
ste. ricco di Illustrazioni, 
è dedicato a Napoleone 
Bonaparte ipp. 101. Lire 
4,500), Il testo è di Guido 
Cerosa. La collana, che ò 
diretta da Enzo Blagl. ha 
nel suo programma mono¬ 
grafie su Cesare. Nelson. 
Eisonhowcr, Glap e altri, 
su quei condottieri cioè 
che hanno determinato 
svolte cruciali nel destino 
dell’umanità. Nella foto: 
un ritratto poco conosciu¬ 
to di Napoleone allievo 
dell’Accademia militare di 
Brlenne nel 1783. 


za, le classi ed 11 governo per l’Influenza della chiesa 
degli uomini, cioè anche li con la nascita della civitaa 


affievolirsi delle guerre e sua supremazia sociale? 
per l’influenza della chiesa La storiografia, secondo 


momento della «schiavitù- ohriitiina, tutti 1 membri 

Sbi-vltU ». della quale appartenevano 

L’opera, ora presentala In alla stessa nazione e quindi 

Italia e uscita hi Francia nel non dovevano essere ridotti 

'63 contiene dodici saggi. In schiavitù (mentre .si am- 

due dei quali postumi e gli metteva di poter far schiavo 

altri già apparsi su riviste un «infedele»)? Certo, an¬ 
dai 1811 al 1938. Essi, da un che per questo. Ma Bloch 

lato cl mostrano II grande — l'ilevando come fino alla 


I la nascita della civitaa Bloch, deve abbandonare 

litiina, tutti 1 membri schemi oratori ed aristocra- 

la quale appartenevano ilei e farsi, se vuol compren- 

i SihP.h ^ere l’uomo, «come lui arti- 

1 dovevano BRserc ridotti _ __ 

schiavitù (mentre si am* KÌ6ha». umile utensi* 

tteva dì poter far schiavo 1® — conclude — lo spirito 

«infedele»)? Certo, an* Inventivo del più oscuro la* 

i per questo. Ma Bloch voratore meritano la nostra 

rilevando come fino alla *ttenzionej «raccontare 11 


lavoro preparatorio svolto In epoca carolingia, e anche ol* combattimento senza le ar* 
vista delle opere maggiori e. tre, lo schiavo continuasse il contadino senza Tara- 

dall’altro, introducono alcuni ad essere un mezzo di scam* 1» società intera senza 


dall’altro, introducono alcuni ad es.serc un mezzo di scam* 1» società intera senza 

spunti di metodo che saran* bio. sostituendo in alcuni ca* l’utensile equivale ammassa* 

no ripresi neU’aApologia del- si la moneta — insiste sul i*® delle inutili nubi». Ogni 

la storia ». fatto che « i padroni aveva* società — cl insegna Bloch — 

I temi indicano gli Interessi no saputo valutare i diversi * il prodotto di interazioni 

precipui del Bloch: la socie- vantaggi» di una semillbertà costanti, per cui «il vero 

tà dell'alto medioevo, le in* — la servitù feudale — con realismo In campo storico è 


tà dell'alto medioevo, le in* — la servitù feudale — con 
vasiont. come e per quali ra* l'affranca mento dei terW in 


realismo In campo storico è 
di sapere che la realtà urna* 


gionl ebbe termine la schia- cambio di tributi e corvéM. * molteplice ». 

vita antica. libertà e servitù La servitù appare quindi nel* 

personale nel medioevo, tee* la minuziosa ricostruzione vianTranco DOrarQi 


STORIOGRAFIA DEL CINEMA 


variato rispetto a quello | oiultmto che soiegare la vita 
dello scorso anno è la « no- i .i. a 


vita » che. nonostante gli 
aumenti registratisi nel 
campo dell’editoria Italia¬ 
na, contrassegna l’appun¬ 
tamento con la scuola del 
dizionari Oazzantl. l di- , 
zlonarl sono tre: Italiano. 

■ Inglese e francese. Per 
ciascuno dei tre dizionari 
vi sono più edizioni, a 
prezzo diverso. Cosi quelli 
della lingua Italiana e In¬ 
glese hanno quattro edi¬ 
zioni dalla più completa 
a 11,500 per l'Italiano e 
14.300 per l’Inglese alla più 
economica che costa per 
entrambe le lingue 3.000 
lire. Quello della lingua 
francese ha Invece tre edi¬ 
zioni con prezzi che varia¬ 
no dalle 12.800 per la mag¬ 
giore alle 4.500 e alle 3.000. 


che di |)er sè é inspicgabìlc 
c immotivata, non è poi che 
l’altra faccia, a ben guardare, 
del suo oscillare fra un ri¬ 
formismo progressista em¬ 
pirico 0 prammatico che vuole 
modificare il .sistema ma non 
rovesciarlo e un rapporto for¬ 
temente ideologizzato, quasi 
fideistico, col .socialismo nel 
suo atteggiamento politico. 

In entrambi i luoghi, quello 
clic veniva costantemente ri¬ 
badito era. appunto, il prima- 


Il maestro Griffith 

Il lavoro della Cineteca di Genova e le nuove ricerche di storia del cinema — I pionieri della 
nuova forma di coscienza sociale e le contraddizioni della giovane e già antica sintassi narrativa 


ANGELO R. HUMOUOA- 
ALESSANDRO COZZANI. 
t Ragioni di una proposta 
ovvero Tho Advonturos of 
Dolilo », Clnotoca O.W. 
Orlfflth, Edizioni KITAR, 
Torino, pp. 298, L. 5.500. 

E' tempo di cino-torlogra- 
fla? Molti segni stanno a le- 
tcstlmoniarc che si. che è 
giunto 11 momento di una 


lettlno-rlvlKla presso la reda- j co di insiemi di film », cosi m dire anojra se « l'opera di 
rione In Via Pietro Poscarl come 11 prestito gratuito a Orlfflth fu dovuta al caso di 


5. a Roma) e. soprattutto. Io domicilio dell'utonte privato, 


iniziative Itineranti della Ci¬ 
neteca D. W. Orlfflth di 
Genova, 11 lavoro del loro a- 
nlmatorl. 

E’ a due di questi che si 
riconosce la paternità del li¬ 
bro edito dalla Cineteca 
Orlfflth. appunto, ma è a tut¬ 
ti 1 suol « grlfflthlanl » che 


to della co.scienza sulla rcal- i svolta negli .studi clnemato- j,j l'impresa di queste 

tà. deU'idcalc sul roiile, colla grafici. Non so.tanto raflor- « Ragioni di una proposta ov- 


come si pratica In Canada e 
altrove. In un rinnovato qua¬ 
dro di Interesse collettivo al¬ 
la lettura critica dell’opera 
complessiva di autori e di e- 
poche. potrebbero offrire a 
Istituzioni (l’Archivio della 
Biennale, o quello del (3en- 
Iro Sperimentale, rinnovati. 


esperienze intuitive o derivo 
da una teoria lungamente 
pensata.» ma non è discutibi¬ 
le che Griffith Inaugurò una 
nuova fase dell» sperimenta¬ 
zione del modi narrativi def 
cinema (anche se con gravi 
responsabilità nella « lettera- 
turlzzazlone » del film, nella 
Imposizione del « punto di vi- 


tà. deU'idcalc sul reale, colla 
tipica sfiducia positivistica 
sulla razionalità del reale, sul¬ 
la modificabilità .se non esca¬ 
tologica della storia e dei 
rapporti oggettivi. 


per e.semplo) e ad assoclazlo- sta del naturalismo cinemi- 


zapo questa lirote.sl 1 cosi ma¬ 
le dotti «revlvals» di perso- 


vcro... Le avventure di Dol¬ 
ile » come si Intitolava « In 


naggi come David Wark | orlma» di Griffith. 

ViHlffif.h - r.invnnn! PaHtro. «PCr» «4 ^ • 


cabilitfl se non esca* orlfflth c Giovanni Paxtro* 

della Mloria e dei ne. ma anche 1« ripresa di 

oggettivi. 1 attività dell’Associazione per 

' 1® rlccrchc di StoHa del Cl- 
Vito Amoruso I ncm« tei si procuri il Boi* 


Wrl'K^r/ > 



■ 'V 



»Xì-c.V.-':, I 


realizzata scssantaseltc anni 
fa. La storiografia del cine¬ 
ma non ha ancora quaranta 
anni, m» la revlvl-scenza de¬ 
gli «ludi. oggi, può (forse 
deve) comportore una nuo- 
va co.'wlenza critica della 
stesa» dimensione «storica» 
(quale Ideologia, per esem¬ 
plo. quale concezione del 
mondo sono Impllcablll nei- 
nuovo atteggiamento?). 

Se gli Anni Cinquanta so¬ 
no stati gli anni del teorici 
del cinema, gli Anni Sessan¬ 
ta quelli del critici e quelli 
SettantA sembrano ormai 
conflguransl come gli Anni 
degli Storici del Cinema — 
almeno questa è l'ipotesl- 
ausplclo di Humouda-Co/zanl 
- Il dK-.cor.so da avviare non 
riguarda certo soltanto pre¬ 
vedibili tappe future quali 
■ ristituzlone su scala interna- 
I zlonale di un Dizionario def 
Cfnenm sul modello provvl- 
sorinmente convalldablle per 
quanto imperfetto del « Film- 
lexicon » italiano, ma la ve¬ 
rifica più va.sta possibile o 
addirittura la rlfondazlone di 
principi e metodi clnestorlo- 
I grafici: prima que.stlone. lo 
' u.>o .sle.«so del merzo cinema- 
; tograflco per una storiografia 
del cinema che non sla scrit¬ 
ta soltanto con le parole 
.suhsldlate da quegl: scarsi sti¬ 
moli memorizzatori che sono 
1 fotogrammi (non diciamo 
lo folograflo di scena). La cl- 
ne.storlOKrafla si presenta In- 
.somma, a metà degli Anni 


ni culturali anch’(»se rinno¬ 
vate, le modalità storiche ri¬ 
formate di un serio rapporto 
con l’area seasorlo-ldeatlvR 
del cinema. A patto di non 
credere «Ila possibilità attua¬ 
le del ripetersi di antiche il¬ 
lusioni sociali e culturali, 
quali quello secondo la qua¬ 
le « negli Stati Uniti il ci¬ 
nema era patrimonio cultu¬ 
rale dei poveri e non dei ric¬ 
chi, nel «enso che il regista 
comunicava in modi non pa¬ 
ternalistici ma dialettici con 
spettatori profondamente ri¬ 
spettati»: che è affermazio¬ 
ne tutta da dimostrare al¬ 
meno quanto la maturità è la 
condizione adulta dello spet¬ 
tatore come « testa » del ci¬ 
nema 

Se lo spettatore, grlfflthla- 
no allora, e postgrlffJthlano 
oggi. fo.sse « In grado di di¬ 
fendersi da se » e il « rap¬ 
porto regista-spettatore » fos¬ 
se « ugualitario ». avrebbe a- 
vuto torto lo stesso Griffith 
a scrivere nel 1929 che «ogni 
vero artista dello scliermo do¬ 
vrebbe. a un certo punto del¬ 
la propria vita, cercare di 
realizzare almeno un film 
per ì po.Mteri, per la verità, 
per la bellezza, pur sapendo 
perfettamente che questo 
film non sarà popolare, non 
più di quanto d'altra parte 
ì>o.ssa essere ritenuto pubbli¬ 
co Shakespeare od Omero. 
Ricercando 11 vero e il bel¬ 
lo. egli non dovrebbe preoc¬ 
cuparsi troppo dell’avvenire 
finanziarlo della sua Impre- 
sa... », 

Dunque Griffith. oggi, da 


La pnma documentazione completa dciropera dell’architello Ingle-se Jame.s Stirllng appare oggi m llalja in un Impalo , ^ nascita ufficiale del cine- 
volume delle «Edizioni di comunità» ipp, 183. L. 20.000) in cui sono passini in rassegna opere r progetu d.U .il condizione prlma- 

II volume, .sumpalo su carta patinata, ha un.^ puntuale miroduzlonr di John Jacobus che clciinisce gii eclihci connnii da « procc.sso di rin- 

Stirling «delle critiche alla teoria e alla prassi del XX seco lo ». /ofo.- una immag'nc del « (Quccn’s college » di O.vloiU novamento del modo di con- 

una residenza per gli .studenti nciramblto della famosa università co.sirulta da Silrling nel 1086, v>idcrare il cinema» ohe non 


ScUanto. c a ottanVannl dal- < ristudiare sul .serio (ma non 
U nascita ufficiale del cine- | .solo Griffith. si capKsce. nn- 
ma, come condizione prima- I che .se è giusto ricominciare 


SCRITTORI STRANIERI 


Una «vita vissuta» in Tortuga 


R.P. ROOER RIOU. «Ad- > ne alle proprie Indig.iazioni 

dìo alla Tortuga », Rìizoli, i civili. 

pp. 304, L. 4.500. ' Per e.semplo. libri come 

1 questo di Roger Rlou. o co- 
Non parrebbe vero, eppu- me quel vendutissimo Pa¬ 
re, malgrado II notivcnu ro- I pillon di Henri Charrière. 
funn ima si. anche II «ou- 1 hanno un loro pubblico, a 
notneat^ rnman'), la | suo modo omogeneo ma non 


letteratura «di documento » 
0. come si dice, brufet trova 
pur sempre qualche udienza 
rispetto alla letteratura pu 
rn, a questa opponendosi con 
modelli narrativi tradlzlona’ 
li. Cosi, i libri «di vita vis 
suiH D, con sapienti mcdi.i 
zioni pubblici lane, trovano 
serniMT di.siwnibili quel letto¬ 
ri limasti fedeli alle sugge¬ 
stioni del laccontare «pie¬ 
no» Alla lettura di queste 
fovvenlure della vita», il 
IrrtniT pun solo alfldare 1.» 
iua disponibilità emotiva r, 
A volte, dare una mnlivazjo 


Per e.semplo. libri come lo prote.so a valorizzare 11 
questo di Roger Rlou. o co- vissuto, con tutto 11 suo gru¬ 
me quel vendutissimo Pa- I ino di .situazioni eontlitlua- 
pillon di Henri Charrière. ' il Nato nel sobborghi di I.o 
hanno un loro pubblico, a ^ Havre, figlio di una serv.i 
suo modo omogeneo ma non i c di un marittimo, scugnizzo, 
assimilabile, di lettori. Ciò | mendicante per necessità, lu- 


Cosi, a grandi linei*. Il rac i tomo, i galeoni .spagnoli ea 
contare di Piidre Rlou è tut i nchi d'oro 


sta a dimostrare, pero, ehc, 
malgrado 11 nouveau roman 
o ogni altra avanguardia 
letteraria, il «genere» gode 
ancora di una buona crcdibl- 


strascarpe, teppista i)er ca¬ 
so. lacchino, sca.sslnatore. 
aderente alla «Gioventù Cat¬ 
tolica » di Lilla, simpatizzan¬ 
te degli scioperanti «rossi», 


Ulà. Al lettore medio, questo i Roger Rlou. verso l vent'an- 
tipo di letteratura, costruita ni. si scopre una vocazione 
csscnzmlinentc par loeur. rie- religiosa e decide di partire 
sce. senza dubbio, più acces- missionario nel territori d’ol 


.sibDe. Poiché egli è in gra¬ 
do di apprezzarne il proce¬ 
dimento fr( meo nel suo aspet¬ 
to più prevedibile: in quan¬ 
to concatenazione di una se¬ 
ri^ di latti accaduti e di si- 
tua/ioiìi che egli può srmpf® 
storicamente accertare. 


tremare. Trascorre, quindi, 
trent’annl in un’Isola dei Ca- 
ratbi. Ih Tortuga. rifugio, 
nel XVrir secolo, del filibu¬ 
stieri francesi e del biiciinle- 
rl. l quali con rnutorl/z.i/lo- 
ne del re di Francia saccheg¬ 
giavano, sulla rotta del ri- 


L.igglù, In quel lembo di j 
terra, delinita la «paltu 
intera del mondo», P. Rlou ! 
crea. al!'mlzio con scarsi 
mezzi, un osjH’dale per eu- i 
rare lebbrosi o tul)erealo1ici. l 
e per assistere quei poveri 
reietti che il dittatore Duva- | 
lier scaccia da Haiti. Testi- i 
mone della ieroee dtlfatura ' 
di «Papà Doc ». questo mis- j 
stonarlo soflre II dramma di , 
non poter annunciar'’ la ' 
Ruona Novella m queU’am* 
bicnle di estrema degrada- • 
/Ione umana F-) cosi è co 
stretto, per gli Intrighi di 
Duvalier. a lasciare l’isola. 

Questo « racconto » di P. 


novamento del modo di con- 
ttidcrare il cinema » che non 
I è auspicato solo dagli appas- 
Nionatl griffllhlani genovesi. 

A questo punto però J1 prò- 
I blcma bl complica perchè, se 
I da una parie non al può non 
! concordare con i clnctccarl 
1 D. W. G. sulla neces-sltà di 
dUslruggcre quel « ghetti i 
' pseudo-culturali con regole | 
I tribali » che dividono 11 pub- 
1 bìleo. anzi i pubblici .secondo 
’ generici campi culturali In- I 
' ierclass‘'Hti o scttocias-sl e al- , 
I Ire .subalternlU. dall'altra 1 
j non si può accettare sen/a j 
maleficio d’invenlano lo sol- 
! tiJe tendenza rlvaluta/loni 
Mica de! cinema americano 
I renfricamrntc profilato dal 


proprio da lui. come fecero 
El'ienfiteln e Pudovkin, per 
esemplo). Non possiamo for- 


NARRATIVA 


tograflco ». nell» empirle» 
s.in/.loìic del co.slddetto ma 
Indicibile « linguaggio della 
realtà»). 

Partendo dal principio che 
« non c’è molla differenza 
fra la narrativa letteraria e 
quella cinematografica». Grlf- 
fith elaborò cffeUlvamcnte 
la alntassl di questo linguag¬ 
gio del nuovo mezzo di co¬ 
municazione facendolo di¬ 
pendere da quello letterario 
che lo precede, da) cut-back 
dlckenslano (o « ritorno del¬ 
l’azione a un momento pre¬ 
cedente » che è quello che og¬ 
gi Impropriamente chiamia¬ 
mo flash-backì al Itash-back, 
appunto, che é Invece 11 tro¬ 
po o figura retorica delle 
«azioni parallele» (le più ce¬ 
lebri, per 11 pubblico, aono 
quelle di « Intolerancc »). Per 
non parlare dell’Introduzione 
.atstematlca delle rlpre.'W! in 
e.'ilernl, del « primo plano» e 
della .scomposizione della 
«((cena» In «Immagini» In¬ 
terne. del montaggio del pla¬ 
ni multipli ete. con tutte le 
conseguenze che sappiamo 
per la «scrittura mobile » del¬ 
la cinematografia. 

Humouda e Cozzanl ci Tot- 
nl.scono ora gli elementari 
gradi di una provocazione al¬ 
la storiogra/ia xctentilica del 
cinema. E’ un merito raro, 
oggi. Rlaludlare gli « Insie¬ 
mi » cinematografici può 
mettere di nuovo In que-stio- 
nc tutto, anche la .storia del¬ 
la critica cominciata dalla 
critica ufficiale delle compa¬ 
gnie come la Biograph. che 
pagò con le Inserzioni pub¬ 
blicitarie l'avvio della prati¬ 
ca delle recensioni onemato- 
graflche del film sul quoti¬ 
diani, 

Gianni Toti 


PSICOLOGIA 

Gli 

inìzi 

di 

Freud 

E. FUNARI, «Il glovana 
Fraud ». Ouaraldi, pp. 220, 
L. O.OOp. 

Raramente arcade, nel 
campo della psicologia in ge¬ 
nerale ed in quello della psJ- 
coanalisl ih pnrticolarc, che 
venga pubblicato un contri¬ 
buto Bcientlflco frutto di una 
elaborazione di pensiero au¬ 
tonoma. di una approfondita 
ricerca storico-critica e che 
si vada ad inserire quindi 
nell’esigenza di superamento 
deH’arreiratezza culturale che 
contraddistingue la psicolo¬ 
gia italiana. 

La politica editoriale nel 
confronti della psicologia non 
a caso .segue criteri di svi¬ 
luppo di tipo consumKstlco- 
commerciale e dà poco spazio 
alle Indagini profonde, alle 
produzioni scientifiche che si 
dlscostano da questo orienta¬ 
mento generale. 

Per questo si legge con in¬ 
teresse 11 saggio di E. Funarl 
su «Il giovane Preud» che 
contiene un insieme di con¬ 
tributi utili ad inquadrare la 
opera di S. Freud nella cul¬ 
tura .scientifica del tempo; a 
localizzare la natura, spesso 
molto vivace, di un dibattito 
scientifico sulla formazione 
del processi psichici in cu) 
l’interpretazione freudiana si 
collocava come «eretica» ri¬ 
spetto a quella della dottrina 
ufficiale. 

Quebt’ultima infatti, in ar¬ 
monia con la tradizione mec¬ 
canicistica Cd energetìstica 
che contraddistingueva la 
scienza dell’Ottocento, utiliz¬ 
zava il modello neurofisiolo* 
gico per la spiegazione dei 
fenomemni psicologici. 

Certo Freud si distacca gra¬ 
dualmente da questa conce¬ 
zione per approdare alla co* 
.struzlone di un modello psi* 
cologico dei fenomeni phlchl* 
cl. Nel libro viene ricostruita 
tappa dopo tappa la storia 
di questo nuovo approdo 
scientifico; vengono esplo¬ 
rate le motivazioni indivi¬ 
duali. culturali e sociali che 
spinsero Freud ad abbando¬ 
nare la tradizione meccani¬ 
cistica; vengono rafforzate ul¬ 
teriormente le basi scienti¬ 
fiche della pslcoanalisi con 
un metodo di lavoro che an¬ 
ziché privilegiare gli aspetti 
del rapporti Interpersonali, 
die pure hanno avuto un 
grande significato nella vita 
di Freud, privilegia invece la 
determinatezza del pensiero 
freudiano nel prospettar# so¬ 
luzioni per le disfunzioni del- 
Tapparato psichico e mentale 
che andavano «controcor¬ 
rente ». 

Non è da sottovalutare in¬ 
fine. a nostro modo di vede¬ 
re. il contributo, per molti 
versi originale, che l’autore 
fornisce alla teoria della per¬ 
cezione in pslcoanalisi: un 
tema questo di grande rile¬ 
vanza scientifica che merita 
un approfondimemnto teore¬ 
tico e sperimentale poiché 
es.so può segnare l'avvio di 
una nuova fase di sviluppo 
delle ricerche pslcoanslltlche. 
hnora condotte si anca mente, 


STORIA 


fascismo 
dal ’26 
al ’36 

SILVIO TRENTIN, « D(«l 
anni di fateismo (192S> 
1936) ». Editori Riuniti, pa¬ 
gine 267, L. 1.800. 

Chi sia stato Silvio Trrn- 
tln r abbastanza noto; me¬ 
no noli il suo pensiero e 1 
SUOI penetranti studi sul fa¬ 
scismo. Una carenza che mu¬ 
tila seriamente la conoscen¬ 
za globale della sua opera di 
esponente di primo plano 
dell'antlfRHclsmo non comu¬ 
nista. Come altri dirigenti di 
«Giustizia e Libertà», e suc¬ 
cessivamente del Partito 
d'Azione (pensiamo a Carlo 
Rosselli. Lussu. Pirro Cala¬ 
mandrei) in Trentln azione 
organizzativa, militanza pò- 
litica, rigore morale, eìabo- 
razione c dibattito Ideali co¬ 
stituiscono un unico momen¬ 
to nella costanza di tutta 
una vita. Per lui in partico¬ 
lare questo Impegno totale 
vale anche per il magistero 
svolto nella sriioìa. per il dia¬ 
logo c il rapporto ron gli al¬ 
lievi; saremmo portati a di¬ 
re come fu. con diversa Ideo¬ 
logia. per Concetto Marche¬ 
si, Ecco perché il volumetto 
che cl presentano gli Edlt^ 
ri Riuniti è particolarmente 
da segnalare, ponendosi eo- 
me ulteriore momento di ri¬ 
flessione dopo il convegno 
sul pensiero e l’azione di Sil¬ 
vio Trentln organizzato a 
Je.solo con gli .ausplel deli’am- 
mlnlstrazione comunale. 

Come sottolinea Enzo San¬ 
tarelli in sede di prefazione 
la pubblicazione di Questi 
scritti e, sì. un omaggio ad 
una personalità d'eccezione 
ma soprattutto ambisce a 
porsi come stimolo per ripen¬ 
sare perché, attraverso quali 
mezzi, con quali connivenze 
e sostegni aperti il fascismo 
riuscì a radicarsi in Italia. 
Se mal ce ne fosse bisogno 
rimportanza degli inediti 
irentlmanl è ancor piu esal¬ 
tata dal dibattito aperto sul 
carattere del regime mussoli- 
nlano — e indirettamente sul 
contorni e Vlncidenza del- 
rantlfaseismo — dal noto re¬ 
cente saggio del De Felice • 
dai ripetuti interventi (eri¬ 
che giustamente polemici) di 
Giorgio Amendola, in primo 
luogo. 

Il libro raccoglie gli scrit¬ 
ti pubblicati sul finire del 
1937 a Parigi, durante l’esilio 
del Trentln. Il duce aveva fat* 
to uccidere l Rosselli e l'im¬ 
pero abissino era alle por¬ 
te. L'indagine di prima ma¬ 
no. diciamo, del Trentln è 
preziosa e può recare nuc-vl 
spunti alla copiosa mole di 
! studi sulla natura del «re- 
i girne reazionario di massa ». 

I A mò di appendice é ripor¬ 
tato «l’Appello al veneti» 

I lanciato da Trentln nel set* 

I tembre J943, per rinizio del¬ 
la Residenza; pubblicalo lu 
Ciusfigra e libertà, diffuso 
con volantini e discusso, l’ap¬ 
pello ebbe vasta risonanza, 
nella regione, soprattutto tri 
gli studenti universitari e gli 
intellettuali. 


Giuseppe De Luca 1 Primo De Lazzari 


Testori riletto 


GIOVANNI TESTORI, « La Gilda dal Mae Mahen ». RIg- 
coll. pp. 104. L. 900. 


non si può accettare sen/a l Bono raccolti sotto il titolo originale del II volume de 
m-'ìlellcio d’inventario lo .sol- / segreti di Milano--- compar.so per la prima volta nella 
tiJe tendenza rlvaluta/loni Biblioteca di letteratura diretta da Giorgio Bassani per redi- 
Mica de! cinema americano toro Feltrinelli sedici anni or sono — cinque dei venti rae- 

centricamente profilato dal conti che originariamente costituivano 11 libro. La scelta 

grlfflthlanl c fondato .su una antologica, pur se .sostanzialmente condivisibile, compromette 

troppo generosa e ambigua del tutto. conVé ovvio, la fitta e complicata trama dei Segreti. 

fiducia nella maturità dello che. secondo quanto dichiarava l'autore stesso. neU’At'Vffrrcnrf? 

spettatore genericamenle in- 1 alla prima edizione, fornendo una guida aU'intrecclo delle 
definito. .storie comprc.se nella Crildn, costituiva il fondamento di una 

Si rKschia di confondere organica vicenda corat».. 

nella non selezione e nella Por roccaslone è premessa a] testo una Introduzione tì; 

irrc.spon.sabllllà critica 11 prò- Enzo Siciliano che propone di rileggere queste pagine tenendo 

filo .ste.s.so dello forma cine- conto degli esiti più recenti della fase « b.arocca » di Te.ston 

matograflca della ccsclenza — dove lì gc.sto teatrale assume una assoluta preminenza sulla 

sociale (come desidera 11 ea- narrazione In prasa e in versi per i motivi profondi indicati 

pitale cinematografico, prò- nel saggio II ventre del teatro, non ricordalo dal prefatore, 

duttivo e dl.slrlbutjvo). La de- ma che effettivamente segna una svolta decisiva nella .storia 

RcrlUivilà poKiiiva del feno- delio scrittore lombardo — quella appunto di Ambieto. Nel 


Riou ha un mio Interesse di meno cinematografico occul- tuo sangue, La Cattedrale, Macheiio. ed In stretto rapporto 

lettura soprattutto per cer- ta la conflltluallià e la dia- quindi non solo con Timpegno del critico d’arte, ma anche 

ti risvolti s«K-ioingh-i lettica della specifica forma con la rinnovata (dal 1969) operosità del pittore. 

|L|. ^ t» I ^ ^ funzione del linguaggio, ^ g 

INinO KOmOO , certo, «lo studio sistemati- U’ 


novità' 


M. • P. FALLANTE. « Dal¬ 
la rieestruziona alla eriai 
dal cantriamo », pp. 160. 
L. 1.400; « Dal cantro-aini- 
atra all'autunno caldo •*, 
pp. 180, L. 1.600. Zanichallì. 

E’ un tentativo abbastan¬ 
za insolito di fornire in for¬ 
ma antologica una guida al¬ 
la comprcn.sione del venti¬ 
cinquennio postbellico, oppor¬ 
tunamente pcrlodlzzato se¬ 
condo grandi cicli politico-e¬ 
conomici: la ricostruzione e 
ìa «tablllzzAzlone economie.^ 
finn al 1950, gli anni del cen¬ 
trismo e dello « sviluppo re- 
pre.s.slvo». il «miracolo» eco¬ 
nomico e il centro-.slnlstra. il 
fallimento dcU'lpotesl razlo- 
nallzzatnce neocapitalistica. 

In questo momento di tran¬ 
sizione verso quelli^ che. do¬ 
po Il 15 giugno, è stalo chia¬ 
mato il « terzo periodo » del- 
malia repubblicana, può ri¬ 
sultare utile ripercorrere, at¬ 
traverso testi di varia fonte 
politica e colti nel vivo dello 
seoniro. 1 precedenti della fa- 
.se .storica attuale. Natura’- 
mente ocrorre accostarsi a 
questi materiali con alto sen¬ 
so di vigilanza critica non 
solo per storicizzarne il si¬ 
gnificato ma per evitare un 
certo qual schematismo in¬ 
terpretativo che sembra aver 
guidato i curatori. Non tutti 
I 4.J brani r.iccoltl hanno 
I un’Identica qualità documen¬ 
taria, Tuttavia, sapendo di- 
scernere. é possibile trovare 
nel due agili volumetti ma¬ 
teria .sufficiente per una vi¬ 
sione oggettiva del processi 
strutturali, sociali e politlel 
che cl .stanno alle spalle e che 
Influenzano .anche il nostro 
presente. 

e. ro. 

LÉONARD CLARK. « Alla 
porta dalla Mongolia n, 

I Garzanti, pp. 356, L. 1.8(X). 

Cronaca di una six’diziono 
alla conquista dell'impervio 
massiccio di Amnc Machln. a 
sud della Mongolia, compiuto 
nel '49 da un esploratore ame¬ 
ricano. che é anche l'autore 
del libro. 

SIMONE DE BEAUVOIR. 
K Par una morala dall'am- 
I bigultà ». Garzanti, pp. 200, 

, L. 1.000. 

Utile nlettura di due sagr- 
I del 1947. « Per una morale del- 
j l'arnblguità » e «Pirro e Cl- 
I nea ». in cui la Beauvoir de- 
! molisre tutii i v.alorj «etei’ni » 
1 delia morale borghese, una 


esallazione delle contraddizio¬ 
ni, delle ambiguità, degli er¬ 
rori di ehi alTimmobllltà cul¬ 
turale e airidealismo e misti¬ 
cismo del conscrvHton e guer¬ 
rafondai oppone la volontà di 
rinnovamento e l'autentica fi¬ 
ducia nclluomo. 

ANDREW BRAOLEY, « La 
tragedia di Shakespeare », 
Garzanti, pp. 590, L. 4.500. 

Ampio saggio sul dramma¬ 
turgo inglese ricavato dal ma¬ 
teriale u.sato daH'autorc nel- 
rinsegnamcnlo alle unlvenl- 
ta di Livcrpool. Glasgow. Ox- 
lord negli anni '60. L'autore 
SI propone di « accrescere la 
nostra comprensione e il no¬ 
stro godimento » delle quat- 
irò tragedie principali di Sha¬ 
kespeare al di luori di una 
lettura erudita. 

RICHARD POWELL: 
• L’uomo di Filadelfia ». 
Garzanti, pp. 350. L. 1J200. 

Ristampa In edizione econo¬ 
mica di uno del bestseller del 
dopoguerra: rirresistibilc esca¬ 
lation sociale di un giovane 
americano dc.simato al suc¬ 
cesso da tre generazioni di 
« donne terribili ». 

ORIANA FALLACI, «Lat¬ 
terà a un bambine mal na¬ 
to ». RIzzoI). pp. 101. LL 
re 2.500. 

Una donna incinta parla 
con il bambino che ha m 
grembo ma non riesce a oo/- 
tare a termine la gravidan¬ 
za: pagine ridondanti di reto¬ 
rica (ìccompagnano il tentati¬ 
vo dell’autrice di affrontare 
l'ampio e ben altrimenti dram¬ 
matico problema dell'aborto. 

WILLIAM PAULKNER. 
« Sartoria ». Garzanti, pa¬ 
gine 451, L. 1.500. 

Scritto noi ‘29. quc'.to ro¬ 
manzo apre la stagione della 
grande narrativri dello •vent- 
tore americana: è la stona di- 
sperat.4 del giovane Bavard 
Sartori, sconvolto dalla mor¬ 
te del fratello in una batta¬ 
glia aerea, che si abbandona 
1 alla violenza in una Immagi- 
[ nana cittadina del vecchio 
i «ud feudale e razzista delia 
j provinciH americana. 

! HANS RUESCH. « Pertl- 
J ta di ceccla », Oerzentl. 
pp. 269. L. 1.000. 

Drammatica avventura nel- 
I la giungla africana duranta 
i una partita di caccia che ra* 
I de la conrhi5ione a sorpreaa 
* fh una complicate storia di 
I amore. 
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Per Pinter in 
scena il duo 
Valli - De Lullo 

Nel programma della compagnia «Terra di nessuno» e le 
riprese di «Tutto per bene» e del «Malato immaginario» 


Giorgio D« Lullo tornfrà 
» rrcttaro. Insieme con Ro¬ 
molo Valli, dopo quasi sci 
anni di assenza dal palcosce¬ 
nico. dall'epoca, cioè, di Vie- 
tor, n ì fìnmhifif al di 

Vilrnc. Terra df vrssuno, la 
più recente commedia clcll'ln- 
Klo.se Harold Pinter, è sinta 
scelta per II rientro d^d re- 


nelli), riproporrà Tuffo per 
tiene di Pirandello e II vìnlato 
immaginario di Molière. 

Ed ecco 11 programma In 
deiLaRlio. A Roma daU’ll al 
27 nftobre. aU'Eliseo. verrà da¬ 
to Tutto per bene e dal 30 
ottobre al 9 novembre II ntn- 
lato iììimaoiìiario. Dopo Ro- 


approvazione 
della leggina' 
per gli 
Enti lirici 


La Commissione competen¬ 
te della Camera ha definiti¬ 
vamente approvato in sede 
delilx'rante la « Icttcina » a 
favore desìi Enti Urici, nello 
stesso testo jgià pa.ssnto al Se¬ 
nato. 

SI tratta di im provvedi- 
monto-tampone «in attesa — 
come dice l’articolo t — del 
provvedimento organico sulla 
nuova disciplina delle attivi¬ 
tà musicali». In concrtdo ?! 
prevede ner II 197r> un Incre¬ 
mento del fondo rman'^lwrlo 
del contributi da K» a 30 mi¬ 
liardi ed è autorizzata la con¬ 
trazione dì mutui da parte de- 
ffll Enti lirici fino ad un Im- 
porto totale di 30 miliardi. 


Satira con risvolti tragici al « Centrale » di Roma 

Le angustie e i sogni 
d’una coppia d’attori 

Cristiano, che è anche autore del testo, e Isabella 
applauditi interpreti di « Non saremo la Morelli - 
Stoppa ma... » — La trovata del « terzo tempo » 


_Rai v|7_ 

controcanale 


Klsta-attore. Naturalmente De spettacoli, eomincerà la tonr> 

T.liim nnnVtA In -ofT'i . .... 


I La stagione del 
i Teatro Belli in 
I rapporto vivo 
I con Trastevere 

Prima di illustrare al Rior- 
patisti 11 cartellone della sta- 
glone ’7r)-’76 al Teatro Belli 
di Roma, a nome della coope¬ 
rativa teatrale del Belli, An¬ 
tonio Sallncs ha voluto pub- 
t. bllcamente denunciare, nel 
corso di una conferenza slum- 
p«, l’Indifferenza delle autori¬ 
tà comunali di Roma e della 
Regione Lazio, colpevoli a 
suo dire «di aver ignoralo da 
oltre cinque anni l’attività 
svolta dal gruppo In un tea¬ 
tro tra l più famosi della ca¬ 
pitale. che abbiamo restaura¬ 
to a nostre .spc.se poiché ri- 
schiava di diventare una bi'*- 
reria per t turisti americ mi ». 
« Al Belli — prosegue SaVmes 
— è nato cosi uno del primi 
centri autogestiti: tutti l la¬ 
vori che vi sono stati rappre¬ 
sentati erano novità a.vsolute 
per ITtalta. e abbiamo ospita- 

* to esclusivamente quelle for* 
mazlonl che hanno aderito 
alla formula cooperativistica. 

|j II nostro è un piccolo teatro, 
• questo sembra essere un 
« peccato da scontare, visto che 
I solo gU Stabili riescono a ot- 
;; tenere cospicuo sovvenzioni 
i«d agevolazioni ». ‘ 

4 , Al di là di oucato. che soml- 
glia molto ad uno sfogo, cl 
*■ sembra che Sallncs reclami 
5 legittimamente. In particola. 
"Z re. U rlconosctmonto dcirattl* 

. vltà promozionale svolta In 
. questi anni nel quartiere di 
Tra.stevere e nel mondo della 
scuola e del lavoro In gene- 
iM rate, tendente a legare di nuo- 
a vo organicamente 11 Teatro 
.•Rem alla «vecchia Roma» 
^ oggi tanto « contaminata » e 
composita: l'Iniziativa plO re- 
cento f congrua in proposito 
; consiste neiristlluzlonr di una 
tes.sera-sconto per gli abitanti 
di Trastevere 
Per quanto riguarda il pro¬ 
gramma della alnglono che è 
alle porte, rinaugurazlone è 
i. fissata per il 21 ottobre con 
V la ripresa di Una trangutlla 
\l- ftimora di campagna di WU- 
Z klewtcz, nell’Hllestimento del- 
u la cooperativa del Belli cu- 
.;•* rato dallo stesso Antonio Sa- 
]' linea. Il 5 novembre. ;iKrà la 
'X volta del recital tutto brech- 
A ttano di Adriana Martino Si- 
ri gnor Brecht, lei che è un 
^ tecnico, ci dica il uno pare> 
•. re...: Il primo dicembre, andrà 

- vln scena II berretto a /tonagli 
>’ di Pirandello nella versione. 

che s! annuncia « molto per- 
'• sonale», del regl.sta Vittcrio 
K' Melloni per il Collettivo Azto- 
ne Teatrale: dal 12 gennaio 

- del 76. Il Teatro Belli farà gli 
• onori di casa a Tingeiianael 

orvero Co//è Concerto che 
>: Marco Parodi tla cooperativa 
■*>: è quella del Teatro degli Indi- 
. ^ pendenti) ha tratto dall'opera 
' di K»rl Valentin; 11 2 feb- 
bralo. toccherà a Collogutn 
’■ /nmiliarla. collage dei «dialo- 

• ■ ghi » di Erasmo da Rotterdam 

per l’Interpretazione del grun- 
PO La Serenissima. Il 23 feb- 
A eralo, la cooperativa teatrale 
r <]ffi Belli farà la sua rlcom* 
*, pira» con la novità Opera, 
r satira politica scritta da Ro- 
berto Lerlci. 


Lullo curerà anche In rogi-i. 
Ieri. In un breve Incontro 
con la stampa, è toccato, 
però, come sempre, n Romolo 
Valli di parlare .sia del nuovo 
lavoro pinteriano. sia del Pi- 
randello e del Molière che la 
compagnia riprenderà prima 
a Roma o porterà, poi, In gi¬ 
ro per l'Italia. 

Valli ha premcs.so che Ter. 
ra di ne/tsuno verrà data non 
prima della fine di marzo del 
’76 o al Metastaslo di Prato 
o a Torino. Sarà replicata, 
poi. per una trentina di vol¬ 
te In Toscana, in F.mUla-Uo- 
magna, in Sicilia. A Roma 
Terra, di neHHunn arriverà, 
quindi, la stagione surce.ssi- 
va: quella, por resattezza, *76- 
77, 

Altri progetti della forma¬ 
zione sono una probabile edi¬ 
zione estiva della Dodi'cc.simn 
notte di Shakespeare, che do¬ 
vrebbe servire a utUlzzAre 
quel gruppo di attori che non 
potranno prendere parte al 
Pinter. Lo spettacolo shake- 
.spearlano dovrebbe prosegui¬ 
re, poi. nella stagione inviar- 
naie, affiancando una secon¬ 
da compagnia a quella che 
vede Impegnati De Lullo c 
Valli come attori. 

Fatte queste premesvse, Val¬ 
li ha dato qualche Infornvv 
zinne su Terra di venunno 
(« No mon's land»». «SI trat¬ 
ta — ha detto l'attore — di 
un duello Ideologico e seman¬ 
tico. ma è comunque una 
commedia da definirsi. Lo 
stesso Pinter e 11 regista Pe¬ 
ter Hall, che nq ha curato 
redl/lone Inglese, cui pren¬ 
dono parte John Oielgud e 
Ralph Rlchardson. si sono ri¬ 
fiutati cU darci spiegazioni, 
trincerandosi dietro II diritto 
aU'amblgultà. tanto caro al 
commediografo inglese. Terra 
di nessuno — continua Val¬ 
li — vede In scena un pon¬ 
tefice della critica letteraria 
e un ”poetn,stro" dall’nppa- 


ma. sempre alternando 1 due L’onei-e deirsmmoriamenlo di 
spettacoli, eomincerà la tonr> tali mutui per cannale e ;n- 
n(*e che toccherà Napoli tll- teressi è a carico d^llo Stato. 
33 novembre al Politeama», L’interrogativo che ora .si 
Boloena (25 novpmbra.2 rii- notip w nrr 11 IOTA si far.\ 
(■rmbre al Duapi, Ferrara (4-S In Irmoo a varare 11 nroniea- 
rtieembre al Comunale). Ra- »n « orovvertimento nriranlrn.. 
venna (B-S dicembre airAll- o se mweuIrA ta pollllca del 
ghlerll, Trieste (fl-21 dleem- rattoppi perlodirl. 


n(*e che toccherà Napoli tll- 
33 novembre al Politeama», 
Bologna (25 novembre-2 rii- 
ccmbre al Duso, Ferrara *4-5 
dicembre al Comunale). Ra¬ 
venna (6-8 dicembre alTAll- 
ghlerl), Trieste (9-21 dicem¬ 
bre al Rossetti), Verona (3-6 
gennaio al Filarmonico). Poi, 
secondo quanto già annuncia¬ 
to lo sco»\Ho anno, la compa¬ 
gnia al fermerà dnll’fl gen¬ 
naio al 29 febbraio al Man¬ 
zoni di Milano e dal 2 al U 
marzo al Carlgnano di To¬ 
rino. Dopo una sosta per le 
ultime prove, andrà finalmen¬ 
te In .scena il Pinter, che ver- 


QuaroRtaseiesimo 
film di Anna Karina 

NIZZA, a 
Anna Karina si prepara ad 
Inlerprclarc lì suo quarant'»- 
aeieslmo film le cui np.-«'se 



rà replicato, se tutto andrà comlnceranno pro.sslmamen- 
bene, fino a maggio. te: si Intitolerà Life, e Vv‘rrà 

Il A • realizzato in Germania, in 

Mirella Acconciamessa svizzera c .sulla costa Azzur¬ 
ra. Regista sarà UHI T-^omme;; 
NELLA FOTO: Romolo Valli interpj'etl, accanto all.a Kn*‘i- 


in Tutto per bene di Piran¬ 
dello. 


na. Peter Finch, Curd Jur- 
gens, Eddie Conatantlnc. 


Lutto del teatro e della musica 

È morto il regista 
Walter Felsenstein 


BERLINO, n. 

E' morto all'età di 04 anni. 
Walter Fel.sensteln, fondato.-e 
e direttore della Komi."ohe 
Oper di Berlino democratica, 

Pelsen.siein, che era nato a 
Vienna, .si è spento a Berlino 
dopo una lunga malattia, • 

Scompare con Walter Fel- 
si'n.nieiJt uno dei maggiori ma- 


ronza miseràbile. A questo ghi del palcoscenico cotUetn 
llUtmn DInfMi* affida 11 ^am. I .... Jì /..•> 


Ultimo Pinter affida il ten¬ 
tativo di .scuotere 11 critico 
dal mondo di acquisita sicu¬ 
rezza nel quale si è rlnchlu- 


poraneo, un creatore di fan¬ 
tasmagorie di incomparabile 
fascino, telato nei 1901 a V/««- 
»«. studia e poi vive, .si può 


Volpe astuta di JanaeeK' sono 
tra le sue nusate. più famose. 

Se non erro quest'uUimn è 
l'unica regia curata da Fehen- 
.s(€<n tH Italia: nef /9.W affa 
.Scfl/fl, dove, purtroppo, passò 
quasi inosservata. Oli illustri 
critici che, a queJL'epocn. era¬ 
no i portavoce della borghesia 
milane.se si sentirono umiltà- 
ti dalla grmta fantasiosa del¬ 
la favola in cui. al posto delle 
eroiche morti del inclodram- 
wa. vi era soltanto la tras/i- 
gurazioiie di una piccola volpe 

Dopo d'allora, Felsenstein 


so e alla cui protezione .sono dtre' sempre airintcfno del tornò in naiia con in com 
,-i,iA (n,a,-/4iAt-,i MAvaA. ___, __ nrtOMtflL dr Ici homtsf'ltc Oocr 


addetti due guardiani, perso¬ 
naggi che sembrano presi dal 
mondo di Kafka, ma che han¬ 
no già un.i specifica atti¬ 
nenza con quello di Plntrr». 
(Come si ricorderà 11 guardia¬ 
no è la romm'*dla che forse 
per prima diede la fama al 
commediografo Inglese), 


teatro. Dopo I corsi musicali 
a Orai elitra prima come at¬ 
tore e ben presto come regi¬ 
sta al Burgthcater t-fcnHcsc. 
divìdendosi tra la prosa e la 
lirica. In guesla, soprattutto, 
egli doveva lasciare «n te- 
gno. Nel ‘24 passa dal Burg- 
iheater a Matinlieim: in se- 


pagnia della Konr.sche Oper, 
dando, tra l'altro, una serie 
di eccezionali spettacoli al Co¬ 
munale di Bologna. Spettaco¬ 
li curati in oani partwolarr, 
genialmente finiti in ogni det¬ 
taglio. dalla scena al per.so- 
naggio, come si può ottenere 
soltanto dove rorganiszazlone 


M II nuovo lavoro di Pinker ouito a Basilea, Friburgo, Co- concede mesi per mettere in 

-1 _i_ «.-111 _ ir. _ • , 1 tfa-nr. «,>i'AtiAr/T ft 


— riprende Valli — è un gio¬ 
co Incrociato di parole, nel 
quale I conflitti tra I due pro¬ 
tagonisti .sottostanno alle al¬ 
ternanze di memorie, al di¬ 
battiti sulla poesia e la vita. 
In tutta la commedia è sot¬ 
terraneamente pre-sente una 
gelida e feroce inquietudine, 
fino a) finale aperto. Riuscirà 
11 poeta nel suo Intento? Que- 
sto, ri ha detto Pinter, deve 
deriderlo M pubblico». 

Dopo le polemiche Plnler- 
Visconti a propaslto della tra¬ 
duzione e dell'adattamento di 
Old times (presentato in Ita¬ 
lia come Tanto tempo fa). 


Ionia. Francoforte, Zurigo e 
Berlino, ‘dove, dal ‘47, occupa 
la carica prestigiosa di sovra- 
intendente e primo regL^ta 


scena un’opera destinata a 
durare anni. 

Per questo le .sue regie non 
sono riumerosi.s.Hirnc: una, due 


della Komische Oper nel net- ogni anno, ma tutte col se- 


Serata di pioggia In casa di 
due attori che attendono la 
telefonala di un dirigente del¬ 
la TV. La cena è fmlta: tra 
I coniugi frasi banali si al¬ 
ternano a silenzi tristi. Sono 
I discorsi di lutti 1 giorni di 
una coppia piccolo borghc.se. 
con rnggravjinte di os.serc at¬ 
tori in attesa di lavoro. Il 
conto In banca si sU assolti- 
gUando. 1 creditori reclamano 
l p.agamenil. I «.soldi» acqui- 
.siano un ruolo importante, 
quasi primario. In alte-ja della 
telefonata passano le ore. SI 
va a letto. Srarlnlc Te voglio- 
•se richiesto di lei. arriva H 
sonno e con esso l sogni, ro- 
gni di rivalsa, di Imprese alla 
Ronnlc and Clvde. anzi da ra¬ 
pinatori silenziosi da leggen¬ 
da. da favola. Poi 11 risveglio... 
e la telefonata. 

Relitta e diretta da Cristia¬ 
no Cen.sl. Interpretata dallo 
.stes.so Crl.stiajio e dalla In- 
.separabile Lsabella. questa 
commedia fal'sa. dal titolo 
,Vo« saremo la Il/orcffi-.Sfop- 
pa ma..., ha l .suol risvolti 
tragici. Se l primi venti mi¬ 
nuti sono un cre.scendo di 
risate, queste, poi. si rallen¬ 
tano sulle labbra, fino a ge¬ 
larsi. In qualche momento di 
particolare, pungente rifles¬ 
sione sulla vita. 

Peccato che tutto 11 testo 
non sla dello stesso livello e 
ehe l'autore si sia lasciato 
ambiziosamente prendere la 
mano, .soprattutto nel .secon¬ 
do tempo, for.se dal desiderio 
di .strafare. 

Il dialogo è. comunque, piut¬ 
tosto felice, con precisi rife¬ 
rimenti a personaggi politici 
e soprattutto del mondo ci¬ 
nematografico e teatrale, ehe 
vengono chiamati per nome 
e cognome. Qui si rischia, for¬ 
se. di farsi capire solo dagli 
« addetti al lavori »: comun¬ 
que. iDarle del gioco .si perde 
per chi non conosca a fondo 
l'ambiente. 

Is.abella dimostra, come già 
in precedenti occasioni, una , 
notevole presenza scenica c 
una sottile cura nel disegnare 
il per.sonagglo della moglie- 
attrice-donna di casa, .sempre 
ondeggiante tra ristcrla e 11 


ne. la novità del «terzo tem¬ 
po», che cambierà di setti¬ 
mana In Hcttlmana, L'altra .se¬ 
ra erano di turno l) giov.ìno 
Daniele Fonnlca, che .si è 
esibito In tre divertenti nu¬ 
meri di «fantasia», e la Rchn- 
la Cantoruin. Per tutti molti 


applausi da »jn amichevole 
pubblico. Si replica. 


NEI.,LA FOTO: Cristiano e 
Isabella in una scena dello 
.'ipetlacolo. 


RENAULT 5. 

rpn 

competitiva 
anche 
nel prezzo. 



tore e,st della città tede.sca. 
poi CRprfafe della RDT. E qui 
egli dà la serte dei capolavori 
che han fatto del suo teatro 
uno dei mas.ilmi centri della 
lirica mondiale. 

Of/enbarh, Bizet, Smelano. 
Mozart, Verdi, Janacek sono 
soltanto alcuni tra i suoi mu¬ 
sicisti preferiti: l’arco, come 
si vede, è z^o^fo, ma in esso è 
chiara la sua preferenza per 
i latwrl che lasciarlo un largo 


gno di vn approfondimento bamboicgglamento più cretl- 


del pensiero, di una ricerca 
fuor dei confini della con¬ 
venzione. Talchi, si pub dire, 
nessuno dei suoi laixirl è mai 
passato senza dibattiti, senza 
polemiche, senza le cenmre 
dei tradizionalisti, a riprova 
di una incomparabile vitalità. 


no. Cristiano Censi le offre 
una solida .spalla, per cui lo 
spettacolo procede liscio .sul 
suo binarlo. 

L'impianto .scenico, sempli¬ 
ce e funzionale, è di Emanue¬ 
le Luzzatl: le musiche di Fi. 
lippo Trecca. 

Il Centrale di Roma ha !• 
naugurnto, con questa staglo- 


In tre cilindrate (850,950 e DOO), 
Renault 5 modello 1976 è dispo¬ 
nibile da oggi fresca di fabbrica. 
Renault'5: agile e scattante, con il 
comfort e la sicurezza della trazione 
anteriore. Anche senza cambiaji. 

Provatela alla Conces¬ 
sionaria Renault più vicina 


(Pàgine Gialle, voce Auto 
mobili) 


Valli e De Lullo si sono bene margine alla fantasia creati- 

accordati con Pinter. Verrà t’a del regista. Sopra la mu- 

qulndl utlllzzat»i la iraduz'o- sica, sopra tl testo, egli tende 

ne di Ronzo Nlssljn — «tra- infatti a creare uno spetta- 

durtone scvunoloslsnlma » vie- colo che. scavando alfinter- 

ne definita^ dal due attori — no. ne renda lo spirito, l’es- 


mentre airadattamonto per 
la scena ha partecipato atti¬ 
vamente lo stes.so Valli. 

Al giornalisti sono poi sta¬ 
te fornite Informazioni sugli 
altri spcttHcoli. La compa¬ 
gnia, nella stessa lormazione 
della scorsa stagione (ne fan- 


senza. Perciò le sue più jfraor- 
d/narie riuscite sono quelle 
dove la disponibilità deirope- 
rn lasciava alla messa in sce¬ 
na e alla regìa la massima 
possibilità di Intervento. I suoi 
Racconti di Horfmann tutti 
giocati in un c//ma magico, 


no parte Mauro Avogadro, lo straordinario Barbablù in 
Antonella Baldini. Anita Bar- cui il tiranno medioevale si 
toluccl. Mino Reiiei. Alfredo identificava con Hitler in un 
Bianchini, Oianna Oiachettl. gioco di grotteschi richiami. 
Isabella Ouldottl. Antonio Vaggressivn Carmen, il Fal- 
Mcschlnl e Clanrico Tondi- staff, roteilo e la leggiadra 
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X UNA BUONA \ 
AUTOmOBiLE ' 
É BUONA DAVVERO 
QUANDO È BUONA 
ANCHE i 

V NEL PREZZO / 


le prime 


*■ Musica 

j Ricordo di Dukas 
I al Foro Italico 

F,' stata eseguita r.a'.tts\ se- 
Tt. al Foro Italico -- er» un 
>> recupero della .scor.sa stagio- 
ne della Raì-TV — l'opera di 
K' Paul Dukas. Ariane et Barhe- 
: q; Bleue, utilizzante Tomonlmo 
testo di Maurice Maeterlink. 
Rappresentata nel 1907, ave- 
V* richiesto «U'autore sette 
-ranni di lavoro, tanto più im- 
; V pegnatlvl, in quanto nel frat- 
tempo erano apparse, a doro 
7 una svolta nel teatro mu.si- 
, cole, nel 1902, Pellèas et Mc- 
, % lisande, di Debussy, su testo 
dello stesso Mactcrllnk al 
" queìe, poi. la musica non era 
L, Raduta per mente, e. nel 
1^. Salome, di Strau.ss, con 
^ W testo integrale di Oscar 
WUde. 

’ Debussy disse, dell'opera di 
.. DukAS, che era un capolavoro. 


ma non un crtpol.avoro fran¬ 
cese: noi potremmo aggiunge¬ 
re che VAnanna, tenuto con¬ 
to del Pelieas e di Salome, 
non conferma la regola del 
non c'è due tre, Cer¬ 

to. la iTortitura svela una .sa- 
P'.cnzn e una pa/.'.en'/a .smi¬ 
surate nel macinare soprat- 
lutio la lezloiìe.di Wagner e 
quella di Fmnck. SI tratta di 
un’opera degna di rispetto, 
ma nello ^stesso momento 
.'-iper.sa m un pae.sagglo che 
andava prendendo fisionomie 
nazionali, a svantaggio rii un 
retorico cosmopoUti.smo mu¬ 
sicale. Una stranezze, però, 
è da rilevare: certa « nobil¬ 
tà » d'impianto fonico sem¬ 
brerebbe Ispirata da Plzzeltl 
(ma Fedra e Déboru, 1915 e 
1922. erano ancora di là da 
venire) che, guarda caso, nel 
1918 aveva pubblicato uno 
.studio su Dukas. 

L’Arianna racconta dell'ul¬ 
tima moglie di Barbablù, la 
quale scopre ancora vive nel 


castello le precedenti mogli 
dello « .strano »> marito, ma 
non rie.sce a convincerle alla 
fuga, Hanno paura della li¬ 
bertà. non .sonno fare a me¬ 
no del padrone. I/j dicevano 
pure certi teorici del fasci¬ 
smo che crn da preferire la 
condizione del somaro e da 
compiangere, eemmal. quella 
del padrone dn quanto do¬ 
veva provvedere a se steiiso e 
al somaro). 

L'Arianna è stata diretta 
con animata ge.sttcolazione 
da Oary Bertlnl e cantata 
con .straordinaria intensità e 
bello spicco timbrico da! so¬ 
prano Vlorica Cortez. dal 
mezzosoprano Regina Snrfa- 
ty e dal baaso Aage Hau- 
gland. Orche.stra. coro e la 
fitta schiera di altri cantan¬ 
ti erano tutti all'altezza del¬ 
la non facile situazione. Du¬ 
kas. a proposito (1865-1935), 
veniva riproposto -— credia¬ 
mo —• nel quarantesimo an¬ 
niversario della morra. 
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ICHRTSIHll a partire (da LalaSGOaOOO 
’ (salvo variazioni della Casa) 

IVA e trasporto compresi 

INFORMAZIONI E PRENOTAZK^I TOESSO IL VOSTRO CONCESSIONARIO SIMCA-CHRYSLER 
( INDIRIZZO E NUMERO TELEFONICO SULLE " fAGINE GIALLE " ALLA VOCE "AUTOMOBILI " ) 



Bn^CX:KAEIA E OPPRES- 
SIONE -- For.vc nvevnvio so¬ 
pravvalutato. la srlt/ynama. 
scorsa, le possibilità della se¬ 
ne La parola, )1 fatto; que- j 
.fJo seconda puntata, dedt- ' 
cafri alla parola «burocra¬ 
zia », infatti tl programma ha 
rivelato alcuni lini/it struttu¬ 
rali, ma soprattutto, ho riba¬ 
dito ed adfyrai'afo ; suoi li¬ 
miti di impostaz/one. 

Cerrando, come è assoluta¬ 
mente giusto, di dare una di- 
ynensione storica a! fernitne 
prescelta, si e detto rne la 
burocrazia nasce quando la 
anìmmi.strazwne del potere si 
amplia cd esige complessi 
meceanismi di attuazione. Fr- 
rn, quindi, apparire gir appo¬ 
siti tncnncaft. cui vengono 
delepatr. o addirittura appal¬ 
tale. determinate funzioni 
ani niinistrnfive. Ma da quesff 
appalti viene, a ehi li riceve, 
un potere speri/ico. che di¬ 
venta anche fonte df ricchez¬ 
za e che ,if fa autonomo: la 
borghesia fonda anche su 
questo la sua crescita come 
classe, contrapponendosi alla 
monarchia, espressione della 
nobiltà. Quando, poi, si è det¬ 
to ancora, nella seennaa me¬ 
tà dcll'ftoo, le masse enniin- 
etano a premere, rivendican¬ 
do il diritto a decidere della 
propria sorte, la burocrazia, 
minarefafa nel suo potere, si 
difende, spes.so earillando 
sulle leggi. 

Diciamo subito, pero, che 
questo stesso discorso i ri¬ 
sultato piuttosto confuso. Co¬ 
me ittcairafi dn un inseguito¬ 
re, il conduttore Guglielmo 
Zucconi nei suoi intermezzi, 
e gli nitori nelle rirnstrvzio- 
tif filmate, ànuno rovesciato 
sul telespettatore inlormazto- 
IH. addirittura osservazioni e 
battute ad un nfmo (ale che 
a momenti, rtrordava quello 
delle i^erchie comiche. D'al¬ 
tra parte, nleurii possibili ag¬ 
ganci al presente, che avreb¬ 
bero potuto essere eh lari fica- 
tori. ad esempio, esistono an¬ 
cora oggi, in Italia, e si po- ' 
leva utilmente citarli. 

Infine, Vanalist non è giun¬ 
ta sino airultimo stadio, ehe. 
è poi quello che quaUftea i 
termini della questione t li 
rende comprensibili per tut¬ 
ti: ramniinisfrazinne del po¬ 
tere. in una società organiz¬ 
zata per il dominio di una. 
classe .sulle altre, tende sem¬ 
pre a realizzare e difendere 
questo dominio, g perpetugrr 
il privilegio e lo sfruttamen¬ 
to, e qutn/1l tende sempre, ad 
essere npprrssirn: l'apportr. 
venta ni «corpo separato^) 
eorntterizzgto dal privilegio 
nelle conoscenze, dalla per¬ 
petuazione rii regole rifugi 
li, dal rifiuto del controllo 
dal basso, sono le fonti ehe 


concorrono a generare il po¬ 
tere autonomo anch'es.so op¬ 
pressivo. In questo senso va¬ 
le ricordare la /umidissima e 
sarcastica analisi compiuta 
da Brecht negli Affari del Si¬ 
gnor Giulio Cesare. 

Un'impostazione simile a- 
vrebbe probabilmente porta¬ 
to anche a una scelta diver¬ 
sa delle situazioni da .sceneg¬ 
giare, per lì passato e per il 
presente: scene come quella 
del calcolatore che allùdeva 
n situnzioni ben attuali e 
,»:cof/ni3f; tà di questo tempo 
Ji /allnacrifo del progetto A- 
iena), avrebbero potuto supe¬ 
rare lo stadio delVaìluswne 
e far intendere quale volontà 
politica si nasconda dietro 
drfermrtinf» comportamenti 
<' burocratici » fmentre dire 
semplicemente che il coleo- 
latore « potrebbe far pagare 
le tasse a chi non le paga» 
rischia di ridurre tutto ad 
un problema di progresso 
ternicoi. Un'impostazione si¬ 
mile avrebbe, anche offerto 
materia chiara per ì'mter- 
l'entn degli « esperti y (Cos- 
sign c Fuffoloi e per una di¬ 
scussione che andasse oltre 
la semplice proposizione di o- 
pinioni, come ancoro, inveee, 
A avvenuto. Avrebbe, infine, 
potuto approdare a una veri¬ 
fica e a un dibatiitn nel vi¬ 
vo dell'esperienza collettiva, 
al di là delle .semplici inier- 
visielampo con «l'uomo del¬ 
la stiadar. 

Temi essenziali ehe pure 
sono emersi -- come quello 
della « professionalizzaztone » 
del burocrate, sottolineato do 
Cossiga fina non c’e qui nel 
quadro attuale, ii rischio di 
accentuare la separazione ira. 
il burocrate «professionista» 
e * cittadini « dilettanti y?I 
oppure quello della partecipa¬ 
zione evocata da Ruffolo fma 
que.sta parola sfa ormai di¬ 
ventando rituale! --- acrebbe- 
ro potuto essere sviluppati a 
fondo, sulla base di esempi 
concreti, e si sarebbe evita¬ 
to quel finale ambiguo nel 
quale poteva sembrare ehe 
tutto dovesse con.sistere in v- 
nn « pre.sa df coscienza» del¬ 
la burocrazia. 

Tuffa la pMnfafa, frinomma, 
sarebbe sfata meglio organiz¬ 
zata: mentre rofi. anche le 
parti, .sceneggiate, che la vol¬ 
ta scorsa, c'erano parse ef¬ 
ficaci, sono tornafe a inefi- 
nnre rrrso le ridondanti 
« ricosfruzronf df ambiente». 
F anche que.sfo programma 
ha finito per collocarsi in 
quell'area nella quale, osefl» 
landò tra la conferenza fil¬ 
mata z lo spettacolo culUira- 
lizznio. si rischia di perdere 
proprio quella chiarezza che 
si vorrebbe perseguire. 


- y 

LE SEI MOGLI DI ENRICO Vili 
(r. ore 20,40) 

Qunri« ppiRodlo c (ju^rta mo*lle laj tratti di Anna di 
Clrvca) per Enrlro Vili giunto alla mma «t.à un po’ anchl- 
Insalo: la sposa prosc-dw * la prinrlpoasa di un piccolo atato 
protestante, Clevea appunto, e 11 monarea britannico la Im. 
palmn controvoglia, rodendo airinslatensa di Cromwell che 
vede In questo matrimonio lo strumento per realliaare un» 
preziosa alleanza. Sceneggiato da Jean Morris per 1 tal»* 
schermi, diretto da John Olentater. te ,.el mogli di Snn- 
co Vili è interpretato da Keilh Mltohell, Bivi Male, Patrick 
Troughton. 

PIU’ CHE ALTRO UN VARIETÀ’ 

(2", ore 21) 

Prende 11 via qui*ata sera uno spctticoio mu.'^lctls di Leo 
ChlORfiO che ha ambizioni di musical cIsmìco: Più. che altro 
un varietà è condotto da Gianfranco Funarl e gli anlm»t-or1 
a lutto servizio sono Mlnnle Minoprlo. il Quartetto Cetra e. 
il completo femminile nero Love M.^rhine. 

TRIBUNA POLITICA (P, ore 22) 

La rubrica eur.ita da Jader Jaeobelll riprende oggi le 
trasmissioni con un dibattito generale ohe vedrà Impegnati 
eaponentl di tutti 1 partiti rapproaentati In Parlamento. 

programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapore 

12,S5 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 GII animali ... che 
slmpatlal 

17.45 La TV del ragazzi 
18A5 Sapere 

19.15 Cronache Italiane 

19.45 Oggi al parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 La sai mogli di En¬ 
rico Vili 

«Ann» di Clevea a. 


Radio P 

GIORNALE RADIO - Or* 7. ». 
12. 13. 14. 15. 17. 1». 21 • 
23i 6t Mattutino muifcalai 
•,2Si Almsnaccoi 7.1 Ot il la¬ 
voro Ofgis 7.33i facondo mai 
7,45t lari al parlamanlo; 8,30t 
La canioni dal mattlnoi 9: Voi 
ad lo: 10i Specilla ÒR; 111 
Atlanti a «tuoi trai II.JOi II 
mtijllo dei meglloi 12.10i 
Quarto proarammat 13i Do¬ 
pa (I viernate radiot (I giovo- 
dii Id.OSt Tuttololki 14.40t 
La cugina Betta (14) i 15,10: 
Par voi giovani • diachii Ift 
Il glraaclai 17,05i Pflortieelmoi 
17.40i Programma per I ragM- 
eli 1»i Muilea ini 19,30t Sul 
noctri marcatii 19.30t A qual¬ 
cuno place fredde! 20,20: An¬ 
data a ritorno: 21,15: Storia 
letteraria ed artletice dal Ben- 
■alai 21.45t II violino di ». 
Grappetlyi 22: Tribuna politi¬ 
cai 23t Oggi al parlamanto. 

Radio 2“ 

GIORNALI RADIO • Ora «.30. 

7.30. «.30. 9.30. 10.30. 11.30. 

12.30. 13,30, 15.30. 1ft.30, 

18.30. 19,30 e 22.30: «t II 
mattlnleret 7,40: fuonglornei 
f.40i Come a parchéi «.SSt 
Suoni e colori deirorchectret 
f.Jft La cugina Batta (14)i 


22,00 Tribune politica 

23,00 Teleglornalo 

TV secondo 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 Atlanta 

«Sulle tracce di un 
ominide ». 

20,00 Orizzonti sconoaelutl 
«Oltre la barriera: 
Cuba ». 

20,30 Telegiornale 

21,00 PIÙ che altro un va¬ 
rietà 

22,00 Con l'elicottero alla 
scoperta deirAma- 
rica 


a.SSi C.RMnI a«r tunii 10,24. 
Una peaala al giorno] 10,3St 
Tutti iniitme, alla radi»» 
12.101 Traamiaaloni raglenalli 
12,40i Alt» gradlmant»! 11.3ft 
Due brave peraone: 14t fu di 
girl! 14,30i Traimlatl»nl 
gionalii ISt Cameni di iarl a 
di eggit 15.40i Cartrali 17,30i 
fpaciila CR) 17,80: OlacKl 
caldi! 18.35: Radiediacotecai 
19.30: Radioeera: 19,59: Su- 
partenlc! 21.19: Due brave 
peraonei 21.29: P»P»fl: 22.50: 
L’uom» della notte. 

Radio 3'* 

ORE 8.30: CencartP di apertu¬ 
ra: 9,30: Pagine organletichei 
10: L'adagio in Beethovani 
10,30: La eettimana di fchu- 
manni 12,20: Mueicietl Italia 
ni d'oggi! 13: La muaica nai 
lampo: 14,30: Intarmano! 19: 
Rtirelto d'auiora: G. 8. Lulllt 
le.lSi h dicco In vetrine-. 17i 
Litllno bona di Romei 17,10: 
Fogli d’etbumi 17,25: Claeee 
unica: 17,40: Appuntamento 
con N. Rotonde! If.OSi Mu- 
eleo leggerai 18,25: Il Jan e 
1 ■uoi atrumenti) 18.49: Aapat- 
tl dairarchlletture Italiana con¬ 
temporanea! 19.19: Concerto 
della eerat 20: Tannhauaer, 41- 
rettore W. fewalllachi nell'ln- 
tervello oro 21 1 Giornata dal 
Terto • Sotto Arti. 
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PAG. 10 / romq - regione 


Ieri è avvenuto l’insediamento degli organismi consiliari 

I Regione: voto unitario 
; per ie otto commissioni 

I compagni Giuseppina Marcialis e Giovanni Ranalli aila direzione deir« urbanistica » e della « sa- 
j nità » - Ora l'assemblea può cominciare l’attività legislativa - Una dichiarazione di Maurizio Ferrara 


In cinque armati e mascherati hanno razziato il bottino che la bando rivale sì stava dividendo 


Rapinatori interrompono 
vertice della 

«mala» sulla Camilluccia 

Quattro arresti per favoreggiamento - Il colpo scoperto grazie alia de¬ 
nuncia di due corridori cui la «gang» aveva rubato un’Alfetta 1600 
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Questi i presidenti 
eletti dal consiglio 


.1 


Ieri sono «state insediate alla Regione lo otto commissio¬ 
ni consiliari. Sono stati poi eletti i relativi uffici di presi¬ 
denza. Ecco l'elenco delle commissioni con 1 loro organismi 
dirigenti. 

1") Urbanistica e assetto del territorio ♦ lavori pubblici 
(viabilità e acquedotti) • trasporto e programmazione del 
sistema Integrato del trasporti regionali: presidente Giu¬ 
seppina Marcialis. PCI; vicepresidenti Vlolenzlo Zlantoni, 
DC e Alberto di Segni, PSI. 

2") Programmazione, bilancio e tributi • plani di sviluppo 
economico - partecipazione regionale • demanio e patrimo¬ 
nio: presidente Rolando Rocchi, DC: vicepresidenti Gualtie¬ 
ro Sarti, PCI e Giulio Pletrosanti, PSDI. 

3®) Enti locali e aggregazioni sovracomunall • esame di 
gittlmltà delie delibero e proposte di legge • rapporto con 
gli organi istituzionali: presidente Alberto DI Segni, PSI; 
vicepresidenti Gioacchino Cacciottl, PCI e Girolamo Me- 
chell, DC. 

4°) Istruzione, cultura e problemi deU'lnformazionc - mu¬ 
sei e biblioteche civiche ■ assistenza scolastica • sport e 
tempo Ubero: presidente Paris Dell’Unto. PSI: vicepresidenti 
Tullio De Mauro. PCI e Livio Gllardl. DC. 

5®) Sanità e as.sistenza • Igiene c problemi deirinquina- 
mento: presidente Giovanni Ranalli. PCI: vicepresidenti 
Franco Splendori. DC e Gabriele Panlzzl. PSI. 

6°) Agricoltura e foreste • caccia e pesca - ecologia: pre¬ 
sidente Antonio Muratore. PSDT; vlcepresdentl Agostino 
Bagnato. PCI e Rodolfo Gigli. DC. 

7°) Artigianato. Industria e commercio - fiere e mercati • 
cave e torbiere • turismo c Industria alberghiera - acque mi¬ 
nerali e termali: presidente Rodolfo G'gll. DC: vir^presl- 
denti Arcangelo Spazlanl. PCI e Paris DeU’Unto. PSI. 

8®) Affari generali • persomale • problemi del lavoro: pre¬ 
sidente Franco De Cataldo. PRT: vicepresidenti Nicola Lom¬ 
bardi. PCI e Giulio Cesare Gallenzl, DC. 


In città nella provincia e nella regione 

Assemblee nelle sezioni 
sulle proposte del PCI 


I compagni Giuseppina Marcialis e Giovanni Ranatll sono stati eletti alla presidenza 
delle commissioni de) consiglio regionale «c urbanistica » e « sanità ». L'elezione è avvenuta 
lori, dopo l'Insediamento delle otto commissioni consiliari. Le altre presidenze sono andate 
due al PSI. due alla DC e una ciascuno al PSDI e al PRI. Realizzato questo importante 
adempimento, il consiglio regionale ò in grado di iniziare l’attività legislativa. L'asseHo 
Istituzionale della Regione trova un’ulteriore definizione. Ormai le questioni che vanno ancora 

definite sono soltanto quelle 
relative ai comitati di con¬ 
trollo .suU’attività dogli enti 
locali e agli enti regionali. 

Come è noto sulla composi¬ 
zione e sulla direzione delle 
commissioni era stato stret¬ 
to. ncH’ambito della più ge¬ 
nerale intesa programmatica 
e politica, un accordo tra i 
partiti democratici. Era sta¬ 
to deciso di adottare il cri¬ 
terio della reale rupprc.senta- 
tivìtà politica e dello capaci¬ 
tà professionali. Un principio 
che rompe con i sistemi del 
pas.sato, che aderivano alla 
logica della uniformazione del- 
Tassctto e della direzione de¬ 
gli istituti consiliari agli schie¬ 
ramenti e alle formule di mag- 
gioran/a. 

La soluzione adottala per 
le commissioni consiliari, d'al¬ 
tra parte, si inserisce nella 
.stessa logica che ha presiedu¬ 
to alla formulazione della pri¬ 
ma parte del programma re¬ 
gionale, nella quale sono defi¬ 
nite le questioni l.stituzionali. 
In essa .sono indicate misure 
per la definizione di un nuo¬ 
vo e corretto rapporto tra 
l’assemblea c l’esecutivo, con 
un controllo serio e continuo 
de) consiglio .sull'operato del¬ 
la giunta, per impedire la pra¬ 
tica di una gestione discrezio¬ 
nale c « asscssorilo » del po¬ 
tere pubblico. 

Un notevole significato po¬ 
litico riveste il fatto che i 
compagni Marcialis e Ranalli 
sono stati eletti presidenti di 
commissione con il voto favo¬ 
revole dei rappresentanti di 
tutti i partiti democratici. 
D’altra parte, ad eccezione 
che per il de Girolamo Me- 
chelli — eletto vicepresidente 
della commissione t enti lo¬ 
cali » con soli tre voti, lutti 
democristiani — su tutto le 
candidature proposte si à man¬ 
tenuto il quadro di intesa tra 
i partiti democratici. 
All’insediamento delle com¬ 
missioni ha presieduto il pre¬ 
sidente del consiglio regiona¬ 
le. il compagno Maurizio Fer¬ 
rara che. al termine della ce¬ 
rimonia, ha dichiarato; 

< Con J'insediamento delle 
otto commissioni consiliari av¬ 
venuto questa mattina, il con¬ 
siglio regionale ha realizzato 
un suo importante adempi¬ 
mento. Da oggi l'assembleu è 
in grado d) affrontare in tut¬ 
te le sedi — giunta, commis- 
biorii consiliari e assemblea — 
le importanti questioni che so¬ 
no .sul tappeto. L’inscdiamen- 
to delle commissioni ha ri- 
specchiato nella elezione dei 
presidenti e dei vicepresidenti 
quello spirito di larga intesa 
la cui afferrnaziune hu pre¬ 
sieduto alla elezione deH’uffi- 
CIO di presidenza ed alla for¬ 
mulazione di un programma 
concordato fra cinque partiti. 

li processo di larga intesa 
tra le forze politiche demo¬ 
cratiche ha registrato dunque 
un altro momento positivo. 
Ritengo che questo sia di buon 
auspicio per la immediata im- 
po.stazione del lavoro c della 
collaboi'iizione fra commis¬ 
sioni c assessorati per mettere 
a punto fin da ora quelle ini¬ 
ziative di legge che sono in¬ 
dispensabili per realizzare a 
tempi brevi lo priorità stabi¬ 
lite dal programma. 

Nei prossimi giorni in .se¬ 
de di conferenza dei capi- 
gruppo verrà stabilito un ca¬ 
lendario delle riunioni del 
consiglio che copra un perio¬ 
do di due mesi come prescrit¬ 
to dallo Statuto. A breve ter¬ 
mine naturalmente l’assem¬ 
blea dovrà provvedere ad al¬ 
tri adempimenti istituzionali, 
lanino fra tutti la elezione 
(lei comitati di controllo. 

^ Mi auguro — ha concluso 
il compagno Ferrara — che 
anche questo adempimento 
venga realizzato al più pre¬ 
sto. sulla base, anche m que- 
.sto caso, di quella Irgaa in¬ 
tesa tra le forze politiche de¬ 
mocratiche che costituisce la 
caratteristica positiva di que- 
.sto caso, di quella larga in- 
gi.slatura regionale del Lazio, 
la quale ha di fronte a sé 
compiti duri c urgenti, da af¬ 
frontare nel quadro della 
grave crisi economica nazio¬ 
nale e regionale che attra¬ 
versiamo ». 

Nella stessa mattinata di 
ieri, subito dopo il suo mse- 
ciiamcnto, Tufficio di presi¬ 
denza della commissione «.sa¬ 
nità » ha convocato la prima 
riunione per mcrcoledi pros¬ 
simo. All'ord.nc del giorno fi¬ 
gurano una relazione del pre¬ 
sidente Ranalli, sulle pro.spet- 
tix'O c le priorità della situa¬ 
zione sanitaria, una informa¬ 
zione dcH'as.ses.sorc Muu, e 
resami' della <iuestiotie del 
Pio Istituto. 


Nel .Morsi ‘ al sono 

avute le 'prime anemblee ed 
Incontri adotta campagna di 
dibattiti pubblici, decisa a 
conclusione dell’ultima riunio¬ 
ne del Comitato Federale. Le 
valutazioni sulla situazione 
politica e le proposte del co¬ 
munisti sono al centro delle 
discussioni organizzate dalle 
sezioni della città e della pro¬ 
vincia. li tema che riassume 
la campagna, la quale vuole 
essere un dialogo del partito 
con 11 suo elettorato e la cit¬ 
tà. è espresso dalla parola 
d’ordine: «Confronto, lotte 
unitarie, solidarietà tra tutte 
le forze dei lavoro e delia 
cultura, per Toccupazlone e la 
modifica delle basi produtti¬ 
ve di Roma e della Regione, 
per nuove condizioni civili, 
per Teff le lenza e la riforma 
democratica del servizi e del¬ 
ia pubblica amministra¬ 
zione ». 


Nella giornata di oggi due 
momenti importanti . della 
campagna di assemblee so¬ 
no rappresentati dalle riunio¬ 
ni del comitati direttivi di zo¬ 
na allargati ai segretari di 
sezione: per la ZONA OVEST 
a Gurbatella alle ore IR con 
Angelo Fredda, segretario di 
zona, e Vittorio Parola, della 
segreteria della Federazione. 
La ZONA EST alle ore 18 
con Antonello FalomI, segre¬ 
tario di zona, e Slrlo Trezzl- 
nl, della segreteria della Fe¬ 
derazione. 

Per la giornata di dom.inl 
sono già in programma: MA¬ 
CAO STATALI: ore 17 
blea con Trezzlnl. MACCA¬ 
RESE: alle 18 assemblea con 
Imbellone. ARDEATINA: alle 
19 attivo con Fredda. CIVI¬ 
TAVECCHIA: alle 18 assem¬ 
blea con Cervi. CARPINE rO; 
alie 20,30 assemblea con Bar¬ 
letta. 


La V era stata invasa l'altro ieri 


Abbandonata dagli occupanti 
lo sede della circoscrizione 

Sospesa per qualche giorno l'ordinanza di sgombe¬ 
ro delle case occupate a Tiburtìno 111 - Isolati i fascisti 
L'incontro con l'assessore e i rappresentanti del PCI 


Le famiglie degli occupanti 
abusivi di alcuni lotti dcl- 
l'IACP a Tlburtlno III, In via 
di demolizione, hanno lascia¬ 
to ieri l locali della V circo- 
.scrizione, in via Sante Bargel- 
Uni. che avevano invaso l’al¬ 
tro giorno. Lo sgombero è av¬ 
venuto al termine di un In¬ 
contro con rassea.sore Gazo- 
ra, cui hanno partecipato per 
il PCI Gerlndl. consigliere 
comunale, e Morelli, consi¬ 
gliere regionale: raggiunto 
del .sindaco Nlcoluccl e For- 
mtsano per II sindacato uni¬ 
tario inquilini a.s.segnatarl. So¬ 
no stati completamente isola¬ 
ti l fascisti che avevano ten¬ 
tato di strumentalizzare l'epi¬ 
sodio. 

« L’inccniro — Informa un 
comunicato del Comune — .si 
è concluso con rimpeono da 
parte delle forze politiche e 
sifidacah presenti, di sospe7ì- 
dere l'esecuzione delle ordì- 
nanze di sgombero, in attesa 
che la III C07nmisst07ie con¬ 
sigliare prenda in esame il 
complesso problema della sf- 
.•>temazl07ie in alloggi delle fa¬ 
miglie che si trovano in reale 
stato di bisogno». 

Come M ricorderà l lotti 
in questione, costituiti da pa¬ 
lazzine fatiscenti In attesa di 
ristrutturazione da parte del- 
riACP. furono abbandonati 
oltre un anno fa dal legittimi 
assegnatari, trasferiti In nuo¬ 
vi appartamenti In via Monti 
del Pecoraro. Altri assegnata¬ 
ri però, vivono ancora li in 
attesa che vengano costruite 
Jp case nel quartiere. Le ca¬ 
supole lasciate Ubere, che do¬ 
vevano essere rase al suolo 
per consentire appunto la co¬ 
struzione di nuovi alloggi po¬ 
polari. furono occupate abu- 
s.mc e. poco dopo, da 230 
famiglie, alcune realmente « 
sognosc di un’abitazione ao- 
cenLe, altre composte da veri 
• propri «occupanti di prò 


fcs.slone » che speculano sul¬ 
l'effettivo bisogno di alloggio 
c sulla fame di case. 

CU stabili occupati abusi¬ 
vamente devono essere abbat¬ 
tuti. come si è detto, per con¬ 
sentire la realizzazione del 
plano di edilizia economica 
allestito dairiACP. Il pro¬ 
gramma — che prevede la 
costruzione di quasi 600 nuovi 
alloggi — è stato varato in 
seguito alla lunga lotta de) 
movimento sindacale e delle 
forze democratiche. Lo sgom¬ 
bero delle abitazioni fatiscen¬ 
ti è necessario per poter av¬ 
viare li progetto. Di qui l’in- 
giunzione di lasciare le abita¬ 
zioni, che é stata ieri sospesa 
in attesa di verificare le rea¬ 
li condizioni delle famiglie 
occupanti. 


Proteste degli 
abitanti di 
Tor Vergata per 
i servizi sociali 

Vivaci manifestazioni Ji 
prote.sta sono state organ'zz t- 
te dagli abitanti di Tor Ver¬ 
gata per attirare Tattenzione 
delle autorità competenti .sul¬ 
la grave .situazione della iiot- 
gata, priva del più elementari 
.servizi, e in particolare p-'r 
chiedere che venga allest.ia 
rilluminazione e la segn.dcl- 
ca completamente mancan e 
In via del Passo Lomb’iro. 
(love in poco tempo 13 por.-.o- 
ne hanno penso la vita In .se¬ 
guito ad incidenti stradai:. 

L'ultima vittima 6 un ra¬ 
gazzo di soli 15 anni Cito t 
morto lunedi scorso in^/osti o 
da un'auto II giovane, F''an- 
co Sagranova, .si trovava 
bordo d; una motoretta m.s.’c- 
me ad un .suo amico. Luc'ano 
Fioroni, di 13 .inni, che o an¬ 
cora m .stato di coma. 



Gli arrestati: Sergio Boff), Federico Corniglla, Carmela Onlda e Orlando Rosa. Nella foto accanto al titolo i due piloti Domenico Puppulin e Franco Furlanetti 


Rispetto all'anno scorso 

Giunti 
600 mila 
turisti 
in più 

Sono .state .selcentomlla In 
più, rispetto allo scorso anno 
1 turisti presenti a Roma nel 
periodo da gennaio a luglio. 
Una cifra che sembra smen¬ 
tire le funeree previsioni de¬ 
gli operatori turistici, o al¬ 
meno non ha confermato gU 
scarsi affari fatti da alber¬ 
ghi e ristoranti alJ'Jnlzio del¬ 
l'anno. 1 dati, forniti dall’En¬ 
te provinciale del turi.smo. 
non offrono certo la possibi¬ 
lità di parlare di un « boom » 
come quello che In molti si 
attendevano dal giubileo, ma 
.sembrano comunque confor¬ 
tanti per 11 turismo locale. 

In particolare, nel periodo 
gennaio-luglio gli arrivi .sono 
stati oltre due milioni e 600 
mila, e le presenze superiori 
ai 7 milioni. I turisti Italiani 
sono stati un milione e 700 
mila mentre quelli stranieri 
500 mila. Gli stranieri sono 
diminuiti rispetto allo scorso 
anno: una mancata pre.sen- 
za che forse può addebitarsi 
proprio aU’anno santo, anche 
se in un primo momento tale 
accostamento può sembrare 
strano. E’ probabile, però, 
che l turisti d'oltralpe, temen¬ 
do una città troppo affollata 
di «pellegrini», si stano ri¬ 
volti verso altri Udì. La m.sg- 
glor presenza degli Italiani. 
Invece, si spiega con l festeg¬ 
giamenti deU'anno santo. 


Si erano dati appuntamene 
to al terzo plano di un lussuo¬ 
so residence della Camilluc¬ 
cia per spartire un grosso 
bottino: forse il provento di 
una rapina, o addirittura di 
un sequestro di persona. Ma 
sono stati a loro volta vit¬ 
time di un’Impresa bandite¬ 
sca: cinque uomini masche¬ 
rati ed armati fino airinve- 
roslmtle (evidentemente era¬ 
no preparati al peggio cono¬ 
scendo 1 personaggi che an¬ 
davano a rapinare) hanno 
fatto irruzione nel re.sldence 
interrompendo il « vertice » 
della mala In corso e por¬ 
tando via tutto, fino all’ul- 
timo centesimo. Un colpo 
davvero grosso, a quanto pa¬ 
re. che però sarebbe rima¬ 
sto per sempre un .segreto 
se due Ignari viaggiatori in 
cerca di un alloggio non fos¬ 
sero capitati nella casa alber¬ 
go della Camilluccia proprio 
nel bel mezzo della rapina, 
avvisando successivamente in 
polizia. 

Conclusione della vicenda 
Insolita (ma forse non trop¬ 


po. neiramblente della ma- 
la), l'arresto di quattro per¬ 
sone accusate di favoreggia¬ 
mento perché, dopo l’assalto 
dei banditi .erano rimaste 
nel residence a meditare sul¬ 
l’improvviso salasso subito. 
* Si tratta di Sergio Rofft, 37 
anni. Orlando Rosa, 36 anni, 
Federico Cornlglla, di 39, e 
Carmelo Onlda. I loro nomi 
fìguruno tutti negli archivi 
della squadra mobile. Un 
quarto uomo che era con lo¬ 
ro, Francesco Turatello, che 
fu accusato di avere parte¬ 
cipato alla rapina alla STE- 
PER che fruttò 300 milioni, 
prima deH'arrlvo della poli¬ 
zia è riuscito a fuggire da 
una finestra, vestito alla me¬ 
no peggio. Durante la fuga 
ha perso una valigetta « 24 
ore » contenente doocumenti 
falsi ed una rivoltella cali¬ 
bro 38. 

Ma vediamo 1 fatti dall’Ini¬ 
zio. All'alba di ieri due pi¬ 
loti di auto da corsa, Dome- 
I Dico Puppollni. di 34 anni, e 
I Franco ^rlanetti. di 35. so- 
' no giunti a Roma a bordo 


della loro (cAlfetta 1600» su¬ 
perelaborata con la quale 
dovranno correre domenica 
prossima a Vallelunga, parte¬ 
cipando al campionato eu¬ 
ropeo di « Formula 2 ». In 
cerca di un alloggio. 1 due 
si sono rivolti al motel del- 
l’AGlP di vìa Aurelia dove 
però, siccome non c’erano ca¬ 
mere disponibili, sono stati i 
indirizzati al residence « Ca- | 
milluccla ». 

Giunti a destinazione, in 
via della Camilluccia 416, per 
1 piloti sono cominciate ie 
sorprese. Appena sono entra¬ 
ti nell’androne della casa-al¬ 
bergo un uomo con il volto 
coperto con una calzamaglia 
ed un passamontagna, indos¬ 
sati uno sopra l’altro, ed ar¬ 
mato con un mitra, ha sbar¬ 
rato loro il passo. «Fermi 
dove siete — ha ordinato ~ 
mettetevi contro il muro e 
non muovetevi se non volete 
noie? ». 

I due hanno ubbidito, e da 
un angolo della hai) dove era¬ 
no stati spinti hanno assi¬ 
stito esterefatti ad una sce¬ 


na Incredibile: uomini ma¬ 
scheratissimi. con un mitra 
in una mano, una pistola in¬ 
filata nella cintura e lunghi 
coltelli a serramanico che 
spuntavano dalie tasche, si 
muovevano nervo.samente per 
le scale del residence. Erano 
almeno cinque, e sembrava¬ 
no le comparse della carica¬ 
tura di un film poliziesco. Ad 
un tratto uno del banditi si 
è fatto consegnare le chiavi 
dell’« Alletta » dal piloti, e 
con quest’auto velocissima si 
sono allontanati tutti. la¬ 
sciando sul posto la <( 125 » 
(rubata) con la quale erano 
arrivati. Prima di fuggire 
uno della banda ha detto ai 
corridori: «Non vi preoccu¬ 
pate. riavrete l’auto: venite 
a prenderla domattina alle 
10 in piazzale della Radio ». 

Domenico Puppollni c Fran¬ 
co Furlanetti a questo pun¬ 
to hanno riordinate le idee 
c sono usciti dal re-sldcnce 
incominciando a dirigersi ver¬ 
so piazzale della Radio. 

Al terzo piano della casa- 
albergo. intanto, erano rima¬ 


sti 1 partecipanti al «verti¬ 
ce» che doveva servire per 
spartire l’ingente somma di 
denaro, i quali — come Si 
suol dire — si leccavano le 
ferite dopo essere stati deru¬ 
bati di tutto dulia banda ri¬ 
vale. Non sapendo nulla dei 
due piloti che erano stati 
bloccati noirandrone. i ra¬ 
pinati sono rimasti in casa 
guardandosi bene, ovviamen¬ 
te. dal denunciare l’accaduto 
alla polizia, e pensando che 
tutto sarebt)e rimasto se¬ 
greto. 

I due piloti, però, prima 
di giungere in piazzale della 
Radio per cercare di ritrova¬ 
re r« Al fetta» sono passati 
al comando della polizia stra¬ 
dale di via Portuense a rac¬ 
contare ciò che era successo. 
La segnalazione è stata pas¬ 
sata alla « volante » e alla 
squadra mobile, c poco dopo 
il residence della Camilluc¬ 
cia è stato circondato da 
agenti, che hanno arrestato i 
quattro per favoreggiamento. 

se. c. 


Per respingere i 118 licenziamenti nella fabbrica di Fiumicino 


Assemblea permanente alla Chris Craft 

Impesrni degli enti locali a sostegno della vertenza dell’Autovox e contro le minacce all’occupazione - Passo 
della Regione per la Massey Ferguson di Aprilia — Sui problemi del Poligrafico incontro direzione sindacati 


Contro le irregolarità negli esami del Regina Elena 

Oggi in sciopero per 24 ore 
i lavoratori del Policlinico 


Davanti alle gravi irregolarità negli 
esami per Infermiere e per caposala nella 
scuola convitto Regina Elena. c alla man¬ 
canza di qualsiasi serio Intervento del 
medico provinciale, per riportare la le¬ 
galità nelle prove d’esame, 1 lavoratori 
del Policlinico scenderanno In .sciopero 
oggi, per 24 ore. Al centro della giornata 
di lotta, è la richiesta di un Intervento 
preciso deU'assessore regionale alla Sa¬ 
nità e del medico provinciale affinché 
la gestione e le strutture della scuola- 
convitto pas.slno al Pio Istituto S. Spi¬ 
rito. per una maggiore c più seria quali¬ 
ficazione dei personale sanitario. 

Il passaggio del «Regina Elena», che 
8l trova airinterno del Policlinico Um¬ 
berto I. alla gestione pubblica era stalo 
da tempo richiesto c. Infine, deciso dalla 
Regione con una delibera che risale or¬ 
mai ad alcuni mesi fa. Lo 8tes.no Pio 
Istituto aveva nelle settimane scorse co¬ 
municato di essere pronto all’assorbi¬ 
mento della scuola-convitto. L’applicnzlo- 
ne della delibera regionale ha trovato 
però, e continua a trovare, forti resi¬ 
stenze nel settori più retrivi della DC. 
Ne è una testimonianza il manllesto fat¬ 


to attìggere dal GIP (l gruppi di inter¬ 
vento politico dello scudo crociato) che 
definivano una menzogna II passaggio 
della scuola alla ge.ntione pubblica, quan¬ 
do già esistevano dellbcre in questo senso. 
Proprio a queste resistenze quindi vanno 
Imputati 1 disagi che prevedibilmente 1 
pazienti, dovranno affrontare oggi, vista 
la mancanza de) personale sanitario. 

Da dove nascano queste resistenze é 
facile Intuirlo .se si pensa al cospicuo nu¬ 
mero di finanziamenti che la scuola-con¬ 
vitto riceve oggi dal Pio Lstituto e dal- 
rUnlvcnsltà. Si tratta di due miliardi e 
mezzo di lire ogni anno .sulla cui ammi¬ 
nistrazione è in molti casi almeno di¬ 
scutibile. 

A questa situazione, già grave, si van¬ 
no aggiungendo in questi giorni le pe¬ 
santi irregolarità nelle prove d’esame 
per le allieve Infermiere e capo.sala. Il 
« Regina Elena ». senza aver pubblicato i 
rtsultati dello scrutinio hu .stabilito che 
tutte le allieve potessero accedere alle 
prove d'esame. Soltanto ieri l’altro, Infi¬ 
ne. prima deH’lnlzio degli scritti é stato 
ritrovato il titolo del tema che doveva 
essere .svolto. 


Permane il grave stato di disagio per migliaia di pendolari 

Ancora lunghe file nei Lepinì 
dnvnnti alle ferrante dei bus 


Anche Ieri l lavoratori ix*ii- 
dolarl e le migliaia di .sui- 
! denti che dai centri dei mon 
I ti Lcpini .SI .spo.stano ogni gier- 
I no per raggiungere le .scuo.e 
più vicine, hanno sostato per 
I ore davanti alle fermale d?ir1i 
autobu.s intrecciando lungnus- 
1 slme file. A Sezze, itrl. Fondi, 
' Sperlonga, si sono verifica;! 1 
I casi più gravi: l pullmans so 
, no pochi, non ric.scono a co- 
I pvire il labbl.sogno crc.scent'* 
1 di trasporti. 

‘ La STEPER “ non rlso'-t- 
tando impegni pre.sl in vi»ia 
del pa.sbagglo del poteri ai 
cortsorzlo regionale — non tia 
ancora provveduto a dotare 
Il servizio In maniera elii- 
clente; 

I ritardi, le carenze, le gra 
vi respon.sablUtà politiche 
che .stanno dietro .i guc.->La n 
tuazlonc, .sono .stati denunc a- 
ti In numoro.se assemblee aa 
vanti al luoghi di fermata, da 
lavoratori e .studenti. Quc.Mi 
ultimi. In una a.ssembleri del 
comitato provinciale dei coor¬ 
dinamento democratico slu 
dentc.sco. hanno dcci.so di 
moltiplicare le iniziative ui.i 
tar:e di protesta. Forse oi ar¬ 


riverà ad una manife.stazlone 
cittadina, sabato prossimo a 
Latina. 

Intanto, diciotto auto')ii.s le 
periti per l’emergenza dall i 
Regione, in alfitto dall’iNT. 
dovrebbero entrare In funzi'» 
ne da que.sU mattina. Sono 
costati, per un mese. 00 ni.- 
noni. 

Ma sono pochi, non >od<U- 
.si .ino l’mteni domanda di 
.servizio che .si è drammatica¬ 
mente pre.sentaia in que>il 
giorni. Altri ventiduo p(*'l 
inans dovrebbero e.s.sere a.fit¬ 
tati nel pros.siml giorni. S' r. 
leva anche un altro pe.sanic 
o.stacolo, la mancanza J! "ii: 
ti.sti In grado di a.s.sicura**e la 
presenza necc.s.saria. 

Per ovviare nell’immedia*o 
alia situazione, un p:i.s.so .ser o 
è stato compiuto dall.i amm'- 
ni.slrazÌone di Latina, dietio 
la .solleciUi pre.sslone dei rei 
La Provincia si è accollata lo 
onere del trasporto degli a 
lunni. che no hanno nec.*o- là 
su autobu.s supplementa’’! ni«' 
si In alfitto da ditte pri-nte. 

Nella zona di Colleferro F**o- 
sinone. dove le lilc davanti al¬ 
le fermate. 1 ritai*di, e la .aiar- 


sezza di mezzi Impediscono un 
servizio normale, .si preved»- 
che entro la settimana enti: 
no in funzione autobus ausi¬ 
liari. Non c tuttavia con que¬ 
ste «tamponature» che é 
possibile risolvere adegua-a 
mente il problema. 

Per questo e molto grave 
che ancora oggi lì Comune c 
la Provincia di Roma non ab 
blano nominato i propri rsp 
pre.senlanli nella a.s.-.oinbl''.i 
con.sorlilc 11 termino .seadc 
all.i fine del me.se. Non r’t. 
tempo da perdere. Ma ioifi 
resistenze, airinierno della 
DC e del PSDI. Impedì'.'oro 
che gli impegni di legge siano 
adempiuti. 

Anche ieri il gruppo reg,r> 
naie comunl.stu ha presen'a'.o 
una interrogazione — firmila 
da Berti. Lombardi, Spuzipnl 
c Cacciottl — chiedendo '1 soj 
lecito intervento della giuni.i 
perché coordini ruLtività de! 
la STEFKR in vLsta della 
conlluenza nel consorzio, con¬ 
dannando il comportam.’.iro 
della aziendii che non ha a 
dottalo ml.surc di emer'^cnra 
di Ironie al previsto aumcn ‘0 
delle utenze. 


Por respinger» ) 118 llcensUmenti | lavoratori della Chrts Craft, Tazlenda di Fiumicino 
cho costruiftco motoscafi • Imbarcazioni sono da lari in assemblea permanente all'Interno 
delio stabilimento. I 260 operai e la organizzazioni sindacali hanno adottato questa daefi 

sione, nel corso di un'assemblea che si è svolta ieri, davanti alla posizione di netta chiusura 
mostrata dalla azienda die ha rifiutato di discutere il ritiro dei licenziamenti. I lavoratori 
hanno anche denunciato le minacce portate dall'azienda alla sopravvivenza ste.ssa dello .sta¬ 
bilimento di Fiumicino che. 


se passassero 1 licenziamenti, 
vedrebbe quasi dimezzato il 
numero del dipendenti. Nel¬ 
la fabbrica per domattina è 
stata indetta una assemblea 
aperta alle forze politiche de¬ 
mocratiche a cui partecipe¬ 
ranno anche rappresentanti 
della Regione e del Comune. 

POLIGRAFICO — I pro¬ 
blemi del lavoratori del Po¬ 
ligrafico dello Stato, in re¬ 
lazione anche al recente li¬ 
cenziamento di 22 dipenden¬ 
ti per l’eccessivo numero di 
assenze dal lavoro, saranno 
affrontati lunedi prossimo m 
un Incontro tra 1 dirigenti 
deH’istltutO e l rappresentan¬ 
ti delle organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria. Come si ri¬ 
corderà 1 sindacati CGIL- 
CISL-UIL del poligrafici e 
cartai hanno denunciato, in 
un loro documento, le disfun¬ 
zioni ed il disagio che sono 
presenti aU’intcrno deH’azien- 
da pubblica e hanno avan¬ 
zato una serie di proposte 
per garantire al Poligrafico 
un migliore e più efficiente 
funzionamento. 

AUTOVOX — I lavoratori 
deU’Autovox, la importante 
fabbrica metalmeccanica sul¬ 
la Salaria, sono mobilitati 
per respìngere 1 43 licenzia¬ 
menti. provocatoriamente de¬ 
cisi dall’azienda nel giorni 
scorsi .e per portare avanti 
la vertenza aziendale sulta 
cassa integrazione e sul ca¬ 
richi di lavoro. Numerosissi¬ 
me sono state le iniziative 
prese all'Interno e all’ester¬ 
no della Jabbrlca. Delegazio¬ 
ni di lavoratori si sono in¬ 
contrate con i rappresentan¬ 
ti della Regione del Comune 
e della Provincia che hanno 
espres.so il loro Impegno a 
sostegno della vertenza e con¬ 
tro gli attacchi all’occupa- 
zlone. 

La zona e.st del PCI, in un 
suo comunicalo, dopo aver 
ribadito il pieno appoggio e 
rinlzlativa del comunisti a 
fianco degli operai dell'Auto- 
vox. ha denunciato il carat¬ 
tere strumentale del grave 
provvedimento della direzio¬ 
ne aziendale c ha espres.->o 
il pieno appoggio alla linea 
seguita dalla FLM e dui con¬ 
siglio di fabbrica. Domani 
mattina aU’lnterno dello sta¬ 
bilimento si svolgerà l'assem¬ 
blea di tutti l lavoratori che 
sono in cassa integrazione. 

MASSEV FERGUSON - 
Il presidente della giunta re¬ 
gionale è intervenuto pre.sso 
Il ministero del Lavoro per 
invitarlo a convocare entro 
domani un incontro tra l 
rappresentanti sindacali del¬ 
la Massey F'ergu.son e l'azien¬ 
da. I l.TSii operai della f.ib 
bncit metalmeccanica di Apri 


Ha sono da tempo in lotta 
per respingere la richiesta 
della direzione della cassa in¬ 
tegrazione. 

L’iniziativa del presidente 
della giunta Palleschi fa se¬ 
guito al voto espresso dal 
consiglio regionale che in 
una passata seduta ha appro¬ 
vato un documento di soste¬ 
gno alla lotta de) lavoratori. 


Nel richiedere l’Intervento 
del ministero deirindustrla è 
stata anche sottolineata l’esi¬ 
genza di salvaguardare i li¬ 
velli di occupazione neirin- 
tera regione e particolarmen¬ 
te nella zona industriale Ro- 
ma-Latina, dove più acuto 
e più frequente é stato il ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
e ai licenziamenti. 


n^icopla CTpnacarq 


Nozze 

I compagni Alvaro Lucentini c 
Nelda Nibbi, iscritti aila seziono 
d«1 PCI Cassia, sì sposano ogui 
in Compidoglio. Agli sposé I ira- 
terni auguri dei compagni della 
sezione • dell'* Unitò >. 

Nozze d’argento 

I Compagni Francesco Carli e 
Eliana Brutti lesteggiano oggi il 


25, aninversorio del loro matri¬ 
monio. Al compagni gli auguri 
olletiuosi dello sezione di Villa 
Gordiani « dell'Unito. 


Naifs 


Ouesla sera olle ore 9 si inau¬ 
gurerà in Via Frottma (a mostra 
dei quadri noiis e dell'arte popo¬ 
lare della Polonia. Le Opero ta- 
ranno esposte nelle vetrino dol 
negozi, per jnizioliva doll'AMOClo- 
ziono u via Fraltins ■. 


1£ UBRERIE 

REMAINDERS 

WMA - RAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/18 
ROMA - PIAZZA VinORIO, 68 

ruggì - VIA MACCHIA D’ORO, 4 

INFORMANO 

CHE È IN CORSO L’ANNUALE 
CAMPAGNA DI VENDITA DEI 
LIBRI CON LO STRAORDINARIO 

SC0NT0.75I 
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Accolte dalla giunta le posizioni 
della commissione consiliare 

GARANTITI ALCUNI 
SERVIZI ESSENZIALI 
PER LA SCUOLA 

Saranno assunti 250 nuovi bideiii ■ Passerà tra tre 
mesi al Comune la gestione della refezione 


Vasta operazione della polizìa durante la notte 

Forse già identificati 
ì teppisti che hanno 
violentato la ragazza 

Fermato un uomo: la sua foto sarebbe stata riconosciuta 
dalla giovane aggredita - Assieme al suo fidanzato era stata 
assalita da una banda di sette delinquenti l'altra sera a Cinecittà 


PAG. Il / r oma - re gione 

Schermi e ribalte_ 


CONCERTI 


Duecentoclnquantotto bidel¬ 
li saranno al piu presto u- 
•unti e verranno assicurati 1 
servizi di refezione e cloixi- 
scuola. Queste le decisioni pre¬ 
se Ieri dalla giunta, che h» 
sostanzialmente accolto le 
proposte della commissione 
consigliare scuola sostem.te 
l'altra sera In aula dal PCI 
• da altre forze democratlohe, 
eccetto il gruppo de. che ha 
mantenuto un ostinato ail'-i- 
■lo per attenuare, almeno in 
parte,le drammatiche difficol¬ 
ti che hanno accompagnato la 
apertura dell’anno scolast'co. 

Va Inoltre registrato li riti¬ 
ro delle dimissioni deirasscs- 
sore Fausti, 11 quale ha accol¬ 
to l'Invito del sindaco a con¬ 
servare la delega Resta li 
fatto che 11 suo gesto ha mes 
so in luce l’Incapacità della 
DC di affrontare e risolvere 1 
gravi problemi che assillano 
la capitale, senza tentare di 
scaricare le proprie responsa¬ 
bilità non appena 1 nodi d' 
una gestione, che si è dimo¬ 
strata fallimentare, vengono 
al pettine. 

Tornando alle decisioni, 
prese Ieri mattina nella se¬ 
duta della giunta, esse ni n 
sono certo « risolutone » oel 
problema scolastico, ma av 
Viano alla normalità alcune 
situazioni — come aveva ri¬ 
levato la compagna D'Arcan¬ 
geli nel suo intervento al con¬ 
siglio comunale — bloccate 
soltanto per problemi tecnici, 
come l’assenza di personale. I 


Lutto 


SI 4 spanto «irotè di 72 inni 
li compagno Attillo Bona, Itcrit- 
to al partito dai 1921 a con* 
dannato dal taaciimo a cinqua 
anni di contino inttancablla or> 
ganiaafora naila clandaitlnitè a 
San Loranxo, Il compagno Bona 
dopo la llbaraiiona continuò a 
prastara la tua attivitò di mlll* 
tanta ■Ila Milana Son Loranio. 
Al famigliari dallo Kompario la 
I fratarna condogllania dalla tallo* 

' na, dalla tadarailona a dall'Unità. 


2'58 bidelli che ve:ranno ss 
sunti vanno ad agglunge-sl a. 
296 11 cui ingresso neirorganl- 
co ora già stato deliberato n< ’ 
giorni scorsi, 

I servizi di refezione >er 
ranno assicurati ancora per 
tre mesi dal Patronato jcoii* 
stlco, un ente che dovrà esse¬ 
re sciolto entro la fine oel* 
l’anno, come previsto dalla 
legge regionale, con il passig- 
glo del personale alle dipen¬ 
denze del Comune. Viene co»-! 
battuta la manovra che oun- 
tava a tenere in vita, per un 
altro anno, un carrozzone 
clientelare che è servito In 
Questi anni al giochi di potè* 
re della DC. restia a scioglier* 
Io proprio alla scadenza de.le 
elezioni Anche su questo pun 
to. la puntuale critica e le sol¬ 
lecitazioni dei comunisti han¬ 
no portato a un pronuncia¬ 
mento della giunta che. nel 
comunicato emesso al termi¬ 
ne dell’incontro «riconferma 
essere suo obiettivo immedia¬ 
to lo scioglimento dcirente. 
come previsto dalla legge». 

L’Intero problema del per¬ 
sonale. che non si risolve ccr 
to con le nuove assunzioni 
(dovrebbero ammontare a dOO 
per coprire tutte le necessi¬ 
tà) e sul problemi tecnici d<*- 
rivanti daH'assorblmento df*l 
patronato scolastico, si ui- 
scuterà In una riunione del'e 
competenti commissioni con¬ 
sigliar!, alla presenza delle 
orranizzazloni sindacali, la 
cui convocazione sarà chiesta 
per sabato prossimo. 

L*aver accolto queste richie¬ 
ste. è certamente positivo, ma 
non assolve la DC dalle sue 
responsabilità per 1 ritardi 
con cui si è giunti a queste 
decisioni che potevano esse¬ 
re prese già nella sedata di 
venerdì notte. SI sono fatti 
passare, Invece, giorni prezio¬ 
si che potevano già avvi ire a 
soluzione qualche problema, 
mentre migliala di famiglie 
aspettano l’apertura di decine 
di istituti. 



Pierluigi Cerati ricoverato al San Giovanni 


r Forse sono stati già iden¬ 
tificati 1 criminali che ieri 
notte hanno aggredito sel¬ 
vaggiamente due ftdanzatd a 
Cinecittà, violentando e se¬ 
viziando la ragazza dopo ave¬ 
re percosso e chiuso nel por¬ 
tabagagli della sua «125» 11 
ragazzo Alta vittima del gra¬ 
ve episodio il dottor Vlsclone 
della Squadra mobile ha mo¬ 
strato alcune foto di pregiu¬ 
dicati, attorno ai quali si era 
stretto li cerchio delle inda¬ 
gini sulla base della prima 
descrizione degli aggressori. 
La ragazza, che e ricoverata 
aU'ospedalc San Giovanni 
per un grave choc, vedendo 
una delle Immagini ha avu¬ 
to un sussulto ed ha escla¬ 
mato* «Lo riconosco, è uno 
di quelli di ieri sera! ». 

Luomo riconosciuto, il cui 
nome per il momento non 
viene rivelato dagli investi¬ 
gatori, è stato fermato ed 
accompagnato negli uffici 
della questura Dopo un pri* 
mo interrogatorio è stato 
condotto aU’ospedale S. Gio¬ 
vanni per essere messo a con¬ 
fronto con la giovane donna. 
Mentre scriviamo l’operazione 
della polizia — che compren¬ 
de anche alcune perquisizio¬ 
ni ~ non si è ancora con¬ 
clusa. 

L’aggressione è avvenuta 
poco dopo le 22 dell’altra se¬ 
ra. Pier Luigi Cerati. 23 anni, 
e la fidanzata. L. T. di 24. 
erano a bordo della « 125 » 
parcheggiata In piazza Cava¬ 
lieri del lavoro quando ad 
un tratto sono piombati su 
di loro sette teppisti armati 
di bastoni e crlck (uno impu¬ 
gnava anche una pistola) che 
hanno menato colpi alla cie¬ 
ca sulla vettura aprendo gli 
sportelli e costringendo la 
coppia ad uscire. Lui è stato 
percosso alla testa a colpi di 
crick e chiuso nel portaba¬ 
gagli La ragazza subito dopo 
è stata portata in un prato 
vicino e violentata dai sette 
delinquente 


I colpì di pistola erano diretti contro un chiosco di bìbite 

SPARANO DALLE AUTO IN CORSA E FERISCONO 
TRE PASSANTI IN UNA PIAZZA A S. BASILIO 

I proiettili hanno raggi<I&to due bambini e un uomo di 46 anni — Nessuno comunque è rimasto 
colpito in modo grave — Già altre volte nello stesso posto si erano verificati episodi analoghi 


Por la scolta del programma TV | Mentre incendiava le immondizie 


Rieti: rissa 
nel carcere 
fra i detenuti 

Immobilizzato l'agente di custodia 
La situazione è ritornata, poco dopo 
la lite, alla normalità 

^ violenta rissa causata dalla scelta del prò- 
, sramma televisivo Ieri sera fra alcuni dete- 
^ nutl nel carcere di Rieti, Dopo cena 1 re- 
> elusi, riuniti nella stanza della televisione, 
, hanno Iniziato a litigare, a quelli che vo¬ 
levano vedere il film di Pasolini « Accat¬ 
tone», si opponeva chi voleva Invece se- 

- guire la rubrica «Mereoledì sport». Dalle 
parole, le due fazioni sono passate al fat- 

- tl. e l'unico agente di custodia che sorve- 
^ gllava la sala i stato Immobilizzato, men- 
[ tre numerose suppellettili e lo stesso tele- 
• visore, sono andati distrutti. 

Davanti al carcere sono state subito tn- 
' vlate forze di pubblica sicurezza, ma per 
‘ sedare la rissa non c'è stato bisogno di un 
■ massiccio Intervento della polizia. Poco do¬ 
po le 11 la situazione nel penitenziario è 
I tornata tranquilla e 1 detenuti sono rlen- 
' tratl nelle celle. 


Ferito da una 
pistola gettata 
nei rifiuti, 

Il ragazzo, colpito alla coscia destra, 
guarirà In 30 giorni • Il proiettile è 
partito a causa del calore 

Aveva dato fuoco per gioco, Insieme ad 
altri amici, ad un cumulo di immondizia- 
tra 1 rifiuti al trovava però una pistola, an¬ 
cora carica, dalla quale è partito un proiet¬ 
tile che lo ha colpito ad una gamba. Vitti¬ 
ma deU'eplsodio un bambino di 11 anni, 
Oluseppe Ambrogio, abitante in via Pa¬ 
squale II. 63 che è stato ricoverato al Po¬ 
liclinico Oemelll e giudicato guaribile in 30 
giorni. 

II fatto è avvenuto poco dopo le 15 In 
via Michele BorrelU, a Prlmavalle. I ragaz¬ 
zini avevano raccolto alcuni rifiuti per stra¬ 
da e avevano appiccato 11 fuoco. Ad un 
tratto dal falò è partita una pallottola che 
ha colpito alla coscia destra Oluseppe Am¬ 
brogio. n bambino è stato accompagnato 
Immediatamente al pronto soccorso da 
un auto di passaggio. 


il partito' 


' COMITATO OIRITTIVO » 
' Domani in fadaraxlono aila ora 9,90 
I con il ftaguanta O.d.G. « La lotta 
^ contrattuali nai Pubblico impiago 
^ # l’Iniiiativa dal Partito a Roma 

* por l’altlcionu a la riforma damo* 
erotica dai Mrvlal a dallo Pubblica 
Ammtniftraziona ». Ralatora Vitto* 

‘ rio Parola. 

GRUPPO LAVORO PIR t PRO- 
^BLBMI OEL PARTITO — In la- 
c doraciona alla ora 11 (Vllala a 
1 , Marra). 

1 GRUPPO GIUSTIZIA Alla Sailo- 
fia MaKìni illa ora 20.90 rlunlo* 
I no iul Congraieo di Catania a la 
. alationi dal ConaitHe dairordina 
i PoronM, praaiadarà il compagno 
on. Ugo Spagnoli. 

SEZIONE MMMiNlLI — Do- 
' mani In ladaraiiona alla ora 14.90. 

• aono tenuta a partacipara la r^ 
^ aponMblii famminlli dalla cono 

dalla città a dalla Provincia (Pran* 
co Priaco). 

SEZIONE BCUOLA Domani 
V In ladaraciono alla ora 17 aono 
convocali i roaponaablll acuoia dal* 
' la lona dalla città a dalla Provin* 
eia O.d.G. « Inillativo urgenti aul 
coral abilitanti a aul coneorao ma* 
glatrale » (Corrado Morgia). 

SEZIONE SICUREZZA SOCtA* 
f LE C PUBBLICA AMMINISTRA* 
ZIONE Domani In fodaratio* 

ne alla ora 17,90 riunione con la 
, cellula del Paraatato O.d.G. «Con* 
tributo dal comuni par il auccoa* 
ao dalla campagna par la raccolta 
della llrme, par la propoala di lag* 
ga di Inliiativa popolare, par l'abo- 
llziona dagli Enti Inutili a par lo ri* 
forma dall’aaalatann ■ (Marlatta a 
Prole). 

ASSEMBLEI — ITALIA alla ora 
) M ia PlMOM OiM Pini aulla tarif¬ 


fo talafenlchai BORGATA PINOC¬ 
CHIO alla 17,90 fammlnUa (R. Pln- 
to)i TORRESPACCATA ora 16 at¬ 
tivo fammlnla (M. Lecho) i VBL» 
LETRI-MALATBITA alla ora 1B 
(Parratti) I CIVITBLLA B. PAOLO 
ora 19,90. 

COMITATI DIRETTIVI ^ AL* 
BIRONI ora 10.90 aagrataria dalla 
aailonlt Albarona. Appio Nuovo« 
Appio Latine. Latino Matronlo* 
B. Giovanni. Tuacolano (Preialtl)i 
MONTE MARIO ora 20 (Capute) » 
ALBANO ora 19 (Corradi a Ouat- 
truce!)) S. 9ABA ora 21 (Barbieri). 

CELLULE AZIENOALI-ISPB a 
Macao. Statali alla ora 1S.S0 ccr» 
•lltuziona cellula (Pierlallo) i BAN¬ 
CA D'ITALIA alla Seziona Monti 
ora 17,90 Comitato Direttivo. 

CORSI B SEMINARI TEORICO 
POLITICI — Appio Latino alla 
19.90 CUI « Analisi dal faaelomo a 
antlfaaciamo In Togliatti > (Quar* 
ri). 

CIRCOBCRIZtONi -.*• GRUPPO 
XVll alia ora 20,90 In fadaraslo* 
na con i aagratarl di iasione (Ara¬ 
ta)] GRUPPO XVllI in fadaraslo* 
na alla 20,90 con t aagratarl di 
iasioni (Banclni). 

UNIVERSITARIA — In iasione 
■Me 20,90 comitato direttivo a 
collagio probiviri con I comitati di* 
rettivi dalla ealluia. 

ZONE ^ « CENTRO » a CAM¬ 
PO MARZIO alla ora 20,90 In¬ 
contro con la cellule astandall par 
gli asili nido (Prence Prisco a 
Anita Pasquali). «NORD» AVVISO 
la riunione dal gruppo VTR convo¬ 
cata par oggi à rinviata a domani 
alla saslona Trionfala alla 20,90 
(Da Panu>t «TIVOLI SABI¬ 
NA a la fadaraslona alla era 1B 


attive dalla compagna amministra* 
tricl. dalla raeponsablll famminlli 
dalla easionl, dagli assaasorl a dai 
aagratarl dal cernitati cittadini (Co¬ 
lombini # Corciulo)) A SUBIACO 
alto ora 16,90 riunione di manda¬ 
mento (Pllabossi a Barchiaal) i 
« CIVITAVECCHIA » Alla Msiona 
« Curlal » alia ora 18 riunione con¬ 
giunta dalla commisaloni enti locali 
a assetto dal territorio sul com¬ 
prensori urbanistici (Angalucel a 
Ciocci). 

PESTA dall'UNITA — BstraslonI 
a premi fra 1 sottoscrittori dalla 
stampa comunista. Pasta di Campo 
Mariloi A009 • D221 - 6462. 

P.G.C.I. — VBLLBTRI era 17,90 
■ssamblaa sulla seuolai TIVOLI 
ora 15,90 assemblea circolo (La 
Cognata)) In Fadaraslona ora 14,90 
riunione cellula Orlanl (Veltroni) t 
PORTONACCIO ora 14.90 riunione 
cellula Maucel (Veltroni) i CIAM- 
PINO ora 14,90 dib. condislona 
giovanile (Tobia). 

TRASPORTI — Domani, alla ora 
17. presso il Comitato Ragio¬ 
nala, à convocata la riunione dal 
gruppo di lavoro dal Irsaportl. Ra¬ 
latora Il compagno Nicola Lom¬ 
bardi. 

Domani, alla ora 9, presso II 
comitato ragionale, è convocata la 
riunione dal responsabili dal lavo¬ 
ro operalo di Latina, Viterbo, Ritti. 
Prosinone. Ralatora II compagno 
Marie Mancini. 

LATINA Latina (saiiona 

Gramsci era 18 C.D. (Vitelli) BOR¬ 
GO SABOTINO ora 14 C.D. (Gres- 
succi) i LATINA Uaslona Togliat¬ 
ti) ora 19 riunione sul problema 
dagli abusivi (Grassucci)) RIBTI 
Qavignano ora 20 C.D. (Bocci)» 


Sparatoria Ieri nera In piaz¬ 
za Recanatl nel quartiere San 
Basilio, nel pressi Gl un chlO' 

SCO di bibite Tre passanti — 
due sono del ragazzi — sono 
rimasti feriti. Le condizioni 
di Anna Tlrabassl. di 11 ann,, 
e Claudio Mirandi, 14 non 
destano però preoccupazioni: 
Claudio, raggiunto di striscio 
alla coscia, guarirà In 6 gior¬ 
ni. mentre la bambina ne 
avrà per 6 giorni. 11 terzo fe¬ 
rito. Mario De Slmone, di 46 
anni, è stato raggiunto alle 
gambe da alcuni colpi di pi¬ 
stola: è ora ricoverato con 
una prognosi di 40 giorni per 
una frattura plurlframmenta* 
ria al perone destro. 

L'episodio è avvenuto Ieri 
sera poco dopo le 18,30. Da 
una prima, sommarla rico¬ 
struzione deU'accaduto. effet¬ 
tuata dagli agenti al posto di 
poldzla dell'ospedale, sulla ba¬ 
se delle testimonianze degli 
stessi feriti e di alcuni pa¬ 
renti che 11 avevano accom¬ 
pagnati. sembra che una o 
due macchine In corsa siano 
passate nella piazza: dairin- 
terno sarebbero stati esplosi 
alcuni colpi di arma da fuoco 
in direzione del chiosco. La 
sparatoria, fulminea, ha get¬ 
tato nel panico gld abitanti 
della zona e 1 numerosi pad 
santi. 

II quattordicenne rimasto 
ferito alla coscia stava pren¬ 
dendo una bibita in compa¬ 
gnia di alcuni suol amici dopo 
aver mangiato un po’ di pi/ 
za. Al posto di polizia del 
pronto soccorso ha detto di 
aver sentito uno sparo e su¬ 
bito dopo di aver visto una 
macchina sfrecciare a tutta 
velocità. Il ragazzo sul mo¬ 
mento non si è accorto di 
essere rimasto ferito; solo plO 
tardi, una volta arrivato a 
casa, ha avvertito un forte 
dolore alla gamba destra: 
una pallottola gli aveva la¬ 
cerato, colpendolo di striscio, 
la cosola. 

Lo stesso è capitato ad An¬ 
na TlrabasbO, di 11 anni, che 
stava facendo delle compere 
In compagnia di una sua ami¬ 
ca, per incarico di sua ma¬ 
dre. La Bambina era appena 
uscita di casa, e si stava 
dirigendo verso un negozio 
« Ho sentito come una sassata 
al petto » ha detto agli agen¬ 
ti di polizia al Policlinico. I 
medici del pronto soccorso, 
infatti, le hanno riscontrato 
una ferita — per fortuna non 
molto grave — all’altezza del¬ 
la mammella sinistra 

Il terzo ferito, Mario De 
Slmone. di 46 anni, si trovava 
In compagnia della moglie. 
Romana Capponi di 48 anni 
e stava t(n'nando a casa dopo 
aver fatto degli acquisti. L'uo¬ 
mo ha dichiarato di aver vi¬ 
sto due auto — senza peral¬ 
tro riconoscerne 11 tipo — 
che si rincorrevano e da cui 
sono partiti diversi colpi di , 
arma da fuoco. { 

Subito dopo lA sparatori* | 


sono giunte sul posto alcune 
volanti della poliizla. nel ten¬ 
tativo di rintracciare i re¬ 
sponsabili della sparatoria. 
Secondo alcune testimonianze 
raccolte sul posto sembra che 
il chiosco sla stato già altre 
volte preso di mira dalla «ma- 
la » locale. 


Inefficiente 
la linea « 39 » 
deU’ATAC 

n cattivo MTvIzIo della li¬ 
nea deU'ATAC n 39 è «tato 
denunciato In un comunicato 
dalla sezione del PCI «Ludo- 
visi » Le frequenze della cor¬ 
sa presentano Infatti notevo¬ 
li ritardi e scompensi e ciò 
provoca un pesante disagio 
per 1 cittadini romani, già 
gravati dall'Inefficienza del 
trasporto urbano. Esistono 
certo difllcoltà oggettive: Il 
percorso assai lungo che l'au¬ 
tobus In questione percorre, 
la situazione caotica del traf¬ 
fico. ma dò non può giusti¬ 
ficare le estenuanti attese a 
cut sono sottoposti gli uten¬ 
ti. per lo più lavoratori e stu¬ 
denti. 

ANNUNCI ECONOMICI 

17) ACQUISTI E VENDITE 

_AP PART. - LOCALI 

AFFITTASI negozio Via Tusco- 
lana centro, avanti entrata 
metropolitana, mq. 110. Tele 
fonare 945289. ore 911 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABtCANA, 114-122 
VIA TlBURTINA. 912 

AVVISI SANITARI 


Studio a Cabinalto Medico par la 
'diagnoil a cura dalla « aoia » diotun 
cloni a dabolaiza fafouail di origino 
ntrvoia, psichica, andocring. 

Dr. PIETRO MONACO 

Mfldtco dedicalo « a«clu»lvainanta » 
lilla oatsuotogia (nauratlania laoBuaii 
jdaticlanza aanilità endocrina, atarilltà 
•■aoidità, amoMvItà, daNciania virila 
impotania) Innaarl In loco. 
ROMA - Via Viminale, 9B 
(TarmIttI, di fronte Teatro dairopara) 
Coniultazionh ora 8-13 a 14-19 
Tal. 47.91.110/47 96 980 
[(Non al curano vanaraa« palla eoe.) 

' Par Informazioni e^tulta acrlvaro 

A. Com. Rotna 16012 • 23-11-1994 


ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via clcilla Concillatiene, 4) 
Sobato olio 17,30 concerto fuori 
abbonamento dirotto da Cari 
Stewart Kellogg In programma] 
Haydn, Bach ($oli»tÌ Angelo 
Stafanato a Antonio Marchetti), 
)-llndamlth StravinokI Biglietti 
lira (1.500, 1 000 700, 500) 
in vsnd ta al botteghino del¬ 
l'Auditorio venerdì dalle 10 al¬ 
la 13 a dalla 17 alia 19; m- 
bsto dalla 16 In poi | 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
dalla Conciliazione, 4 - Telefo¬ 
no 65.41.044) 

Da oggi all 11 ottobra à posol- 
bile eottoscrlvcre qII abbonamen¬ 
ti ridotti alla ttaglonl flntonlcs 
a di musica da camera dall’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia. La faci¬ 
litazioni sono previsto per gio¬ 
vani di età Inferiore ai 26 anni 
a pai i pensionati con reddito 
Inferiore a L 150 000 mansill. 
Gii uillci sono aparti nei gior¬ 
ni fanali dallo 9 alla 12 a dalia 
16 allo 16. Si comunica Inoltra 
che antro II 13 ottobre dovran¬ 
no pervenire la richiesta dalla 
scuoia che desiderino intarva- 
nfra alia prova generali dei con¬ 
certi per la stagione 1976-76. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Traversa di Via Giulia - Ta- 
lelono 45.59.92) 

Alla ore 17,15 a alle ora 21,15 
concerto di inaugurazione dirot¬ 
to da Gastone Tosato. Coro Po¬ 
lifonico Romano. Complesso 
Strumentale dal Gonfalone, Mu¬ 
siche par soli coro ad orchestra 
di A Vivaldi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DBI CONCERTI (Via FracoMlnl 
n. 44 • Tal. 99.44.777) 

La Sagratarla dall’Istituzione, via 
Pracasslnl 46 - Tal. 996.47.77 
orario 9-19) 16-19 a il botf^ 
ghino dairÀuditorlo 5. Leone 
Magno (via Bolzano 38 Tele¬ 
fono 853 216) orario 9-13 so¬ 
no aparti tutti i giorni farla- 
ri, escluso II sabato pomarlgoto 
per la sottoscrizione dalla quota 
associativa par la stagiona 75-76 
eha si inaugurerà II 21 ottobra 
alta ora 21,15 al Teatro dal» 
rOpara con I Solisti Venati diret¬ 
ti da Claudio Scimene a li 
Alexandre Lageya Programmar 
Vivaldi. Rossini, Rodrigo. 

PROSA-RIVISTA 

Al DIOSCURI - ENAL-FITA (Via 
Piacenza 1 - Tal. 475.84.28) 

Da oggi al 19 ottobra alla ora 
21 (festivi ora 17.30), il 
CAD La Mano presenta « Gli 
ultimi 2 » giallo In due tempi 
di Armando RIapoli. Ragia di 
Gruppo. 

AULA MAGNA SCUOLA GER¬ 
MANICA DI ROMA (Via Savoia 
19 • Tal. 840494 - 841524) 
Domani) alla ora 21,30 II 
Teatro Libero di Palermo pre¬ 
senta « Nozze Plecelo-BorihasI • 
di B Brecht Ingrasso gratuito. 
GII Inviti si ritirano presso la 
scuola 1 giorni Baiò ottobra 
dalla ora 17 In poi. 

CENTRAL8 (Via Calta 4 - Tala¬ 
fono 4B7.270) 

Guasta sera alla ora 21 
precise « Non aaramo la " Mo¬ 
relli-Stoppa " ma... con Crlatlano 
a laaballa » piu un terzo tem¬ 
po aita 23,30 con la Schoia 
Cantorum a Daniela Formica. 

DBI SATIRI (Piazn 41 Grottaptn* 
tas 19 > Tal. 654.S3.B2) 

Alla 17,30 tam. la Cooperativa 
Teatrale dall’Atto praiantat « An¬ 
tigone di Sofocle » elaborazione 
a ragia di Marida Bogglo. Scena 
a costumi di Bruno Garofalo. 
DBLLB MUSB (Via Fori) 43 - 
Mono 962-948) 

f >114 MW 21^^lo MolfOM , 
t i«*r«i»nNb ^drh .MbrsIgUik): ^ 

ta» (Il scanagglatà) con L dal- 
rAqulla. Rino Santoro, Claudio 
Veneziano, a con la partaeipa- 
rione afraerdlnarla di Toni 81- 
naraiH. 

BLtSBO (Via Nulonata 183 - Ta- 
lafono 462.114) 

Da sabato alla 21,15 la Comp. 
di Romolo Valli prts ' « Tutto 
par bene », di L. Pirandello. 
Ragia di Giorgio Da Lullo. Sce¬ 
na a costumi Pierluigi Pizzi. 
PARIOLI (Via O. Berti 20 Ta- 
lafono 403.921) 

Da oggi a domenica alla ora 21 
la Compagnia Italiana dal Bel¬ 
letto diretta da Floira Torragianl 
presenta « Contropposlzlona ». 
TBATRO BELLI (Piatta 9. Apol¬ 
lonia 11 - Tal. S89.48.7S) 

E’ aperta la campagna abbona¬ 
menti stagiona 1975-76. GII ab¬ 
bonamenti sono In vendita al 
botteghino dal teatro dalla ora 
10,30 illa 12.30 a dalla 16 
■Ila 20, 

TBATRO D'ARTB DI ROMA AL 
MONOIOVINO (Via Oanosahl - 
Colombo-INAM, tal. 91.39,409) 
Alla 17 a Cencarte di Chitar¬ 
ra Classica » con Riccardo Fiori 
a racital di Oarcla Lorea a New 
York 0 Lamento par Ignazio 
Sancito Mayaa con Giulia Mon- 
giovino. 

TBATRO DI ROMA AL TBATRO 
ARGENTINA (P.aa Argentina - 
Tal. 494.46.01) 

E’ In corso la campagna abb^ 
namanti par la stagiona 1975-76. 
TBATRO DI ROMA AL TBATRO 

B. FLAJANO (Via 9. Statano 
dal Cicco 16 - Tal. 48BS49) 
Alla era 17.30 fam.. Anna 
Proclomar In « La signorina 
Margherita ». di Roberto Athay- 
de Versione italiana a ragia di 

C. Albertazzi. 

TEATRO GOLDONI (V.IO dal Sol¬ 
dati • Tal. 941.194) 

Alia ora 17 recital a Ro¬ 
ma pesi and praaant » con Frai» 
cas Raltly. 

TEATRO QUIRINO-8.T.I. (Via 
M. Mlnghattl 1 - T. 47949B9) 

Alla ora 17 fam. «La Compa¬ 
gnia dal Dramma Italiano ■ 
diretta da Filippo Terriero, pr.i 
5. Ferrati. I. Cechini, R. Da Car¬ 
mina, G. Pamblarl, F. Mazzoni In 
« La città morta » di C. D'An¬ 
nunzio. Ragia di P Zattiralll, 
TBATRO SANGBNBSIO (Via 
Poddgora 1 - Tal. 91.53.73) 

Alla 17,30 lem spatt. diretto da 
Oraste Lionello « la commedia 
daii’arta » di A. NadIanI, Con 
Platone. Paca. SpazIanI, Dal Giu¬ 
dica. Martino Scena a costumi 
di Mario Giorsl. 

TORDINONA (Via Acquasparta 14 
- Tal. 497.204) 

Alla ora 21,30 ta UCAI prat.t 
■ Teodora » (La notte di Blaan* 
zio) di L. Ouattrucel, dalla st^ 
ria di Procoplo. Ceni D. Chiglia, 

F. Giuliani, scena A. Canavari. 
Ragia di A Camillari 
VALLE • ETI (Via dal Teatro Val¬ 
la 23.a - Tal. 654.37.94 
E' Iniziata lo campagna abbona¬ 
menti 1975-76 Sono previsti 5 
turni di abbonemanto Prima, 
Prima replica, Prima tam diur¬ 
na. Prima fam. terola a l’ebbo- 
namanto « spedala • riservato 
alla associazioni Par informa¬ 
zioni rivolgersi al botteghino, 
tal. 654 37.94. 


SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rie¬ 
ri 42 • Tal- 657.67.11) 

Alla ora 21.30 li T.A R. presen¬ 
ta] « Una donna a|>aziata ». di 
Simona da Beauvoir. Con Alida 
Giardlna, ragia Silvio Benedet¬ 
to Novità assoluta. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 4 

- Tal. 981.74.13) 

Alia ora 21,30 «Concerto 
par violino, tromba, sasso¬ 
fono, a altri... », novità as¬ 
soluta di Rita Picchi Ragia 
di Aldo DonfrancaKO Con* F. 
Archibugi. V. Zinny, P Wlrna, 
G Ferraris, R Falasco, M. Da 
Paolis, G Camponaschl. Musiche 
di A. Ratf. 

SPAZIQUNO (Vicolo dal Ranlarl 3 

- Tal. 989.107) 

Alla 21,15 II Gruppo Teatro 
pras t ■ Frantolo a latta mater¬ 
no •« Ragia M. Sambatl, 


CABARET 

ALEPH TEATRO (Via de) Coro¬ 
nari, 45 • Tel. 322.445) 

Do domani c o 2u ore 
21,15 la Coopuiotivj del 
Teaiio Rigoj sta di Pesaro pre¬ 
sento « La ferea di Mastro Pa- 
tholin ». di Anonimo rrancese 
dal 500 Ballate di Giuliaroso 
Msrllnalll Regio di NIvIo Son- 
chinì 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 3 
- Tal. 999.23.74) 

Alla ore 22 « La nuova can¬ 
zone » il Ross della canzone 
d autore italiano stosera Hop- 
penmg 

CUSCtO CLUB (Via Capo d’Atri- 
«■ 5 - Tal. 737.953) 

Alla ore 21,30 sorata Jazz 
con la Old T me Jazz Band di 
Luigi Toth 

LA CLBF (Via Marche 13 - Telo- 
tono 475.60.49 • 489 385) 

Dalle 22 Recital di Franco Ca> 
lilono seguono la chancon dt 
Josà Morchaso. 

MUSIC INN (Largo dal Fiorenti¬ 
ni 3 Tal 654.49.34) 

Aita ora 21,30 Concerto dal 
' Gruppo AI Singer Quertatt. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (VI. 

I Fonte dall'Olio 5-9. Maria in 
Traslovera) 

Alle 22 Marcello foiklorista cu¬ 
bano, Dakar folklorista peru¬ 
viano 

PIPER (Via Tagllamanto 9 - Tala- 
lono 854.499) 

Alla ore 21 Musica - Alla 22.30 
a 0,30 Giancarlo Bornigla pres 
« Sexy Folies da Paris » • Alla 
2.30 « Vadattas Internazionali ». 
SUBURRA CABARET (Via dal 
Capocci 14 - Tal 4754818) 

Alia ora 21,30. « AH'osta- 

ria c'à... », tasti di M T. 
Golii Direzione artistica Rossa¬ 
no Campitalli, Con* R. Athayda, 
P. Brown, R. Campitalll, A. DI- 
mitri, R. Lindt, G. MalnardI, 5. 
Ray, A. Smith, K. Wall, Hai 
Yamanouchl, J, Yakob, E. K. 
Gatti. 

THE FAMILY NANO THB POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dalle 
Farnaatna 79 - Tal. S9.4B.9B) 
Sabato della 20 all'1 complesso 
muslco-taatrala angio-amarlcano 
« The Lincia Dava’s fish camp > 
Rock and Roti show. 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 • Tal. 912 283) 

■ I tre mondi di Culiivar ». 
FILMSTUDIO '70 
Alla 17-20-23 «Vita di O- 
Haru », di K. Mlzoguchl 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
dal Mattonato) 

Prossima apertura 
PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Ap 16,30 ult. spstt. 20,30, 
Rassegna intarnazlonala cinema di 
animazione « Astarlx II gallico » 
di Gotelnny-Udarzo 
POLITECNICO CINEMA (Via Tla- 
polo 19-A - Tal. 340.54.04) 
Alla 19-21-23 « La croce di 
fuoco », di J. Ford. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTOC8L- 
LE ARCI (Via Carpinato 27) 
Domenica alla 17,30 spettacolo 
con li cantautore Ernesto Bassl- 
gnano. Alla ora 10 matinée par 
bambini ■ Ho sognato un mon¬ 
do strano ». con il Collettivo G. 
IL GRUPPO DBL fOLB (L-go Spar- : 
reco 13 - T. 7618987-78B49BB) 
Domani lab. manifairtzioni arti- 
stieha par ragazzi - Alla 17 Iscri¬ 
zioni gratuito. V Ciclo taborato- 
rio per bambini dal quartiere • 
Mostra dal lavoro creativo. 

IL TORCHIO (Via B. Morosinl 18 
Traslavara • Tal. 882.049) 

Sabato a domenica all# 16 «L* 
carrozza d’ergllla » di A. Clovan- 
netti. Con A. Cipriano, C. Con¬ 
verti, P. Marlaftt, D. Palatlallo 
a con la partecipazione dal bam¬ 
bini. 

LUNBUR (Via dalla Tro PontMto, 
B.U.R. - Tal. 89.06.08) 
Metropolitana - 93 - 123 - 97. 
Aperto tutti l giorni. 

SCUOLA DI FORMAZIONI 
PER BDUCATORI 
DI COMUNITÀ' 

(Taiatono 989.16.09) 

Ctnt-e parmananta diurno dal¬ 
la Scuoia par Educatori dal- 
rUnivarsità in eoMaborazIona 
con II ministero dvll'Intarno, 
AAI a la VI Circoscrlzlona, 
via C dalla Rocca 75 (Tor- 
plgnattara); lunedi, martad) 
a giovadi dalla era 16.30 
In poi attività ricreativa ad 
espressiva 

— Centro parmananta diurno dal¬ 
ia Scuola par Educatori dal- 
rUnlvarsltà In collaborazione 
con II ministero daH’Intarno, 
AAI a la XVI ClrcoKrlilona. 
via A. Colauttl, 30-A} Il man 
tedi, giovedì a venerdì dalla 
ora 16,30 In poh attività ri¬ 
creativa ad asprawlvp. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINBUI 
Il Dio aotto la palla, a Rivista 
di spogilarallo DO • 

VOLTURNO 

Casa d'appuntamanto, con R, 
Nari, a Rivista di spogilarallo 
(VM 1B) O 9 


La alala che appaiono aaspate 

ai titoli dai nim corrltpondono ' 
■Ila aepuant* «taaslHcaclooa dai 
ganarb 

A m Awenrurooa 
C B Comico 
OA m Olsagrìo animala 
DO ■ Decumantarl# 

DR m Drammafleo 
C m Giallo 
M m Musicala 
9 a Santlmantala 
SA n SaHiicÙ 
914 M Stofl cu mft oiagloa 
il Metro ghàdizte aul iNm Mo¬ 
na aspraoM noi mede saguaoàoi 
99*99 m aocatlonNo 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

AOaiANO (Tal. 32S.1SS) 

Il braccio violante dalla latta 
n. 2, con G. Heckman DR 
AIRONI (Tal. 727.193) 

Lanny, con 0. Hoffman 

(VM 18) DR 999 
ALFIBRI (Tal. 280.281) 

I 4 dall'Apecallaaa, con F. Ta- 
sti (VM 18) A » 

AMBASSADB (Tal. 94.08.901) 
li mistero dalla 12 aadia. con P. 
Lsgalla SA 99 

AMERICA (Tal. 881.41.68) 
Fantegzl, con P. Villaggio € OD 
ANTARSi (Tal. 890.947) 

Ultima tango a Parigi, con M, 
Brando WM 18) OR 
APPIO (Tal. 779.438) 

Prima pagina, con J. Lemmon 

SA 999 

ARCHIMEDE D'ESSAI (878.847) 
Foioarafla (prima) 

ARISTON (Tal. 999.230) 

Lanny. con D Hoffman (VM 181 

DR 999 

ARLECCHINO (Tal. 340.35.44) 
Roma violante, con M Merli 

(VM 14) OR D 
ASTOR (Tal. 42.20.409) 

L'area dalla atrada, con C. Bron- 
■en DR •• 

A4TORIA (Tal. 91.19.108) 

Nei non slamo angall (prima) 
ASTRA (Viale ionio. 225 • Tala¬ 
fono 884.209) 

Un lenzuolo non ha taKha 
(prima) 

ATLANTIC (Tal. 74.10.694) 
Profondo rosso, con D. Ham- 
mings (VM 14) G • 

AUREO (Tel. 480 404) 
Frankenstein Junior 
AUSONIA ilei. 425.160) 

Pippo Pluto Paparino alla ri¬ 
scossa DA 99 

AVENTINO (Tal. 972.137) 

Pippo Pluto Paparino alla ri¬ 
scossa DA 9 9 

BALDUINA (Tal. 947.S92) 

Non par soldi ma |>ar danaro, 
con J Lemmon SA 999 
BAR86RINI (Tel. 475.17.07) 

Due cuori una cappella (prima) 
BBLSITO (Tal. 340.S87) 

Prima pagina, con J. Lemmon 

SA 999 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Noi non aiamo antall (prima) 
BRANCACCIO (Tal. 799.259) 
L’Insegnante, con E Penach 

(VM 18} C 9 
CAPITOL (Tal. 393 280) 

Qui comincia l'avventura, con 
Vittl-Cardinala SA 9 

CAPRANICA (Tal. 079 24.68) 
Pippo, Pluto a Pa|>arino alla ri- 
scossa DA 9 9 

CAPRANICHBTTA (T. 479.24.69) 
Un uomo da marciaplada, con 0. 
Hoffman (VM 18) DR 999 
COLA DI RIENZO (Tal. 380.984) 
Nel BOI) slamo angall (prima) 


DEL VASCELLO (Tal 568.494) 
Suparuomini superdonna 
DIANA (Tel 780)46) 

Un dollaro bucato, con M. Wood 

A 9 

DUE ALLORI (Tal 279.207} 

La scala dalla tollla, con C Laa 
(VM 18) DR 99 
EDEN (Tal. 980.188) 

Bravo chiusura 
EMBASST (Tal. 870.249) 
Roliarbati, con J. Casn 

(VM 14) DR 99 
EMPIRE (Tal. 857.719) 

Il padrino parta II, con Al P^ 
cino DR 9 

BTOILB (Tal. 687.994) 

Il padrino parta II, con Al Pa¬ 
cino OR 9 

EURCINB (Piazza Italia, 6 Tela* 
tono 591.09.84) 

Ultima grida dalla Savana 

(VM 10) DO 9 
EUROPA (Tal. iSS.TSS) 
Beniamino, con P Break 8 9 
FIAMMA (Tal. 475.11.00) 
L'Impertairta à amare, con R. 
Schnaider (VM 18) 8 9 
FIAMMBTTA (Tal. 479.04.84) 

Par lavora non toccala la va^ 
chiatta, con Z. Mestai C 9 
GALLERIA (Tal, 47.93.287) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tal. 592.848) 
L’Insegnante, con E Fanach 

(VM 16) C 9 
GIARDINO (Tal. 894.944) 

La cameriera, con D Giordano 
(VM 18) C 9 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 444.149) 
Frankstain Junior, con G Wildar 
SA 9» 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Il braccio violante della lagga 
n. 2, con G Hockman OR 99 
CREGORV (Tal. 438.04.00) 

Serata di gala ad inviti 
HOLIDAY (Tal. 858.924) 

Il temarario, con R. Radford 

A 9 

KING (Tal. 831.95.51) 

La pantera rosa colpisca ancora, 
con P Saliera SA 9 

INDUNO (Tal. 982.499) 
Terremoto, con C Haston 

DR 99 

LE GINESTRE (Tal. 40.99 638) 
Roma violenta, con M. Merli 
(VM 14} DR 9 
LUXOR (Tal. 62.70.392) 

Chiuso par restauro 
MAESTOSO (Ta). 784.084) 
Mandingo, con P. King 

(VM 18) OR 9 
MAJE8TIC (Tal. 479.49.08> 

Il pilglonlare dalia aaconda gire» 
da, ron J. Lammon SA 99 
MIRCURY (Ta), 841.747) 

La cognatina, con K. Wall 

(VM 18) € 9 
MITRO DRIVB-IN (T. 808.02,43) 

I combaitanti dalla netta, con 

K. Douglas A 99 

MBTRO^LITAN (Tal, 489-d00> 
Mandinge, con P. King 

(VM 18) DR 9 
MIOHON^D'WAI (T. 849,492) 
L'afta di arranglaiei, con A. Sor¬ 
di 8A 99 

MOD8RNBTTA (Tal, 440,288) 
Caler# In provincia, con B. Mon¬ 
taduro (VM 18) C 9 

MODERNO (Tal. 440.289) 

Un lenzuolo non ha taacha 
(prima) 

NBW YORK (Tal. 780.271) 

II padrino porta II, con Al Pa¬ 
cino DR 9 

NUOVO STAR (Via Mlcbala Amo¬ 
ri. 18 * Tal. 789.242) 

Oul eamincla l'awantura, con 
Vittl-Cardlnsla SA 9 

OLIMPICO (Tal, 399.639) 
L'Insagnanla, con E. Fanach 

(VM 18) C 9 
PALAZZO (Tal. 499.44.31) 

Il braccio violante dalla lagga 
n. 2. con C. Hackman DR 99 
PARIS (Tal. 794.344) 

Due cuori una cappella (prima) i 
PASQUINO (Ta). 58.03 422) 

Bank Shot (In Inglese) 
PRENESTB (Tal. 290.177) 
L'Insagnanla, con B, Fanach 

(VM 18) € 9 
QUATTRO FONTANE (ToMooo 
480.119} 

La isellila non perdona, con D. 
Stockwall (VM 14) DR 9 
0UIRINAL8 (Tal. 482.483) 

LIfa Blaa, con M. Piccoli 

(VM 18) SA 99 
OUIRINITTA (Tei. 879.00.12) 
L'Impoaalbllllà di aaaaca normo 
ta, con 8. Geutd 

(VM 18) OR 99 
RADIO CITY (Tal. 444.103) 

Oul comincia l'awantura, con 
Vittl-Cardinala lA 9 

R8ALB (Tol. 841.02.34) 

Il giorno piò lungo dì Scotfand 
Yard, con R. Stalgar Q 9 

REX (Tal. 864.149) 

Prima pagina, con J Lammon 

SA 999 

RITZ (Tal. 837.481) 

Il mistero dalla 12 sedia, con F. 
Lagena SA 99 

RIVOLI (Tal. 440.983) 

Il giorno della locusta (prima) 
ROUCE ET NOIR (Ta). 844.305) 

Il misterioso caso di Pater Proud. 
con M Sarrazin DR 9 

ROXY (Tei. 670.504) 

Un lenzuolo non ha taacha 
(prima) 

ROYAL (Tal. 79.74.949) 

Il tamararle, con R. Radford 

A 9 

8AVOIA (Tal. 841.159) 

Ultima grida dalla Savana 

(VM 18) DO 9 
SISTINA (Tal. 47.58.841) 

Funny Lady, con B. Straisand 

SMERALDO (Ta). 351.581) * 

La malizia di Venera, con L An- 
tonrill (VM 181 DR 9 

SUPERCtNEMA (Tal. 485 498) 
unirne grida dalla Savana 

(VM 18) DO 9 
TIFPANY (Via A. Dapratis Tele¬ 
fono 462.390) 

Faccia di spia, con M. Malato 
(VM 18) DR 99 
TREVI (Tal. 489.419) 

Roma violante, con M Merli 
(VM 14) DR 9 
TRIOMPH8 (Tal. 894.00.09) 

L’eroe dalla strada, con C Bron- 
son DR 99 

UNIVBRSAL (Tal. 156 030) 

Chiuso Dar rastsuro 
VIGNA CLARA (Tal 320.999} 

Un lenzuolo non ha tasche 
(prima) 

VITTORIA (Tal. 971.997) 

Il braccio violento dalia laaga 
n. 2. con G Hiekman OR 99 

SECONDE VISIONI 

ABADANi La rapina più pazza 
dal monde, con G. C Scott 

SA 99 

ADAMI Cinque dita di morta 
AFRICA: Il drago si acatana, con 
Chan Kuin Tal A 9 

ALASKAi Mia nipote la vergine, | 
con E Fanach (VM 10) 9 9 I 
ALBA: Amera amaro, con L Ca¬ 
stoni (VM 18) DR 9 

ALCE] L’infamo di cristallo, con 
P Nawman DR 9 

ALCYONEi I) aama dal tamarindo, 
con J Andrews 8 9 

AMBASCIATORIi Ogni uomo do¬ 
vrebbe avarna due, con M. 
Paidman SA 99 

AMBRA lOVINBLLIi tl dio aotto 
la palla, a Rivista DO 9 

ANIBNBi Ujlsaa, con K. Douglas 
A 99 

APOLLOi II Msnee II gialle II 
iMfo, con G. Gamma A • 


AQUILA Ceravamo tanto amati, 

con N Menfredi SA 999 
ARALDO. Altrimenti vi ammuc¬ 
chiamo 

ARCO Lo voci bianche, con S. 

Milo (VM 18) S,^ •*•9 

ARIEL Dove osano la jqutia, 
con R Durton (VM 14) A 9 
AUGUSTUSt La pupa dal gangster, 
con S Loron SA 9 

AURORA Borsallno, con J P. 

Bolmondo C 9 

AVORIO D’ESSAIi 11 cappotto. 

con R Rateai DR 99 

BOITO: La netta dai morti vi¬ 
venti, con M Eastman (VM 18) 
DR 9 

BRASIL’ La grande fuga, con S. 

Me Quocn OR '*'99 

BRISTOL: 4 mani par spaccare 
4 piedi par uccidere, con Chsng 
Sing A 9 

DROADWAY II Oacamarena, con 
r Cidi (VM 18 ) DR 9*9 
CALIFORNIA* La prova d'amore, 
con ì: Ga laeni (VM 18) S 9 
CASSIO] Vieni vieni amore mio, 
con I Piro (VM 18} SA 9 
CLODiO: Mallzlosamante, con D. 

Vigo (VM IO) DR 9 

COLORADOt L’uomo mitra 
COLOSSEO: Roma, di Pallini 

(VM 14) DR 999 
CORALLO: Dove vai aanza mtP 
tandine, con B Banton 

(VM 18) SA 9 
CRISTALLO: La sbandata, con D. 

Modugno (VM 19) SA 9 

DELLE MIMOSE] MallzIoaanMm 
ta, con D. Vigo (VM 18) 
DR 9 

DELLE RONDINI: A viso aperte, 
con D Martin A 9 

DIAMANTE: Carambola filetto 
tutti In buca, con M. Coby 

A 9 

DORIAi La rapina piò pazza dal 
mondo, con G C Scott SA 99 
EDELWEISS: L'asorcicclo. con C 
Ingratsie 6 9 

ELDORADO: Oparaztona caiM 

giallo, con J. Tamlya G 9 
ESPERIA: La malizie di Venere, 
con L. Antonalll 

(VM 18) OR 9 
ESPERO: 24 dicembre 1979 fiam¬ 
me su New York, con J. Por- 
sythe DR 9 

FARNESE D'ESSAIi U perdizio¬ 
ne, con R. Powall DR 99 
FARO: 007 Thundarbaf operasi^ 
na tuono, con S. Connary 

A 99 

GIULIO CESARE: Ag. 007 vivi e 
lascia morirà, con R. Moera 

A 9 

HARLEM: 5 matti ai aarvizie 
dalla regina 

HOLLYWOOD: La mala marea, 
con W Holden (VM 18) 

DR 9 

IMPERO* Chiuso 

JOLLY: Dramma dalla falesia tut¬ 
ti i particolari,.., con M. 
stroienni DR 99 

LBBLON: La ceda dello acorplene, 
con G. Hilton O 9 

MACRYSt Ag. 007 al aaivlite a^ 
grato di aua maaatà, con G. 
Lezenby A 9 

MADISON: U dova non batta II 
sola, con L Van Ciaaf A 9 
NBVADAt L’età dalla malizia, con 
C. LIndbarg OR 9 

NIACARA: Romanze pepelare, 

con U. Tognazzi SA 99 

NUOVO: La cameriera, con D. 

Giordano (VM 18) C 9 

NUOVO FIDBNB) Nlanta di grave 
suo marito à Incinto, con M. 
MpstroiannI (VM 14) SA 9 
NUOVO OLIMPIA: Peata per II 
compleanno dal mie caro ami¬ 
co Hareid, con K. Naison 
(VM 18) DR 99 
PALLADIUMi Beon II aa c diagg l a- 
torà, con S. Me Ouaan A 9 
PLANBTARIOi II piccele p—Sa 
uomo, con D. Hoffman 

A 999 

PRIMA PORTA) ArtaoM 40l», con 
G. Gamma A 9 

RENOt Torino nera, aon O. San¬ 
toro DR 99 

RIALTO) Reaomsry'a Rabn con 
M, Farrow^VM 14) QR 99 
RUBINO DWAti A WUm dm^ 
con C. Brenàon DR 99 
fALA UMBERTO) CbsoQr loe, coz 
P Boyla DR 99 

8PLBNDID) L'uomo 41 MapaBetta, 
con B. Lancastar 0 99 

TRIANONi A. 007 Opara z iowo 
Thundarball, con 8. Connary 
A 99 

VER8ANO) Oanfator*a atory* con 
W. Baatty (VM 18) DR 99 
VOLTURNO: Cawi d'appuntaman- 
te, con R. Nari, a Rivista 
(VM 18) O 9 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI) Riposo 
NOVOCINBi II flovaiM loono, con 
L Rocco C 9 

ODEON) Un corpo 4a poaaadara, 

con D. Haudapin 


CUCCIOLO: Impiccale plO In alto, 
con C. Eaatweod A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO) Riposo 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA) U loftaada di Aio- 
dlno DA 99 

AVILAt Tartan o il flallo della 
Giungla, con M. Hanry A 9 
BELLARMINO) U Ugio di B4ha- 
napur, con 0. Pagai A 9 

8ILLB ARTI) Bolo contro Roma, 
con P. Laroy SM 9 

CASALITTO) BiivaalPa gaHe mal- 
daslro DA 99 

CINIFiORILLI) 8.P.Y.8., con E 

Geuid SA 9 

COLOMBO) Biancaneve o 1 7 nani 

DA 99 

CRlfOGONO) Cavalieri aalvoggl, 
con O. Sharlf A 9 

DEGLI fCIPlONI) Pippo Pluto 
Paparino auporahow DA 99 

DELLE PROVINCIBt Silvoatro 

! centro Gonsalaa DA 99 

I DON BOBCOf Kld II menalio del 
West, con A. Baioatrl C 9 

^ ERITREA) Tarzan a 1 cacciatori 
bianchi 

BUCLIDB) Tartan o la panlsra 
nera 

FARNESINA) Suparargo contro 
Dlabeikus, con K. Wood A 9 
GIOVANI TRASTBVBREt ShoH 
il datactivo, con R. Roundtreo 
OR 99 

CUADALUPEt Cartoucho. con J. 

P Balmondo (VM 14) A 99 
LlBUi Tokio ordina diatruffsato 
Paarl Harbor, con T. Mituna 
DR 9 

MONTI OPPIO) Agl Murai It 
diavolo bianco, con S. Reaves 

A 9 

MONTE ZE8IO) I raceonti dalla 

Giungla 

NOMENTANO) Cincinnati Kid. con 
S Me Ouaan DR *9 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Tor¬ 

na a casa Lasalt, con E. Taylor 

9 9 

ORIONE: La tplna dortala dal 

diavolo, con B Pahmin DR 9 
PANFILO: Joa Kld, con C EasN 
wood A *9 

RIPOSO: I soliti Ignoti, con V. 

Catiman C *** 

SALA 9. SATURNINO) La grande 
fuga, con 5 Me Ouaan 

DR *99 

9l990RÌANAt Borsallno, con J 
P Balmondo G 9 

TIBUR: West fida story, con N 
Wood M '*'99 

TIZIANO) li faro in capo al 
mondo, con K. Douglas A 99 
TRASPONTINAt Invasione Mar¬ 
ta attacca Terra, con 5 Orody 
A 9 

TRASTBVBRBi Don Camillo a 1 
giovani d'oggi, con G. Moschin 
SA 9 

TRIONFALE) La apada nella 
roccia DA 99 

VIRTUSt Ciccio a Franco ladro 
a guardia C 9 

CINEMA E TEATRI CHE PRA- 
TICHBRANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS • CINEMA: Ambra 
Jovinalli, Apollo, Aquila, Argo, 
Avorio, Corallo, Cristallo, Esperia, 
Farnasa, Nuovo Otimpla, Palta- 
dium, Planetario, Prima Porta, 
Traiano di Fiumicino. Ullaaa, 
TBATRh Alla Rtnghlara. Arti, 
Boat 72. Bolli, Carllae, Cantrafo. 
Del Satiri, Da' Servi. Dello Mu¬ 
so, DioacurI, Papagào, Rnaatal, 
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Coppa Agostoni belga; idem anche il «Lombardia»? 

De Vlaeminck allo sprint 

Domenica ail'autodromo di Vallelunga i suMaertens 


Domenica all'autodromo di Vallelunga 

Il Gr. Pr. Roma 
una rivincita 
italo-francese 


Terzo Van Looy (grazie a Merckx) - Gimondi tra gli staccati • Motta torna alle corsoi 


Il Cren Premio Rome, ultime 
trovo òel campionato europeo di 
Pormuio 2 , al diiputerà domenica 
BroMima alt’autodromo di Valle* 
nineo. Nonostante che II francese 
Joeouas Lattine ai sla gli assìcu- 
' roto ti titolo, succedando nell’al¬ 
bo d’oro 0 Jacky Ickx. Jaan Plarre 
Beltoite. Jonny Servoz Gavin. Clay 
' Regaszonl. Ronnie Penerson. Mike 
' Heilwood. Jean Pierre Javier e Pe* 
trick Depailler. la corsa romana 
avrà 11 tuo motivo d’interesse nel¬ 
la rivincita tra I protagonisti del¬ 
ta stagione e si propone per giun- 
la come una specie di grande con¬ 
fronto Italo-lrancese. sia In cam¬ 
po maschiia che femminile. 

I piloti Itatianl Iscrini ella cor- 
< aa. secondo quanto è stato c^ 
' municato Ieri, in occasione della 


Nessuna squaNfica 


in serie A 


Nassun glocatora di etrla A A 
sfato squalificato dal giudice spor¬ 
tivo della Lega calcio professio¬ 
nisti che ha esemineto gli atti 
ufficiali delie partite della primo 
giornata di campionato. Soltanto 
Mariani (Cesena) è stato sospeso 
a tutto il 15 ottobre prossimo 
per essere stato aspulso durante 
una gara omichevola. In seria B, 
sono stati squalificati Nemo (Ca- 
tanaaro) per due giornate. Gam- 
bln (Placenso) e Petrovie (Ca¬ 
tania) par una giornata ciascuno. 


presentazione, sono Arturo Merza- 
rio (su Osella): Maurizio Plammi- 
ni (su March 752 BMW): Ga¬ 
briele Serblin (su March 752 
BMW) chiamati ad un impegno 
particolare rispetto et Francia, 
Truffo, Pesentl-Rossì, Martini, 
« Gianfranco », Giorgio. Clnotti. 
Colombo, Turlzio, Pascla, Fllannl- 
no, Leoni, Niccolini, Bozzetto e 
Gratti. Ai tre (ai quali dovrebbe 
aggiungersi, molto probabilmanta 
anche Brambilla), spetterà II com* 
pito di rintuzzare le offensive dei 
neo-campione d'Europa Laffitte e 
degli altri francasi Ledere, Tarn- 
bay, Larrouste e Jaboullle. che 
nella classifica dell’« europeo » so¬ 
no piazzati nalTordlne. ei primi 
cinque posti. A completare il con¬ 
fronto Itaiia-Francla saranno In pi¬ 
sta Leila Lombardi e Marie Clau¬ 
de Beaumont, dua « donne del vo¬ 
lante » ormai note sulle piste dt 
tutte Europa e altrove, le quell 
gareggiarono insieme nelle « 24 
ore di Le Mane * e si contende¬ 
ranno domenica. In questa singo¬ 
lare occasione, la supremazia In 
Formula 2. 

Il Gran Pramio Roma avrà an¬ 
che un ruolo decisivo al fini del- 
rassegnazione del titolo Itilie- 
no di Formula 2. ancora Incarto 
tra Plammini e II vicentino Serblin. 
Par tutti questi motivi agonistici 
Il a Gr. Pr. Rema a resta la a re¬ 
gina a delle corse dell'autodromo 
di Campagnano Remano chiuden¬ 
do degnamente le grande attività 
su pista deirautomobllismo Ita¬ 
liano. 


Dal nostro inviato 

LISBONE, 8 

Roger De Vlaeminck ba¬ 
gna 1 galloni della quaran- 
taselesima vittoria stagiona¬ 
le. A-eva ragione Crlblorl. 
«Se perde due corse di 
seguito 11 mio uomo si ar¬ 
rabbia... ». Roger ha zitti¬ 
to Maertens in una con¬ 
clusione con ventitré parteci¬ 
panti. Fa notizia l'assenza 
di Oimondl che i giunto 
con gli staccati, e mai la ra¬ 
dio dibordo ha fatto 11 nome 
di Thevenet. Evidentemente 
la pila del francese salito al¬ 
la notorietà col trionfo del 
Tour s'è scaricata. Sabato il 
Giro di Lombardia dirà l'ul¬ 
tima verità. De Vlaeminck 
è un bel candidato, Maertens 
pure, e non sottovalutate 
Merckx che oggi si è otti¬ 
mamente allenato come da 
programma. 

L’ordine d’arrivo di LI sso- 
ne sembra lasciare poche 
speranze agli Italiani per 11 
«Lombardia», sembra detta¬ 
re nuovamente un successo 
belga, ma è ancora una ga¬ 
ra da disputare, e vedremo. 
Contare su Baronchelli, Con¬ 
ti, Moser. Bertogllo, Batta- 
glln e Panlzza non è un az¬ 
zardo. Certo che solo Moser 
potrebbe vincere allo sprint. 
Oli altri dovranno cercare 
11 colpo d'ali, l'azione di for¬ 
za. Difficile? Si, ma non im¬ 
possibile, soprattutto se 
Merckx dovesse marcare De 
Vlaeminck e viceversa. Fra 


I due c'è ruggine dopo il 
campionato del mondo, e 1 
nostri stiano all'erta. Oggi si 
è pedalato a carte coperte. 
Nessuno ha tirato fuori la 
spada. Scaramucce più che 
sparate, un buon collaudo e 
basta a vantaggio del «fi- 
nlsseur» De Vlaeminck. Sa¬ 
bato la musica sarà diversa. 

II percorso e la distanza co¬ 
stringeranno 1 campioni a 
soffiare nel tromboni col fla¬ 
to che e loro rimasto. 

La ventinoveslma « Coppa 
Agostoni » era cominciata nel 
grigiore di un mattino che 
via via è andato rischiaran¬ 
dosi. Il primo movimenta- 
tore e stato Avogadrl. In 
avanscoperta da Trezzo d’Ad- 
da a Chlsalba. Un’uscita di 
Calumi, TartonI, Santambro- 
glo, Puchs, Verschaeve, Fel¬ 
la e Gualazzinl ha ricompo¬ 
sto la fila. Poi 11 Selvino 
dai toni luminosi e un quar¬ 
tetto formato da De Fave¬ 
ri, Zanonl, Bazzan e De 
Gendt che affronta la sali- 


Ordine d'arrivo 

1. Roger De VIeemInek 
(Brooklyn) che compie I 218 
km. In S ore 31', elle medie 
di km. 3S,S17; 2. Maertens 

(Bel. ■ Flandria) ; 3. Van Looy 
(Bel. - MoltanI); 4. Paollnl 
(Scie); S. Merckx (MoltenI): 
6. Ovion (Fr.); 7. Chinatti: 
8. Cllvely; 8. Moeer; 10. Pog¬ 
giali (Scie), tutti col tempo 
di Da Vlaeminck. 


Connetti battuto per ferita 

Traversato conserva 
il tHob «tricolore» 


Nonostonte l'ingresso di Morse 

Sorprendente la IBP 
con la Girgi (74-73) 


AIUklA DI TAGOIA, 8. 

Aldo Travorsaro si i con- 
Mnnato atosena sul ilng di 
Anna dt Taggla campione 
IMUane del medlomaaslml 
tetletido .per Intervento me¬ 
dico allintzto dell'undlceel- 
cna rlinMa Io sfidante En- 
'■to Cornetti. B medico ha ar- 
iMtato il eombatumento 
«erenà - Ooniettl:: durante 1 
dorkalml ■ aeamw 'con - Tra- 
vecaaro. ' et e prodotto una 
Ipoartatone alla lingua: una 
Itortta tesoUta per 1 puglU. 

Comunque anche senza lo 
Intervento medico Traversa- 
Ito avrebbe vinto ugualmen- 
£. AI momento dell’interru- 
■lano 11 campione Italiano 
Ua In netto vantaggio <U 
buntt ad aveva piatlcamen- 
pe In mano l'awersarlo. Tra- 
lianaro, Infatti, tranne che 
Beile prime due riprese, ha 
jàmriTTi oondotto 11 combatti¬ 


mento; ha colpito Cornetti 
a due mani con una serie di 
colpi al corpq ed al viso al 
quali lo sfidante non ha po¬ 
tuto opporsi con efficacia. 

Man mano che rincontro 
andava avanti Cornetti ha 
accusato sempre più la stan¬ 
chezza ed 1 terribili mon¬ 
tanti che il campione met¬ 
teva regolarmente a segno 
ad ogni uscita dal corpo a 
corpo. Cornetti, comunque, 
anche se In evidente diffi¬ 
coltà ha cercato di resistere 
e di reagire ma le sue Ini¬ 
ziative sono state sempre 
rintuzzate da Traversaro. 

Nel prosieguo della riunio¬ 
ne Salvatore Fabrizio (Oa- 
Btelnuovo) ha conquistato la 
corona Italiana del pesi gal¬ 
lo battendo Ambrogio Ma¬ 
riani (Brescia) per ferita al¬ 
la decima ripresa. Il titolo 
ara vacante. 


La IBP lari aara al k eonfarmt- 
ta aquadra ambitloaa parmattan- 
doal di battara nianla mano cha 
li pranda Mobllgirql, ala pura di 
atratfa miaura (74-73) ma ma- 
rltatamanta (primo lampo 41-39), 

Natta fila dai varaalni ha fat¬ 
to Il auo ritorno ancha il biondo 
barbuto Mona, ma non ha potuto 
dara l'abituata apporto al gioco 
dotta aguadra ad a riluttato plut* 
tolto impraciao, coma ara d'al- 
tronda pravadiblla. Sbarcato in 
mattinata a Fiumicino provanlon- 
ta dagli Stati Uniti li d unito 
ai compagni di iquadra è con 
guaiti ha prato poato In panchi¬ 
na-, a antrato quando alla con- 
clusiona mancavano circa tradicl 
minuti a Biaion a Oiaola arano 
dovuti andora nagll apogliatol par 
einqua falli. Ha lagnato aoltonto 
dua punti a nappura In ditata ha 
potuto molto. 

Dalla parta dai romani l'ama- 
ricano Soranaon avava Invoca im- 
parvaraato par tutto 11 primo ram¬ 
po aagnando vantlclnquo punti a 
naii'inalama la aquadra ai muo¬ 
vavi con daclalono In una par¬ 
tita aptgoloaa, cirattarizzata del- 


l'uicita par einqua talli di tra 
giocatori per parla (per le GIrgi 
anche Meneghin a 25" dal ter¬ 
mine ha dovuto laaciara II campo; 
della IBP sono Ufciti Vacchiato, 
Soranaon e Kundertranco). Nelle 
battute ttnali a 41" dalla conciu- 
liona Ouarcla ha portolo In van¬ 
taggio par 74 a 73 la IBP a quin¬ 
di il rieultato non a più mutato. 

La prodazza dallo IBP a alata 
cartamanta aguagllata dalla Brina 
di Ritti che a andata a battere 
110 0 .103 a Milano la Mobll- 
quattro. 

Ed ecco gli altri rliultatl del¬ 
la aeconde giornate di cemplo- 
nato: A Centù; Forai-Chino Marti¬ 
ni 114-73; A Forli: Jollycolombs- 
nl-Sinudyna 94-93 (dopo un la); 
A Slana, Saporl-Srlll 7S.S3: A 
Udina: Snaidaro-CInzeno 78-71. 

La claasiflca dopo la aaconda 
piornata; Seria A1.- IBP a Forai 
p. 4; Mobìlgirgi, Cinzano, China 
Martini, Sapori, Brina, Snaidaro, 
Joilycolombani a Slnudyna p. 2; 

’ Brill a Mobllquittro p. 0. 


ta con 55". Ma 11 Selvino 
e una bruita gatta da pela* 
re e 1 movimenti di De Vlae- 
minck, Pollentler, Bertogllo e 
Bruyere buttano acqua sul 
fuoco del fuggitivi. Sono tor¬ 
nanti secchi, svolte a gomito 
che provocano qualche scin¬ 
tilla. In vetta, Bertogllo, Ba¬ 
ronchelli, Battaglin, Rlccoml, 
Poggiali, Bruyere, Cllvely, 
Polentler, Panlzza, Bellini, 
Rodrlguez, De Vlaeminck e 
Paollnl hanno un lieve mar¬ 
gine che costringe Maertens, 
Moser e compagnia a preci¬ 
pitarsi In discesa. 

La collina di Berbenno mo¬ 
stra De Schoenmaecker, Par- 
sani Rota e Antonini, accre¬ 
ditati di l’()5". Il gruppo Im¬ 
pone l’alt buttandosi a valle 
nella sequenza di posticini 
Incantevoli, di oasi di pace, 
di osterlole che Invitano al¬ 
la sosta. E avanti con I sus¬ 
sulti di Marchetti, di Bat- 
taglin. Conati, Fuchs, Gae¬ 
tano Baronchelli e Bellini, 
avanti verso li Colle Brian- 
za che non è uno scherzo; 
qui retrocede Gimondi, s’ac¬ 
cende e si spegne Rodrlguez, 
e preme 11 grilletto Pollen- 
tter. Alle spalle del belga, 
le tirate di Conti e Moser 
riducono 11 numero degli in¬ 
seguitori. S'impegnano anche 
Bertogllo e Baronchelli, e 
comunque Pollentler resiste, 
comanda le operazioni sullo 
strappo di SirtorI con una 
ventina di secondi che ven¬ 
gono cancellati ad Arcore 
(mancano nove chilometri) 
dalla reazione di Panlzza. Ba¬ 
ronchelli, Poggiali. Moser e 
De Vlaeminck cut s'aggan- 
da una pattuglia compren¬ 
dente Maertens, Bertogllo, 
Cllvely, Chinettl. Battaglin, 
Merckx, Paollnl, Ovion e Van 
Looy. E ormai rimane solo 
da vedere la volata. 

E’ una volta condotta da 
Paollnl In curva. Merckx è 
In seconda posizione per far 
strada a Van Looy. Alla ruo¬ 
ta di Edoardo c'è De Vlae- 
mtnck che si fa largo di 
prepotenza e s'impone su 
Maertens c il gregario di Mer- 
ckx. Tre fiamminghi al ver¬ 
tice. e col migliori (come al 
«Giro deU’Emllla») ritrovia¬ 
mo l'auslrallano Cllcely. «Il 
mio cavallino aveva una gam 
ba malandata che ha richie¬ 
sto un'agopuntura ». commen¬ 
ta Franchini. Bravo Cllve¬ 
ly. In vetrina In due compe¬ 
tizioni professionistiche su 
due. Gimondi ha la faccia 
del diavolo. Nonostante la 
giornata di sole. Il bergama¬ 
sco ha accusato disturbi al¬ 
l'apparato respiratorio e ha 
perso il treno dei primi. 

E chiudiamo con Motta. 
SI, Gianni Motta. 11 campio¬ 
ne che aveva terminato la 
carriera ciclistica nel 1974 
e che Intende riaprirla. «Ho 
sistemato gli affari, sento 
nostalgia di ciclismo. Ecco 
perchè seguo le corse. E se 
rlmonterè In sella non sarà 
soltanto per la "Sei giorni" 


li segretario laziale da Carraro per non giocare la partita con gii spagnoli 

LATl^PRENDriEMPO 
SU LAZIO-BARCELLONA 

Franchi: « lo sono per l'isolamento della Spagna ma la decisione spetta alla Commis¬ 
sione organizzatrice. Sarò però a fianco della Lazio se deciderà di non giocare» 


Il segretario della Lazio, , 
Nando Vona, si è incontrato 
ieri con Franco Carraro. pre- 
sidente della Lega Calcio e 
vice presidente^vicario della 
Federcalcio, nella sede di via 
Allegri a Roma. Il rappresen¬ 
tante laziale ha nuovamente 
fatto presente al dirigente fe¬ 
derale le preoccupazioni del¬ 
la società in merito alVincon- 
tro con gli spagnoli del Bar¬ 
cellona. in programma al- 
Olimpico» il prossimo 22 
ottobre, per la Coppa UEFA, 
ribadendo l'orientamento del¬ 
la Lazio a non giocare l’in¬ 
contro (pare però per lo me¬ 
no strano che mentre ai con¬ 
ferme l'ortentamento, la La¬ 
zio abbia chiesto l’anticipo 
della partita di campionato 
— J9 ottobre — col Peru¬ 
gia. Carraro non si è pro¬ 
nunciato sulla delicata Que¬ 
stione ed ha preso tempo per 
consultarsi con il presidente 
della Federcalcio e delVUEFA. 
Artemio Franchi, rientrato ie¬ 
ri dall’URSS, dove ha ojaì- 
stito alla finale della « Super- 
coppa» tra la Dinamo di 
Kiev e i tedeschi del Bayern 
di Monaco. 

Il nostro Loris Ciullini, riu¬ 
scito a mettersi in contatto 
con Franchi appena rientrato 
a Firenze, ha avuto con il pre¬ 
sidente dell’UEFA un lungo 
collOQuio. Franchi ha tenuto 
a ricordare « come in occasio¬ 


ne di Italia-Finlandia la Fe- 
dercaìcio — unica Federazio¬ 
ne sportiva — abbia fatto os¬ 
servare un minuto di racco¬ 
glimento in memoria dei cin- 
Que patrioti spagnoli fatti as¬ 
sassinare da Franco» ed ha 
aggiunto di essere personal¬ 
mente solidale con la Lazio e 
di avere avuto contatti con 
dirigenti di varie federazioni 
europee aallo scopo di sensi¬ 
bilizzare anche Quelle Fede¬ 
razioni al problema spa¬ 
gnolo ». 

Ha anche ricordato di 
a aver dato l’assenso ai diri¬ 
genti della Dinamo di Kiev 
per annullare l’amichevole in 
programma con gli spagnoli 
del Reai Madrid e di avere 
approvato analoga decisione 
della nazionale fftovanile bul¬ 
gara che doveva recarsi a 
Madrid per giocare con la 
nazionale spagnola a di ave¬ 
re ottenuto numerose ade- 


Del Forno record 
nell’alto: m. 2,22 

SIRACUSA. 8. 

Enzo DgI Porno ha miglio* 
rato II tuo primato record 
Italiano di tallo In alto con 
m. ZZL II limita pracadanta 
ara 2.21. dallo ttatto atleta. 


sporltiasb sporfflash-sportflash-sporiflash 


* CALCIO Le nulontU poltcce di calcio he battuto per 4 e 2 

I le netionele unfhoroee In un Incontro amichevole a di controllo » | 
dteputeto elio «tedio di Lode ed uno settimane di distanze del* | 
l'eppuntemento di Amsterdam per rimpegnative partite di ritento 
I con l’Olanda nairambllo dal campionato europeo. | 

I O GINNASTICA — Dieci alnnestl sovietici (tal donna a quattro | 
uomini) partaciparanno ella c Coppa dal Mondo » che si svolgerà I 
par la prime volte e Londra del 27 al 29 ottobre di quast’enno. * 

I Tre questi diaci atleti figurane la cemplonasaa olimpioniche a dal r 
mondo Olga Korbut. LJudmlla Turiscave. Elvira Seadl a NIne Dro* I 
nova, a il campione olimpionico Nikole) Andrlsnov. * 

I ti nuovo torneo dovrebbe svolgersi ogni quattro anni, me molta | 
Padarationi neslonell insistono perchè le a Coppa del Mondo a di I 
ginnastica Individuale maschile e femminile abbia luogo ogni anno. ■ 

I • CALCIO — La Tornano ha acquiatato II 24anna Catara Cai- | 
tanto, tha ha glottto noi Mlltn, noi Taranto, ntl Como a lo 

I ecorso anno nel Verona nel ruolo d| stepper. Cattaneo potrebbe I 
giocare con ta maglia rossoverde già da domenica prossima nella i 
gara Interna con II Varese» . 

1 • CALCIO — Il Napoli ha comunicato I dati ufficiali dello cam* ' 
paina abbonamenti 1975*76» GII abbonati aono 70>226. con un ■ 
I Incasso di dua miliardi 129 milioni 614.000 lire, nuovo record 1 
I assoluto per il camplonsto Italiano. * 

I O PUGILATO — Il messicano Rodolfo Martlnsc ha battuto al | 
punti, a Sondai (Giappone), lo sfidante ella corona del gallo, il ' 
I giapponesa Hlsaml Numala conservando II titolo mondiale. | 

O IPPICA — Vantlneva cavalli sono iKrlttl al derby Italiano dal . 

I trotto cha sarà disputato domenica prossima all’ippodromo ro* | 
mano di Tor di Valla. Questo il campo. A m. 2.1 OOi Plammina. I 
Alibarti. Ignigo. Cadore. Galdiolo. Scallinp. Maribon. Apex. Colta. . 

I EaslIa. Zsriskii Stillo, Grallo, Agognato. Cumbà. Vado di lesolo. | 
Deipara. Afrormoala. Tambalao, Sidi Sao, Mandralca. Ottati, Griaa* I 
nock. Katarl, Camaro. Brigna. Vobarno, Puskas, Fiaschatto. . 


Gino Sala — ^1 


sioni per annullare H Con¬ 
gresso delVUEFA che dovreb¬ 
be svolgersi a novembre a 
Madrid ». Al inoviento Fran¬ 
chi sta seguendo con parti¬ 
colare attenzione un «verti¬ 
ce » delle federazioni .scandi* 
nave (Svezia, Daniynarca e 
Finlandia) che stanno stu¬ 
diando delle iniziative atte a 
isolare, a7iche nel campo del¬ 
lo sporf, regime fascista 
di Franco. 

Poi Franchi ha aggiunto: 

« Comungue il problema del¬ 
le partite con gli spagnoli 
non è sentito ovungue come 
in Italia. Gli inglesi e t te¬ 
deschi federali non hatino 
manifestato grosse perplessi¬ 
tà per gli incontri delle loro 
sguadre ». Il Derby County 
deve incontrare in Coppa dei \ 
Campioni il Reai Madrid, e | 
il Liverpool in Coppa delle i 
Coppe il San Sebastiano. L' 
Einiracht di Francoforte de¬ 
ve incontrare l’Atletico di 
Madrid. In pratica — ha pro¬ 
seguito Franchi •— mi sto a* 
doperando perché si formi 
un fronte comune anti-Fran- 
co. La gucstione presenta pe¬ 
rò molte difficoltà, comun¬ 
que io non dispero. Sono per ; 
Visolamento della Spagna, ma 
la decisione per guanto ri- 
guardaLazio -Barcellona e più 
in generale gli incontri (TT 
coppa con sguadre spagnole 
per regolamento spetta alla 
Commissione organizzatrice, 
il cui presidente è un unghe¬ 
rese. e i due vicepresidenti 
un francese e uno svizzero ». 

Sul problema specifico del¬ 
la Lazio. Franchi ha dichia¬ 
rato: « Se Lenzini insisterà 
nella sua decisione, e cioè di 
non ptocore con il Barcellona, 
solidarizzando con il popolo 
spagnolo, il che gli fa onore 
come democratico, io sarò al 
suo fianco e mi batterò per¬ 
ché la Lazio non venga squa¬ 
lificata. Rischierà un'ammen¬ 
da e l'eliminazione, questo è 
chiaro, mentre il Barcellona 
potrebbe chiedere un risarci¬ 
mento per il mancato gua¬ 
dagno dell’incontro dt ritor¬ 
no. ma a questo riguardo ci 
sarà da considerare che aven¬ 
do ottenuto automaticamente 
la Qualificazione, ciò la com¬ 
penserà per quello che ha 
perso sul piano finanziario ». 
Franchi ha poi concluso.’ 
«A^on posso dire come e se 
si arriverà aV’annullamenio 
di Lazio-Barcellona, ma riba¬ 
disco che se la soctetA l>tcn* 
cazzurra terrà duro nella sua 
posizione, noi la tuteleremo a 
dovere ». 

Oggi pare che la questione, 
oltre che a livello federale 
(Franchi oggi sarà a Roma), 
venga affrontato anche da 
rappresentanti ministeriali, 
della Questura di Roma e del 
CONI. Intanto i dipcndeTiti 
del Comitato Olimpico Italfà- 
no hanno preso atto dello 
orientamento della Lazio a 


non giocare /'incontro col 
Barce//ona. e si sono tmpe- 
gtiaii «ad assumere tutta 
quelle iniziative di condanna 
e di boicottaggio al regime 
fascista spagnolo che si re?!- 
deranno necessarie per impe¬ 
dire la manifestazione previ¬ 
sta a Ro?iìa», c hanno altre¬ 
sì chiesto ai « rapprcsentanlt 
della FIGC. del CONI e del 
?ninistero del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo di prendere im- 
mediata?netitc i progredimen¬ 
ti necessori ad annullare rin¬ 
contro e ad inteTro?npere 
qualsiasi contotto o rapporto 
di collaborazione con la Spa¬ 
gna di Franco», ed hanno 
condannato duramente CONI 
e Federfenni.s' per aver per¬ 
messo la partecipazione di 
tennisti italiani al Tomeo di 
Madrid. 


Multe per due 
del Santander: 
hanno giocato col 
lutto al braccio 

SANTANDER. 8 
A 100.000 pasetas di multa 
ciascuno (oltre 1 milione di li* 
re) sono stati condannati i dua 
calciatori dal « Racing ■ di Santan* 
dar, Sergio ed Aitor Agulrre, che 
il 28 settembro erano scesi in 
campo portando il segno di tutto 
sul braccio sinistro. Concluso II 
primo tempo dell’Incontro e richie* 
sto di giustillcaro il perchè del lut* 
to, i dua avevano risposto che le 
portavano: » Per la morte di un 
amico ». Il giorno prima. In Spa* 
gna. erano stati fucilati I cinque 
patrioti spagnoli. 

La multa è stala imposta dal 
governatore civile di Santandar ad 
è indipendente dairaciona giudiila* 
ria che potrà essoro intrapresa con* 
tro i due dal tribunale par Tordi* 
ne pubblico — tribunale politico 
spagnolo — cui aperta in defini* 
riva una deciaione aulla procedo* 
ra da aaguire. 


Tre tennisti poiacchi 
si ritirano dal 
Tomeo dì Madrid per 
protesta contro Franco 

VARSAVIA, B. 
Tra tannitti polacchi «I ao¬ 
no ritirati dal Torneo Intor* 
nazlonalo di Madrid per pro¬ 
tette contro l'etecuzlone del 
cinque antlfranclileti. Sono 
Wojelek FIbak, Jacak Niedz- 
wledzki 9 Manna Kral. L’agen* 
zia polacca PAR afferma chet 
. Oli eportivi polacchi hanno 
coti eapreaao le loro eollda- 
rietà con i patrioti a I demo¬ 
cratici epagnoll che lottane 
contro il regime terroriita di 
Franco ». 




col polla ti nutrì bene e risparmi 


potilo 

licoiare 

3 Po è in salì nVi- 
apprezzi'® da 

> SI apF t-,coìar- 

. Contazione dei 


VMOKt 
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Agli inquirenti ha risposto soltanto con poche parole 

I Leighton interrogato in ospedaie 
^ non ricorda nuiia deii’attentato 

t Anche la moglie ascoltata dal magistrato e dagli agenti - Le condizioni dei due coniugi vanno migliorando - Indagini negli ambienti della 
’ estrema destra italiana - Il killer, venuto probabilmente dalla Spagna, ha avuto dei complici a Roma - Anche l’Interpol è stata interessata alla inchiesta 


E' andato a vuoto il primo Intarrogatorio dal sanatore Bernardo Leighton e della moglie: 
I coniugi caduti na) criminale agguato fascista di lunedi sera non sono stati in grado di for 
nlre agli inquirenti una descrizione precisa dell'attentatore. Il leader riconosciuto in esilio 
dalla DC cilena sta meglio, ma non r corda nulla di ciò che è accaduto La moglie, Anita 
Fresno. ha ancora negli occhi ogni attimo della feroce aggressione, ma il suo racconto è 
franunentario e confuso. La primissima descrizione del killer che aveva fornito alla poli- 
__ _ zia (un giovane molto al- 


Altre prese di posizione 
contro il vile agguato 


L’attentato fascista compiu¬ 
to contro Bernardo Leighton, 


sclonl. Anita Pasquali e Ma- 
risa Passigli, si è recata ieri 


to e biondo) Ieri matti¬ 
na non se l'è sentita di 
confermarla. Anzi, sembra 
che questa volta abbia 
descritto rattentatore in 
maniera del tutto diversa 
Il sostituto procuratore 
della Repubblica Pavone, 
che dirige l’Inchiesta, Insle- 
me a funzionari deirufflclo 

f olltlco della questura e del- 
Ispettorato dell’Antlterrorl- 


• contro sua moglie conti- in ospedale per portare mia si sono ricTtl, al «- 

* suscitate vivaci e ade- signora Anita Presno Lelgh- parto di traumatologia era- 
gnate reazioni di personalità —■ -*■ —. 


ton le espressioni di solida- 


del mondo politico, sindacale rletà delle donne Italiane. 


e culturale, di assemblee elet- 


II segretario generale della 


nica del San Giovanni al¬ 
le 9,30 di Ieri mattina, e 
vi sono rimasti fino alle 


tlve © di associazioni demo- PISBA-CISL, Paolo Sartori, 13.30. «Putroppo è stato 

, cratlcne, ha affermato a sua volta che tempo perso — hanno det- 

: Ieri una ferma condanna « U regime dispotico di San- to gli inquirenti quando so- 

f dell episodio di crlmlnaUt#^ tlago non può perdonare a no usciti — abbiamo par- 

' ^ pronunciata Leighton, presidente e fonda- lato a lungo con 1 medici 

dalia commissione Esteri del tore della DC cilena, di esse- per conoscere le condizioni 

I Senato, su Invito del compa- re un testimone attivo ed un di salute del feriti, poi sla- 

‘ gno Calamandrei che, esprl- giudice intransigente della mo stati autorizzati ad In- 

f mende solidarietà alle vitti, sua violenza ». terrogarll. Il senatore Lclgh. 

\ me, ha chiesto al governo Prese di posizione di de* ton, però, non ha detto qua- 

una vigorosa azione per indi- elsa condanna sono state as- si nulla, non ricorda. Con la 

vlduaze l responsabili e per sunte dalla Presidenza della moglie il discorso è stato 

garantire Ja sicurezza del ri- Regione Toscana, dal presi- sempre generico e frammen- 

luglatl politici nel nostro Pae- denti della Giunta e del Con- tarlo La donna è ancora In 

se. 81 sono associati il sena- sigilo regionale Friuli-Venezia uno stato di choc molto for¬ 
tore airaudo (DC) e il se- Giulia, dal presidente della te, e perciò cl ha fornito 

natore Albertlni (PSD, men- provincia di Roma, dal pre- indizi scarsissimi», 

tre il presidente della com- sldentl della Giunta e dal A palazzo di giustizia e 

missione. Sceiba (DC), ri- consiglio regionale della Cam- ^ Questura, comunque, è 

cordando che II presidente del pania, dai Consiglio comuna- raccolta l lmpre^lone 

Senato a nome di tutta l'as- {<, qi Milano (chi ha chiesto 

■emblea ha già « fermamente « adeguata protezione » per In gran se- 

stlgmatlzato l’accaduto», ha gii esuli)%al Consiglio regio- “(«Bramo 

annunciato l’Invio di un tele- naie della Puglia, dal Consl- 

gi^ma di solldorletà a Lei- g,io comunale di Taranto e ditto 

ttait?2ìirh«r Ito' 7 -otlor^pS 


Che piccoli passi r 


annunciato l’Invio di un tele¬ 
gramma di solidarietà a Lei¬ 
ghton, Il sottosegretario agli 
Esteri Cattonel ha dato assi¬ 
curazioni suirimpegno del ge¬ 


mente Il dottor Pavone) 
hanno II sapore di dlchlara- 


eurazionl suinmpegno dei go- a Firenzi- lo sriecno oer 11 , . J,' o. 

wmo sla per assicurare alla vili ritentato è stato e?pres- pe°r n^r^ l?s1:h*lSrl"*di cl “ 

giustizia 1 responsabili che so anche dalla Federazione g^mJttore l’alto di 'e m 

per garantire 'incolumità de. «inHnrftì#» rr^ionAiv» dai Con. lest^o aei.e in- 

Su esuli politici, Il prcslden- ® Sito'«oCto toTe'''dtua'^ si- t 


te Sili escissione estoli ’l*»® Provinciale dalla se- re-mànlSJrntl in c^o'dl 

j commissione e.««i greterla provinciale della insuccesso 

oomltoto unltarto La magistratura sta «acan- 
?Ailh,^ to ~nIriSi. ^ ^ antifascista del Nuovo PI- dagllando» gli ambienti dcl- 

n j, l.}" rfr®j ®'. VI gnone. dal comitato antifa- l’eatrema destra per fare lu- 

n direttivo del deputati DC scista della SIP, da numero- ce sugli appoggi che 11 kll- 

ha espresso «vivo sdegno per s, fabbriche e Case del po- ler che ha sparato contro 

un delitto che colpisce prò- polo. . . 


ce sugli 
ler che 


fondamento la sensibilità de- Anche U GIP -— gruppo di 
mocratlea del popolo Italia- impegno politico de della di- no rim'presà criminosa. L'at- 

no ». Una noto dell'agenzia rezlone generale della RAI — tentato, ormai * una eer- 

« Forze nuove ». della sinistra si è aiMoclato all'unanime tezza, è stato deciso dal co- 

DC, esprime vivo dolore per reazione di sdegno, affer- lonnelll golpisti cileni contro 


DC, esprime vivo dolore per reazione di sdegno, affer- lonnelll golpisti cileni contro 

l’attentato. Una Interroga- mando che queeto episodio l quali il senatore Leighton 

alone sulla mancata protezlo- deve essere occasione per tut- non ha mal smesso di pro¬ 
ne dell’esule cileno à stato te le forze eoclall, culturali nunelarsl. denunciando al 

preeentata da quattro depu- e politiche, per consolidare mondo la feroce repressio- 

tatl della « base » di « Forze « attraverso un confronto ne messa In atto dal fa¬ 
nuove». leale gli strumenti essenziali scisti di Santiago. DI ora 


Una delegazione dell'UDI, della libertà e del plurali' 
composto dà Nicoletta Ro- ‘ smo». 


tl presidente 
della DC cilena: 
il crìmine è 
opera della 
estrema destra 


Esuli cileni 
occupano 
con ostaggi 
gli uffici ONU 
a Buenos Aires 


. Patrlclo Aylwln, pteslden- BUENOS AIRES, 8 ’®™“ 7 . Pf®v®°« 

> te della Democrazia cristia- Sedici esuli cileni hanno SP®.,® Europa e negli 

na cilena al momento del occupato oggi nella capitole _ 

golpe, ha affermato a prò- argentina gli utnet dell’alto ®°™® 

poslto dell’attentato contro commissariato dell’ONU per ®' ““fj' 

Bernardo Leighton e sua mo- 1 profughi, asseragllandovlsl ™®^-° 5P®f^ 5?jP?P®® 

glie: « Il grave ferimento di con tredici ostaggi (sette don- S ."“"“®® 


Smlco^lSm'è'”ln'z’auis 3^rotesto“tontto lirnU*.S5S l‘‘dSS^S?nal?tà" poùtilh? 


da alcune settimane a que- 


ma destra». La dlchiarazto- versano In Argentina. 


Gabriel Vald^s, ex mlnlatro 


ne viene riportata sul «Po- Nel pomeriggio è sembrato degli Eaterl del governo 
polo» di ieri. che la polizia fosse decisa a prel ed attuale segretario 

L’uomo politico cileno è sgomberare 1 locali con la aggiunto delle Nozioni Uni¬ 
unto a Roma l’altro ieri per forza, ma I sedici cileni han- te, e Radomlra Tornio, can- 


giunto a Roma l’altro ieri per forza, ma I sedici cileni han 
i seguire da vicino le condlzlo- no ammonito le autorità sul 


■ ni di Leighton. le « gravi conseguenze » di 

Nella DC cilena Patrlclo un simile gesto. In serata, notlsle sul pericolo corso da 

Aylwln rappresenta le posi- 6 stato chiesto l'intervento Valdés e Tornio sono state 

’ zlont più concilianti verso la del segretario deU’ONU Wal- collegate alla partenza dal 

1 Giunta militare. dhelm. Cile di due del fratelli Mel- 


no ammonito le autorità sul- dldàto della DC alle elezlo- 
le «gravi conseguenze» di ni presidenziali del '70. Le 


1 Giunta militare. 


Chiesto un intervento ONU 
per liberare Luis Corvnlun 

I Comitati sovietici di solidarietà con II Cile chie¬ 
dono un immediato intervento in favore del 
segretario del PCC e di altri dirigenti dell'UP 

MOSCA, 8 . I paralao. Tutto ciò non può 
Il comitato aovletleo di non suscitare grave appren¬ 


de! segretario deU’ONU Wal- collegate alla partenza dal 

dhelm. Clic di due del fratelli Mel- 

gozB, Jorge e Andròs. al 

- quali sarebbe stato sfflda- 

_____ to 11 compito preciso di at- 

i«aHaaeaaaaaa ■■0111 tuare 11 plano criminale. H 

Gl VeIITO UNU terzo fratello. Jalme Mel¬ 
ari woraaior ■■■■■■ goza. « uno del due sicari 

che uccisero nel 70 11 gene- 
e ^ I rale Schneider, comandante 

IIIC I AI’lfnlHIl Ih ®ePO dell’rserclto cileno. 

■Vie VVI wUIUII n FBI ha organizzato un 

servizio di vigilanza per tu¬ 
telare l’Incolumità di Val- 
idarietà con II Cile ehie- ® Tomlc in tutto 11 ter- 

)A«uAn,A in «lol rltorlo dcgll Stàtl Uniti. A 

rervenio in favore del Roma, invece, al senatore 

I altri dirigenti dell'UP Leighton sono continuate a 

giungere minacce senza che 
paralao. Tutto ciò non può la polizia ( 0 . meglio, 11 SID) 


solldàrietà con 1 democratl- sione. Proprio perchè la 
cl cileni ha rivolto un ap- Giunta militare cilena In 


non suscitare grave appren- decidessero alcuna Inizia, 
sione. Proprio perchè la tlva. v 


peno a Kurt Waldhelm af- casi analoghi ha più volte 
tlnchA Intervenga per esige- posto l’opinione pubblica In- 
re dalle autorità cilene una temazlonale di fronte a fat- 
Immediata dichiarazione uf- tl compiuti » 


fidale sulle condizioni di aa- SANTIAGO 8 . 

luto di IMIS Corvalan. Pe^p n vescovo della Chiesa lu- 
Fellpe ^ires. Anibai Pai- terana del Cile Hclmuth 
' ma, Andres Sepulveda e Ser- Franz, non potrà entrare nel 


rie' rVi. sono Stato richieste 

terana del Clic Hclmuth 


torio generale dell'ONU per gii interni della giunta. 


impedite l'Illegale repreaslo- Il documento ut fidale del- Tontonato dairitalla oren- 
ne «udlzlarla contro 1 pa- i» giunta cilena dico testual- vdo per Madrid 

trlotl e 1 democratici cileni, mente «per Impedire attività o",?-“",*tà°infattl com^ 

e per ottenerne la Ubera- antinazionali e non compro- f“®®to* da molto tempo fw' 

alone- mettere gravemente la slcu- ^lona come una vera eentra- 

In particolare nella dlchla- rezza e la tranquillità pub- ], fascista In Europa, dove 

razione del comitato aovie- bllca, 11 governo supremo ha trovano appoggio, tra gli at¬ 
tico di solidarietà al affer- disposto di proibire l’entrata tri, gli uomini della DINA 

ma: «Secondo notizie di nel paese di Helmuth Franz {in «oestapo cilena», come 

stampa, starebbero per esse- Thlel e la revoca del per- viene chiamata da tutti gli 


stampa, starebbero per esse- Thlel e la revoca del per- j viene chlatnata da tutti gli 

re giudicati da un tribunale messo di permanenza definì- «sull) ovvero 11 servizio di 

militare noti eaponentl del Uva autorizzato da questa spionaggio utilizzato dal ml- 


partitl e del governo di uni¬ 
tà popolare del Cile, tra cnl 


segreteria di Stato». 

Il quotidiano «La Seguo- 


Luis Corvalan, I^dro Fellpe da» nella sua edizione po- l'estero Tattivltà politica de- 

Ramlrez, Anibai Palma, An- meridiana Informa che « 11 gii oppositori di Plnqchet. 


Ramlrez, Anibai Palma, An _ 

dres Sepulveda. Sergio Vu- I vescovo si sarebbe adoperato all attentatori del sena- 
skovlc ed altri patrioti e de- a calunniare In Europa 11 toro Leighton, Insomma, con 

moeratlcl cileni La giunta Cile, presentandolo come ogni probabilità sono tor- 

mllltore non ha reso ancora una nazione In cui non si nati proprio nel luogo dove 

pubblici 1 suol Intendimenti, rispettano 1 diritti umani ». — secondo l’opinione più 

tuttavia durante una convcr- Secondo ristltuto nazlona- diffusa tra 1 collaboratori 

aazlone telefonica del comi- te di statistica 11 costo della deH’esponente democristiano 

tato sovietico di solidarietà vita In Clic è aumentato nel ferito — hanno ricevuto le 

1 rappresentanti delle auto- mese di settembre del 9.3 ultime consegne prima di 

rito cilene non hanno nega- per cento, mentre nel mese arrivare a Roma 

to che si stia organizzando di agosto Taumento era sto- Camln f 

tt processo giudiziario a Val- to dell'8,97.. aergio à.riw:uoii 


Gli attentatori del sena- 


pubblici 1 suol Intendimenti, 
tuttavia durante una convcr 
aazlone telefonica del comi 





ilo. Leighton si presume abbia 

Anche U GIP — gruppo di avuto per portare a termi- 


scisti di Santiago. DI ora 
In ora si vanno precisando 
sempre più le notizie ri¬ 
guardanti una vera e pro¬ 
pria listo di esuli politici da 
eliminare che gli uomini di 
Pinochet hanno messo a 
punto fin da un anno fa. 
quando a Buenos Aires, fu 
assassinato Insieme alla mo¬ 
glie Il generale Prats. 

Prats fu 11 primo di que¬ 
sta Usta, che comprendereb¬ 
be una trentina di opposi¬ 
tori della dittatura del mili¬ 
tari. Il criminale plano d»! 
golpisti — e l'attentato di 
lunedi sera ne è una con¬ 
ferma — prevede assassini] 
anche In Europa e negli 


BEIRUT — Una donna ferita negli scontri di lori vione portata In calvo da duo soccorritori 

A Beirut, Tripoli e Zagharta, dopo cinque giorni dì calma 

Improvvisamente ripresi 
gli scontri nel Libano 

Almeno 35 morti e 150 ferili - Imposto il coprifuoco dal tramonto all'alba nella 
capitale - Ieri mattina avrebbero dovuto essere smantellate le ultime barricate 


Giunta militare cilena In Ora gli Investigatori han- 
casi analoghi ha più volte "o avanzato tra le altre Ipo¬ 
posto l’opinione pubblica In- fesl quella che l’attentato a 
temazlonale di fronte a fat- Leighton sla stato compiuto 
tl compiuti» proprio dal fratelli Jorge e 

«aM-TTAno a Andres Melgoza. Fotografie 
Tl - - ASr.’. i„. e notizie sul due oscuri per- 


BEIRUT, 8 

H governatore di Beirut ha 
Imposto 11 coprifuoco dal ira 
monto aU'olba per la Irr.prov- 
vlsa ripresa del co.-nbattl- 
menti per le strade di Lei- 
rut dopo 5 giorni di Cdama. 
Gruppi armati di mu^ulma 
ni e cristiani si sono dati 
battaglia con mitra, moria! 
e granate causando amien) 
35 mo.tl 0 150 feriti e pro¬ 
vocando numcroel Incardi ila 
cui u.no che ha oscura o 11 
cielo nella zona dei po'‘<o. 
Mentre divampavano gli scon¬ 
tri veniva annunciata una 
nuova cessazione del fuoco da 
parte del ocmltato creato per 
coordinare le misure di si¬ 
curezza. La nuova tregua per 
le M Italiane è stato annun¬ 
ciata daUa rodio. I combatti¬ 
menti sono divampati anche 
a Tripoli e a Zagharta, coin¬ 
volgendo In questa zona an¬ 
che reparti deU'eserclto; an¬ 
che un ufficiale è rimasto uc¬ 
ciso. 

Le sparatorie, con Impiego 
di mltragllatrlol e di mortai, 
ripresi durante la notte han¬ 
no fatto risalire drammatica- 
mente la tensione nella capi¬ 
tale libanese proprio nel mo¬ 
mento In cui si sarebbe do¬ 
vuto completare la norma¬ 
lizzazione della attuazione do¬ 
po 1 sangulnoel Incidenti del 
mese scorso. 

SI e combattuto In diversi 
quartieri della capitale. In par¬ 
ticolare quelli della periferia 
est che è stata teatro del 
più violenti scontri nelle oet- 
tlmane passate Un violento 
cannoneggiamento è comin¬ 
ciato verso le tre del matti¬ 
no locali c<mtro 11 quartiere di 
Ashrafleh labltato In preva¬ 
lenza da cristiani e roecafor- 
te delle milizie fasciste della 
«Falange»), dove gli abitanti 
sono scesi nel rifugi e uomi¬ 
ni armati sono riapparsi In 
gran numero per le strade di¬ 
rigendosi verso lo « lineo del 


fronte». Da Ashrafleh si è 
cominciato a rispondere ail 
fuoco con un cannoneggia¬ 
mento altrettanto intenso con¬ 
tro U quartiere della Qua¬ 
rantena e quello di Basta. 

La ripresa del combattimen¬ 
ti sembra aver colto di sor¬ 
presa le forze di sicurezza 
che finora erano riuscite ad 
assicurare largamente l’ordi¬ 
ne dopo la orisi delle ultime 
settimane. Proprio oggi si at¬ 
tendeva una piena ripresa del¬ 
l'attività cittadina, con la fi¬ 
ne della festa musulmana di 
« Al Pltr » che segue il tra¬ 
dizionale mese di digiuno del 
Ramadan. Stamani Invece le 
etrade di Beirut sono appar- 
ae nuovamente deserte. 

Nelle vicinanze dell'ospeda¬ 
le Makaased, In una zona mu¬ 
sulmana, molte persone sono 
rimaste uccise o ferite In se¬ 
guito allo scoppio di una bom¬ 
ba di mortolo. 

Partlootarmente drammatl- 
-00 e stato l’Intervento della 
radio subito dopo la ripre¬ 
sa del combattimenti. Shierlt 
Ahkawl, un annunciatore di¬ 
venuto famoso In coincidenza 
con 1 recenti scontri come 
« la voce della crlel », si è ri¬ 
volto alle parti In lotto gri¬ 
dando « Criminali, orlmlna* 
II... Gente senza cuore, sen¬ 
za coscienza, senza morale. 
Dobbiamo mettere fine a que¬ 
sto tragedia che ha Insangui¬ 
nato 1 nostri cuori ». Akhawl 
si riferiva agli scontri che 
dallo scorso aprile sono co¬ 
stati la vita a circa 6000 per¬ 
sone 

Stamane, secondo uno degli 
accordi di tregua conclusi do¬ 
po l’ultima tornato di violen¬ 
ze, le due parti avrebljero 
dovuto smantei.lare le ultime 
barricate, nel quadro del pro¬ 
cesso di normalizzazione av¬ 
viato venerdì acorso. Il mini¬ 
stro dell’Interno Chamoun ave¬ 
va dichiarato Ieri che un ri¬ 
torno alla normalità gli sem¬ 


brava ormai posslbiae, ma i fat¬ 
ti di stornane lo hanno tragi¬ 
camente smentito. Proprio sta- 
manc. U quotidiano ufficioso 
egiziano Al Ahram aveva sol¬ 
lecitato In un editoriale un 
summit arabo Inteso a «sal¬ 
vare U Libano, anche se ciò 
dovesse richiedere l'Interven¬ 
to di eserciti arabi » 

In serata, mentre si ap¬ 
prendeva che 11 premier li¬ 
banese Kadmeh l Incontrato¬ 
si per 5 ore con Arafat) sa¬ 
rà domani a Damasco per 
consultarsi con li presidente 
AÌaad, 11 Kuwait ha chiesto 
una riunione urgente del Gut- 
zho della Lega Araba per di¬ 
scutere sulla grave crisi del 
Libano. 


Lagorio riceve io 
signora Sochorovo 

FIRENZE. 8 

Il presidente della Regione 
Toscana. Lello Lagorlo, ha 
avuto oggi un colloquio con 
la signora Yelcna Sacharova, 
che aveva subito un Interven¬ 
to chirurgico nella cllnica 
oculistica di Siena. Avvici¬ 
nandosi la data della parten¬ 
za della signora Sacharova 
daU'Italla. 11 presidente La¬ 
gorlo le ha consegnato una 
lettera per 11 prof. Andrej 
Sacharov. Nella lettera. La¬ 
gorio afferma che il movi¬ 
mento democratico di tutto 
11 mondo deve sentirsi coe¬ 
rentemente Impegnato a so¬ 
stenere la lotta di chi, in 
qualunque parte della terra, 
combatte per la rivendicazio¬ 
ne del diritti fondamentali di 
libertà Individuale e colletti¬ 
va. Cd esprime solidarietà e 
simpatia con l'azione di Sa¬ 
charov. 


-'T I V, ,— 1 _ reraiia uci i/ue neiniuili •ll’Tntnrnnl 

ma, Andres Sepulveda o Ser- Franz, non potrà entrare nel n vnier che 

glo Vutìtovlc e faccia (^ del ,uo paese, secondo quanto vfS‘""gy® 

suo alto prestigio di Segre- dichiarato dal ministero do- fort^ 

tai-in mneraie >l*ii’(3Nii loh- Comunque, ce 11 lorie 


sospetto ohe si sia già al¬ 
lontanato dairitalla pren¬ 
dendo un volo per Madrid 


Secondo informazioni fornite ad Addis Abeba 

Centinaia di oppositori arrestati 
dalla polizia del regime etiopico 

Tra gli altri sono numerosi sindacalisti - Scontri a fuoco 


lltarl traditori per control¬ 
lare e boleottore anche al- 


Sergio Criscuolt 


ADDIS ABEBA, 3 

Secondo fonti attendibili, U 
polizia del regime militare ha 
arrestato alcune centinaia al 
persone nel quadro di un’im¬ 
portante operazione che pro¬ 
segue da circa tre giorni. So¬ 
no stati tratti In arresto, se¬ 
condo le fonti, esponenti de! 
movimento sindacale, che 
hanno partecipato agli sc.o 
peri organizzati nelle ultime 
settimane dalla Pedera^lo'ie 
del sindacati, e oppositori po¬ 
litici di diverso orientamento. 

Come si ricorderà, la po.l- 
zia aveva aperto il fuoco il 
mese scorso contro un gruppo 
di dipendenti delle Ethyovian 
Airlines, che distribuivano al¬ 
l’aeroporto della capitale i do¬ 
cumenti, critici nel confronti 


del regime, approvati al re¬ 
cente congresso della Pcd'^r.i- 
zlone sindacale La sparatoria 
aveva provocato un numero 
imprecisato di vittime. In se¬ 
guito a ciò, tutto il personale 
delle Ethyoplan Airlines era 
sceso in sciopero, parallszan- 
do per ventiquattro ore l'aero¬ 
porto. Altre categorie aveva¬ 
no sospeso li lavoro nel gior¬ 
ni successivi, delincando un 
movimento di sciopero gene¬ 
rale. 

Anche l'operazione di qus- 
stl giorni, secondo le fonti ci¬ 
tate. ha visto la polizia apri¬ 
re 11 fuoco contro opposltoii. 
Il professor Cctachew Hallè, 
decano della facoltà di lingua 
amarlca aU’Unlversltà di Ad¬ 
dis Abeba, sarebbe stato feri¬ 


to a una spalla e ricoveraro 
in ospedale. Il professore e 
accusato di aver fatto fuoco 
con una pistola contro g'i a 
genti giunti per arrestarlo. 

Fonti ufficiali hanno peral¬ 
tro ammesso Tuccisione di un 
centinaio di « reazionari che 
si opponevano alla riforma a- 
grafia » Fra gli altri sono 
stati uccisi il proprietario ter¬ 
riero. ed ex governatore del¬ 
la regione di Arussi. Bekele 
Ogato con 16 seguaci e i fra¬ 
telli Bini, caduti sabato a 70 
km dalla capitale Insieme ad 
un numero Impreclsato di lo¬ 
ro sostenitori, altre 64 per¬ 
sone sono state uccise nella 
regione Uollò. 
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UI--.* I macho, 11 dlrlRcntc delle «Co di rcah.sz.'ire e di Rdiantire 

XVlUViaLU mislones Obreros» spagnole una soluzione ideguata del 


Impostazioni puramente me- 
' todologiche. 

Il governo avrebbe dovuto 
presentarsi oggi con le sue 
risposte, L’Incontro, Invece, è 
stato rinviato. Ha consigliato 
11 rinvio soprattutto la di¬ 
scussione aperta all'interno 
del governo e 1 contrasti che 
si sono manifestati. Proprio 
oggi Moro presiederà una riu¬ 
nione interministeriale per 
definire « I plani » da esami¬ 
nare nell'Incontro con 1 sin¬ 
dacati. Nel giorni scorsi si 
sono susseguite numerose 
riunioni tra 1 ministri «eco¬ 
nomici », dalle quali non è 
scaturito ancora nulla di pre¬ 
ciso. I punti In discussione 
riguardano, secondo quanto 
si è appreso da Indiscrezioni 
diramate da agenzia. Il pla¬ 
no energetico, quali provve¬ 
dimenti prendere per la ri¬ 
conversione produttiva nell’ 
industria, gli investimenti so¬ 
ciali. Ma cl sono anche que¬ 
stioni di carattere più stret¬ 
tamente rlvendlcatlvo alle 
quali 11 governo si era Im¬ 
pegnato di dare una rispo¬ 
sta: le vertenze nel pubblico 
impiego, cioè quella degli sta¬ 
tali per la definitiva applica¬ 
zione delle norme del con¬ 
tratto che scade a dicembre, 
quella del ferrovieri, dei po¬ 
stelegrafonici e del monopoli 
di Stato per anticipazioni 
economiche sui contenuti del 
prossimi contratti. Tutte que¬ 
ste categorie hanno, anzi, re¬ 
vocato gli scioperi e le agi¬ 
tazioni In corso In seguito 
all’Impegno formalmente as¬ 
sunto dal governo di fissare 
fin da oggi le linee e le top¬ 
pe per avviare a soluzione 
tutte queste vertenze. Il rin¬ 
vio deirincontro, quindi, non 
potrà non suscitare notevo¬ 
le malcontento tra l lavora¬ 
tori 

C’è da dire, inoltre, che 
nonostante I sindacati abbia¬ 
no più volte telefonato a pa¬ 
lazzo Ghlgi, non sono riusciti 
a sapere la data alla quale 
rincontro è stato rinviato. 
Probabilmente, dipenderà dal¬ 
l'esito della riunione odierna. 

Alcune delle questioni al 
centro del confronto con 1 
sindacati verranno discusse 
oggi nella riunione del CIPE 
(Comitato interministeriale 
programmazione economica) 
che si svolgerà subito prima 
dell’altra riunione dedicato 
all'esame della piattaforma 
sindacale. Sono Infatti sul 
tavolo del CIPE li plano 
energetico, 11 plano del tra¬ 
sporti e la relazione pro¬ 
grammatica delle Partecipa¬ 
zioni statali che sarà presen¬ 
tata dal ministro Blsaglla. 
Sull’energia la relazione sarà 
svolta dal ministro dell'In¬ 
dustria Donat Cattln 

Un confronto sulla «piat¬ 
taforma d’autunno » per I 
contratti e l’occupazione 6 
stato chiesto Ieri dalla Con- 
fapl (la Confederazione del 
piccoli e medi Industriali) 
alla Federazione CGIL, CISL, 
UIL, 

Spagna 

del regime che possa dare una 
prospettiva di uscita dalla spi' 
rale della violenza e allentare 
la tensione. La dittatura è db 
bole, Irrimediabilmente stsc* 
ca.ta dal paese, e questa de* 
bolezza moltiplica sfiducia e 
disorientamento. B’ il cane 
che si morde la coda. 

Le preoccupazioni aumenta* 
no anche sul terreno econn. 
mlco. « EuropaPress », che 
non fa parte della catena di 
agenzie del regime, ha reso 
noti alcuni dati di uno studio 
del «Boletln Financlario» nel 
quale si prevede un forte au* 
mento del «Paro», la d.uoc- 
cupazionc, nel mesi invernai!. 
Si dice esplicitamente che gli 
indici del servizio di colloca* 
mento che parlano di un 2,3 
per cento senza lavoro non ri* 
specchiano Ja realtà; secon* 
do altre fonti si è già al 4,3 
per cento ma forse anche qne> 
sto dato è inferiore al vero, , 
Occorre anche tener conto — | 
avvertono gli estensori de.Io | 
studio — che nel proeslml me- ! 
si le costruzioni e 1 lavori a- | 
gricoli non potranno più ns* , 
sorbire la manodopera <(ec> ' 
cedente » Nelle costruzioni la 
disoccupazione ha già tocrato 
punte eccezionalmente al'ie. 
Gli ambienti industriali mani¬ 
festano allarme soprat'uito 
per rindebollmento del "a.^ 
porti con l’Europa occldenii- ! 
le che assorbiva oltre 1 50 | 
per cento delle esportaz.c li | 
spagnole. I 

Oggi si è tenuta a Madrid 
una seduta straordinaria del 
comitato esecutivo della Con 
ferenza episcopale spagn,)la, 
sotto la presidenza del ca»‘Ui- 
nale Taracon Non cl rono 
comunicati, ma si sa che lo 
argomento della riunione è 
stato il «caso Intesta » La 
partenza del prelato era stata 
decisa dopo un colloquio con 
l’arcivescovo di Madrid, evi 
dentemente preoccupato per 
la sorte del suo ausiliare, au¬ 
tore di una dura omelia con 
tro le esecuzioni del cinque 
militanti dell’ETA e del 
PRAP. La conferenza episco¬ 
pale spagnola era già intcr- 
I venuta dopo le sentenza di 
I morte con un documento che 
deplorava il terrore di Stalo 
del regime: «Ogni eccedo 
; nella forza — avevano af‘’e.*- 
! mato 1 vescovi — è pura vio* 

' lenza ». 

L’arroganza con cui 1 fran- 
I chlsti hanno risposto a que¬ 
sto appello e la repressione 
scatenata contro i sacer*ioil 
che avevano fermamente cc-n 
dannato le esecuzioni hanno 
certamente creato una 
zlone di attrito tra la chiesa 
di Spagna c il regime. Si dice 
che mons Intesta fosse stilo 
minacciato dagli «ultrxB». 
Forse anche per questo 6 ma¬ 
turata la decisione di allon¬ 
tanarlo da Madrid. 

«Pueblo» scrive che il «ca¬ 
so Iniesta» Viene consldcra‘.-o 
a'mllc al « coso Anoveros " 
Mons Anovcros è il vescovo d: 
Bilbao che sostiene il diritto 
autonomista del popolo bttsco 
e che il regime voleva pun’^e, 
lo scorso anno, con l’espulsio¬ 
ne, dovette poi re.stare a lun¬ 
go nella sua rc.sldenza, pr.^ti- 
camente segregato uno de) 
tanti episodi di lntollerdna.R 
che oggi vengono al pettine 
nel rapporti tra la chiesa e i 
franchisti 

11 compagno Marcehno Ca- 


macho, il dirigente delle «Co 
misiones Obreras» spagnole 
condannato a venti anni e un 
giorno di carcere nel dicem¬ 
bre '73 al « processo 1001 ha 
intentato dal carcere un'ario- 
ne legale contro il regime 
Marcellno Camacho è staro 
punito con trenta giorni di 
Isolamento (poi ridotti a ven¬ 
tuno per il condono conceo’io 
in occasione della festa un 
nuale delle guardie carc».’a- 
rle) per uno sciopero della fa¬ 
me di due giorni fatto dopo 
l’annuncio delle sentenze di 
morte contro Antonio Oar- 
mendla e Angel Otaegul Nel 
ricorso, Marcellno Camacho 
afferma di essere stato punì* 
to « per un delitto non previ¬ 
sto dalla legge» In quanto 
« non vi è legge che poasa ob 
bligare un cittadino a man¬ 
giare 0 ad astenersi dal far¬ 
lo ». 

Messaggio 
del Papa 
al cardinale 
Tarancon 

In un messaggio Inviato 
ieri all’arcivescovo di Ma¬ 
drid, cardinale Tarancon. dal 
segretario di Stato del Vati¬ 
cano cardinale ViJlot, il Pa¬ 
pa «esprime la sua energica 
condanna della violenza» in 
occasione degli ultimi atten¬ 
tati verificatisi in Spagna. 

« Il Santo Padre — afferma 
il messaggio — rinnova la 
sua condanna più energica 
di ogni spargimento di san¬ 
gue » in virtù del « suo ri¬ 
spetto per il valore sacro del¬ 
la vita, del dovere Imperioso 
del proprio ministero pasto¬ 
rale e de! suo amore per la 
nobile Spagna». 

Ferito 
a Parigi 
un diplomatico 
spagnolo 

PARIGI, 8 . 

n vice addetto militare spa¬ 
gnolo a Parigi, capitano Bar- 
tolomè Garda, è rimasto fe¬ 
rito oggi pomeriggio In un 
attentato. Sconosciuti Io han¬ 
no colpito con tre colpi di 
pistola al torace e all’addo¬ 
me, sulla porta del suo ap¬ 
partamento 

Sconosciuti hanno suonato 
alla porta del capitano Gar¬ 
da e quando questi si è af¬ 
facciato sul pianerottolo è 
stato raggiunto dal colpi di 
pistola Soccorso è stato ri¬ 
coverato In ospedale dove è 
stato sottoposto ad interven¬ 
to chirurgico E' stato dichia¬ 
rato fuori pericolo. 

In serata, un comunicato 
diffuso a Balona dall’ETA 
nega qualsiasi responsabilità 
«sia nella preparazione sla 
nell’esecuzione dell'attentato», 
11 quale è « completamente 
In contrasto con la nostra a- 
bltuale strategia» L'ETÀ ri¬ 
badisce di «non avere mal 
compiuto operazioni militari 
In territorio francese». 

Un altro 
poliziotto 
morto ieri sera 
a Madrid 

MADRID, e 

Un altro poliziotto è morto 
In Spagna in seguito ad un 
attentato. Si tratta dell’agen¬ 
te che era rimasto gravemen¬ 
te ferito il 1. ottobre a Ma¬ 
drid, nel corso delle sparato¬ 
rie. attribuite ad elementi del 
FRAP, che hanno causato la 
morte di altri tre poliziotti. 
L'agente, che era stato ferito 
alla testa, è morto questa se¬ 
ra in ospedaie. Salgono cosi i 
a nove gli agenti uccisi In ' 
Spagna nel corso deirultlma I 
settimana. 

Polemica 

retributivi in modo da arri¬ 
vare a una ragionevole ri¬ 
strutturazione delle retribu¬ 
zioni del personale. Fino ad 
ora 11 consiglio di presidenza 
ha affrontato una parte di 
questi argomenti, ma vi sono 
prospettive reali per una so¬ 
luzione positiva. 

A questo punto li compa¬ 
gno Perna ha tenuto a sotto¬ 
lineare che rammlnistrazlone 
del Senato è in generale ispi¬ 
rata a criteri di serietà, sia 
per quanto riguarda il nu¬ 
mero dei dipendenti che è 
rimasto contenuto, sia per 
quanto riguarda 1 crlberl di 
selezione e di assunzione. Il 
nuovo personale da aasume- 
re, in tutte le categorie, ver¬ 
rà reclutato con concorsi 
pubblici, e ciò anche per 1 
commessi 1 quali finora era¬ 
no assunti per chiamata. 
Solo per sostituire quelli che 
erano stati collocati a ripo¬ 
so sono stati assunti 20 com¬ 
messi; ma li gruppo comu¬ 
nista non ha motivo dh rite¬ 
nere che. anche in questo 
ambito ristretto, si sia's pro¬ 
ceduto con il metodo delia 
cosiddetta lottizzazione. 

A una serie di donmnde 
del giornalisti il compagno 
Rema ha fornito ult^orl 
precisazioni, spiegando,! tra 
l'altro, quale sia la nÌGlura 
delle spese che il gruppi co¬ 
munista sostiene per la^pro- 
pria attività E ha concluso 
affermando che 11 PCff ap 
poggerà tutte quelle inaiati- 
ve che si muoveranneà nel 
senso di una responAbile 
revisione dell’attuale st 4 o di 
cose e ciò in quanto la Linea 
di condotta della presi 4 »nza 
del Senato appare in grado 


Il 7 ottobre 1975 è decedu¬ 
to l’Avv. 

ARNALDO VANTAMI 

1 figli Gioia e Nicola Fmn- 
cesco. la sorella Teresa oa 1 
parenti tutti ne danno late¬ 
rale notizia agli amici, mi 
compagni c a tutti colevo 
che io stimarono per la ps- 
na coerenza al principi c 
libertà, di democrazia e di 
pace. 


di realizzare e di gaianlirc 
una soluzione ide^uata dei 
problemi. 

L’articolo della Voce re¬ 
pubblicana è stato criccato 
dalia conferenza dei capi- 
gruppo della Carnei a riuni¬ 
tasi ieri mattina a Mon’eci- 
torio (Il repubblicano Del 
Pennino non ha picso l«i pa¬ 
rola). 

I*a presidenza della Came¬ 
ra ha diiluso in proposito, 
un comunicato nel quale si 
sottolinea che « il presidente 
Pertinl ha constatato la una¬ 
nime deplorazione per rin* 
giustificato attacco al Parla¬ 
mento contenuto nell’edito¬ 
riale di un quotidiano politi¬ 
co romano. 

« E’ stato posto in rilievo 
fdalìa conferenza dei capi- 
gruppo) — prosegue il comu¬ 
nicato della presidenza — co¬ 
me non sla lecito trasferire 
sul Parlamento tutte le re¬ 
sponsabilità di una crisi eco¬ 
nomica, e finanziaria che ha 
ben altre origini e in parti¬ 
colare ogni colpa in ordine 
all'esistenza della cosiddetta 
giungla retributiva nella pub¬ 
blica amministrazione nel 
parastato e nel settori im¬ 
prenditoriali. E' infatti noto, 
ed anche dimostrabile che 
non sempre li Parlamento si 
è limitato a registrare deci¬ 
sioni prese dall esecutivo in 
altre sedi, ma che. proprio 
dalle Camere e dalle Com¬ 
missioni sono spesso partiti 
impulsi verso il governo e gli 
enti controllati oer riordina¬ 
re e contenere le spese cor¬ 
renti ». 

Anche al Senato si è svol¬ 
ta ieri sera una riunione del 
caplgruppo per esaminare 1 
problemi delle retribuzioni 
del personale dipendente dal 
Parlamento e più in gene¬ 
rale le questioni che già sono 
state oggetto di discussione 
da parte della presidenza di 
Palazzo Madama 

La riunione si è conclusa 
senza un comunicato ma è 
stato reso noto che il presi¬ 
dente Spagnolll rilascerà oggi 
una dichiarazione. 

C'è infine da aggmn'rr’re 
che non si capiscono bene le 
ragioni per cui i repubb'^canl 
attraverso la Voce, abbiano 
mostrato tanta meraviglia r 
Indignazione sulle retribuzio¬ 
ni del dipendenti della C.ime- 
ra Ne erano infatti già al 
corrente, visto che il capo di 
gabinetto di La Malfa è un 
funzionarlo di Montecitorio 
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Si cerca di sdrammatizzare la situazione in Portogallo 


I vescovi chiedono la fine della « lenta guerra di sterminio » 


I leaders militari discutono 

1 

coi «ribelli» di Oporto | 

Rinnovata polemica del PC nei confronti del PPD e dei socialisti, accusati di voler imporre una svolta a destra ' 
Il PCP ripropone un incontro con PS, altri partiti di sinistra e MFA per esaminare la situazione, ma non accetta | 
l'invito di Soares per una conferenza tra i partiti socialisti e comunisti di Portogallo, Spagna, Italia e Francia i 


Morti altri 19 guerriglieri 
in scontri nel nord Argentina 

Imprecisato il numero dei caduti tra i militari — Sparatoria con quattro uccisi in un sob¬ 
borgo di Buenos Aires — Conversazioni tra il presidente ad interim e la signora Peron 


E' stato reso noto dal « Fretilin » 


Truppe indonesiane 
attaccano una città 
a Timor orientale 

L'invasione sarebbe effettuata in appoggio ai due 
movimenti rivali del Fronte Rivoluzionario - Inviati 
rinforzi del « Fretilin » al confine 


Forze deU’eserclto Indone¬ 
siano — aeree, terrestri e na- 
vaii — sarebbero state mas¬ 
sicciamente impegnate oggi 
In un attacco contro ia cit¬ 
tà di Batugade, nelia metà 
di Timor che è coionla por¬ 
toghese, in prossimità dei 
confine con ia parte indone¬ 
siana deii’lsoia. L’aggressione 
è stata annunciata da un 
portavoce dei « Fretiiin » 
(Fronte Rivoluzionario per 
l'indipendenza di Timor O- 
rlcntale), il quale ha anche 
aggiunto che le forze del 
Fronte che difendevano la 
città si sono dovute ritirare 
sul monti circostanti. « Non 
rispondente a verità » è sta¬ 
ta definita la notizia dal mi¬ 
nistero della difesa indone¬ 
siano, il quale ha negato di 
aver dato ordini di attacco 
contro Timor orientale al 
proprio esercito. 

Il « Fretilin » ha comunque 
precisato numerosi particola¬ 
ri sulla natura degli scontri 
a Batugade: innanzitutto vi 
sarebbe stato un bombarda¬ 
mento dell'aviazione indone¬ 
siana sulla città, inoltre an¬ 
che una fregata della marina 
indonesiana avrebbe effettua¬ 
to un cannoneggiamento su 
Batugade prima dell'inizio 
dell'attacco terrestre. Ora le 
comunicazioni con Batugade 
— ohe dista solo due chilo¬ 
metri dalia zona indonesiana 
di Timor — sono interrotte. 
La città era controllata dal¬ 
ie forzo del «Fretilin» solo 
da aileunl giorni, mentre in 
precedenza vi dominava un 
movimento rivale, L’Unione 
Democratica.,di TlmortUDT), 
di Ispirazione) anticomunista. 
NeU'lsoIa è presente anche 
una terza organizzazione, 
l’Apodetl, favorevole all’unifi¬ 
cazione di Timor orientale 
con la metà indonesiana di 
Timor. 

xn>T e Apodetl hanno già 
nei giorni scorsi chiesto l'in- 
tervento armato Indonesiano 
non riuscendo più a contene¬ 
re il crescente successo del 
«Fretilin» in numerose zone 
dell’Isola. Il governo Indone¬ 
siano ha sempre negato uffi¬ 
cialmente di essere disponibile 
ad un intervento diretto, tran¬ 
ne che su esplicita richiesta 
del governo di Lisbona, ma 
i certo che esso ha messo a 
disposizione dell’UDT c dell’ 
ApodestI armi, munizioni e 


L’ambasciatore 
italiano 
a Mosca 
presenta le 
credenziali 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 

n nuovo ambabciatore di 
Italia a Mosca. Enrico All- 
laud, ha presentato oggi al 
presidente del Presidmin del 
Soviet supremo. Nikolal Pod- 
goml, le sue lettere creden* 
Ktall. La cerimonia è stata 
Toccaslonc per rilevare l’cc- 
celiente stato delle relazioni 
tra l due paesi, che Podgor- 
ni ha definito « un esemplo 
lampante della realizzazione 
positiva del principi della 
coesistenza pacifica ». 

Il capo dello Stato sovie¬ 
tico ha anche detto che a 
suo parere « esistono ancora 
possibilità non utilizzate » 
nel campo della collabora¬ 
zione economica e culturale 
e che l'URSS c Tltalia pos¬ 
sono contribuire « in misu¬ 
ra crescente» alla soluzione 
di problemi come quelli di 
« riempire la distensione di 
contenuto concreto e mate¬ 
riale» e di «completare la 
distensione politica con quel¬ 
la militare ». 

In precedenza Tambascia- 
tore AlUaud aveva dichiara¬ 
to di ritenere che « pur re¬ 
stando ogni Stato fedele 
alle proprie alleanze », l’Ita¬ 
lia è tra 1 paesi che possono 
svolgere « un ruolo storico 
di ponte tra diversi sistemi 
e diversi Interessi » con lo 
obiettivo della «amichevole 
convivenza nella pace e nella 
prosperità ». 

Nel colloquio che ha fatto 
seguito alla cerimonia, Pod- 
gornl e l’ambasciatore han¬ 
no discusso tra l'altro, a 
quanto ò dato sapere, della 
prossima visita del presiden¬ 
te Leone nelVURSS e delle 

{ losslbilltà di ulteriore svi- 
uppo del rapporti politici 
Ira 1 due paesi. 

r. c. 


campi di addestramento nel¬ 
la metà occidentale dell'Isola. 

I dirigenti del « Fretilin » han¬ 
no denunciato a più riprese 
l’attività di questi gruppi del 
due movimenti rivali che agi¬ 
scono sotto 11 controllo indo¬ 
nesiano. Un membro del 
Fronte ha dichiarato proprio 
In questi giorni che recente¬ 
mente erano entrati in Timor 
portoghese circa 150 uomini 
armati, prevalentemente espo¬ 
nenti deU’UDT e deU'Apodetl. 
ma anche alcuni elementi re¬ 
golari deH’eserclto indone¬ 
siano. 

L’intervento diretto dcU’e- 
sercito Indonesiano, sempre 
secondo quanto dichiarato 
dai dirigenti del « Fronte ». 
si era limitato in passato ad 
azioni di guerriglia contro 
piccole comunità di confine. 

II comandante militare del 
« Fretilin », Rogerlo Lobato, 
aveva sottolineato nei giorni 
scorsi che l’attività delle trup¬ 
pe indonesiane nei pressi del 
confine si era notevolmente 
Intensificata durante Tultimo 
periodo. Rogerlo Lobato ave¬ 
va nella stessa occasione am¬ 
monito che « qualsiasi con¬ 
tingente straniero che entri 
In Timor orientale sarà con¬ 
siderato Invasore: qualsiasi 
invasione condotta con il pre¬ 
testo di una guerra civile an¬ 
cora In corso sarà respinta». 
Il comando del « Fretilin ». In 
seguito agli scontri di Batu¬ 
gade. ha subito predisposto 
oggi ohe rinforzi partissero 
con la massima celerità da 
DUI verso le zone di fron¬ 
tiera. 

Da parte del governo por¬ 
toghese è in atto un tenta¬ 
tivo di mediazione fra le tre 
organizzazioni che si conten¬ 
dono il futuro della colonia 
di Lisbona. Un portavoce del 
ministero degli esteri porto¬ 
ghese ha annunciato l'altra 
sera che II suo governo ha 
invitato rappresentanti dei 
tre movimenti rivali a con¬ 
versazioni sul nuovo assetto 
del territorio di Timor. I col¬ 
loqui si sarebbero dovuti te¬ 
nere a Macao, oppure in 
Portogallo. 0 , Infine, su una 
unità navale da guerra di 
Lisbona. Airinvlto portoghese 
ha praticamente risposto in 
modo positivo il solo « Preti- 
Un ». mentre ancor nulla si 
sa della posizione degli altri 
due gruppi. 

ìTeln 

boliviano 
si trasforma 
in partito 
politico 

J_ _ 

LA PAZ, B 

L'ELN —• l'organizzazione 
guerrigllcra boltvlana alla 
cui testa 11 « Che » Guevara 
combattè contro la dittatu¬ 
ra nel 1967 — ha deciso, se¬ 
condo quanto riferisce ITPS, 
di traslormarsi In un parti¬ 
to politico, che si chiamerà 
Partito rn'Olzizio7iario det 
lavai atori della Bolivia 
iPRTB). 

La decisione è Muta presa 
dopo otto anni di clandesti¬ 
nità. Dopo la cattura c ras- 
sa.sslnlo del «Che» Guevaia, 
al comando dcll'EILN si era¬ 
no susseguiti 1 fratelli Gui¬ 
do e Osvaldo Peredo. Guido 
fu ucchso il 9 settembre 1969 
a La Paz. Osvaldo fu co¬ 
stretto a riparare nel Cile, 
dopo Io annientamento del 
suo foco di guerriglia nella 
zona di Teoponte, nel lu¬ 
glio 1970. 

Rientrato clandestinamen¬ 
te in Bolivia, Osvaldo Pe¬ 
redo tentò di riorganizzare 
t’ELN. ma tu sorpreso dal 
golpe del 21 agosto 1971 del 
generale Hugo Banzer Per¬ 
seguitato. luggi con altri 
componenti del suo esercito. 

Nel 1971 l’ELN partecipò 
alla fondazione del « Fronte 
rivoluzionarlo boliviano», che 
ebbe vita breve Da allora 
l’attività dcir« Esercito di li¬ 
berazione » non è nota. 

La strategia del nuovo par¬ 
tito sarà. In base a un do¬ 
cumento reso pubblico, quel¬ 
la della (( rivoluzione conti¬ 
nentale. garantita dalla scon¬ 
fitta lenta deirimperlallsmo 
in ogni paese». Nel docu¬ 
mento, il nuovo partito fa 
un’autocritica severa. di¬ 
chiarando di aver commesso 
in pa.ssnto errori tattici che 
portarono alla disiatta lo 
esercito di liberazione na¬ 
zionale 

Il nuovo partito, rlleriscc 
sempre l’IPS. condurrà « una 
lotta continua e organizzata 
della clasvso operala, che can 
celierà gli equivoci sorti nel 
passato» . 


1 LISBONA. 8. 

Lo stato di allerta generale 
decretato nella regione set¬ 
tentrionale dopo Tammutlna- 
mento, avvenuto Ieri, di un 
reggimento di artiglieria di 
stanza a Oporto, è stato re¬ 
vocato oggi neirintento di 
sdrammatizzare la situazione. 
Fonti del quartier generale 
della regione militare Nord 
hanno affermato che si cer¬ 
cherà di « ricondurre alla ra¬ 
gione l soldati ribelli con le 
buone maniere al fine di evi¬ 
tare un confronto che po¬ 
trebbe avere gravi conse¬ 
guenze ». 

La rivolta degli artiglieri 
di Serra do Filar, che ave¬ 
vano chiesto che si ponesse 
fine alla «epurazione di mi¬ 
litari di sinistra daU’esercl- 
to». era esplosa dopo che li 
comando della regione Nord 
aveva chiuso la scuola autie¬ 
ri di Oporto l cui soldati e 
ufficiali erano ritenuti mem¬ 
bri del movimento di estre¬ 
ma sinistra « Soldati Uniti 
Vinceranno» (S.U.V.). La 
presa di posizione del reg¬ 
gimento di artiglieria, i cui 
soldati continuano a rifiuta¬ 
re obbedienza al comando 
della regione militare, ha avu¬ 
to Immediate ripercussioni 
nelle alte sfere del MFA a 
Lisbona, dove, a quanto sem¬ 
bra, si sarebbero create di¬ 
vergenze fra l leaders del 
Movimento circa il modo di 
risolvere la crisi. Lo stesso 
presidente Costa Comes sa¬ 
rebbe intervenuto per soste¬ 
nere la linea della « pruden¬ 
za » contro altri esponenti 
che Invece sarebbero favore¬ 
voli al ricorso alla forza con¬ 
tro 1 «ribelli». Un portavo¬ 
ce del comando di Oporto 
ha comunque affermato: 
«Stiamo cercando una solu¬ 
zione pacifica, ma la cosa 
potrebbe richiedere tempo, 
una settimana o due ». 

Ciò sembra confermare che 
la linea della « prudenza » 
avrebbe per ora prevalso, for¬ 
se anche di fronte al peri¬ 
coloso persistere di un fer¬ 
mento 

La situazione In seno alle 
forze armate preoccupa d’al¬ 
tro canto anche le forze po¬ 
litiche e influisce suU’equlll- 
brio instàbile su cui si regge 
il governo Azevedo. I comu¬ 
nisti. in un documento reso 
pubblico oggi a Lisbona, so¬ 
stengono che « i fatti stanno 
confermando giorno per gior^ 
no che la crisi non può esse¬ 
re risolta mediante un rimpa» 
sto a desfro degli organi di 
potere politico (MFA e fifo- 
verno) e col tentativo di una 
svolta a destra della politica 
portoghese ». 

Secondo 11 PCP. «la svolta 
di 180 gradi a destra che il 
PS e il PPD tentano di prO’ 
vacare nella politica del po- 
verno sta aggravando tutti i 
conflitti e approfondendo 
sempre più la crisi che si 
pretendeva superare ». Il go¬ 
verno Azevedo, secondo il 
PCP. « nonostante la perso- 
na del primo ministro e il 
suo programma che conferma 
le direttive fondamentali del 
processo rivoluzionario, vede 
la swa azione compromessa 
dalla partecipazione del PPD. 
che rappresenta la reazione, 
e dalla politica di destra che 
la direzione del PS insiste 
nel realizzare ». 

Il comunicato comunl.sta, 
dopo aver stigmatizzato quel- 
la che chiama « la rotta che 
Il PS € il PPD vogliono im¬ 
primere alla politica gover¬ 
nativa » Hi pronuncia contro 
« una atmosfera di caos e di 
anarchia, per la salvaguar¬ 
dia dell'ordine democratico, 
per l'autorità rivoluzionaria, 
per la disciplina sociale e 
inilitare ». 

Secondo il PCP. « la solu¬ 
zione della crisi negli organi 
di potere esige il rafforza¬ 
mento delle poiizioni delle 
forze rivoluzionane negli or¬ 
gani superiori del potere po¬ 
litico. specificatamente nel 
Consiglio della rivoluzione e 
nel governo ». I comunl.stl 
Insistono quindi nella loro 
proposta di un Incontro tra 
1 rappresentanti dello varie 
tendenze del MFA. del PCP. 
di altri partiti di sinistra e 
del PS « per esaminare m- 
1 sieme la situazione al fine di 
' discutere i problemi dell'at- 
I tuale momento porfoefiie.se». 

1 II PCP respinge invece la 
I proposta di Soares di un In¬ 
contro di partiti .socialisti e 
comunisti di Portogallo, Fran¬ 
cia, Spagna e Italia per stu¬ 
diare 1 problemi deH’edlflca- 
zlone del socialismo in Porto¬ 
gallo Secondo i comunisti 
« la pofifico di alleanza con 
la destra» seguita dal socia- 
listi renderebbe attualmente 
Impossibile questo incontro. 11 
PC portoghese afferma di es¬ 
sere stato a sempre disposto 
a discutere i problemi di in¬ 
teresse comune con tutti co¬ 
loro che operano per ['edifi¬ 
cazione del socialismo», ma 
sostiene che il PS fi ha as¬ 
sunto una posizione total¬ 
mente negativa » c che par¬ 
tecipare insieme ad esso a 
una .riunione Internazionale 
di questo tipo servirebbe sol¬ 
tanto « a ingannare l'opinio¬ 
ne pubblica intemazionale » 
e a « senimare confusione tra 
coloro che, in Portogallo, so¬ 
no realmente impegnati nel¬ 
l'opera di edificazione del so¬ 
cialismo ». La nota del PCP 
conclude con un accento for¬ 
temente polemico, afferman¬ 
do che 11 PS non soltanto 
seguirebbe «u\a politica di 
alleanza con la rfe.sfra rea¬ 
zionaria» ma «combatte an- 
, che il PC e le forze di sini 
stra e rivoluzionarie, impe- 
I firnafe nella difesa della li- 
I berta e nel consolidamento 
1 della democuizia sulla via del 
I «octaiismo». 


Conclusa la visita ufficiale nella Repubblica popolare cinese 

Il premier jugoslavo Bijedic 
ricevuto dal presidente Mao 


delegazione delia Confindustria diretta da Agnelli 


Ripartita da Pechino la 


PECHINO. 8 

Il primo ministro Jugosla¬ 
vo Dzjemal Bijedic è stato ri¬ 
cevuto dal presidente Mao 
Tse-tung. L'Incontro duralo 
— a quanto Informa l’agenzia 
« Nuova Cina » — un’ora c 
mezzo si è svolto in una « at¬ 
mosfera cordiale ». Le con¬ 
versazioni hanno avuto per 
oggetto la situazione interna¬ 
zionale c questioni bilaterali 
di comune interesse. Il presi¬ 
dente Mao, che ha accolto 
calorosamente Bijedic c gli 
altri membri della delegazio¬ 
ne, appariva — hanno riferi¬ 
to fonti Jugoslave — « In buo¬ 
ne condizioni di salute c di 
buon umore ». Al colloqui ha 
assistito per parte cinese 11 
vice primo ministro Tieng 
Hslao-plng. 

Oggi si sono concluse le 
conversazioni fra le due de¬ 
legazioni. Gli ospiti Jugoslavi 
partiranno domani per una 
visita nelle regioni della Cina 
meridionale. Parlando duran¬ 
te il banchetto offerto dalla 
delegazione jugoslava, 11 pri¬ 
mo ministro Bijedic ha det¬ 
to che le conversazioni sono 
state « franche, sincere e frut¬ 
tuose » e che è Intenzione 
del due governi « portare 


un piu alto livello le relazio- \ 
ni bilaterali e dare alla eoo- i 
perazlone tra i due paesi 11 
più ricco contenuto possibi¬ 
le». Bijedic ha detto che la 
futura coopcrazione fra Cina 
e Jugoslavia «nella lotta per 
la creazione di un nuovo or¬ 
dine Internazionale sarà sem¬ 
pre più visibile in futuro» 
in quanto « collaboreranno 
più strettamente sia sui pia¬ 
no bilaterale sla nei vari fon 
internazionali ». 

Dal canto suo il vice primo 
ministro cinese Teng Hsiao- 
ping, che dovrebbe compiere 
una visita ufficiale in Jugo¬ 
slavia, ha detto che tanto la 
Cina quanto le Jugoslavia so¬ 
no «paesi in via di sidlup- 
po». vittime in passato «del- 
l’aggressione e oppressione 
Imperialiste »• che oggi « si 
trovano di fronte allo stes¬ 
so compito di combattere lo 
imperialismo. 11 colonialismo 
e l’egemonismo». 

La delegazione della Con¬ 
findustria. diretta dal preci¬ 
dente della FIAT, Giovanni 
Agnelli, ha concluso oggi la 
visita, iniziata il 2 ottobre 
scorso, a Pechino, Agnelli è ri¬ 
partito per l’Italia via Tehe¬ 


ran. Gli altri membri della 
delegazione partono domani 
per Shangal. 

Gli industriali italiani han¬ 
no avuto incontri con 11 mini¬ 
stro per il commercio estero, 
con il presidente per la pro¬ 
mozione delle relazioni com¬ 
mercial), il ministro dei tra¬ 
sporti, il vice ministro degli 
esteri, ed esponenti dei mini¬ 
steri e enti commerciali, in¬ 
dustriali e finanziari. AgncUl 
conversando con i giornalisti, 
ha detto che scopo della mis¬ 
sione era quello di « gettare 
i semi» per un incrememo 
deirinterscambio fra Italia e 
Cina popolare in un momonio 
che è propizio, ma a potrebbe 
non durare ». 


HONG KONG. 6. 

Secondo quanto scrive il 
quotidiano di Hong Kong 
« Tln tin yat po » il presiden¬ 
te Mao avrebbe designato il 
suo successore nella persona 
del vice primo ministro Teng 
Hsiao-ping. Il giornale affer¬ 
ma che circolari sarebbero 
state inviate a tutti 1 quadri 
intermedi del partito e dei 
governo per informarli della 
decisione di Mao. 


BUENOS AIRES. 8 

Diciannove guerriglieri so¬ 
no btati uccisi, annunciano 
le autorità di Buenos Aires, 
in combattimenti avvenuti 
nel nord del pae.se, uno nella 
provincia di Tucuman, l’al¬ 
tro In quella di Formoso 
L'annuncio fa seguito a una 
dichiarazione del generale 
José Montes. capo del servi¬ 
zi logistici dello Stato Mag¬ 
giore argentino, secondo cui 
la sola valida risposta alla 
guerriglia è « il linguaggio 
delle armi, usate con discre¬ 
zione e giustizia da persone 
legalmente organizzate ». 
Non ha aggiunto se con que¬ 
ste parole Intendeva critica 
re J sistemi repressivi in uso 
e le aperte complicità del ter¬ 
roristi deir« AAA ». 

Montes ha fatto questa di¬ 
chiarazione durante il fune¬ 
rale, celebrato a Buenos Ai¬ 
res. di uno dei militari mor¬ 
ti nella battaglia di Formo¬ 
sa, ove un agguerrito repar¬ 
to di « montoneros ». guerri¬ 
glieri peronlstl di sinistra, ha 
assalito la guarnigione del 
capoluogo provinciale. Ha 
detto il generale: «Oggi, 7 
ottobre, resterà come il gior¬ 
no nel quale si è presa defi¬ 
nitiva coscienza che la guer¬ 
ra è alla porta delle nostre 
case, perfino al loro interno, 
nelle fabbriche, nelle scuole e 
nella nostra vita quotidiana », 

I vescovi argentini hanno 
dai canto loro emanato una 
dichiarazione, nella quale 
chiedono se il paese possa an¬ 
dare avanti « in questa lenta 
guerra di sterminio». 

Negli ambienti deU’esercito 
si dice che quindici guerri¬ 
glieri deir« esercito rivoluzio¬ 
narlo popolare » sono stati 
uccisi presso Tucuman. capi¬ 


tale deiromonima provincia, 
uccisi o lerjli anche militari, 
m numero imprecisato Dopo 
la battaglia sono siali ra 
strellati olire venti guerri¬ 
glieri dcll'ERP. 

Piu a nord, nella provin¬ 
cia di Formosa presso 11 con- 
ime paraguaiano, i soldati In 
perlustrazione nelle vie han¬ 
no UCCISO jer.sera quattro cec¬ 
chini «montoneros». dice i! 
comando militare. I «monto¬ 
neros» si batterono per 11 
ritorno al potere d) Juan Do¬ 
mingo Peron e ora accusano 
Maria Estela Peron, che fu 
eletta vlce-presldentc ed è 
succeduta al defunto marito 
nella massima carica dello 
Stato, di aver tradito 1 prin¬ 
cipi del vero pcronLsmo, e 
sono passati recentemente al¬ 
la clandestinità. La « signora 
presidente » li ha dichiarati 
fuori legge. 

Per tutta la giornata di Ieri 
si sono sentite a Formosa spo¬ 
radiche sparatorie; le truppe 
e la gendarmeria di frontie¬ 
ra continuavano, con l’aiuto 
della polizia locale, la caccia 
ai guerriglieri dispersi dopo 
la sanguinosa battaglia di do¬ 
menica, 

Altri due estremisti, un 
agente di polizia e un ulfi- 
ciale deH'aeronautlca in pen¬ 
sione. quest’ultimo colpito dai 
proiettili mentre stava pas¬ 
sando casualmente nella zo¬ 
na, sono periti a seguito di 
uno scontro a Haedo, un sob¬ 
borgo della capitale. 

Sono 530 le persone morte 
daU'inizio dell’anno a seguito 
di scontri tra guerriglieri e 
forze armate o in attentati 
terroristici. La violenza poli¬ 
tica che imperversa nel pae¬ 
se ha fatto 60 vittime da do¬ 
menica ad oggi. 

A Cordoba, una bomba è 
stata lanciata contro J’ArcJ- 


, vc.Kcovado, gravi 1 danni ma 
I iortunatamente nessuna vit- 
I lima 

I II presidente ad interim 
I Italo Luder si è recato Insi^ 
I me al ministro degli Interni 
nella località In provincia di 
, Cordoba, ove Maria Estela 
Peron trascorre un periodo 
di riposo. Luder ha conferito 
per due ore con la signora 
Peron. La visita è avvenuta 
mentre nel paese si discuteva 
sulla opportunità che Maria 
Estela Peron torni a dirigere 
il paese il 17 ottobre, come 
e stato annunciato. Il dottor 
Pedro Eiadio Vasquez ha ri¬ 
petuto che la signora Peron 
si è del tutto ristaMlita. 


Mercenari 

catturati 

neil'Angola 

LUANDA, 8 

Le forze armate del Mo¬ 
vimento popolare per la Ubo* 
I razione dell'Angola (MPLA) 
hanno conquistato il campo 
militare di Ancogua, un Im¬ 
portante punto strategico noi 
sud del paese, a poca distan¬ 
za dal confine della Namibia. 
Lo annuncia un comunica¬ 
to del MPLA. 

Durante 1 combattimenti in 
questa zona sono stati sgo¬ 
minati reparti scelti di mer¬ 
cenari. che vengono utilizza¬ 
ti nella lotta contro il MPX^ 
dal FNLA e dairUNITA. 

I reparti del MPLA si so¬ 
no impadroniti di un gran¬ 
de quantitativo di armi di 
modello occidentale e cinese. 


risveimer è con voi 


C e chi dice che abbiamo contribuito 
a far costruire cattedrali nel deserto: 
la verità e che noi abbiamo 
contribuito ad animare il «deserto» 
concedendo 6.700 finanziamenti 
per duemila miliardi 
a fronte di investimenti complessivi 
che hanno riguardato 
270.000 posti-lavoro. 


Quante di queste iniziative sono andate 
male? Parlano le cifre: le insolvenze 
sono meno del 2% sul totale 
dei finanziamenti deliberati 
e del S^o del collocato. 

I settori produttivi che abbiamo 
potenziato, con nuovi impianti 
e ampliamenti, rappresentano punti 
vitali per la rinascita del Mezzogiorno. 


In 20 anni di attività 
abbiamo operato un ventaglio 
di interventi ripartiti secondo sistemi 
di riequilibrio in una vasta area che era 
stata raggiunta solo da provvedimenti 
marginali. Il nostro lavoro è in continua 
espansione: se dovete intraprendere 
una qualsiasi attività industriale 
nel Mezzogiorno continentale, 
i'Isveimer è con voi. 













